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Assoluzione 
per un assassinio 

} J \ | O N RIUSCIAMO a spiegarci il silenzio di tanta 
parte della stampa di fronte alla sentenza istruttoria 
che ha mandato preventivamente assolti, perché non 
identificabili, gli assassini di Giovanni Ardizzone. 
Certo, è una decisione meno esemplare della sen
tenza che colpi duramente gli edili romani. Purtut-
tavia l'atto del giudice milanese, se non proprio un 
altro telegramma del Quirinale e un altro applauso 
della stampa reazionaria, meritava pur sempre un 
riconoscimento da parte di chiunque si adopera per-

; che lo stato delle libertà civili in Italia non cambi 
i ma, al contrario, continui a improntarsi alla prassi 
scelbiana. -,.-. - , ' • . ' • . . ' : . ' . 

. Per poter arrivare a decidere che non si sa chi 
ha ucciso il nostro giovane compagno, si é ignorata 

| addirittura l'esistenza di testimoni oculari che l'ave-
jvano visto travolto da una jeep della « c e l e r e » nel 
| corso di uno dei tanti assalti che quella sera furono 
[scatenati, in pieno centro a Milano, per disperdere 
[un corteo di dimostranti. Non sappiamo se queste 
[testimonianze siano state sottratte dai poliziotti o 
tranquillamente accantonate dai magistrati. Resta il 

[fatto che la più circostanziata di queste deposizioni 
iè stata riconfermata tre giorni fa con una lettera al 
mostro giornale. Ma neanche dopo questo, il magi
strato ha avuto lo scrupolo di interrogare chi, a suo 
rischio e pericolo (come sa chiunque abbia a che 
fare con la polizia e con la giustizia, sia pure a fin 
di bene) dichiara di aver visto coi propri occhi come 
e dove era stato travolto un giovane di 21 anni che 
manifestava per la libertà di Cuba. 
• 

I L A P P I A M O che gli uomini . ridotti a partorire 
j questi mostriciattoli giuridici sono soltanto gli ul
t i m i anelli di un complesso ingranaggio. E non pre
t e n d i a m o certo di rovesciare su di loro le responsa-
[bilità di chi ha fatto della giustizia un potere per 
|tanta parte dipendente direttamente o indiretta
mente dal potere esecutivo e, comunque, ben lontano 
da quella indipendenza reale affermata nella Costi
tuzione. Sappiamo, del resto, che il problema della 
giustizia in Italia è solo un aspetto della più com
plessa questione delle garanzie e dei diritti costitu
zionali incerti o violati. Sarebbe perciò da miopi 
pretendere di esaurirlo limitandosi a riproporre l'esi
genza di una nuova dignità e di una autentica indi
pendenza della magistratura. L'assoluzione preven
tiva (senza giudizio e senza escussione dei testi) 
elargita ai responsabili della morte di Ardizzone 
sì incastona perfettamente in un mosaico di illega-: 

flità e aberrazioni non meno sconcertanti che hanno 
messo a repentaglio i diritti "o perfino la vita di un 
cittadino italiano ogni volta che questo è piaciuto a 
chi detiene il potere. - _ 

Si potrebbe perfino accettare che Ardizzone sia 
l'ultima vittima invendicata della violenza di Stato 
se il suo sacrificio fosse almeno servito a togliere le 
armi alla polizia in servizio di ordine pubblico e a 
smarginare dalla vita politica e dall'apparato statale 
ministri e i funzionari i quali ritengono che si può 

ìrogare ed eseguire la pena di morte contro chi disob-
tedisce alla polizia. E invece nelle caserme della 
celere » ci si continua a esercitare all'uso della vio

lenza armata (e magari gli assassini di Ardizzone 
saranno gli istruttori più esperti!). E il questore 
:he ordinò le cariche ha continuato a far carriera. 
)el resto, come potrebbe essere altrimenti se il mi-
ìistro responsabile, l'on. Taviani, spiegò le cariche 
mùcide nel centro di Milano con l'esigenza di ripri
stinare il traffico automobilistico illecitamente fur
iato dai dimostranti? , 

IOVANNI ARDIZZONE, lo sappiamo bene, non 
stato il primo italiano caduto vittima delle vio-

?nze poliziesche. A decine si contano i morti di 
juesta atroce guerriglia. Ma quelli, almeno, furono 
pccisi in un'epoca in cui la violenza armata era un 

letodo abituale di repressione contro le forme più 
Irammatiche di protesta politica e sociale. Ardizzone, 
kome l'operaio di Ceccano, è caduto invece impe
lando un governo di centro-sinistra, il primo. Sotto 

secondo, sono stati assolti i suoi assassini. E' 
juesto che rende più grave e preoccupante questo 

)isodio. Laddove ci si attendeva il segno di un 
imbiamento, se non addirittura di una svolta, viene 
ivece una triste conferma. 

Tiriamone almeno la conseguenza che a mutare 
ìdicalmente i rapporti tra lo Stato e i cittadini non 
ista qualche intervento autorevole presso un mi-
istro. E non basta neppure far sedere qualche 

nalista al governo. All'on. Taviani promettere che 
Sustizia sarà fatta non costa niente, di fronte a un 
?litto che scuote la nazione. Quel che costa, quel 
ìe è diffìcile ottenere è che la polizia venga disar
mata, che si riformi dalle fondamenta un metodo 

direzione dello Stato. Per questo occorre essere 
tanti, e uniti, e farsi sentire con la forza di una 

rotesta e di una iniziativa di massa. 

Aniello Coppola 
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grandi giornate 
di diffusione 

INVIATE LE PRENOTAZIONI 

P r i m a giornata di lotta peri contratti e le riforme 

colonie 
mezzadri 

Una manovra per rinviare l'attuazione di ogni riforma 

tenterà 
di insabbiare 

le leggi agrarie 

Scandaloso 

falso di Bonn 

sul compagno 

Larghissime adesioni al
lo sciopero in tutta Ita
lia - 1 comizi di Arvedo 
Forni e dell'ori. Otello 
Magnani - Coltivatori di
retti, braccianti e ope
rai dell'industria hanno 
aderito in numerose 

province 

La volontà delle masse 
contadine di rompere le vec
chie strutture, contrattuali e 
fondiarie, che condannano un 
quarto della popolazione ita
liana a vivere in un quadro 
di arretratezza e di miseria 
è esplosa ieri in centinaia di 
manifestazioni. Oggi, secon
do giorno dello sciopero na
zionale proclamato nei set
tori della mezzadria e colo
nia, l'azióne si rinnoverà ed 
estenderà a nuove città e 
paesi. Il distacco fra le esi
genze e la combattività dei 
lavoratori, • quali si manife
stano in questi giorni, e gli 
orientamenti e la capacità 
politica del governo di ope
rare in senso rinnovatore, si 
approfondisce ogni giorno di 
più come dimostrano non 
solo ; l'insufficienza dei - pro
getti di legge agraria elabo
rati. ma •. persino il ritardo 
con cui vengono portati a-
vanti e il malcelato proposi
to di ritardarne il più pos
sibile la discussione parla
mentare. '..-.'.,".' 

Nelle campagne si sta en
trando nel vivo delle opera
zioni stagionali, che richie
dono un grande impegno di 
lavoro e di spese da parte 
dei contadini, con la prospet
tiva di andare ancora una 
volta ai raccolti con le leggi 
fasciste del 1933 e 1936 sulla 
mezzadria e le colonie; la 
prospettiva è ancora quella 
dello scontro con un padro
nato che — dopo avere sag
giato la debolezza dell'anio
ne governativa — si è fatto 
più arrogante, ha rotto la 
trattativa nazionale sul pat
to di colonia, ha insabbiato 
le trattative provinciali per 
la mezzadria e si oppone te
stardamente a qualsiasi sboc
co sindacale delle vertenze. 

La gravità della situazio
ne non è stata nascosta da
gli oratori della CGIL che 
ltannc parlato nel corso di 
imponenti comizi. A Sina-
lunga, dove si ' erano dati 
convegni» cinquemila mezza
dri e braccianti della Valdi-
chiana senese ed aretina, il 
vicesegretario della CGIL 
Arvedo Forni ha ricordato 
che con l'azione odierna si 
è aperto « un momento de
cisivo per le sorti dell'agri
coltura italiana e dei milioni 
di lavoratori che ancora vi
vono nelle campagne, poiché 
quanto si farà nelle prossi
me settimane e nei prossimi 
mesi dipende dal peso che le 
forze sindacali e democrati-
cne sapranno esercitare >. 

Non t il momento della ri
nuncia, cc»me sostengono i 
dirigenti della CISL e della 
1JIL, ma dell'azione se real
mente si vogliono rimuovere 
eli ostacoli che finora hanno 
impedito le riforme. Rivol
gendosi agli operai, che han
no partecipato numerosi a 
questo comizio. Forni ha pro
seguito rilevando che « la 
elesse operaia ha capito la 
portata della l.i'ta, si è resa 
conto che riforma • agraria 
non significa solo mutamen 
to delle strutture agrarie, ma 
anche del meccanismo d» 
mercato, quindi anche difesa 
diretta del salario, oltre che 
strumento per soslenere lo 
sviluppo economico del Pae-
se >. Forni ha quindi rileva
to la necessità, ,->er la CISL 
e VIL, di ii veder e le proprie 
posizioni di fronte alla tjran-

i (Segue in ultima pagina) 

MOSCA — L'incontr* tra Krusciov e Gomulka all'aeroporto. 
(Telefoto AP-« l'Unità >) 

iungendo a Mosca alla testa 

della delegazióne polacca 

Gomulka: è un dovere 
rafforzare l'unità 

• socialisti 
Il primo segretari! del POUF e il primo ministro polacco Cyrankiewicz 
si tratterranno nella capitalo sovietica fino al compleanno di Krusciov 

Dalla sottra redi 
MOSCA, 13. 

Gomulka e Cyrankievicz, ri
spettivamente primo segretario 
del Partito e •- Presidente del 
Consiglio polacco, sono arrivati 
oggi a Mosca in aereo, atterran' 
do all'aeroporto di Vnukoro 
poco prima delle 13. La capitale 
sovietica era in una delle sue 
prime giornate autenticamente 
primaverili e le accoglierne 
sono risultate perciò più festose. 
Krusciov era ad attendere gli 
ospiti con tutti gli altri princi
pali dirigenti del partito - so
vietico. 

E cominciata così una visita 
ufficiale che durerà in tutto ire 
giorni soltanto. Questi periodici 
«cambi di delegazioni miste, di 
partito e di governo, al massimo 
livello, sono ormai una tradi
zione nella vita ~ politica del 
campo socialista. Solo quesVan-
no è già il terzo avvenimento 
del genere cui assistiamo: dap
prima sono venuti qui i bulgari; 
Krusciov è appena stato in Un
gheria: adesto arrivano i polac
chi. Da queste visite di solito 
non vi è da attendersi sorpre
se né novità sensazionali Una 
parte della stampa aveva cre-

•dufo di poterne precedere per, 
il viaggio di Krusciov a Buda
pest: invece, come ha fatto os
servare ieri il Primo Ministro 
sovietico, non ve ne sono state 
neppure in quella occasione, 

Saremmo dunque, in una.cer
ta misura, entro la normale am
ministrazione della comunità so
cialista. Senonchè l'unita di que
sta comunità si trova oggi di 
fronte ad una minaccia assai se
ria, a causa delle posizioni pre
se dai comunisti cinesi. Di qui 
Vinteresse abbastanza eccezio
nale che assume in questa mo
mento la presenza di Gomulka 
e dei suoi compagni a Mosca, al 
pori di tutte le altre consulta
zioni che nonno avuto e avran
no luogo in questo periodo fra 
dirigenti dei paesi socialisti. 

Con Gomulka e Cyrankievicz 
sono venuti nell'URSS alcuni 
altri esponenti polacchi di pri
mo piano: U Segretario del Co
mitato Centrale Kllszko, il capo 
dell'economia Yendrychotoski e 
il ministro degli Esteri Rapaeki 

Di composizione corrispon
dente sarà la delegazione so
vietica che avrà con loro le 
previste conversazioni politiche.! 

.Già oggi gli ospiti hanno resoì ,e . . . . 
I visita a Krusciov e a Breznev.* (Segua in ultima pagina) 

Per domani sono in programma, 
oltre al rituale omaggio al Mau
soleo di Lenin, negoziati fra le 
due parti e un ricevimento alla 
ambasciata polacca. Mercoledì 
un comizio dove Krusciov e 
Gomulka prenderanno la paro
la, poi un ricevimento al Crem
lino. Infine vi sarà la firma 
della dichiarazione finale, quin
di la partenza dei polacchi, fis
sata per giovedì. Solo Gomulka 
e Cyrankievicz si tratterranno 
un po' più a lungo per festeg
giare Krusciov U 17, giorno in, 
cui • compirà i settanta anni 
(Circola da un po' di tempo lo 
voce che per quella data saran
no a Mosca anche Novolny e 
Ulbricht). 
. L'impegno particolare del mo
mento ha fatto si che anche 
nei discorsi pronunciati oggi al
l'aeroporto risuonasse qualcosa 
di più delle semplici note pro
tocollari. Cosi Gomulka ha di
chiarato: ' Rafforzare l'unità tra 
fli Stati del campo socialista. 

unità del movimento operaio 
e rivoluzionario internazionale, 
i un nostro dovere storico e una 

Giuseppe Beffo 

Si vuole sabotare anche 
la legge urbanistica per 
arrivare alle vacanze 
estive del Parlamento 
con un « nulla di fatto » 
Oggi si discute alla Ca
mera P interrogazione 
sulla Olivetti - Presenta
te le prime mozioni con
gressuali delle correnti 

democristiane 

Secondo indiscrezioni di 
buona fonte il Capo dello Sta
to avrebbe superato alcune 
perplessità che lo inducevano 
a trattenere sul suo scrittoio 
le leggi agrarie recentemente 
approvate dal governo: di con
seguenza non ci sarebbero più 
ostacoli, nemmeno formali, 
perchè quelle leggi possano es
sere discusse dal Parlamento. 
Si tratta di -interventi legisla
tivi limitati, privati nel corso 
delle discussioni conclusive 
del loro contenuto riformato
re (non a caso proprio dome
nica il vicesegretario de Sca
glia ribadiva con arroganza 
che quei disegni di legge por
tano « l'impronta della DC e 
non quella del PSI • ) : comun
que è un punto di riferimento 
per sviluppare l'azione verso 
una riforma dei rapporti di 
produzione nelle campagne. 
Ebbene, le ultime voci dicono 
che il Presidente del Consiglio 
Moro avrebbe suggerito una 
procedura e un iter parlamen
tare tali da permettere in pra
tica l'insabbiamento delle leg
gi agrarie almeno per qualche 
mese, dato che per ora < il go
verno non può permettersi si
mili riforme >. I disegni di 
legge verrebbero presentati 
nei prossimi giorni al Sena
to anziché alla Camera per 
far . leva sulla più cospicua 
rappresentanza di destra de
mocristiana e, pur abbinando
ne la discussione a quella im-

j minente sui bilanci, si farebbe 
il possibile per arrivare alle 
vacanze estive con un e nulla 
di fatto ». 

Lo stesso si dice — sempre 
in ambienti bene informati 
della Presidenza del Consiglio 
— per quanto riguarda la leg
ge urbanistica. Anche qui la 
destra economica sta condu
cendo una violenta offensiva, 
ma essa non è sola. Nell'edi
toriale di domenica il Corriere 
della Sera parlava di ministri 
e sottosegretari che « si rac
comandano a giornalisti e eco
nomisti • affinchè premano sul 
governo e impediscano l'ap
provazione della legge. Ieri 
il Giornale d'Italia tornava 
sull'argomento per sostenere 
che l'alternativa, se si approva 
la legge urbanistica, è fra 
< incostituzionalità e relativa 
impugnazione della legge o in
flazione •; si sa che il governa
tore della Banca d'Italia Car
li è dello stesso avviso. 

Uguali argomenti — e ugua
li voci circa le intenzioni di 
insabbiamento — valgono per 
le leggi regionali appena pre
sentate alla Camera. II gioco 
del governo sembra chiaro: 
frenare l'azione legislativa 
delle Camere per giungere al
l'avvio della discussione dei 
bilanci; fare in modo, mano
vrando gli abbinamenti con le 
altre questioni, di arrivare 
alle vacanze estive senza che 
alcuna delle « riforme • pro
messe e messe in cantiere sia 
realizzata. 

10MBARDI oggi alla Camera 
si discute una interrogazione 
di Riccardo Lombardi che 
chiede ai ministri competenti 
se sono a conoscenza « delle 
trattative in corso tra grandi 
industrie italiane e gruppi fi
nanziari stranieri aventi come 
oggetto la vendita di rilevanti 
attività industriali italiane*. 
L'interrogazione sottolinea la 
urgenza di provvedimenti per 

•.vie* 
(Segue in ultima pagina) 

Pajetta a Ivrea 

// governo 

ha fallito: 
occorre 

una svolta 
TORINO, 13 

Il compagno Giancarlo Pa
jetta, della segreteria del 
PCI, ha parlato oggi alle 
12,30 ai lavoratori della RIV 
di Villar Perosa. Alle 21 egli 
ha. tenuto un discorso ad 
Ivrea al Teatro « Giacosa ». 
gremitissimo. Diamo qui un 
sunto del comizio pronuncia
to ad Ivrea. '"'-'_. 

A - un anno dalle elezioni 
del 28 aprile — ha detto Pa
jetta — non siamo più nella 
fase in cui qualcuno defini
va la nostra politica come 
quella del processo alle in
tenzioni. Non siamo neppu
re in un periodo nel quale 
coloro che governano pos
sono chiedere fiducia, limi
tandosi a predicare la pa-

(Segue in ultima pagina) 

Krusciov 

L* agenzia tedesca « DPA » 
(ufficiosa del governo di Bonn) 
ha Ieri sera commesso un falso 
scandaloso, diffondendo alle 
ore 22 la notizia che il com
pagno Krusciov era « morto 
bruscamente » alle ore 20,19. 

Otto minuti dopo, mentre 
l'allarme si diffondeva nelle re
dazioni dei giornali di tutto II 
mondo, la stessa agenzia chie
deva «di sospendere la pub
blicazione » perché — afferma
va — « stava eseguendo con
trolli ». Nessun'altra agenzia 
nel minuti successivi era In 
grado di dare conferma o 
smentita: allo stesso modo si 
comportavano i corrispondenti 
da Mosca dei giornali di tutto 
il mondo. 

Alle 22,30, l'agenzia « Tass » 
interpellata a Mosca dall'UPI, 
rispondeva: • Per quanto ci r i
sulta, Krusciov ha partecipato 
al pranzo della delegazione po
lacca, ed è vivo e sta bene ». 
Anche la sede della • Tass » 
di New York smentiva alla 
stessa ora la notizia; e il Fo-
relgn Office a Londra dichia
rava che nulla gli risultava in 
merito. 

Poco dopo, il direttore della 
• Tass > di Mosca, Oimitri Go-
rlunov, dichiarava che la no
tizia « era una totale scioc
chezza ». 

Solo a questo punto, dopo 
aver lasciato il mondo col fia
to sospeso per 45 minuti la 
D.P.A. si decideva a smenti
re ufficialmente la notizia. La 
agenzia di - Bonn dichiarava 
che le notizie sulla morte di 
Krusciov . erano state • cau
sate da un malinteso provocato 
dal. fatto che l'agenzia Tass < 
aveva interrotto la diffusione 
del discorso pronunciato que
sta sera a Mosca dal capo del 
governo sovietico ». 

Non è da escludere che, piut
tosto che di un falso provocato 
da un malinteso, sì sia trattato, 
da parte dell'agenzia ufficiosa 
del governo di Bonn, di una 
vera e propria provocazione. 

Il ministro 
sapeva 

« Ho provato un profon
do dolore nell'udire svol-

Igere l'interpellanza in una 
forma ingiuriosa ed aggres
siva. Dolore non per le in
giurie rivolte alla mia per
sona, ma per il discredito 
provocato all'Istituto supe
riore di Sanità. Ci vorran-

. no parecchi mesi per can-
| celiare l'offesa arrecata a 

quella istituzione... >. 
Sono le parole pronun

ciate il 22 ottobre scorso 
alla Camera dall'alloro mi
nistro della Sanità, Jervo-

. lino, in apertura di un in-
I tervento in risposta all'in

terpellanza presentata dai 
I parlamentari comunisti su 
• alcune irregolarità ammini

strative rilevate nella ge
stione dell'Istituto superio
re di Sanità. 

Ora, un'altra interpellan
za sarà presentata dai par-

| lamentari comunisti sul-

I l'Istituto e anche stavolta 
sarà chiamato in causa 
l'on. Jercolino. Questi sei 

Imesi, infatti non sono ser
viti a cancellare « l'offesa », 

I bensì a dimostrare — come 
le cronache giudiziarie in-

• segnano — che quella de-
| nuncia aveva un fondamen

to nella realtà dei fatti. 

I Quei fatti H ministro Jet-
volino li conosceva perlo-

1 meno dal 27 luglio del 1963, 
I giorno in cui gli era stata 
• consegnata dall'ispettore 
I generale del ministero del 

Tesoro, Contursi, la rela-
I zione sull'indagine condot-
' ta sui documenti contabili 
I dell'Istituto. 
I £T chiaro dunque da chi 

I è venuto il discredito al
l'Istituto, che pur cottitui-

Iva motivo di vanto per il 
nostro paese, grazie all'ope
ra preziosa di ricercatori 

I d'alto livello. Il discredito 
è venuto da chi, avendone 

IH potere e il dovere, ha 
mancato di esercitare il ne-

I cessano controllo su un 
ente al quale è affidata la 
tutela della salute dei cit-

I tadini, ed anzi ha tentato 
di occultare le irregolarità 

Iche ormai venivano alla 
luce. 

. Per tali responsabilità 
I non vi sono attenuanti,; 

esiste invece un'aggravan-
I te — ci sia consentita, per

chè d'obbligo, la termino- i 
logia giudiziaria — che \ 
consiste nell'aver contri
buito a creare le condizio- I 
ni in cui quelle irregolarità 
dovevano poi trovare facile I 
terreno: la gestione auto- I 
erotica dell'Istituto da un i 
lato e la conservazione di \ 
un complesso di norme ina- , 
degnate ed anacronistiche I 
in stridente contrasto con i 
compiti avanzati riservati I 
all'ente. Ancora oggi siamo » 
infatti al punto che il mi- i 
nistro per la Ricerca scien- \ 
tifica, Arnaudi, deve far . 
presente a Moro in termi- I 
ni drammatici che « i ri
lievi che la magistratura ha I 
fatto, nel corso delle recen- * 
ti vicende • giudiziarie ri- i 
guardanti importanti enti | 
scientifici, hanno posto sotto , 
gli occhi della pubblica I 
opinione quanto inefficien
te appaia il complesso del- I 
le norme che regolano la J 
vigilanza amministrativa | 
sopra gli enti scientifici ». 
L'aggravante, che investe I 
una linea politica e gli no- • 
mini che ne sono stati i • 
portatori fino ad oggi, oc- \ 
comune dunque Jervolino 
a Marotta. I 

La linea difensiva adot-
tata dai responsabili — ba- I 
sata soprattutto sulla bon- • 
tà del fine che dovrebbe • 
giustificare i mezzi adotta- \ 
ti e le manchevolezze com-
messe — non regge mi I 
pressanti interrogativi che 
legittimamente l'opinione I 
pubblica si pone: che cosa • 
si è fatto per ottenere una i 
riforma dell'Istituto che lo | 
mettesse all'altezza dei . 
propri compiti? E su chi I 
ricade la responsabilità del 
permanere di norme sulla I 
contabilità di Stato che im- I 

. brigliano l'attività di un i 
ente come l'Istituto stipe- | 
riore di Sanità? Non è far- . 
se questo intreccio di re- I 
sponsabilità o irresponsabi
lità tecniche e polìtiche I 
che minaccia di trascinare 
l'Istituto nel discredito che I 
Jervolino dice di • temere 
gli venga dai comunisti, i | 
quali ne vogliono invece tu
telare la dignità e le fun- I 
zionì? .. I 

| te — ci sia consentita, per- . . A l 

», -
v 
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I Per l'anniversario della Liberazione 
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I 

Bologna : solidarietà 
J - V 

I 
con il popolo spagnolo 

i 

I Una serie di importanti iniziative antifranchiste - Il 19 aprile manifestazione popolare in Piazza Maggiore - In-1 
I terverranno fra gli altri Angela Grimau, Alvarez Del Vayo, Marcos Ana, José Ortega, Juan Modesto e Luigi Longo 

Dalla nostra redazione 
" • • * ' BOLOGNA, 13 
L'anniversario della Liberazione 

di Bologna e delle altre città emi
liane sarà solennizzato da una gran-
de manifestazione popolare di soli
darietà con la Spagna antifranchista 
e democratica. U Consiglio Federa
tivo della Resistenza, il Comune di 
Bologna, l'Amministrazione provin
ciale e l'Unione regionale delle pro
vince emiliane Intendono cosi, pro
prio nel primo anniversario dell'as
sassinio di Grimau (20 aprile 1963), 
aprire il discorso sulle celebrazioni 
del Ventennale della Resistenza nel
la maniera più viva ed operante. 

Bologna, città medaglia d'Oro, or
ganizza questo ciclo di manifestazio
ni antifasciste non solo per il lega
me ideale che collega l'epopea par
tigiana italiana alla gloriosa resi
stenza della Repubblica spagnola, 
ma anche, e soprattutto, per sotto
lineare, nel momento presente, l'im
pegno di una regione ricca di tra
dizioni democratiche nella lotta per
manente contro i residui del fasci
smo in Europa e nel mondo, con 
particolare riguardo alla situazione 
spagnola. * Convivono infatti — rile
vano gli enti promotori — pericoli 
di un perpetuarsi di un deserto ci
vile e politico in Spagna e di un 
consolidarsi della dittatura miope e 
sanguinarla, assieme a nuove possi
bilità di riscossa delle forze unite 
che si battono, in Spagna e in esi
lio in Europa, contro Franco Per 
far pendere la bilancia a favore 
delle possibilità di affermazione del
l'antifascismo occorre una pressione 
di tutti i democratici e antifascisti, 
tesa ad Impedire che abbia successo 
il rilancio della Spagna franchista 
in campo internazionale con la ri

chiesta dell'entrata nel M.E.C., che 
è oggi appoggiata da De Gaulle e 
dalla Germania di Bonn, allo scopo 
di far rientrare la Spagna, nel gioco 
politico internazionale, salvare il re
gime e il dominio dei grandi grup
pi economici spagnoli e stranieri e 
ad un tempo dare un colpo alle for
ze che lottano alla testa del popolo 
spagnolo in patria e all'estero ». 

A questo proposito, il repubblica
no prof. Giorgio Bonfiglioli, da noi 
interpellato, non ha esitato ad espri- ~ 
mere un giudizio esplicito. « Da 25 
anni — ci ha detto — il popolo spa
gnolo è oppresso da una dittatura 
reazionaria che ne paralizza gli slan
ci, le iniziative e la collaborazione 
con le altre nazioni impegnate in 
uno sforzo gigantesco per la rico
struzione di un mondo più libero e 
più giusto. Come cittadini europei 
protestiamo contro un regime che 
impedisce ad un grande popolo eu
ropeo di partecipare al rinnovamen
to democratico e culturale del no
stro continente. Come democratici 
proclameremo sempre la nostro op
posizione irriducibile ad una ditta
tura reazionaria nata e conservata 
col sangue e col terrore. Come resi
stenti antifascisti esprimiamo la no
stra solidarietà profonda e indefet
tibile al popolo spagnolo con la spe
ranza e l'augurio di un prossimo im
minente riscatto ». 

La grande manifestazione di soli
darietà cui Bologna si appresta a da
re vita — Intendendo onorare la 
memoria stessa dei 34 bolognesi an
tifascisti caduti In tetra di Spagna 
Insieme col nostro compagno indi
menticabile, il giovanissimo genera
le repubblicano Nino Nannettl — 
sarà sicuramente di conforto al mo
vimento di lotta anti franchista. D'al
tra parte, la denuncia pubblica del 
regime franchista, nel corso delle 

manifestazioni popolari del 18, 19, 
20, 21 aprile prossimi a Bologna, co
stituirà una importante presa di co
scienza di una realtà che dev'essere 
rapidamente modificata. Occorrerà 
dire che il governo che ha assassi
nato Grimau. Granados. Delgato e 
altri esponenti del movimento anti
franchista, il governo che tiene in 
prigione a Madrid gli intellettuali 
Pradera, Sanchez, Mazas e Matenzas 
ha di recente Incarcerato militanti 
operai e Intellettuali. Ricordiamo : 
José R. Recalde, avvocato cattolico 
di S Sebastiano: Pablo Bordonnda, 
economista militante di - Pax Chri-
sti », arrestato in agosto dello scorso 
anno: Luis Martin Santos, primario 
dell'ospedale di S Sebastiano: José 
R. Azurza, avvocato di S. Sebastia
no: Joan Snrdà, Ignas Urenda, F. 
Romero. avvocati di Barcellona. An
tonio Jimenez Pericas, critico d'arte 
condannato a 20 anni di reclusione; 
Augustìn Ibarrola, pittore, condan
nato a 9 anni di reclusione: Vidal 
De Nicolas, poeta, condannato a 6 
anni di reclusione: Maria Dapena, 
pittrice, condannata a 4 anni di re
clusione: padre R. Baylo, cappella
no dell'esercito condannato a 8 an
ni di reclusione. Questi si aggiun
gono a coloro che sono da tempo In 
carcere per delitti politici Tra gli 
altri, il dott. Jordi Pujor, militante 
cattolico di Barcellona, in prigione 
dal maggio del 1960. il pittore Vaz-
quez, in prigione dal febbraio del 
1960. 

Il programma della manifestazio
ne prevede 11 18 aprile un incontro 
di intellettuali italo-spagnoli al qua
le è già prevista la partecipazione -
del poeta Rafael Alberti, del pittore 
José Ortega e del poeta Marcos 
Afia, uscito dal carcere franchista 
dopo 23 anni di detenzione. Di gran
de interesse si annuncia poi la mo-

I 
I 

stra del pittore spagnolo Augustin • 
Ibarrola, che giungerà in Italia di- I 
rettamente da Amsterdam, dopo es
sere stata esposta a Londra. 

Il 19 aprile si avrà la grande ma
nifestazione popolare in piazza Mag- . 
giore con la partecipazione di espo- I 

• nentl dell'antifascismo spagnolo ed ' 
europeo. Parleranno sicuramente i 
Alvarez Del Vayo, già ministro de- | 
gli Esteri della Repubblica spagno
la, il generale Juan Modesto. Ange- I 

' la Grimau. vedova di Julian, il poeta I 
Marcos Afia e Luisji Longo. coman- • 
dante delle Brigate Garibaldine du- I 
rante la mierra civile 

Per il 20 aprile, alla sala Farnese, I 
e annunciato l'incontro dei garibal- I 
dinl di Spagna con i rappresentanti , 
delle organizzazioni giovanili Pre- I 
senzierann.o alcuni comandanti del ' 
leggendario esercito repubblicano i 
In questa occasione, sarà scoperta | 
una lapide in memoria della meda
glia d'Oro Nino Nannettl e degli al- I 
tri 33 caduti bolognesi per la liber- I 
tà del popolo spagnolo • 

Il 21 aprile. Infine, anniversario | 
della Liberazione di Bologna, si 
svolgerà un convegno degli ammi
nistratori dei Comuni e delle Pro
vince sul tema: • Solidarietà alle co
munità locali spagnole per l'istiiu- I 
zione di libere amministrazioni ci-
viche ». I 

Agli organizzatori della manlfe- | 
stazione giungono intanto adesioni . 
da ogni parte d'Italia. Ricordiamo I 
quelle del vice-presidente del consi- • 
gllo del ministri, on. Pietro Nenni, i 
del sindaco di Firenze, La Pira, de- | 
gli on. Luigi Longo, Arrigo Boldrl-
ni, Emilio Lussu, Fausto Nitti, Giae- I 
le Angeloni, Maria Adele Teodori, I 
on. Alberto Carocci. , 

Sergio Soglia 

Università 

Oggi la giornata 
per la ricerca 

Manifestazione 
rinvio 

al Ridotto dell'Eliseo - Contro il 
del piano per la scuola 

Scuola 

U^. 

• u. 

Bloccati 
i «salti» 
di classe 

Il ministero della P. I. ha 
emanato In questi giorni al
cune disposizioni relative 
agli esami nelle scuole ele
mentari sostenuti dagli alun
ni provenienti da scuole pri
vate o paterne. Questi — con
trariamente a quanto è av
venuto fino ad ora — po
tranno essere ammessi a so
stenere le prove di ammis
sione alla I I . IV e V classe 
solo se avranno compiuto ri
spettivamente 7, 9 o 10 anni; 
agli esami conclusivi del pri
mo ciclo didattico (dalla I I 
alla I I I classe) saranno am
messi solo I candidati che 
entro II dicembre '64 abbia
no compiuto, o compiano, 
8 anni. 

Le disposizioni ministeriali 
si adeguano, per questo 
aspetto (e sia pure con un 
certo ritardo), alla legge isti
tutiva della nuova Scuola 
Media Unica, che prevede 
l'età di 11, 12 e 13 anni per 

la I, I l e I I I classe. 
Polche, però, ancora per 

quest'anno gli alunni che so
stengono gli esami d'Idoneità 
alla I I media non sono vin
colati al limite d'età, le di
sposizioni sugli esami di li
cenza elementare contengono 
una eccezione, consentendo 
agli alunni provenienti da 
scuola privata o patema e 
che complano entro il 31 di
cembre '64 I 10 anni di af
frontare le prove. 

' Ma questa disposizione do
vrà essere abolita fin dal
l'anno prossimo (è sintoma
tico. tuttavia, che già molte 
voci si levino a chiederne 
una « modifica • ) : si tratta 
infatti di eliminare la possi
bilità di • salti - di classi 
durante II ciclo dell'obbligo 
(6-14 anni); • salti • che non 
solo ai rivelano dannosi sot
to Il profilo pedagogico, ma 
che favoriscono anche le 
scuole private (confessiona
l i ) , le quali accettano ra
gazzi di età Inferiore a quel-
la richiesta per ' le scuole 
pubbliche. 

E' stato, Infine, stabilito 
che gli esami di Idoneità per 
la frequenza alla I I , IV e 
V classe elementare al svol
gano In un'unica sessione, 
estiva o autunnale. 

Sembra che al ministero 
•lane già pervenute nume
rose « proteste ». SI tratta, 
adesco, di vedere se questa 
campagne Indurrà il mini-
i ter* a fare macchina in-

Oggi, In concomitanza con 
l'astensione da ogni attività 
scientifica e didattica si svol
gerà la ' Giornata nazionale 
per l'Università e la ricerca 
promossa dal Comitato inte-
rassociativo dei ricercatori. 
cui aderiscono l'ANPUI (As
sociazione nazionale profes
sori universitari incaricati). 
l'UNAU (Unione nazionale 
assistenti universitari), l'As
sociazione nazionale dei ri
cercatori del CNR. Il SANN 
(Sindacato autonomo nazio
nale nucleari), l'ASRF (As
sociazione nazionale sindaca
le ricercatori di fisica), la 
ASAM (Associazione sinda
cale ricercatori di matema
tica), l'Associazione ricerca
tori di molo del CNR, la 
AIAV (Associazione italiana 
astronomi e vulcanologi), il 
SINN (Sindacato dell'Istitu
to nazionale della nutri
zione). 

A Roma (ore 10,30). al 
ridotto del teatro Eliseo, 
avrà luogo un dibattito pub
blico. 

La Giornata — informa un 
comunicato delle Associazio
ni promotrici — intende de
nunciare, ancora una volta. 
l'attuale, grave situazione in 
cui versano la ricerca scien
tifica e l'istruzione universi
taria in Italia. 

In particolare, verrà illu
strata la posizione degli am
bienti scientifici e universi
tari in ordine a due problemi 
la cui mancata soluzione è 
ali* origine dell' agitazione: 
1) il ritardo nella nomina dei 
12 membri dei Comitati del 
CNR (Consiglio nazionale 
delle ricerche) di competen
za della presidenza del Con
siglio dei ministri e la conse
guente elusione, da parte dei 
dirigenti del CNR, dei con
trolli democratici, sia pure 
parziali, che la recente legge 
sull'organizzazione e svilup
po della ricerca scientifica 
prescrive; 2) il rinvio della 
presentazione da parte del 
governo dei Ddl sulla rifor
ma e lo sviluppo della scuola. 

< Queste inadempienze 
— rileva ancora il comuni
cato — costituiscono le più 
recenti e sintomatiche mani-
festazionl dì un vasto movi
mento tendente a perpetuare 
l'immobilismo ed a rendere 
inoperanti le leggi e le dispo
sizioni che, frutto di una fa
ticosa attività pluriennale, 
rappresentavano un pr inci
pio di progresso ». 

Parlamento 

Conferenza-stampa 

del PCI sulla 

riforma sanitaria 
Domani a Roma, alle ore 18, 

i parlamentari del PCI terran
no una conferenza-stampa pres
so la sede del Gruppo comuni
sta del Senato (ingresso da via 
degli Staderari) sul tema: 'La 
posizione del parlamentari co
munisti in relazione al problemi 
del personale sanitario ospeda
liero (stabilità e compensi fis-
sl> e a quelli della riforma ge
nerale ». 

In Toscana 

Costituito 
un comitato 
prò Algeria 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 13 

E' stato costituito a Fi
renze un comitato regionale 
per il coordinamento delle 
iniziative a favore dell'Alge
ria. Ne fanno parte i presi
denti delle province toscane, 
i sindaci dei comuni capo
luogo, di Prato e di Carrara. 
La decisione è stata presa 
nel corso di una riunione, 
promossa dalle amministra
zioni comunale e provinciale 
di Firenze, cui hanno preso 
parte i rappresentanti delle 
province di Arezzo, Lucca, 
Firenze. Pistoia, Siena, Pisa. 
del comune di Livorno e il 
prof. Giorgio La Pira, sinda
co del capoluogo toscano. In 
rappresentanza della amba
sciatore algerino a Roma era 

IN BREVE 
Conferenza su Galileo filosofo 

Domani mercoledì alle ore 19 nella sede dell'Istituto 
«Gramsci- di Roma il prof. Nicola Badaloni. dell'Università 
di Pisa, terrà una conferenza su -Galileo Galilei, filosofo-. 
Nella stessa occasione il prof. Lucio Lombardo Radice presen
terà il numero speciale della rivista - Riforma della scuola -
dedicato a - Galileo Galilei, educatore ». 

Sospeso il decreto compensi 
Il decreto del ministro della Sanità. Mancini, che dispone 

un nuovo metodo di riparto dei compensi rilasciati dalle Mu
tue agli ospedali fra i medici di reparto, è stato sospeso dal 
Consiglio di Stato. Accogliendo un ricorso del prof. Col ucci e 
di altri medici, nel quale si sostiene che il decreto - è inficiato 
da eccesso di potere perchè ammette al riparto, in egual mi
sura. non solo i sanitari dei reparti che non hanno partecipato 
in concreto alla cura del singolo malato, ma perfino di dipen
denti dell'ospedale che non assolvono mansioni di cura, quali 
il direttore amministrativo e i sovrintendenti sanitari- la 
V Sezione del Consiglio ha decretato la sospensione in attesa 
dell'esame di merito. 

L'ingiusto riparto dei compensi, che il decreto in parte 
elimina, viene quindi per ora mantenuto. Di fronte a ciò sem
pre più valida si rivela la posizione del PCI favorevole alla 
introduzione di un sistema di stipendi che. retribuendo ognuno 
secondo qualità e quantità del lavoro prestato, risolva anche 
la carenza pensionistica di alcune categorie di sanitari ospe
dalieri. 

La «Poletaev» alla flotta sovietica 
La motocistema - Fedor Poletaev -. di 49 mila tonnellate. 

sarà consegnata stamane in forma ufficiale alla - Navigazione 
marittima statale del Mar Nero- di Odessa. La -Fedor Po
letaev - è la seconda motocistema della serie di sei petroliere 
di eguale portata commissionate all'Ansaldo dalla Sudimport 
di Mosca. La prima serie — la motocistema - Leonardo Da 
Vinci - — venne consegnata alla compagnia armatriee nel 
dicembre dello scorso anno. 

Calendario pagamento pensioni 
Il ministero del Tesoro informa che è stato disposto che 

11 pagamento delle pensioni di Stato di importo superiore a 
lire 55 mila abbia inizio presso gli uffici postali nel giorno 
delle rispettive scadenze cioè 11 5 o 11 12 di ogni mese, anziché 
dal giorno successivo come in precedenza previsto. Restano 
Invariate le norme per il pagamento nei giorni precedenti alla 
scadenza delle pensioni di guerra e delle altre pensioni ordi
narie di importo inferiore a lire 55 mila, come pure le pensioni 
a carico delle Ferrovie dello sUlo e degli Istituti di previdenza. 

anche presente la signora Fa. 
thima Ferahi. 

A poca distanza dì tempo 
dalla fine della sanguinosa 
lotta per l'indipendenza, il 
popolo algerino, iniziata la 
ricostruzione del paese, si 
trova a fare i conti con le 
distruzioni compiute in ogni 
settore dal colonialismo fran
cese. Ovviamente ha bisogno 
della solidarietà dei popoli 
amici, ha bisogno di aiuti 
materiali, che continuino 
idealmente quelle manifesta
zioni popolari che i democra
tici e gli antifascisti italiani 
hanno sempre inscenato, di
mostrando a un tempo la so
lidarietà con la coraggiosa 
lotta degli algerini e l'esecra
zione per le barbarie com
messe dai colonialisti. 

E' in questo spirito che il 
comitato toscano è sorto, an
ticipando gli altri, che certa
mente sorgeranno. Partico
larmente era stato chiesto, da 
parte del popolo algerino, che 
si trovasse il modo di ospitare 
in colonie marine e montane 
una parte dei 250 000 figli di 
combattenti algerini morti 
per la libertà e l'indipenden-
za del loro paese, che si aiu
tasse la ricostruzione della 
università di Algeri, semidi
strutta dai colonialisti, e che 
si inviassero medicinali, ve
stiti e generi alimentari. 

I partecipanti alla riunio
ne fiorentina hanno discusso 
a lungo le possibilità e i modi 
con cui soddisfare a tali ri
chieste. 

Alcuni provvedimenti sono 
stati immediatamente adotta
ti: saranno raccolti medici 
nali e generi di largo consu
mo; nei limiti delle possibi
lità delle singole amministra
zioni saranno acquistati stru. 
menti e attrezzature scientifi
che per l'università di Algeri; 
verranno sottoscritti abbona
menti a riviste e pubblicazio
ni scientifiche, di storia e di 
vana umanità, in lingua fran
cese, inglese e tedesca, per la 
biblioteca dell'università stes
sa; saranno ospitati, nei limiti 
del possibile, bimbi algerini 
in colonie. 

Oltre a questo impegno di
retto, le amministrazioni pro
vinciali e comunali della To
scana lanceranno un appello 
ai rispettivi amministrati per
ché lo slancio di solidarietà 
popolare e umana, man:fe-
stato più volte quando in Al; 
geria era in corso la lotta di 
indipendenza nazionale, si di
mostri ancora, nel momento 
in cui questo popolo ha da 
vanti a sé un compito gran 
dioso: quello di costruire, 
sulle rovine del colonialismo, 
una nuova società. 
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WéiézMni nel Friuli-Venezia Giiilial 
£lì2SÌÙg 

Da anni a Pordenone si 
rovinaa 

g. p. i. 

Per il momento la zona 
sarà trasformata am
ministrativamente in 
circondario - Tutto di
pende dal nuovo con

siglio regionale 

Dal nostro inviato 
PORDENONE, aprile 

La destra Tagliamento ali
menta da molti anni una sen
tita rivendicazione quella di 
costiti/irsi in provincia. Le 
concedono invece qualcoia di 
indefinito sul piano aiti ridico 
e (iniiruriisf ratiro' il circonda
rio Stabilisce infatti l'artico
lo (>tì dello statuto speciale 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia cìie ' entro il termine 
di quattro TOCÌI «falla prima 
elezione del Consiglio reato-
naie, sarà istituito nell'ambito 
della provincia di Udine, un 
circondarlo corrispondente al 
territorio attualmente sogget
to alla ptiimdinone del tri
bunale di Pordenone, per il 
decentramento di funzioni 
amministrative ». 

Che coia sarà esattamente 
il circondano dovrà dunque 
essere U consiglio regionale 
a deciderlo In ciò risiede un 
ulteriore motivo di interesse 
degli abitanti della destra Ta
gliamento al voto del 10 mag
gio. E' chiaro in/atti che una 
prevalenza democristiana alle 
regionali caratterizzerebbe ne
gativamente lo stesso circon
dario. La DC. infatti, in sede 
di elaborazione dello statuto 
speciale al Parlamento, ha re
spinto un emendamento del 
PCI che proponeva di costi
tuire la prouincia di Porde
none. Ed è la stessa DC che 
da una commissione di studio 
ha fatto sorgere l'idea di una 
assemblea circondariale costi
tuita dai sindaci dei comuni. 

Il nostro partito sostiene in-
vece che. quale che sia l'or
ganismo chiamato a reggere 
il circondario, esso sia demo
craticamente eletto a suffra
gio universale dai cittadini. 
come avutene per i consigli 
provinciali. 

La destra Taoltamento com
prende 51 comuni, con una 
popolazione di circa 240 000 
abitanti. Il suo capoluogo. 
Pordenone, è ormai una città 
che si avvia ai 40.000 abitan
ti. In questa vasta area (si 
tratta praticamente della par
te sud-occidentale della im
mensa provincia di l/dine^, 
sono venuti maturando in 
questi anni problemi seri, che 
richiedono uno studio atten
to e possibilità precise di in
tervento per poterli risolvere. 

Si tratta della zona più in
dustrializzata del Friuli. In 
soli dieci anni, dal 1951 al 
1961, gli operai sono pratica
mente raddoppiati. A Porde
none, a Sacile ed in qualche 
altro centro il processo di 
inurbamento di questa nuova 
classe operaia pone le que
stioni tipiche dei centri in 
rapida espansione; le case, la 
speculazione sulle aree fab
bricabili. i servizi pubblici, 
la viabilità, i trasporti Sono 
problemi che esipono un in
tervento coordinato, razionale 
(basti dire che nelle fabbri
che di Pordenone affluiscono 
operai da quasi tutti ì co
muni della destra Tagliamen
to). e che anche sotto il pro
filo della competenza ammi
nistrativa sono chiaramente 
attribuibili all'ente provincia 

D'altro canto, la stessa enor
me estensione del Friuli, la 
diversità di situazioni (si pen
si per un momento ai monti 
della Carnlaì. ha reso finora 
del tutto limitata e precaria 
la capacità di intervento de
gli organismi provinciali udi
nesi. 

Non deve stupire, perciò. 
che il nostro partito ponga 
con forza nella sua campagna 
elettorale in tutta la destra 
Tagliamento le questioni con
nesse all'attuazione del cir
condario. Ciò non significa 
rinunciare alla rivendicazio
ne della Drorincia. ma soltan
to affrontarla in modo reali
stico. battendosi per dare la 
struttura più avanzata e pi» 
democratica possibile all'or-
ganlsmo previsto dolio statu

to repionale. dt renderlo, so
prattutto democraticamente 
rappresentativo e capace dt 
affrontare i problemi dello 
sviluppo della destra Taglia
mento. 

La grossolana propaganda 
delle destre accusa i comu
nisti di contraddizione Per
ché tanto clamore intorno ai 
problemi del decentramento 
locale nel momento in cut 
sta per nascere la regione? 
Non è la regione che deve 
porsi le questioni dello svi
luppo economico e sociale? 
Il fatto è che chi abbia una 
concezione veramente demo
cratica della reaione. sa per
fettamente come essa potrà 
tanto meglio assolvere i pro
pri compiti quanto più sarà 
articolata, quanto più Io stu
dio e l'elaborazione dei pioni 
di sviluppo e successivamente 
la loro attuazione sarà affi^ 
data ad organismi decentrati, 
fortemente colleoatl alle real
tà locali 

Per questo sarebbe s'ato ne
cessario creare la provincia 
della destra Tagliamento: per 
questo, il circondario da co
stituire quattro mesi dopo il 
10 maggio non dovrà essere 
un mero strumento democra
tico, ma un valido organismo 
propulsivo dello sviluppo eco
nomico sociale del Pordeno
nese. 

Mario Passi 

Friuli-Venezia Giulia 

P.C.I. : modificare le 
«servitù militari» 

Una proposta di legge dei deputati e senatori comunisti 

Deputati e senatori del gruppo parla
mentare comunista hanno presentato una 
proposta di legge per modificare l'attuale 
regime delle «servitù militari » che in 
alcuno zone del Pac-e. come il Friuli-
Venezia Giulia — la legge infatti è parti
colarmente tiforita a questa regione — 
pregiudicano, a volte in maniera irrepa
rabile. le attività produttive e por>ino il 
normale svolgimento della vita civile 

Nell'imporre le « servitù militari •• l'au
torità militare ignora completamente i 
bisogni dello popolazioni che hanno la 
ventura di vivere nelle» zone che richia
mano la particolare attenzione degli stra
teghi del ministero della Difesa La ca
sistica dei gravi danni e degli assurdi 
palesi cui si arriva con le attuali dispo
sizioni sulle - servitù - è stata più volte 
sottoposta all'attenzione delle autorità 
militari, ma finora senza esito. Memoria
li. invocazioni, proteste si sono rinnovati 
nel tempo ed era logico che l'intera que
stione tornasse alla ribalta con partico
lare acutezza In questo periodo in cui il 
Friuli-Venezia Giulia sta per eleggere 
il suo primo Consiglio regionale. 

Una delegazione di parlamentari co
munisti guidata dal compagno on. Bol-
drini. recatasi recentemente nella zona 
per rendersi conto della situazione, ha 
potuto raccogliere dalla viva voce dei cit
tadini e delle autorità locali l'aspirazione 
profonda e unanime ad uscire da un si
stema di vincoli soffocanti che costituireb
bero un serio ostacolo allo sviluppo eco
nomico e sociale che le popolazioni del 
Friuli e della Venezia Giulia si attendono 
dalla istituzione della nuova regione a sta
tuto speciale. 

Da questa profonda esigenza prende le 
mosse, appunto, la proposta di legge del 
gruppo parlamentare del PCI. i cui punti 
essenziali sono i seguenti: 

D la nuova procedura per l'imposizio
ne delle « servitù militari » deve essere ob

bligatoriamente sottoposta alla consulta
zione degli Enti locali di modo che tutti 
1 vincoli, e particolarmente quelli che si 
riflettono in grave pregiudizio per gli in
teressi generali delle popolazioni e in una 
limitazione del potori e dello facoltà degli 
Enti medesimi siano stabiliti d'accordo con 
questi; 

2) alcune innovazioni riguardanti 1 
mezzi por giungere alla revisione ed alla 
revoca delle «servitù», in modo che i 
rappresentanti della Regione e degli Enti 
locali possano partecipare nella fase Istrut
toria alla valutazione delle singole situa
zioni portando il punto di vista degli In
teressi locali della collettività ammini
strata; 

3) una diversa regolamentazione degli 
indennizzi e del risarcimento consideran
do. In particolare, il mancato o limitato 
esercizio di attività produttiva derivante 
dall'esistenza delle -servitù-: 

4) l'attuazione di adeguate ed automa
tiche esenzioni fiscali per la durata della 
«seivitù- e fino al completo ripristino 
delle attività produttive: 

5) l'integrazione dei bilanci delle am
ministrazioni comunali, spesso gravemen
te compromessi dalle situazioni determina
te dalla esistenza dei vincoli militari 

I parlamentari comunisti hanno chiesto, 
Inoltre, che il ministro della Difesa rife
risca alla VII commissione della Camera. 
I senatori del PCI, dal canto loro, hanno 
avanzato la proposta che una commissione 
parlamentare visiti il Friuli-Venezia Giu
lia per rendersi conto della situazione. 
Due interrogazioni sono state presentate 
alla Camera da parte dei compagni Liz
zerò, F. Raffaele, Bardinl e D'Alessio mi 
ponte costruito sul Tagliamento. già ulti
mato ma non utilizzabile per ordine delle 
autorità militari, e sulla situazione parti
colarmente grave di Aquileia che non può 
procedere alla valorizzazione turistica della 
zona a causa della « servitù ». 

Per il miglioramento delle pensioni 

I mutilati di guerra 
di nuovo in agitazione 
Dopo il fallimento delle trattative col governo due pro

feste a carattere nazionale avranno luogo a Roma 

II comitato centrale dell'As
sociazione nazionale mutilati e 
invalidi di guerra ha deciso di 
intensificare l'agitazione per ot
tenere — è detto in un comu
nicato emesso ieri — l'accogli
mento delle rivendicazioni del
la categoria. E* stato tra l'altro 
deciso di riunire a Roma il 29 
aprile (47.mo anniversario della 
fondazione dell'Associazione) i 
presidenti delle 374 sezioni per 
dare vita a una manifestazione 
a carattere nazionale. Nel pros-

Dibattito su 
«Il filosofo 

e la politica» 
di Sartre 

Oggi pomeriggio (martedì 
14) alle ore 18, a Roma, t i 
•volgeri alla Libreria Einaudi 
(via Veneto 56-a) un dibattito 
sul volume di Sartre II filosofo 
e la politica pubblicato dagli 
Editori Riuniti. 

Parleranno Con. Mario All
eata, il prof. Enzo Paci, Gian
carlo Vigorelli. 

L'impegno 

del movimento 

universitario 
Un banale errore di trascri

zione ha falsato il senso di un 
periodo dell'articolo pubblicato 
ieri dal nostro giornale sulla 
situazione dell'UN'URI dopo il 
ritiro delle dimissioni del pre
sidente. Il periodo corretto è il 
seguente: - Il fronte dello stru-
mentalismo e della conservazio
ne si è cosi saldato, mostrando 
le obiettive convergenze (nel
l'edizione di ieri si leggeva in
vece "divergenze") fra le forze 
clericali e quanti vogliono fare 
del centro-sinistra uno stru
mento di rottura dell'unità de
mocratica a tutti i livelli per 
imporre un conservatorismo sta
tico e corruttore». 

simo mese di maggio — se le 
rivendicazioni non saranno sta
te ancora accolte — i mutilati 
e invalidi di guerra converran
no a Roma da ogni parte d'Ita
lia per partecipare a una gran
de manifestazione di protesta. 

La decisione è stata presa dal 
comitato centrale delì'ANMIG 
in seguito al fallimento delle 
trattative avvenute il 9 aprile 
scorso fra i rappresentanti del 
governo e i dirigenti dell'asso
ciazione. Nel comunicato emesso 
ieri si dice che - il comitato 
centrale deluso e costernato per 
l'incomprensibile atteggiamento 
negativo sinora assunto dal go
verno. si è fatto interprete del
lo stato di accorata amarezza e 
di ben giustificata esasperazio
ne dei mutilati di guerra che 
da diversi anni, a differenza di 
tutte le altre categorie di pen
sionati dello Stato, non hanno 
ottenuto l'adeguamento dei lo
ro trattamenti pensionistici al 
molto aumentato costo della 
vita -. 

L'agitazione e le manifestazio
ni programmate oggi dai diri
genti dell'Associazione mutilati 
e invalidi di guerra, hanno avu
to origine nel novembre 1961, 
quando al Congresso nazionale 
dell'Associazione venne appro
vato all'unanimità un ordine del 
giorno in cui si riaffermava la 
necessità di rivedere e riordi
nare tutta la legislazione pen
sionistica di guerra, con conse
guente rivalutazione del tratta
mento economico. Una commis
sione del Comitato centrale del
l'Associazione preparò un pro
getto di legge in cui oltre a 
classificare le varie infermità 
e mutilazioni secondo gli inse
gnamenti della moderna scien
za medica, chiedeva un aumen
to di circa il 40 per cento di 
tutte le pensioni e di tutti gli 
assegni accessori, l'attuazione 
della scala mobile e la tredice 
sima mensilità. 

Queste richieste si basano sul
la costatazione che le attuali 
pensioni sono del tutto insuf
ficienti di fronte all'attuale co
sto della vita Circa il 90 per 
cento delle pensioni vanno in
fatti da un massimo di 23 580 
lire a un minimo di 5.780. La 
massima pensione (23 580 lire) 
viene corrisposti a un mutilato 
di seconda categoria con una 
diminuzione di capacità lavora
tiva dell'80 per cento. 

Un mutilato senza una gam
ba viene assegnato alla secon
da categoria. La pensione mini. 
ma (5.780 lire mensili) viene 
corrisposta a un mutilato delia 
VIII categoria alla quale ven
gono assegnati coloro che han
no perso anche cinque dita del
le mani o dei piedi. Le pensio
ni di prima categoria, cioè di 

coloro che hanno perduto 11 
100 per cento della capacità la
vorativa. ammontano a 45 mila 
lire mensili: con questa mise
ra somma un mutilato che non 
può essere impiegato in nes
sun lavoro, dovrebbe vivere in
sieme alla propria famiglia. 

Il Consiglio Direttivo dell'Aa. 
sociazione della Stampa Roma
na ha il dolore di partecipare 
la scomparsa del caro collega 

REGD0 SC0DR0 
Consigliere detl'A. 9. R. 

che per tanti anni in eminenti 
incarichi direttivi ha dedicato 
la sua fervida attività alla tu
tela degli interessi sindacali dei 
giornalisti. 

I funerali avranno luogo a'.Ie 
ore 15 di mercoledì 15 aprile 
pv. partendo dall'Obitorio del 
Policlinico per la Basilica di 
San Lorenzo al Verano. 

La Commissione unica per la 
tenuta degli albi professionali 
dei giornalisti ha il dolore di 
comunicare rimprovv.«a morte 
del suo Commissario-Segretano 

dr. REGD0 SC0DR0 
avvenuta domenica 12 aprile al. 
le ore 13. 

Nel dare fi triste annuncio. 
rivolge alla memoria dell'istin
to il suo pensiero riconoscente 
per l'opera disinteressata, assi
dua ed intelligente spesa da lui 
per la categoria dei giornalisti 
italiani. 

II Comitato delegato per la 
tenuta dell'albo dei giornalisti 
di Roma, profondamente com
mosso per la repentina Boom-
parsa del Segretario della Com
missione Unica 

dr. REGD0 SC0DR0 
partecipa con vivo cordoglio al 
lutto della Famiglia e della Ca
tegoria giornalistica. 

I funzionari della Commiaaio-
ne Unica per la tenuta degli 
albi professionali dei giornali
sti. in morte del Commissario-
Segretario 

dr. REGD0 SG0DR0 
si associano al lutto della Fa
miglia e dei Giornalisti italiani, 
rievocando con rimpianto una 
attività e un impegno di cui fu
rono testimoni quotidiani • de
voti «"OlIaboratorL 

- , • > , '" \&~$ii*ft vf " -*;>«iL"Vfc*ìS-/'# • W A~ dwvÈ feuA.4-- r^r Y ' *"5 3*,' 



l ' U n i t d / martcdi 14 aprilt 1964 

vv^r-^.'/f,^'/ M >>\ • - I V 

*MCE:?*W >v*.-.r'. VP 

La riforma urbanistica 

Una battaglia 
da condurre 
f ino in f ondo 

' j - t r 

PAG. 3 afftualiffa 

RIO DE JANEIRO — II generate Castelo Branco (al centro) dopo aver appreso la 
notizia della sua elezione a presidente. (Telefoto ANSA-c l'Unita>) 

Vergogna per 
i difensori 

italiani 
t dei «gorilla»l 

Terre dove tutto appartiene a uno solo; 
dove I'uomo e schiavo e muore prima dei 
trenfanni. Redditi di trentamila lire I'anno 

T< 

Dichiarazioni sul nuovo progetto di legge urbanistica 

II nuovo progetto di legge urbanist ica, redat to 
dalla Commissione nominata dal minis t ro Pie-
raccini, si t rova ancora aU'esame delle segreterie 
d e i ' q u a t t r o part i t i del centro sinistra. Questa 
procedura inconsueta fa indubbiamente par te di 
quella « cautela » possibile preludio di ogni r i t i-
ra ta carat terist ica del governo dell 'on. Moro il 
quale, un anno fa, sconfesso il ministro Sullo che 
aveva avuto il torto di porre la sua firma ad un 
proget to di legge urbanist ica ovviamente osteg-
giato dai rappresentan t i di uno dei piu turpi fe-
nomeni della nostra societa: la speculazione sulle 
aree . L'at tacco violento che la dest ra economica 
e politica s ta sferrando in questi giorni contro il 
nuovo proget to (evidentemente imbaldanzita dal 
«successo» dello scorso anno) ha il chiaro obiet-
tivo di accentuare la « cautela » gia piu volte di-
mostra ta dalla DC. 

Si apre dunque u n a nuova fase della lunga 

battaglia per imporre una r iforma di s t r u t t u r a 
nel set tore urbanist ico che r o m p a defini t iva-
mente il cerchio soffocante della speculazione, 
la prat ica costante del caos edilizio, che e l imini 
le taglie del caro-casa e del caro-affitti. U n a bat
taglia che t rova nel Paese vaste poss ib i l i ty 'd i 
alleanze per impedire ogni tenta t ivo di insab-
biamento, affinche si apra senza esitazioni la 
discussione pubblica sulla r i forma urbanis t ica 
portando in Pa r l amen to sia il proget to P ie rac -
cini che il progetto presenta to dai deputa t i co-
munisti . 

L'Unita ha raccolto u n a serie di dichiarazioni 
sul progetto di nuova legge. Alle t r e che pubbl i -
chiamo oggi al t re ne seguiranno, o l t re a inizia-
tive specifiche sui var i aspet t i che solleva una 
riforma urbanist ica, per poter offrire un q u a d r o 
il piii completo • possibile di uno dei temi di 
fondo della societa i taliana. 
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Affrettare Vesame 
in Parlamento 

Non mi sembra utile oggi con-
frontare punto per punto il pro
getto di legge reso noto dalla stam-
pa con quello presentato a suo 

i tempo dai parlamentari comunisti 
e con il progetto Sullo. E cio per-
che il documento conosciuto po-
trebbe non essere quello definitivo, 
non essendo stato ancora appro-

jvato dal Consiglio dei ministri. 
Addirittura II Popolo ha definito 

il parto della commissione presie-
duta dal compagno on. Pieraccini, 
un elaborato «tecnico >. La let-
tura del Popolo ha fatto sorgere 
alia memoria di molti il ricordo 
di come fu silurata la proposta di 
legge della commissione presieduta 
dall'on. Sullo: proprio consideran-

! do il documento un elaborato tec-
[nico, un semplice spunto per una 
jdiscussione, che fu poi risolta dal-
[ron. Moro in piena campagna elet-
itorale, sconfessando il ministro e 
[la legge. 

La proposta preparata dalla com-
imlssione va quindi portata imme-
[diatamente in Parlamento e discus-
Isa unitamente a quella comunista: 
|ogni esitazione a questo proposito 

{iustificherebbe il sospetto che si 
'oglia affossare il progetto Pierac-

|cini, come fu affossato il progetto 
Julio. 

Come assessore del Comune di 
lologna posso aggiungere la mia 

soddisfazione per vedere con il 
>rogetto di legge, confermata quel

la politica urbanistica che la no
stra amministrazione ha applicato, 

con successo, prima . ancora che 
|a legge diventasse realta. Cio si-
[nifica che il Comune di Bologna 

la maggior parte dei Comuni 
tmiliani continueranno a battersi 
)er la rapida approvazione del pro
getto di legge, con una formulazio-
le che sia tale da stroncare defi-
litivamente la rendita fondiaria 
irbana. 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI 
assessore all'urbanistica del co
mune di Bologna 
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La lotta continua 
a nuovi livelli 

I problemi urbanistici del nostro 
faese non possono essere r:solti 
ie da una politica radicalmente 
lova. Una linea del genere esi-

una scelta programmata corag-
jlosa, fra le piu impegnative che 

Paese abbia sinora affrontate, e 
jmporta una rottura aperta non 
)lo con le forze piu arretrate del-

speculazione, ma con importan-
interessi monopolistic!. 

L'accordo governativo del no-
tmbre '63 in materia urbanistica 
il disegno di legge della Com

missione Pieraccini non- possono, 
inanzitutto, essere esaminati se 
>n nel contesto della politica eco-
>mica generale, dei suoi obiettivi 
^ndamentali, se non nel quadro 
si contenuti e degli orientamenti 
slla programmazione. Una polit:-

urbanistica nuova deve essere 
[fatti volta a colpire posizioni di 
fndita parassitaria, ad impedirne 

riproduzione e la trasformazio-
in sovraprofitto monopolistico; 

fcve realizzare la preminenza del-
fniziativa economica pubblica, 
?ando e dotando gli istituti de-
)cratici (Regioni, Comuni, As-
iblee di comprensorio) di mezzi 

poteri effettivi determinanti ri-
?tto a quelli di enti burocratici. 

questo punto di vista i recenti 
rientamenti governativi in mate-
la economica, l'intcressata pole-
lica sui «costi > immediati delle 
Iforme, il ritardo nell'af front are i 

li dell'ordin rniento regionale co-
ituiscono le prime fondamentali 

contraddizioni per una seria po
litica di rinnovamento strutturaJe 
nel settore urbanistico. 

Le proposte della Commissione 
Pieraccini si muovono nel senso 
delle finalita che da tempo riven-
dica il movimento culturale e po
litico • piu avanzato e accolgono, 
ad esempio, l'istituto dell'esproprio 
generalizzato. Rispetto al testo del 
novembre scorso, credo debba es
sere rilevato positivamente il fat
to che fra le aree espropriabili so-
no state ora incluse, secondo quan-
to fissa l'articolo 25 della propo
sta comunista, anche quelle aree 
che vengano a rendersi edificabili 
per demolizioni, crolli o qualsiasi 
altra causa. Chiunque abbia espe-
rienza di quali danni abbia provo-
cato alle citta la speculazione fon
diaria attraverso la ricostruzione, 
moltiplicando i volumi e le den-
sita di immobili demoliti, compren-
de 1'utilita di tale norma, utilizza-
bile per decomprimere i centri ur-

»• bani, per riservare aree anche cen-
trali alio sviluppo dei servizi col-
lettivi. 

Tuttora grave rimane pero il li-
vello dell'indennizzo. Ancorandolo 
al 1958 (nell'anno, cioe, in cui si 
era gia verificata — si rileggano 
le cifre ammesse dal ministro Sul-
lo al Parlamento nell'ottobre '63 
— la parte cospicua dell'impenna-
ta nel costo dei suoli e dei fitti), 
anziche adottare la scelta radicale 
di non riconoscere la legittimita 
dei profitti di speculazione (vedi 
articolo 26 della proposta comuni
sta e articolo 24 della proposta 
Sullo), ci si limita ad un prelievo 
anche consistente il cui livello, pe
ro, aggiunte che vi siano le spese 
di urbanizzazione, non e tale da 
determinare un sensibile crollo dei 
prezzi dei suoli ne a rendere possi
bile un rapido intervento dell'ente 
espropriante. L'art. 19 stabilisce che 
le aree espropriate potranno esse
re cedute ai privati. Ma e inaccet-
tabile che la cessione avvenga sen
za che siano contemporaneamente 
stabiliti vincoli diretti a condizio-
nare il titolo pieno di godimento 
» a impedire che su questi suoli 
si avvii nuovamente il processo 
speculative 

Da rivedere e, infine, l'equivoca 
ampiezza accordata alle esenzioni 
dall'esproprio, ancora piu estesa 
per le zone di accelerata urbaniz
zazione. Ulteriori specificaziom so-
no state introdotte rispetto all'ac-
cordo di novembre (determinazio-
ne delle condizioni di tempo per 
iniziare e portare a termine le co-
struzioni; adozione di piani di ri-
dotta previsione): rimane il fatto 
negativo che nella rete dell'espro-
prio vengono apportate in tal mo-
do pericolose smagliature, si deter-
mina una caotica corsa all'edifica-
zione, si favorisce, anziche colpire, 
il fenomeno di concentrazione ca-
pitalistica nella proprieta del suolo 
e nell'industria edilizia. 

Le proposte governative trasfe-
riscono la lotta a nuovi livelli. 
Lungi dal rinchiuderci in posizioni 
di negazione massimalistica, pen-
siamo che si aprano oggi possibi-
lita avanzate di accordi unitari al
ternative per far saltare i limiti e 
gli indirizzi errati delle posizioni 
Rovernative, per eliminare del tut-
to la speculazione fondiaria, fare 
della casa un servizio sociale 

MASSIMO CAPRARA 
segretario del comitato citta-
dino del PCI di Napoli 

Terreno per una 
nuova maggioranza 

II progetto elaborato dalla Com
missione di esperti nominata dal 
ministro dei LL.PP., pur emendan-
do sensibilmente la primitiva leg
ge Sullo. e pur muovendosi all'in-
terno dell'accordo di governo, rap-
presenta rispetto ad esso, e soprat-
tutto rispetto alle dichiarazioni 
programmatiche dell'on. Moro, un 
sensibile passo avanti. L'art. 15 del 
nuovo testo, infatti, estende la pro

cedura di esproprio a tutte le aree 
che si renderanno nel futuro edifi
cabili per qualsiasi causa; e l'art. 17 
stabilisce fra l'altro che Pindenniz-
zo per gli immobili soggetti ad 
esproprio per difformita rispetto al 
piano regolatore, deve corrisponde-
re al loro costo di costruzione an
ziche al loro valore venale. Per 
l'effetto di queste due norme tutti 
i terreni diverranno nel tempo sog
getti ad esproprio, e su di essi, an
che se dopo 1'esproprio verranno 
ceduti in proprieta. sara estrema-
mente difficile il determinarsi di 
plusvalore speculativo. Viene cosi 
corretto — attraverso l'interpreta-
zione estensiva — un aspetto del
l'accordo di governo che rischiava 
di vanificare totalmente l'efficacia 
del meccanismo di esproprio ai fi-
ni dell'eliminazione della rendita. 

Restano peraltro presenti, nel te
sto ora affrontato, gli altri due 
fondamentali vizi dell'accordo di 
governo: la fissazione di un livello 
di indennizzo relativamente " alto 
(prezzi 1958 rivalutati), e soprat-
tutto le numerosissime esenzioni 
all'esproprio per il periodo transi-
torio. E cio rinvierebbe gravemen-
te nel tempo l'efficacia del prov-
vedimento e determinerebbe altri 
e negativi effetti sul mercato 
edilizio. 

Comunque a me pare che, sia 
1'aspetto piu positivo che quello 
piu negativo dell'ormai ultimato 
lavoro della commissione governa-
tiva, vadano colti al di fuori del 
progetto, e su di un terreno poli
tico piu generale. Estremamente 
positiva, infatti, deve essere soprat-
tutto valutata la prova sostenuta 
dal gruppo di esperti, rappresen
tanti dei vari partiti e dei tecnici 
ministerial!. I passi in avanti da 
essi realizzati rispetto all'accordo 
di partenza dimostrano che 1'unita 
di forze tecniche politiche e cul-
turali costruitasi negli ultimi anni 
su posizioni assai avanzate, e soli-
da, feconda. e rappresenta un for
te argine contro compromessi e 
passi indietro. Tanto piu che essa 
appare oggi sostenuta da un serin 
impegno politico della parte mi-
gliore del Partito socialista la qua
le, su questo punto, si dice dispo-
sta ad una intransigente battaglia. 

Estremamente negativo, invece, n 
me pare il fatto che il progetto d: 
cui si parla anziche essere consi-
derato come avrebbe in origine do-
vuto essere. un testo che traduce 
l'accordo programmatico in legge, 
e anziche dunque essere diretta-
mente sottoposto alia discussione 
del Consiglio dei ministri, viene 
presentato come un documento tec
nico, base per una nuova trattativa 
segreta fra i partiti della maggio
ranza. 

Questo lascia chiaramente inten-
dere che i gruppi dirigenti lo schie-
ramento governativo non accettano 
il testo attuale, forse neppure l'ac
cordo di partenza. e vogliono im
porre posizioni piu arretrate. E co-
si non poteva non essere. Una po
litica economica che si fonda sulla 
ricerca della collaborazione dei 
grandi gruppi privati e persegue 
l'equilibrio finanziario attraverso 
il blocco della spesa pubblica, con-
traddice in partenza e rende im-
praticabile una politica urbanistica 
che si proponga di liquidare la ren
dita e la speculazione. 

Sulla legge urbanistica dunque 
bisogna attendersi una dura batta
glia politica o una sottile manovra 
al rinvio. 

In questa vicenda noi comunisti 
saremo presenti per sostenere sen
za pregiudizi gli aspetti positivi del 
progetto ora elaborato, per emen-
darlo la dove ci sembra insoddisfa-
cente..e per collegare la questione 
urbanistica al piu generale prnble-
ma dell'indirizzo globale di politica 
economica. Convinti, come siamo, 
che una seria lotta alia rendita. 
immediatamente debba intrecciarsi 
con quella al profitto monopolisti
co e postuli dunque, per avere ef-
ficacia e ottenere successo, uno 
spostamento radicale di equilibri 
politici e di orientamenti program
matic!. Sappiamo che, nel concre
te della battaglia. ad altre forze 
tale legame apparira sempre piu 
chiaro. 

LUCIO MAGRI 
responsabile della Commissione 
urbanistica del PCt 

BRASILE: ECCO CHE COSA 
NON SI VUOLE CAMBIARE 

BRASILE DEL NORD EST — Un rapporto statunitente descrive I nove Stati che ne fanno parte come « la piQ estesa zona di sottosviluppo del conti-
nente: un'area immensa, dove la stretta della miseria e mortale >. 

Con assoluta, scandalosa 
impudenza, la stampa bor-
ghese italiana continua ' a 
gioire per il rovesciamento 
del presidente Goulart e per 
Vinsediamento, in Brasile. 
di un regime di reazione 
aperta. II Messaggero, che 
fino a ieri esortava i suoi 
Icttori a * non drammatizza-
re *, si spinge fino a teoriz-
zare in un editoriale la ne-
ccssita del colpo di Stato. in 
nome della difesa contro 
« un'ideologia che porta con 
se miseria e dittatura >; e 
promette che non soltanto i 
generali daranno al paese 
una vera democrazia, ma sa-
ranno loro a riparare < ingiu-
stizie e squilibri ». 

Ci sarebbe da chiedersi 
come mai. allora, un tal re
gime abbia tardato tanto a 
farsi strada. nel tormentato 
dopoguerra brasiliano; e va
le la pena di farlo, perche 
cio porta subito in luce un 
data significativo. I Vargas. 
i Kubitschek, i Goulart, che 
il Messaggero identifica. in-
sieme con Quadros, come 
esponenti < senza prestigtn e 
incapaci », di un < deleterio 
populismo», sono i soli tio-
mini politici brasilian't che 
abbiano raggiunto la prcsi-
denza grazie al voto dello 
clettorato. sconfiggendo si-
stematicamente i Lacerda e 
i de Barros. Autolesionistno 
dcgli elettori? Certo, no. II 
punto e che essi sono stati i 
soli uomini politici delta 
borghesia brasiliana a co-
minciare a porre con chia-
rezza. anche se con contrad
dizioni, incertezze e cedimen-
tt, i problemi reali del paese. 

Quali? E' sufflciente sjo-
gliare una stampa piu seria 
— e non certo sospetta di 
simpatie per le slnistre — di 
quella borghese italiana. per 
acerne un quadro impresslo-
nante. ' -

II problema numero uno c 
quello della terra, ed ha il 
suo nodo nelle immense re
gioni nord-orientali, estese su 
un milione di chilometri qua
drat i, dove si concentra la 
maggior parte della popola-
zione contadina. 

< II Nord-Est — scrive-
va Tad Szulc sul A'eic 
York Times del 31 ottobre 
1960 — e rimasto indietro 
nello spettacolare svilup
po industriale e umano 
del Brasile centrale nel-
1'ultimo decennio. L'abis-
so si allarga, anziche re-
stringcrsi... In un suo stu

dio, una commissione fe
derate ha affermato 1'an-
no scorso che esso costi-
tuisce la piu estesa area 
di sottosviluppo del con-
tinente americano... Ci so
no zone dell'arido Nord-
Est dove il reddito annuo 
e sui 50 dollari. Circa il 75 
per cento della popolazio-
ne e analfabeta. La me
dia delle calorie assimila
te quotidianamente e di 
1.644. La vita media e di 
ventotto anni per gli uo
mini, trentadue ~ per le 

, donne. Meta della popola-
zione muore prima dei 
trenta. II tasso annuo di 
natalita e del 2,5 per cen
to. Le malattie intestinal; 
riscuotono un immane 
pedaggio tra i bambini di 
meno di un anno. In due 
villaggi dello Stato di 
Piaui, presi a caso, non 
un bambino e vissuto ol
tre l'anno...». 

t -

Antonio Collado, un gior-
nalista brasiliano che, al part 
di Szulc, $i • era recato nel 
Nord-Est alia scoperta del 
€ pericolo castrista », riferiva 
nel giugno 1961 sulla Revista 
brasileira de estudios poli-
ticos, di aver visitato comu-
nita. per le quali la preoc-
cupazione dominante era 
quella di avere < degni fune-
rali >, al termine di vn'effi-
mera esistenza, e percib in-
debitate fino al collo con le 
imprese junerarie. 

AlUorigine di tanta miseria 
non e, naturalmente, il cli-
ma. o la conformazione del 
suolo. Ne il problema della 
terra riguarda soltanto il 
Nord-Est. Le statistiche ci di-
cono che il Brasile e, nel 
mondo, tra i paesi a maggior 
concentrazione latifondistica. 
Nel 1950, le aziende agrico-
le con piu di cinquecento ef
fort er'ano il 3.4 per cento 
del totale e comprendevano 
il 62J3 per cento della super-
ficie occupata totale. Su cir
ca undici miliom di persone 
attive . neH'agrfcoIfurfl, ' vi 
erano nello stesso anno ap-
pena 2.065.000 aziende agri-
cole. il 222 per cento delle 
quali possedeva meno di cin
que ettari. Su 232211.000 di 
ettari occupati dalle azien
de, soltanto 19.095.000 ettari. 
ossia I 'W p w cenfo, erano 
coltivati. 

«...In piena seconda 
meta del secolo ventesi-
mo — scriveva Irene Gui-
maraes sul Monde" d e l 

4 marzo scorso — la 
struttura -della societa 
agraria brasiliana e anco
ra francamente feudale. 
Secondo le statistiche uf-
flciali, la popolazione ru-
rale - conta 39 milioni di 
abitanti, pari al 54 per 
cento della popolazione 
totale. Quasi la meta di 
tutta la superficie colti-
vata del paese appartiene 
all'uno per cenfo di que
sta popolazione rurale. 
In cifre assolute, lo scan-
dalo diviene ancor piu 
impressionante: ...la me
ta della terra e proprieta 
privata dj trentaduemila 
individui... >. E ancora: 
« Uno studio sociologico 
dell'ambiente rurale bra
siliano condurrebbe rapi-
damente alia scoperta di 
certe forme di schiavi-
smo... Glj uomini senza 
terra deH'interno del Bra
sile sono. almeno in cer
te regioni agricole, degli 
oggetti di scarso valore. 

I golpisti 
pronti 

alia rottura 
con Cuba 

RIO DE JANEIRO, 13. 
Una violenta campagna 

e in corso net Brasile per 
. preparare la rottura del
le relazioni diplomatiche 
con Cuba. I generali, i 
governatori - golpisti • , la 
stampa finanziata uagli 
USA, fanno a gara nel 
chiederlo. II ministro del
la Guerra, Arthur Costa, 
c Silva, capo del sedicente 
« comando supremo della 
rivoluzione », hanno detto: 

, • La rottura con Cuba e 
voluta dall'opinione pub
blica », ed hanno espresso 
• la certezza che il go-

. verno non deludera I'at-
tesa del popolo - . 

Carlos Lacerda, il go-
vernatore fascista di Gua-
nabara, ha detto: « Non 
vogliamo avere piO nulla 
a che fare con Castro. 

- Non compreremo nulla da 
lui e non gli venderemo 
nulla. Siamo stufl del suoi 
agcntl. Penslamo che sia 
ora che se ne vadano». 
- La rottura ' delle rela
tion! tra Brasilia e L'A-
vana e ritenuta Immi-
nente. 

In quasi tutta la zona 
agricola del Nord Est, per 
esempio, non e'e pratica-
mente salario minimo per 
il lavoratore agricolo, il 
quale, d'altra parte, non 
dispone di alcuna garan-
zia legale. La legislazione 
sulla mezzadria e inesi-
stente. Ci sono dunque 
una ventina di milioni di 
persone che vivono ai 
margin! del mercato di 
consumo dei paese >. 

Tutto cio, crediamo, sareb
be sufficiente per porre dei 
problemi a qualsiasi gover
no degno di questo nome, a 
prescindere da qualsiasi in
fluenza di «ideologic stra-
nierc». E, in effetti. qual-
cuno ha ricordnto che ben 
duecento progetti di rifor
ma agraria si erano ammuc-
chiati, attraverso gli anni, 
ncgli archivi del Congresso, 
prima che Goulart decides-
se di « andare avanti ». Per-
fino la Conferenza nazionale 
dei vescovi. in un « manife
sto > reso noto il 3 maggio, 
giudicava la riforma « impro-
rogabile > at fini di una rea-
lizzazione del «diritto na-
turale di proprieta, come lo 
definisce VEnciclica Pacem 
in terris del papa Giovan
ni XXIII * c conformc « al
ia dottrina sociale della 
Chiesa ». 

E' a questo punto che si i 
posto un altro grande pro
blema, quello della demo
crazia. In base alia Costitu-
zione del '46, varata sotto il 
mandato di Dutra. sono 
esclusi dai diritti elettoralt 
gli analfabeti, e cioe il ses-
santa per cento della po
polazione, compresa la stra-
grandc maggioranza dei con-
tadini; in altre parole, il 
Congresso rappresenta una 
mmoranza, con netta preva-
lenza dei ceti privilegiati. 

< B a s t a riflettere — 
scriveva la Guimaraes 
sullo stesso numero del 

. Monde — sullo aspetto 
puramente elettorale del 
potere della grande pro
prieta fondiaria per farsi 
un'idea della rappresen-

' tativita della democrazia 
brasiliana. Prendiamo, 
per esempio, lo Stato di 
Minas Gerais, nel Centro 
Sud, che e al tempo stes

so uno degli Statj econo-
micamente piu ricchi «.* 
politicamente influent. 
della Confederazione.... 
Secondo uno studio della 
Fondagao Getulio Vargas, 
meta del collegio eletto
rale di Minas Gerais, che 
conta un totale di due mi
lioni e mezzo di elettor!, 
e direttamente controllata 
da una minoranza di do-
dicimila proprietari fon-
diari, che possiedono il 47 
per cento del totale delle 
aziende agricole dello 
Stato. Quando si parla, in 
Brasile, di "elettori con-
trollati", bisogna pensare 

, a questi operai agricoli 
che dipendono • intera-
mente, per la loro stessa 
sopravvivenza, dal ' loro 
onnipotente signore. E 
nessuno ignora che, nel-
l'interno, e'e sempre mo-
do di controllare la sche-
da di un elettore...». 

Una riforma agraria, una 
riforma elettorale. Questo c 
quanto occorreva, non a 
Goulart o ai < comunisti *, 
ma al paese. Non avevanr* 
gli stessi esperti dell'ammi-
nistrazione Kennedy teoriz-
zato la necessita delle «H-
forme»? Non riconoscm lo 
stesso Messaggero, sia pure 
con linguaggio vago c netf-
cente, che il Brasile deve 
«superare le diffkrolta che 
rallentano il suo -progres-
so»? Questo e quanto Gou
lart. con Vappoggio dei co
munisti, aveva tentato di 
fare. Ed e per fermarlo, per 
conservare Vattuale stato dt 
cose, che i « gorilla > lo han
no rovesciato. 

U giornale governativo a 
racconta, ora, che non era 
male far le riforme; ma er« 
male farle con I'aiufo dei co
munisti. E che il nuovo re
gime, n quale ha le carte in 
regola in quanto ad antico-
munismo, le fara. Ecco qual-
cosa che neppure i protet-
tori americani dei Lacerda. 
dei de Barros e dei Castelo 
Branco si sentono, in co-
scienza di affermare: a difen-
dere la tesi di una < reazione 
illuminata » non c'& che - la 
stampa atlantica italiana. 

j 
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promesse non bastano piu» 
Convegno Stefer 

per i Castelli 

1 

in pensione 
A l i a « t a v o l a r o t o n d a » a l i a q u a l e h a n n o 

p a r t e c i p a t o , i e r i a d A l b a n o , i l p r e s i d e n t e d e l l a 
S t e f e r i n s i e m e a d a m m i n i s t r a t o r i c o m u n a l i e 
d i r i g e n t i s i n d a c a l i , i l p r o b l e m a d e l l a s o s t i t u -
zione de l la t ramvia dei Castel l i e stato inquadrato 
ne l la piu genera le ques t ione del la riorganizza-
zione dei trasporti ex traurbani e de l lo s v i l u p p o 
che in tale prospet t iva 6 r iservato al l 'azienda m u -
nicipali/ .zata. Una ferma e unan ime condanna dei 
criteria speculat iv i con i qual i i concessional"! 

U 

privati di auto l inee g e -
st iscono il pubbl ico s e r -
vizio e la consegna al 
pres idente Luigi Pa l lo t -
tini di un ordine del 
giorno con il quale i sin-
daci dei Castelli chledono 
che la Stefer sostltuisca 
la Tribioli e altre autoll-
nee nella gestione dei ser-
vizl di collegamento con 
il « polo industriale >., so-
no stati i due punti di mug. 
giore rilievo politico e-
mersl dall'interessante riu-
nlone. 

Non e per un caso che 
il dibattito — partito dal 
problema della sostituzio-
ne del veechi tram — si 
sla allargato flno a toe-
care gll aspettl piii gene
ral! della crisl e delle so-
luzloni dei trasporti col-
lettivi. Lo stesso Pallotti-
ni nella relazlone introdut-
tlva affermando che la so-
stituzione dei tram con gll 
autobus - e dettata dallo 
«stato di necessita- e che 
la Stefer tenderebbe au af-
frontare ' la gestione dei 
servizi ' extraurbani' con 
ampiezza di vedute, ha evi-
dentemente inteso respin-
gere la vecchia linea « a -
ziendallstica - . Pallottinl 
del resto e stato esplicito 
sulla natura dello scontro 
tra interesse pubblico e 
gestione privata del servi
zi di trasporto. I concessio
ner! dl autolinee, che nel 
Lazio sono decisamente 
troppi, sono in crisi o af-
fermano di essere in crisi 
— ha detto pressapoco il 
presidente della Stefer —. 
Essi, partendo dalla costa-
tazione che quello dei tra-
portl 6 un servizio sociale, 
chledono sovvenzioni alia 
collettivita, ma a questo 
punto e evidente che, an-
che da un punto di vista 
strettamente economico, la 
collettivita ha interesse a 
gestire direttamente i ser
vizi stessi. 

Parlando della necessity 
d! pubblicizzare i traspor
ti collettivi, Pallottinl ha 
pert evltato di affrontare 
la decislva questione del 
flnanzlamento; che si tratti 
d'una questione decislva lo 
dimostra l'accanlmento con 

il quale la destra si & get-
tata nella eampagna sugll 
" sperperl delle nazionaliz-
zazioni» dimenticando le 
proposte concrete del sin-
dacato unltario e del PCI. 
Dimenticando anche che la 
parte fondamentale degli 
onerl per la creazlone del
la nuova azienda pubblica 
regionale dovranno essere 
fatti cadere sui beneficiarl 
del servizio e In particola-
re sugli Imprenditorl e sul 
proprietari dl aree valo-
rizzate dalla rote dei tra
sporti. 

L'altra carenza della re-
lazione dl Pallottinl, e cloe 
la necesslta dl prendere 
provvedlmentl Immediate 
per migliorare una sltua-
zlone sempre piu dramma-
tlca, e stata indicate par-
ticolarmente dai compagnl 
Soldini, della , segreteria 
del sindacato ' autoferro-
tranvierl, De Santls, sinda-
co dl Genzano, e Frezza, 
sindaco dl Lanuvio. E* sta
ta rifatta la storia del pla
nt dl riordlno della Stefer 
mai attuatl e sono state 
denunciate le collusion!. 
dell'Ispettorato della moto-
rlzzazlone con ! concessio
n a l di autolinee. La Tri
bioli, la societa che recen-
temente e rimasta para-
lizzata per alcune settl-
mane per essersl rlflutata 
di corrispondere 1 salari ai 
dipendentl, e stata messa 
sotto accusa da De Santis. 
che ha raccontato in quali 
condizlonl siano costrett! 
a vlaggiare J. contadlnl 
(«perflno sui tetti, nelle 
ore di punta»/ e da Frez
za il quale ha domandato 
a Pallottinl perche la Ste
fer non si sostltuisce al-
l'autolinea privata. 

L'abolizione della tran- • 
via sollevera inflne un'al-
tra questione: i 1.031 utenti 
giornalierl potranno conti-
nuare a pagare il traspor
to a Roma con la stessa 
somma mensile che spen-
devano per l'abbonamento 
tranviario oppure dovran
no adeguarsl alle piu alte 
cifre degli autobus? L'in-
terrogatlvo ieri e rimastc 
sen; a risposta. 

Provincia 

IL CONSIGLIO 
SENZA MORESI 
Venerdi la riunione conclusiva 
della Commissions di inchiesta 

N o v i t a , i e r i s e r a , a l i a r i u n i o n e d e l C o n s i g l i o 
p r o v i n c i a l e . A c c a n t o a l p r e s i d e n t e S i g n o r e l l o n o n 
s i e d e v a , c o m e a l s o l i t o , T a v v o c a t o A l f r e d o M o r e s i , 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e , s u l c o n t o d e l q u a l e s t a i n d a -
g a n d o una c o m m i s s i o n e di indagine a propos i to del la 
ormai famosa c l inica psichiatr ica di P o n t e Lucano . Al 
s u o posto e'era i n v e c e il dot tor Giul iani . II fatto che 
1'avvocato Moresi cont inuasse a presenziare al le r iunioni 
d e l Consigl io p u r e s s e n d o 
so t to inchiesta era s tato 
v i v a c e m e n t e cri t icato ne l 
corso del la seduta prece-
dente . II segretar io g e n e -
ra le ha tratto in parte la 
c o n s e g u e n z e di tali cr i t iche 
ed ha chies to ed o t t enuto 
u n per iodo di dieci g i o m i 
di riposo. Ieri sera e: s tato 
cosl sostituito dal vice segre
tario dott. Giulian!. 

Sempre a proposito dello 
- • f f a r e Moresl-Dl Glaeomo- , 
11 presidente Signorello ha 
comunicato dl aver rlcevuto 
dal dottor Chieppa. presiden
te della commissione d'lnda-
gine, una lettera In cui pre
cise che i lavori della com
missione stessa termlneranno 
prima del termine previito 

- d a fine del mese) , essendo 
ormai stata stabilita per ve -

• nerdl prosslmo la seduta con-
't clusiva per Vesame della re-
%. lazione finale. 
t- Sono state poi discusse ed 
,'^ approvate varie dellbcrazlo-
*.. ni. Fra esse, particolarmente 
t̂ . importante quella relativa al-
i"'- la istituxione di un istituto 
V differenziato per malati di 
f '>mente affetti da t b c A questo 
£"? proposito e stato dec.so di 
**r acquiftare o prendere in af-

: f s fltto un Immobile, con capa-
W: cita ricettiva adeguata, che 

. ^ sia tale da poter essere uti-
M llzxato come sanatorio dlpen-
Hs dente dall'oipedale psichia-

' % trico provinciale. Una speclale 
K commissione eiamlnera in 
"i propotito tutte le proposte. 
r' La ipeia prevista e di 730 

milioni. II gruppo comunista 
ha votato a favore. 

In apertura di seduta 11 
presidente Signorello ha ri-
cordato la figura del gtoma-
hsta Regdo Scodro improvvi-
samente deceduto ieri l'al'ro. 

r Un'altra 
inchiesta 

sul bimbo 
espulso I 

Anche il Proweditore | 
agll studi prof. Nembrot ha 

I disposto una inchiesta sul I 
caso del piccolo Maurizio I 

I D i Leva, espulso dalla • 
scuola matcrna comunale I 
- Don Rua - e dichiarato 

I - non adatto alia vita as- I 
sociata scolastica-. L'in- I 

I c h i e s t a del proweditore . 
agli studi tende a vaglia- I 
re se il comportnmento • 

I del direttore della scuola. i 
prof. Vincenzo Stabile. * | 
stato giusto o eccessivo. 

I Nel dare notizia della I 
Inchiesta. il proweditore I 

I ha dichiarato che - co- . 
munque - l a cotnpetenza I 
per i prowedimenti im-

I m e d i a t l sia nei confronti I 
del bambino, che del di- | 
rettore. spetta esclusiva-

I m e n t e al Comune. dal I 
quale dipendono le scuole * 

Lmaterne» . i 
« * • • • i ^ ^ ^ ^i^™ ^ i« i* ^ ^ ^ • • 

La folia dei commercianti e del venditorl ambulanti In piazza Campo de' Florl. « Slano I 
commerciantl gll artefici deU'ammodernamento della retc distributiva. Tuttl unit! per la 
difesa e lo sviluppo del commercio » si leggeva su un cartello esposto sul palco degli ora
tor!. Nel riquadro in alto: la presldenza della manifestazione. 

Forte protesta 
dei commercian ti 

mercati dei monopoli, riven-" 
dicano un equo sistema fisca-
le, una nuova legge che di-
sclplini adeguatamente la at-
tivita del commercio flsso e 
ambulante, del mercati all'in-
grosso, la creazione in Cam-
pidoglio di un Consulta del 
commercio, l'istituzione di un 
organismo per il credito spe-
cializzato ai commercianti, la 
pensione. un miglioramento 
dell'assistenza malattia. 

A conclusione della manife
stazione, mentre delegazioni si 
recavano al Senato, alia Ca
mera e in Comune, Franco 
Vital i. a con ferma di quale 
altro spirito guida U sindacato 
autonomo, ha proposto l'in-
vlo di un messaggio di solida-
rleta alia Federazione dei 
pubblici esercizi (aderentc 
alia Confcommercio), che ha 
proclamato per domani uno 
sciopero con chiusura dei nc-
gozl e ha invitato gli aderenti 
al SACE a prendere parte 
alia protesta. 

Corfeo d'auto — Odiosi interventi po-
lizieschi — Delegazioni al Porlamento 

« Le promesse non bastano piii». In questa fra
se, pronunciata • da uno degli - oratori durante la 
forte manifestazione cui i commercianti hanno 

• dato vita ieri pomeriggio a Campo de' Fiori, sono 
s intet izzat i l o s ta to d'animo, la dec i s ione , la premessa 
de l la bat tag l ia c h e gli e sercent i romani hanno iniziato 

. per v e d e r e risolti i loro veech i problemi . Ormai ci v o -
g l iono i fatti . M a n t e n e r e ne l c o m m e r c i o l e cose cosi c o m e 
s t a n n o, s igni f icherebbe 
condannare a l fa l l imento 
cent ina ia e cent ina ia di im-
prese . E i fatt i s i ch iama-
n o : l egg i adeguate , un fre-
no ai supermerca t i dei m o 
nopoli , credit i , b locco de i 
fitti, tasse e q u e , pens ione . 
E' s tata una forte m a n i 
festazione. I t enta t iv i de l 
la Confcommercio e dei gior-
nalt della destra. di intimori-
re i commercianti, di dissua-
derli a partecipare alia prote
sta. sono fallitl. Sono fallite 
anche le provocazioni, che co
me vedremo, la polizia non ha 
mancato di attuare, anche in 
questa occasione. 

Non pochi, centinaia e cen
tinaia di esercenti, di vendi-
tori ambulanti, dl veditorl or-
tofrutticoli, hanno risposto al-
l'appello del sindacato auto
nomo e delle associazioni de
gli ambulanti e dei rivendtto-
ri di erbe e frutta. Da Trion-
fale e da Fiumicino. sono arri-
vate colonne formate da deci-
ne dl auto, giunte sulla antica 
piazza annunciate dal suono 
dei clakson. E" a questo punto 
che la polizia e intervenuta. 
Decine e decine di poliziotti 
e di carabinieri. in divisa e in 
borghese, sin dal primo pome
riggio, avevano quasi messo 
in stato d'assedio la zona. II 
vice questore Troisi, che co-
mandavn la operazione. si e 
subito distinto ordinando ad 
alcuni vigill di multare i con-
ducenti delle auto, eolpevoli di 
avere suonato i clakson. Pic-
cinerie di questurino. Poi si 
e saputo che da San Vitale 
era arrivato 1'ordine di vieta-
re il corteo che avrebbe dcAm-
to recarsi alia Camera dei de-
putatL al Senato e in Cam-
pidoglio. Perchd? Motivi di 
«ordine pubblico -! Ma fan-
no dunque cosl paura i com
mercianti? 

La verita e un'altra Era la 
prima volta che 1 titolari degli 
esercizi di vendita uscivano 
da dietro i loro banchi. mani-
festavano in piazza, dimostra-
vano di acquistare coscienza 
della loro forza. Ed era la 
prima volta che essi si ribel-
lavano alle direttive della 
Unione commercianti 
' Sul palco. eretto alle spalle 
del monumento a Giordano 
Bruno, hanno preso posto • i 
dirigenti delle varie categorie 
commercianti: il presidente 
del SACE TarquinL il segre
tario Vitali. 1 segretari dei 
sindacati di categorla Rega-
no deali ambulanti. Pascolini 
dei venditor! di vini e oliL Ca-
pritti del rivenditoti ortofrut-
ticolL Pughesl segretario dei 
commercianti di Colleferro e 
dei Monti Lepini, Cugini del-
1'Unione provinciale artigia-
ni. Numerosi, a centinaia. i 
commercianti present!, specie 
se si tiene conto della giorna-
ta feriale e che tutti hanno 
dovuto abbandonare il nego-
zio e il banco per prendere 
parte alia protesta. Franco Vi
tali. aprendo la manifestazio
ne, ha subito rilevato che la 
sfrcnata eampagna di stnmpa 
e le * scomuniche • dell'Unio-
ne commercianti non hanno 
avuto effetto. Lo stesso Vitali 
e poi gli altri orator! — Rega-
no, TarquinL Capritti — han
no sottolineato che vogliono 
essere i protagonist! del rin-
novamento del sistema dl ven
dita, chledono che sia posto 
fine all'invasione dei super-

Scatenati i ladri 

Manichini 
saccheggiati 

Barrymore jr. 

« II pugno 
facile •••» 

« 

A Porta Portese 

Ho rubato 
per lei » 

- Nuovl dissaporl famlliari in casa Barry
more junior. E naturalmente piovono le 
denuncie. Ieri e toccato ai carabinieri di 
Ponte Mllvio ricevere dalla ex indos3atrice 
Gaby Palazzolo. e adrs;o signora Barrymo-
r». l'accusa di maltrattamenti ad opera del 
marito. il noto attore John. E. a quanto 
sembra. tutto perche in casa e soprattutto 
verso la moglie John ha - il pugno facile™-. 
La Palazzo'.o ha iuoltre affermato che il 
marito i'aveva scacciata da casa tre giorni 
fa. tuttavia l'imperturbabile John Barrynr.^-
re junior ha replicato afTermando che !a 
moglie si era allontanata volontarlamcnte. 
Nella foto: lui e le* il g lonm de!le nozze. 

- Ho rubato, sL ma per amore... - . Tuttavia 
ci6 non ha salvato il giovane dal - riforma-
torio- . L'irreprensibile e imperturbabile vi-
gile che I'aveva sorpreso a guidare una 
- vespa» rubata senza patente e senza do-
cumenti, l'ha accompagnato personalmente 
a Porta Portese. E cosl. sconsolatamcnte. 
stretto tra due secondmi. il diciottenne 
M.C. ha dovuto dire addio al sogno d'amore 
e purtroppo anche alia liberta. E tutto per 
non fare tardi aH'appuntamento con la sua 
bella. 

E' cominciato alle 16 di ieri: M.C. che 
abita In via Casihna. aveva fissato un ap-
puntamento, alia pineta di Castelfusano, con 
una avvenente straniera. Poi, improvv;sa-
mente. si e reso conto di essere senza un 
soldo e senza un mezzo: sfumato quindi cosl 
il concupito appuniam'ento con la «vichin-
ga»? Giammai. E mfatti ha pen3ato bene 
di prendere in prest-.to una - vespa», la-
sciata incustodita al deposito della Stefer 
di via Casiiina. e di proprieta di Romano 
Giobetti. Quindi a tutto gas si e lanriato 
sulla Colombo. Purtroppo, appena fatti po
chi chilometri, ha sentito il fatidico tnl lo 
di fischietto. Si e fermato e sconsolatamente. 
al vlgile urbano Vincenzo Napoli, che gli 
troneggiava dinanzi ha confessato: - Non 
ho la patente. non ho documenti. non ho 
libretto di circola?one... Ho preso in pre-
stito la "vespa".„ Faccia un po* lei . . . ' . E 
Infattl, come abbiamo detto il vigile ha fat
to tutto - l u i - . e M.C j l e ritrovato in un 
batter d'occhlo a Porta Portese. Anche la 
- v i c h i n g a - ha atteso invano... 

BALLERINA 
4 Sostituita in un numero di danza nel 
night-club, delusa perche si credeva 

, amata, con I'aiuto della collega ma-
rocchina; ha ideato una strana ven
detta contro il direttore dell'orche-

Nuova. terrificante, serie 
di furti: non e'e stata cassa-
forte o serranda, porta o fi-
nestra. che abbia resistito 
durante la scorsa notte ai 
tambureggianti assalti ladre-
schi. I quali, insaziabili. han
no denudato perfino i mani
chini. E' accaduto. infatti, 
nel negozio di abbigliamen-
to - La casa di famiglia - in 
via Piave: i visitatori si sono 
dapprima impadroniti di ol-
tre mezzo milione che era 
custodito nella cassa. Poi. me-
ticolosamente. hanno spo-
gliato i manichini esposti in 
vetrina. Soltanto alia fine si 
sono accorti che si trattava 
di tagli di scarto e H hanno 
abbandonati. 

Un furto molto ingente e 
stato compiuto. sempre la 
scorsa notte. nel negozio di 
abbigliamento di Salvatore 
Grieco. in via Baldo degli 
Ubaldi 74: il bottino infatti 
e stato di oltre sei milioni. 
Sempre continuando nella 
loro opera contro i negozi di 
abbifiliamento i ladri sono 
penetrati nel negczio di Ma
rio Filosa. in via del Badi-
le 23: il - e o l p o - ha fruttato 
oltre due milioni. 

Non sono mancati tuttavia 
i furti nei negozi di elettro-
domestici. come in quello di 
Giacomo Cottone in via 
Ostiense 164. ; d o v e i ladri 
hanno rubato ccntomila lire 
in contanti e oltre seicento-
mila lire in elcttrodomcstici. 
Furti. naturalmente anche 
nelle abitazioni. In casa del-
Taw. Romano ClriUi, in via 
Castelfranco Veneto. gli ignoti 
hanno fatto man bassa: oltre 
due milioni fra contanti e 
preziosi. Soltanto un milione 
invece il colpo di quelli che 
sono entrati nella abitazionc 
ai Beatrice Impcrltile, In 
piazza Bernardino da Feltre 1. 

Nel la foto: il proprietarto 
del negoz io Grieco , davant l 
al ia ve tr ina saccheggiata . 

stra... 

incendia 

per amore 
Fuoco alia porta del direttore d'orche-

stra con batuffoli imbevuti di benzina 

E' a c c a d u t o a l l ' a l b a i n v i a d e l l e V a c c h e 19. U n a 
b a l l e r i n a , a m a r e g g i a l a p e r m o t i v i p r o f e s s i o n a l i e. 
f o r s e , a n c h e a m o r o s i h a a p p i c c a t o i l f u o c o a l i a 
p o r t a d e l d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a d i u n l o c a l e n o t -
turno. E' fmita a Rcgina Coeli , lei e una sua co l lega 
c h e le ha dato mnnforte nel la vende t ta incendiaria . 
Si chinma Marianne Engler , ha 26 anni . e tedescn e 
abita in v ia Kasella. L'arnica, Mal ika Knaled , e ma-
rocchina, ha 20 anni ed 
abita in via degl i A v i g n o -
nesi. Lui e Mass imo Luppi 
e dir ige una del le orche-
str ine del night-club Rupe 
Tarpea. 

I fatti. a quanto sembra, 
sono andati cosi. Marianne 
e l'amica lavoravano nel 
locale not turno , es ibendosi 
in danze esotiche, al suono 
della orchestra di Massimo 
Luppi. Ma l'altra sera, im-
provvisamente, la tedeschina 
e Tamica sono state sostitul-
te nel numero dl ballo. Per 
Ent»ler £ stata come una 
mazzata, il c r o l l o d i un so-
Rno. Si e sentita doppiamen-
te tradita sla sul piano pro
fess ional che su quello sen-
timentale. A quanto sembra, 
Ensler nutriva una forte sim-
patia per il direttore d'or
chestra e credeva che il suo 
sentimento fosse rienmbiato. 

E ha ideato la sua vendet
ta. Alle cinque del mnttino, 
con la fedele arnica maroc-
china. si e recata in via delle 
Vacche 19. Ha bussato. Mas

simo Luppi era ancora al pri
mo sonno. Ancora stordito, si 
e rccato ad nprire, e subito 
e stato investito, da una piou-
2ia di interrosjativi. •• Perche 
mi hai esclusa? -, «Proprio 
tu.. .- , -Ch i e l'altra?...-. Im-
posslbile, per il Luppi, cer-
care di calmare la rasazza. 
Ad un certo momento, ha cre-
duto piii opportuno chiudere 
la porta. Ma la ballerina non 
si e arresa. Ha cosparso dl 
benzina del batuffoli di co-
tone e ha tentato di incendia-
re la porta. L'orchestrale, dal-
l'interno, ha cominciato a 
pruoccuparsi e ha telefonatn 
alia polizia. Gll agentl hanno 
dovuto sudare non poco per 
avere raglonc delle due bal-
lerine scatenate. Inflne hanno 
avuto rauione delle donne e 
del fuoco. Ma un poliziotto. 
Vincenzo Di Maio, e llnito 
ruzzoloni lunuo le scale e si 
6 ferito. E cosl. Enuler e Ma
lika sono finite in carcere, 
oltre che per l'incendio e dan-
neggiamento anche per re-
sistenza e oltraRgio. 

. Oggl, martcdi 14 . J ^ * V / l / V F R d t . OBKI, martcdi 14 
| aprile (105-261). Onu-

ruastlco : Glustlnu. 11 
( sole sorgr alle 3,42 e 

tramonta alle 19,6. Lu
na 1. quarto il 19. 

« I 

I 
i cronaca 

Cifre della citta 
Ieri, sono nnti 118 ma.schi e 

118 feminine. Sono morti 27 
mnsclii e 33 feminine, del quali 
8 minori di 7. anni. Sono stati 
celcbruti 57 inatrimoni. Tempe
rature: minima 4, mossima 20. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono tomperatura stuziouaria. 

Istituto Gramsci 
AU'Istituto Gramsci (via del 

Conservatorlo. 551 domani alle 
19 il prof. Nicola Badaloni. del-
l'Universita di Pisa, terra una 
conferenza su « Galileo Gali
lei, fllosofo ». Nella stessa oc-
casiont; il prof Lucio Lombar-
do Hndice, pre.sentera il nu
mero spcrialc della rivista « Ri-
forma della scuola » dedicnto a 
« Galileo Galilei, educatoru ». 

Conferenza 
Questa uera alle 17 il prof. 

FYanco Ferrarotti parlera al 
teatro Ateneo (citta universita-
ria) sul tema: « II servizio so
ciale e 1'Universita italiana ». 

Montesacro 
In corso Sempione 27 si svol-

gera questa sera alle 21 un di
battito sul tema: « America la-
Una: rivoluzlone o riforme? ». 
Intervcrranno il dott. Sergio De 
Santis. di « Mondo niiovn s e il 
dott. Roberto Savio, de « 11 Po-
polo ». 

Lutto 
E* morto. all'eta di 69 anni. 

Giulio Domenici, nota flgura 
di antlfjsrista Ai flgli. com-
pagni Valerio. Domcnico e 
Pictro, e alia vedova. signora 
Maria, le vivissime condo-
glianzp deirUnita 

Cosl domani 

le latterie 
Anche le latterie chiude-

ranno domani per lo scio
pero dei pubblici esercizi 
(bar. trattorie. riMoranti. 
ecc ) Per as?icurare la dl-
stribuzione del prodotto a 
chl non avcae provveduto 
nella giornata di oggi, gli 
esercizi rimarranno apertl 
per la durata di due ore. 
stabllitc caso per caso dallo 
esercente. il quale dovra 
prowedere ad awcrtire la 
clicntcla verbalmcnte e con 
apposito cartello 

Mostre 
Alia galleria « Russo >. in 

piazza di Spagna l-.i. si inau-
gura domain una mostra del 
pittore Ruggiero. Alia gallc-
ria « Penelope», In via Frat-
tlna 99. espongono plttori ata-
tunitensi 

Alia galleria « La barcaccia ». 
in piazzu di Spagna 9, espnnr 
sino al 25 aprile la «Scuola 
romana ». 

Parcheggi 
L'amminlstrazione comuna

le ha bandito un concorso per 
l'affldamento deU'esercizio di 
custodia dei veicoll di alcuni 
parcheggi della citta. Hivolgcr-
si alia XIV ripartizione, viale 
di Tor Marancia 4. 

Musei 
Giovcdl e sabato, alle 17. al 

svolgeranno, in occasione della 
VII settimana del Musei, in 
Palazzo Venezia, visite fuldate 
alia Mostra sulla tutela e va-
lorizzazione del patrimonlo ar-
tistico di Roma c del Lailo. 

partito 
Commissioni 

Domani, in Federazione. alle 
17.30, sono convocate le com
mission! citta e provincia. Al-
I'ordlne del glorno: «Venten-
nale della Reslctenza ». ftelato-
re Plrro Delia Seta. 

Convocazioni 
ALBANO, ore 19. segreteria 

Castelli. O.d.g.: « Campagna dl 
proselltlsmo » con Verdinl; TI-
HURT1NA (via Tlburtlna 721), 
ore 29. Comitato zona Tlburtl
na con Favelll; PORTO FL.U-
VIAI.E, ore 2040. riunione del 
direttlvt drllc sczlonl della «o-
na; GENZANO, ore IS, diretUvl 
delle sezionl con Agostlnelll. 

F.G.C. 
Glo\edl 1C. alle It, e ronvo-

eatn In federazione II Comitato 
federate della FOCI. Oggl, alle 
1IJ(, e convocato alia sezlone 
Monti, 1'attlvo del drcoll Cello, 
Monti ed Esqutllno fLelll). 

Rapinato a mano armata 
Rapina a mano armata l'altra notte a Montesacro. Un impie-

fato di banca. Agostlno Masca. 23 anni. abitantc in via Val di 
assa 38. ha dcnunciato alia polizia di essere stato assail to da un 

giovane che, armato di coltcllo. lo ha denibato dell orologlo d'oro 
e di sette mila lire. A bordo della sua a Appla », 1'impicgato ttava 
tornando a casa e aveva appens parcheggiato l'auto. quando un 
giovane bruno, con maglionc bianco, e salito sull'auto puntando 
il coltcllo contro il Masca. intlmandogli dt conscgnarc il porta-
fogli e I'orologiK che aveva al poUo. Lo sconosciuto si * poi al-
lontanatn dicendo: c E non ti muovere di qui p«r un po', se ti e 
cara la pclle .. ». 

Sorpresi a rubare 
Tre ginvanl. sorpresi ad asportarc valiglc e cappotti da una 

« 600 » ferma aU'altezza del dcdicesimo chilometro della lltoranea 
dl Torvajanica. sono stati arrestati da una p^ttuglla dl carabinieri 
( tre Edmondo Mco di 33 anni. Tommaso Lanti di 41 c Angclo 
Bulli di 27. rubavano sulla macchlna di Franco Giovannelli. 

Due detenuti morti 
Due uomini. trasferitt dall'lnfermcria dl Rcgina Coeli al San 

Camlllo per le loro condizlonl dl salute, sono morti l'altra notte. 
Si tratta di Giusto Ugaiio. di 61 anni e dl Nello Ciarimbtlll. dt 
52 anni Sut dcccssl t stata ordlnata un'lnchlcsta: le salnw ver-
ranno rottopostc ad esame nell'Istituto dl medlclna legal*. 
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Nei pressi di Fondi 

Si sconirano 
* ^ ** * v i i 

due jet: 
tre i morti 

Era no partiti per una esercitazione da Pratica di 
Mare — Gravemente ferito un civile 

Un pezzo d'ala e le ruote, pcscate nell'« Acquachiara a, 
«ono gli unicl rest! rimasti intatti dopo lo scontro in volo 
del due aviogetti. Nella foto: uno degli allievi detl'aero-
porto di Borgopiave tira all'asciutto una parte del « car-
retlo > d'atterraggio. 

Hanno stritolato un bimbo 

Giustiziati 
(col veleno) 
tre elefanti 

P A R I G I , 13. 
T r e e le fant i , improvvisa-

riente imbizzarrit i , hanno 
spezzato le c a t e n e del serra-
j l io di un circo ed hanno 
:aricato la folia accorsa ad 
immirar l i : un b imbo di quat-
tro anni — Patrik Pet i t — 

morto ; tredici persone sono 
imaste ferite , tre de l l e quali 

\n m o d o grave . 
L e tre bes t i e saranno ucci* 

je c o n una in iez ione di vele-
10. L a sc iagura e a v v e n u t a a 
teziers, ne l pomer igg io di ie-
ri, poco prima c h e il < Circo 
imar>, c h e a v e v a piantato le 

^ende ne l la citta, in iz iasse le 
rappresentazioni . Una piccola 
folia, composta in gran par
te di bambini , c i rcondava il 
terragl io d o v e erano rinchiu-
M i tre e le fant i : Bankoff, 
fava e Maousi , apparente-
i cnte tranquil l i protendeva-

^o l e proboscidi a prendere 
nocc io l ine of ferte dai 

iimbi. 
Quando il domatore e ve-

^uto a prelevarl i per l' inizio 
?llo spe t taco lo e scoppiato 
dramma. U n o dei pachider-

li, forse spaventa to da qual-
?sa, ha rotto l e c a t e n e e si 

lanciato verso la folia; gli 
Itri d u e lo hanno segui to . 
l v a n o la madre de l piccolo 

[atrik ha tentato di proteg
e e il f ig l io let to dal la pau-
>sa carica. II b imbo c re-
ito schiacc iato dal le ma-

kodontiche z a m p e deqli ani-
lali imbizzarrit i . Nel la ressa 
j tre tredici persone sono 
| m a s t e feri te: la maggior 
irte d i loro e cost i tuita da 
igazzi . 
Gl i e le fant i s o n o stati cat-

irati a l c e n t r o del la c i t ta: 
>vranno e s s e r e uccisi tutti 
tre. « Q u a n d o un e le fante 
e s p a v e n t a t o una vol ta — 

sp iega to il padrone del 
|rco , Mustafa A m a r — vi 
j»no m o l t e probabil i ty che 
:ominci e ques to . e inut i le 

|r lo , 6 e s t r e m a m e n t e pcrico-
5o. N e s s u n o p u o dire con 

srtezza q u a l e s ia stata la 
estin che , presa dal panico. 

trasc inato i suoi compa-
ji c o n t r o la folia. Nel dub-

lo . non posso a s s u m e r e no 
lr correre agl i spet tator i al-
it r ischi Per essere s ieuro di 
jbat tere " il co lpevo le " do-
ro farl i ucc idere tutti e lre>. 
L'esecuzione avrebbe do-
jto a v e r luogo a Montpel-

\cr, da parte deU'esercito 
rancese, a scar iche di mitra 
Fo »il comando militare ha 
u n u n i c a t o c h e non rit iene 

Jecoroso occuparsi de l la co-
• vi * d o v u t o ricorrere al 

M e n o . 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Rapimento 
sfortanato 

NAPOLI — Rapimento a 
Palma Campania: la dician-
novenne Elena Carbone c 
stata avvicinata dal 24cnnc 
Pasquale Pacchiano — del 
quale elia aveva ancora 
una volta rcspinto le insi
stent! profferte amorose — 
e da altri due giovani, ar-
mati di pistola. che Vhanno 
obbliigata a seguirli su una 
auto. La vettura partiva a 
forte velocita in direzione di 
Nola, ma ad un incrocio 
sbandava e si andava a sfa-
sciare contro un albero. I 
giovinastri se la sono data 
a gambe; mentre la ragazza 
se ne e tomato tranquilla-
mente a casa. 

Rivera 
in pretara 

MASS A — Lunedl pros-
simo comparira davanti al 
pretore di Aulla il calciatore 
Gianni Rivera, che t( 4 ago-
slo scorso cenne a colltsione, 
con la sua auto, con il geo-
logo Bruno Vitalom. Questo 
ultimo, che rimase ferito nel-
Vincidente, si e incontrato 
I'altra sera con il famoso 
calciatore per tentare un ac-
cordo sul risarctmento dei 
danni. 

I dollari 
della contessa 

MIAMI BEACH — Go-
moroso furto in casa della 
contessa italiana Giodino 
Masstmiliano Alia donna so
no stati portati via gioielli 
per un valore che ella ha 
dichiarato essere di oltre 
mezzo mtlione Si era mes-
so in movimento tl FBI, 
quando — dopo succes^ivi 
colloqui con la nobildonna. 
che conosce poche parole di 
inglese — si e appnrato che 
il mezzo mtlione non era 
di dollari — com* pensava 
la polizia locale — ma dt 
lire. Le indagini proscguono. 

V" i i' ? 

DOCANE 

Dal nostro inviato 
LAT1NA, 13. 

D u e aviogett i in dotazione 
al l 'Aeronautica mil i tare, do
po tre quarti d'ora dal loro 
decol lo , a v v e n u t o dal campo 
di Pratica di Mare, si sono 
scontrati in aria dis integran-
dosi. I tre occupanti gli avio
getti , il cap. pilota Giampao-
lo Bertel l i da una parte ed 
il capitano pilota Anton ino 
Matte ed il sot totenente del 
Genio aeronautico •. Marco 
Ferraris dall'altra, sono mor
ti sul colpo: dei tre e stato 
possibile riconoscere soltanto 
a salma del sot totenente 

Ferraris. 

I due aviogett i si sono al-
zati in volo, per una norma-
le esercitazione, verso le ore 
9,30 circa 

Lo scontro e avvenuto do
po tre quarti d'ora, a pochi 
ehilometri da Fondi , in lo
cality Acquachiara, proba-
bi lmente dovuto alia rnan-
canza di ogni c piano di vo
lo > preciso; per cui i piloti 
hanno compiuto del le l ibere 
evoluzioni , a lcune a bassissi-
ma quota, conclusesi in m o d o 
tragico. 

I pezzi dei due aerei, spar-
si per un raggio di un chilo-
metro , hanno colpito tre con-
tadini della zona: Anita D'A-
lessio, Alessandro Rinaldi e 
Michele Leone , di 42 anni 
Quest 'ult imo, spinto con for-
za contro il manico del ba-
dile che stava usando, e ri-
coverato in graviss ime con-
dizioni presso POspedale ci
vi le di Fondi. I sanitari , che 
si sono riservata la progno-
si, g l i hanno riscontrato fe
rite lacero-contuse e com-
mozione cerebrale. ., 

I primi ad accorrere . sul 
posto del l ' incidente s o n o sta
ti i contadini del la zona, im-
pressionati dal v io lento scop-
pio provocato dall 'urto e dal
le fiammate che si sono le-
vate dai rottami, ancora im-
pregnati di carburante. Piu 
tardi sono arrivati sul posto 
i carabinieri del comando di 
Formia, i vigili del fuoco di 
Gaeta, ufficiali e al l ievi degli 
aeroporti di Latina, Pratica 
di Mare e Borgopiave . 

A tutti si e presentato uno 
spettacolo angoscioso e dram-
matico. Degli aerei non ri-
m a n e v a n o che pezzi sparsi 
qua e la nella campagna, le 
ruote per il decol lo . pezzi di 
ala e di motore. Tra i rotta
mi i resti dei piloti. le loro 
carte, i loro indument i . 

Su i rami degli alberi in-
torno pendevano brandelli 
di stoffa e qualche straccio. 
L'Acquachiara, un ruscel lo 
che da nome alia zona, era 
ricoperto di macchie d'olio 
per tutta la sua lunghezza e 
nell'aria si sent iva un aspro 
odore di carburante. 

Dal le pr ime indagini risul-
terebbe che il capitano Giam-
paolo Bertell i ha tentato di 
porsi in sa lvo manovrando 
il d isposi t ivo di e s p u H o n e 
che tuttavia non ha funzio-
nato, per il vo lo troppo ra-
dente dei due aviogett i . due 
c Fiat G-91 > in dotazione 
all 'aeronautica mi l i tare ita
liana e tedesca. 

I tre piloti ab i tavano al 
vi l laggio € Azzurro > del l ido 
di Ostia ed erano in forza al 
< reparto sper imentale di vo
lo > di Pratica di Mare. 

Le operazioni di recupero 
dei resti del le v i t t ime sono 
s tate o l l remodo pietose: de-
cine di allievi del l 'aeroporto 
di Borgopiave , scalzi e con i 
pantaloni r imboccati , s i son 
messi alia ricerca dei resti 
fin nel l 'acqua dell'* Acqua
chiara >. 

I resti sono stati raccolti 
in alcuni sacchi e trasportatu 
con un'ambulanza mil i tare. 
a Roma, o v e probabi lmente 
oggi si terranno i funerah 

Oggi s tesso e stata compo
sta una commiss ione d'in-
chiesta, presieduta dal colon-
nello Pe7?e, comandante del
la base di Pratica di Mare 

Non e tuttavia esc luso che 
saranno formate altre com
miss ion! d'inchiesta. 

I due aviogett i , peraltro, si 
sarebbero urtati due vol te: 
la prima volta con le ali: poi 
si sarebbero schiantati I'uno 
contro 1'altro, scoppiando in 
a n a L'ipotesi e confermata 
dal n l r o v a m e n t o di una del
le ali, rimasta quasi indenne . 
e d u n q u e staccatasi in volo , 
prima del lo scoppio. 

Benito Visca 

II tema non 
/ > 

era segreto: 
annullato 

II concorso a Ispettore doganale tenuto a 
Roma nel gennaio di quesfanno 6 stato an
nullato ieri dal ministro delle Finanze, ono-
revole Tremelloni. La prova scritta dell'esa-
me fu inficiata da gravi irregolarita: e pro-
vato, infatti. che alcuni concorrenti conob-
bero in anticipo il titolo del tema. 

In un rapporto inviato al ministro delle 
Finanze, il sostituto ' procurato Bruno De 
Majo aveva sollecitato l'annullamento del 
concorso che era per 559 post! di ispettore 
doganale e che si svolse il 16 gennaio scorso 
al Palazzo degli Esnmi. 

II tema del concorso. riguardante la sta
bility monetaria. fu conosciuto in anticipo 
da alcuni concorrenti, come prova un tele-
gramma pervenuto a un giornale la sera 
precedente all'esame. ' ' 

II dottor De Majo 6 giunto alia conchisione 
che prima del concorso vi fu senza alcun 
dubbio una fuga di notizie. II magistrato 
non ha per6 potuto accertare i responsabili 
della rivelazione Ci6 anche per un partico-
lare per altri versi gravissimo: la busta con-
tenente il titolo del tema era trasparente 
al punto di poter essere letta contro luce 

Questa circostanza ha dato al magistrato 
la certezza della fuga di notizie. ma ha reso 
piu difficile le indagini. allargando il campo 
dei possibili responsabili 

II sostituto procuratore della Repubblica, 
nel corso dell'indagine, ha interrogato nu-
merosi testimoni. fra i quali i commissarl 
d'esame e una dozzina di funzionari della 
Direzione generale delle dogane. 

La conclusione delle indagini e molto gra
ve. Per questi motivi il dottor De Majo ha 
creduto opportuno segnalare i risultati rag-
giunti fino a questa fase deH'istruttoria al 
ministro delle Finanze, il quale ha poi chie-
sto il parere del Consiglio di Stato. e ha 
quindi annullato l'esame scritto e il bando 
di concorso. 

IPPOLITO 

Chiesta 
al Tribunale 

la iiberta 
Felice Ippolito si e rivolto al Tribunale. 

tramite i difensori, per ottenere la libeita 
provvisoria L'istanza e stata presentata ieri 
mattina dagli avvocati Adolfo Gatti e Giu
seppe Sabatini alia quarta sezione penale, 
la quale prendera una decisione nei prossimi 
giorni. L'istanza sara intanto inviata al sosti
tuto procuratore Romolo Pietroni.' il quale 
dovra esprimere il suo parere. La quarta 
sezione e quella che trattera il processo per 
lo scandalo del CNEN II dottor Romolo 
Pietroni. durante 11 dibattimento. sosterra il 
ruolc della pubblica accusa 

L'istanza e contenuta in nove cartelle dat-
tiloscritte I difensori ricordano prima di 
ogni altra cosa che i reati contestati al pro
fessor Ippolito non rendono obbligatorio il 
mandato di cattura. Sostengono quindi che 

1 la maggior parte dei fatti attribuiti al-
l'imputato non sono illeciti penali. ma rien-
trauo invece « nei criteri e nei modi di eser-
cizio deH'attivita amministrativa •». 

Gatti e Sabatini aggiungono che * i fatti 
attribuiti al professor Ippolito. attraverso 
l'e>pediente di rappresentarlo come respon-
sabile di complesse situazioni. stando agli 
stessi capi di imputazione. risalgono. invece. 
manifestamente alia responsabilita di altri 

, soggetti •». In questa frase e evitlente il nuovo 
attacco di Ippolito all'ex ministro dell'In-
dustria e presidente del CNEN, onorevole 
Errnlio Colombo. 

L'istanza conclude facendo un quadro del-
1'attivita di Ippolito al quale va - il merito dl 
aver realizzato imponenti opere a vantaggio 
del Paese» e di aver portato l'ltalia «alia 
pari con gli altri paesl europei» nel campo 
della ricerca nuclearc. II Tribunale viene 
anche invitato a considerare il comporta-
mento processuale deU'ex segretario gene-
rale, il quale si e sempre tenuto a disposi-
zione della giustizia. 

Istruttoria 
verso la 

* * * * 

conclusione 
L'istruttoria sullo scandalo dell'Istituto su-

periore di Sanita si avvia rapidamente alia 
conclusione: 11 ' dottor Massimo Severino 
iniziera domani gli interrogatori degli im-
putati a piede libero. avendo ormai concluso 
quelli del professor Marotta e del dottor 
Domenicucci. i quail hanno avuto ieri 11 
primo colloquio In carcere col difensori. 

Intanto. la cancelleria della Procura gene-
rale sta terminando la copiatura degli ordini 
di comparizione non ancora conscgnati agli 
imputati. Entro la fine della prossima setti-
mana. a parte le formalita di vario genere. 
l'istruttoria sara comunque conclusa. 

Nessuna grossa novita. quindi. da parte 
della Procura generale. E nessuna novita 
nemmeno dall'Istituto di Sanitft: I vari fun
zionari (direttore generale compreso) Incri-
minati nei giorni scorsi continuano a pre-
stare servizio: e la prima volta che avviene 
una cosa di questo genere Mai nessun fun-
zionario dello Stato e rimasto al posto di 
lavoro dopo essere stato foimalmente incri-
minato. 

Sul tavolo del ministro della Sanita e In
tanto giunto il rapporto gerarchico pre
sentato da un impiegato. il quale fu trasfe-
rito e classificato •> mediocre» per aver 
denunciato al suo diretto superiore (il solito 
dottor Domenicucci) alcuni gravi episodi 
avvenuti • nel laboratorio di disegno del
l'Istituto. 

' - L'impiegato. chiesto un colloquio con Do
menicucci. capo del personale e dei servizi 
amministrativi. fece presente di essere co-
stretto. assieme ai colleghi a lavorare per 
conto di ditto del tutto estranee all'Istituto 

Domenicucci si mostr6 scandalizzato e 
promise al dipendente un immediato inter-
vento. Di che intervento si trattasse, l'im
piegato lo seppe alia fine del mese. quando 
si vide trasferire e classificare *• mediocre». 

MARGHERA 

22agiudizio 
per Tasta 
dei canali 

Per ventidue fra 1 pin notl costruttori 
Italiani. la Procura generale presso la Corte 
d'Appello di Roma ha chiesto ieri un de-
creto di citazione a giudizio per turbativa 
d'asta. in rela/ione alio scandals delle aste 
truccate di Marghera. 

Le aste truccate sono tre. Si tratta di la-
vori per circa tre miliardi. A tanto, infatti. 
assommano gli appalti per la costruzione 
di un canale navigabile fra Marghera e Ma-
lamocco. a Venezia 

Le aste si svolsero il 6 marzo e furono 
regolarmente omologate, nonobtante che un 
funzionaiio del ministero, il dottor Fran
cesco Ferrero, avesse manlfestato ai supe-
riori i suoi sospetti derivanti dal fatto che 
le offerte. oltre ad essere progressive, erano 
state spedite tutte da uno stes.so ufficio po-
stale romano ed erano scritte con la inede-
sima graf'a. 

La denuncia deU'ex ministro Sullo tard6 
fino alia meta di giugno La Guaidia di Fi-
nan7a comunque fece presto a scoprire l'im-
broglio II meccanismo dell'asta dava la quasi 
matematica certezza di vincere a chi fosse 
al corrente delle offerte decli altri concor
renti e per le tre aste era accaduto proprio 
questo: una ditta aveva fatto incetta di 
schede. aveva segnato le offerte .aveva cal-
colato le medie e aveva vinto Nello stesso 
modo la vittoria era andata ad altre due 
ditte. 

Gli Imputati sono Bernardo Tassl. Plero 
Fanti, Giuseppe Ferri, Gianfranco Ornago, 
Massimo Igliori. Nino Bongini. Marcello Tu-
dini. Adriano Frassinetti. Angelo Decina, 
Edoardo Almagia. Roberto Branch!. Scall-
gero Scalera. Lucinnn Furlanis. Emilio Pao-
lella. Vittorio Francescone. Giorgio Abbate, 
Tarquinio Smibaldi. Luigi Vacchi. Dionlsio 
e Ortensio Scnrdovi, Armando Furlanis, Gio
vanni 'Massacurati. 

I kamikaze 
i dell'Alitalia i 

i 
i 

L'Alitalia, vialgrado la , bordata di dennnce tnce. 
Ogni tanto pero sgancia — tanto per dirla sempre 
in termini aviatori — un c kamikaze». 
' Prima un paio di piloti i quali, incauti, tentarono 

di sostenere che tutto nella compagnia di bandiera 
va nel migliore dei modi, proprio nel momento in 
cui la categoria cui essi appartengono stava per scio-
perare contro gli attentati deU'Alitalia alia sicurezza 
del volo. E mal gliene incolse. Ora e la volta di un 

• vecchio personaggio, gia subalterno della LAI i»t qua
nta di capo dell'ufficio stampa, attuale direttore di 
un bollettino ciclostilato che • presuntuosamente si 

; autddefinisce * agenzia stapipa^ueTonantrccr*.- >- - ~ 
*7Z bollettino in questione, jin troppo evidentemente 

foraggiato, se ne esce dunque con alcuni < punti 
fermi su scritti giornalistici e interpellanze parla-
mentari > (modestia a parte). 

Lasciamo andare le trivialita, rivolte anche a depu-
tati e senatori, e le sgrammaticature (E che? Si pud 
pretendere forse che un subalterno invasato di ser-

- vilismo conosca anche la lingua italiana e I'analisi 
logica?). Veniamo piuttosto agli argomenti. 

, Sicurezza dei vel ivol i . Dice il « kamikaze » che in 
quanto esiste il Registro aeronautico italiano si pud 
dormire su due guanciali perche non si niuove aereo 
che il RAI non voglia, dopo tutti i controlli possibili. 
In primo luogo e bene ricordare che Vente indicato si 
occupa delle revisioni periodtche, mentre la manuten-
zione quotidiana dei velivoli c di fatto nelle sole mani 
della compagnia. Poi il RAI interviene quando sa, 
ed e uno dei suoi ingegneri ad ammetterlo onesta-
mente: « P u d accadere che /'Alitalia non ci faccia 
conoscere •' certe situazioni di pericolo in cui si e 
volato, certe irregolarita? Non puo accadere, accade. 
Certo nessuno ha voglia di rischiare la vita e i mezzi, 
ma gli interessi e i motivi sono tanti e intrecciatt... >. 

•Assistenza al volo. In proposito il < kamikaze* fa 
un elenco di attrezzature a terra buono solo per i 

' babbei, posto che e volutamente un guazzabuglio di 
istallaziont civili e militari, per far numero (se po-
tesse, tanto e lo zelo, ci metterebbe anche la radio 
a transistor di casa sua). « Ci sono perfino i Tacan! >. 
E anche un tecnico mediocre sa che si tratta di appa-
recchiature superate e di scarsissima utilita. II pro-
blema e di sapere come e quando il tutto (pochissimo) 
funziona. Noi lo abbiamo dello, ma se non basta lo si 
chieda a qualsiasi pilota. Lo si chieda anche agli 
inglesi i quali, tra 1'altro, non hanno dimenticaio 
ancora Vavventura toccata alia loro regina madre 
quando ella ebbe la tnste idea di venire a Roma in 
aereo. L'unico scalo era allora Ciampino e il mal-
tempo, quel giorno, tale da non consentire Vatterraggio 
a vista. L'lLS funzionava cost bene che il velwolo 
reale dovette riprendere quota pm volte. Se alia fine 
le ruote toccarono la pista si dovette solo al pilota. il 
quale uso esclusivamente i suoi mezzi e la sua abilita 
tra una raffica e I'altra di ptoggia. 

I piloti. < Perche attaccarli cost proditoriamente, 
alle spalle, quando sul loro viso aperto si legge sere-
nita e fiducia? » — si chiede il * kamikaze >. E' pro
prio la domanda che i piloti stessi hanno posto 
all'Alitalia — Vultima volta il due aprile scorso — 
minacciando perfino lo sciopero. 

In conclusione, da che mondo i mondo e'e cht 
giudtca e cntica perche si vada avanti e meglio. E 
e'e pure chi ha la schiena orizzontale a furia dt $paz~ 

I zolare le falae ai padroni. 

Giorgio Grillo 
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Un ex deportato racconta al processo di Francoforte 

Cost morila piu bella 
ragazza di A usch witz 

Non volie rivelare il nome del giovane al quale aveva scritto una lettera d'amore 
« Quell'uomo e ancora ossessionafo dalla fine della ragazza » 

FRANCOFORTE. 13 
Lilly Toiler, una giovane pri-

gionlera polacca, fu barbara-
menie uccisa dagli aguzzini di 
Auschwitz ai quali non aveva 
voluto indicare Vuomo, un al-
tro prigioniero dell'orrendo 
campo di sterminio, di cui era 
innamorata. La drammatica vi-
cenda e stata ancora rievocata 
oggi da un ex prigioniero di 
Auschivitz, il polacco Erwin 
Olszoiua, davanti al tribnna-

Siena: 
due operai 

travolti 
nel crollo 

di un muro 
SIENA. 13. 

Marin Frappl, di 24 anni da 
Asciann e Galliano Braconl. di 
44 anni da Serre dl Rapolann 
(Siena) sono rimasti travolti 
e uccisi questo pomeriggio ad 
Asciano (Siena) dal crollo di 
un muro. 

I due lavorarano con una 
ruspa con la quale stava no 
spianando del terreno per far 
posto ad alcune abitazionl, 
quando, forse a causa delle vl-
brazinni prodotte dalla ruspa 
stessa, un muro alto circa 15 
metri e crollato loro addosso. 

Secondo alcuni testimoni al 
tragico fatto, II Braconl, che 
era alia gulda della ruspa, ha 
cercato di porsi in salro ma e 
stato ragiunto da alcune pietre 
che lo hanno ucciso sul colpo. 
Iramediatamente alcuni volen-
tcrosi si sono post! at laroro 
per estrarre dal cumulo dl ma-
certs i due poverettl. ma per 
il momento e stato ritrovato 
soltanto II corpo'del Braconl. 

Alle 20 II corpo del Frappl 
non era stato ancora dissotlerra-
to. Softo rammasso di pietre e 
terra si sente ancora II runto-
re del motore delta ruspa ri 
masto acceso. 

le di Francoforte che giudica i 
22 nazisti che • operarono» in 
quel campo. 

Lilly Toiler aveva 18 anni 
ed era la piu bella ragazza che 
avessimo visto nel campo — ha 
raccontato Olszoiva —. Si era 
innamorata di un detenuto po
lacco. I dwe si erano scambiate 
diverse lettere quando una di 
queste fu intercettata dalle 
guardle del campo. Allora ci 
radunarono tutti davanti alle 
nostre baracche Boger (quello 
dell'altalena) arrivd insieme con 
Lilly e le ingiunse di indicare 
Vuomo dl cui era innamorata 
Lei passo davanti a noi. Accan-
to a me era Vuomo, io lo cono-
scevo. Ma lei non si fermd. Po-
rhe ore dopo fu impiccata: 
Boger la uccise, per pnnirla • 

Olszowa ha aggiunto poi: 
'Ancora oagi Vuomo salvato 
da quella ragazza piangc, quan
do mi parla di quell'cpisodio. 
E' ossessionafo dali'idea dt aver 
provocato lui la morte dt Lilly 
Se Boger nega di aver fatto cib. 
mente spudoratamente. Non 
ascoltatelo! » 

- Wilhelm Boger era un sa-
dico mostruoso. Trovava un 
gusto particolare nell'ammazza-
re i bambini — ha testlmonlato 
un altro ex deportato di Ausch
witz, Josef Piwko che ha ora 
61 anni —. Ecco come faceva: 
nrendeva i piccoli per le cavi-
glie, Ii faceva ruotare e poi li 
tbatteva con la testa contro il 
muro. L'ho vlsto io con questi 
occhi. uccidere cosl set o sette 
bambini... * — e Vuomo e scop
piato in pianto al ricordo, men
tre molti, che assistono al pro
cesso. non hanno potuto trat-
lenersi dal gridare d'orrore e 
d'mdignazione. 

Il presidente del Tribunale 
ha stentato a credere, a tanta 
infamia. ma Piwko ha replicato: 
• Lo giuro di froute a Dio 
Fu quando migliaia di zingart 
rennero internati tra il 31 lu-
qlio c U L agosto del '44. Do-
vevano essere tutti gassati. 1 
himbi avevano indovinato la 
*orte che li altendeva e cerca-
'•ano di nascondersi in ogni 
*>uco Boger era infuriato. Mano 
a mano che i suoi uomini stana-
rano le piccole vittime, prcn-
deca a calci i bambini, a calci 
m testa, fino a far ttscire il 
rercello. E i piu piccini. li uc-
nse come ho detto. schiaccian-
do le loro teste contro i muri». 

COMUNICATO AGLI ASSISTITI 
ENPAS e INADEL 

Si informs che gli assisfifi ENPAS e INADEL anche 
quesfanno pofranno usufruire delle cure del CENTRO 
ANTIASMATICO e ANTIALLERGICO di « VILLA ESPE-
RIA » a SALICE TERME medianle convenzione diret-
fa, rivolgendosi agli Uffici locali degli Enti suddefti. 
Per informazioni e prenotazioni fino al 30 aprile r i -
volgersi alia s ede di Milano - Via Monterosa, 88 -
tel. 4(592934. Dopo tale data rivolgersi d iret tamente a 
< Villa Esperia >, Viale de l le Terme - Sal ice T e r m e 
(Pav ia ) . 

e M A L A T T I E 

A L L E R G I C H E 
CENTRO ANTIASMATICO e ANTIALLERGICO 
di «VILLA ESPERIA» - SALICE TERME 
Diagnosl e cure moderne dell'asma bronchiate • enfitema 
polmonare - raffreddori cronici - eczema • orticaria «ee. 

A S M A 

La famosa 
acqua solforota dl 

Monte Alfeo 

Due morti, ingenti danni e feriti 

Violento terremoto in Jugoslavia 
Dal nostro coirispondente 

BELGRADO. 13. 
Una vasta regione al centro 

della Jugoslavia, ai conflni con 
la Bulgaria e la Romania. On 
quasi aU'Adriatico. e stata 
scossa stamane. alle 9.31. da 
un terremoto che e dura to esat-
tamente mezzo minuto e ha 
fatto registrare ai sismografl in 
tensita fra i 3 e gli 8 gradi 
della sea I a Mercalli. 

I danni alle costnizioni sono 
stati notevolt ma. purtroppo. 
esiste anche un bilancio di tre 
morti e 53 feriti che forse non 
ai sarebbe dovuto registrare sc 
to tutto il paese non fosse an
cora cosl viva l'impressione sol-

Icvata. mono di un anno fa. 
dalla sciagura di Skopie. 

La zona dove si e veriftcato 
il sisma pud essere compresa 
tra Zagabria e Banja Luka co
me estrema punta occidentaie. 
Sarajevo e Titograd a sud. la 
frontiera della Jugoslavia con 
la Bulgaria e la Romania ad 
est e la pianura ungherese a 
nord. L'epicentro del fenomenu 
e stato fissato da tutti gli osser-
vatori sismologici nel piccolo 
triangolo fra Slavonski Brod (a 
meta del ('autostrada Zagabrta-
Belgrado) in Croazia e le lo
cality bosniache di Derventa e 
del monte Vucjak 

La scossa ha sorpreso la po-
polazione in piena attivita nel

le case, nclle scuole. nelle fab-
bnche. negli uffici. Dappertut-
to il panico e stato assai vivo 
Nella stessa capitate, dove I'in-
tensita delle scosse, era stata 
di soli quattro gradi, la gente 
si e riversata assai numerosa 
nelle strade e nei giardini e vi 
e rimasta per oltre un paio di 
ore. anche se la radio ha prov-
veduto ternpestivamente a tra 
smettere notizie precise e ras-
sicuranti. 

I feriti e i morti si sono avutl 
soprattutto nello sgombero pre-
cipitoso dei locali. nei centri In 
cui le scosse si sono manife-
state con maggiore Intensity. 
naturalmente. In questo modo 
sono rimastc ferite 21 persone 

a Slavonski Brod e dieci di 
esse sono gravi. A 80 km. a 
nord di questa citta. a Giakovo. 
i ragazzi di una scuola. river-
satisi tutti assieme per le scale. 
le hanno fatte crollare. Nel 
crollo. ha trovato la morte la 
tredicenoe Milizia Tokac. Una 
donna e morta a Karavukovo. 
perdendo Tequilibrio sulle sca
le di un ambulatorio. A Belgra-
do. 1'ingegnere cinquantenne 
Blagoje Popovic che si trova
va a Skopie durante il terre
moto del luglio scorso ed era 
sopravvissuto a ' quel catacli-
sma. e morto nel suo ufficio per 
attacco cardiaco. 

Ferdinando Mauffino 
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Bari 1944: i CLN a 
congresso 

La posizione dei co-
munisti 

I discorsi di Croce e 
di Sforza 

II primo congresso 
delNtalia libera 

Gli atti del Congresso di Ba-
|ri (1), riletti a distanza di venti 
anni, risultano appassionanti per 
chi ha vissuto quella vicenda e 
probabilmente presentano un 
grandissimo interesse anche per 
chi non l'ha vissuta. Una costa-

itazione si impone a prima vista a 
[chi legge: la diversita di stile, di 
; formazione politica e forse an-
[che di obiottivi dei partecipanti: 
|diversita che era di collocazione 
[politica oltre che di generazioni. 
Evidente appare lo sforzo d. 

[quella parte di convenuti che fa-
[cevano capo a Benedetto Croce e 
a Carlo Sforza dl predeterminare 

[le conclusioni del Congresso Cro-
Ice faceva leva sulh impostazione 
igenerale e sui temi piu scottanti di 
politica interna, Sforza tendeva a 
premere sugli alleati occidentali 

[facendo leva sugli argomenti di 
[politica estera. Entrambi, Croce 
je Sforza, vennero a Ban con di-
Iscorsi accuratamente elaborati dai 
jquali nsultava una • piattaforma 

che, nelle loro intenzioni, il Con-
Igresso si sarebbe dovuto limita-
!re ad approvare integralmente. 
D'altra parte, lo stesso rappresen-

jtante del c Comitato Centrale del 
; Comitati di Liberazione > era ve-
Inuto da Roma con un mandato im-
[perativo che non teneva assoluta-
(mente conto della situazione delle 
province liberate ne della esisten-
za del Governo di Brtndisi e del 
suo apparato repressivo, e mostra-
va di ignorare completamente le 
condizioni che venivano create al-
ritalia daH'orjentamento degh al
leati e soprattutto degli alleati oc
cidentali, onnipotenti nel Mezzo-
giorno per la presenza della I Ar-
mata, dell'VIII Armata e del cor-
po -di spedizione franco-maroc-
chino. 

Conservator! 

e rinnovatori 
La demagogica denunzia del-

l'operato politico del re, secca nel 
I discorso di Croce e addirittura pla-
i teale nei discorsi di Sforza, apparve 
a molti come il tentativo di butta-
re a mare Vittorio Emanuele per 

! salvare la monarchta. Ma questn 
disegno, come pure il piano piu 
vasto di imporre al Congresso una 
linea predeterminata, non poteva 
non fallire: non solo perche mol
ti • di noi, e specialmente noi co-
munisti, eravamo andati a Ban, 
non per ricevere direttive ma per 
affrontare un dibattito aperto nel 
quale portavamo senza dubbio una 
linea ma non posiziom chiuse (e 
per questo non avevamo scritto i 

nostri discorsi), ma anche e so
prattutto perche le posizioni n-
spettive erano troppo diverse Cro
ce, sia pur citandola come un suo 
motivo di travaglio interno. si fa
ceva portatore della teoria secon-
do la quale, nel momento in cui il 
primo colpo di cannone e stato spa-
rato, tutti si debbono schierare con 
la patna, poco importa che essa 
abbia torto o ragione: Sforza d;-
stingueva sottilmente tra le colo
nic disonorevoli che sarebbero sta
te quelle acquisite dal fascismo 
(Abissinia ed Albania) e le c vec-
chie onorate colonie > che nvendi-
cava all'Italia Entrambi ribadiva-
no con fnrza rafTermazione pale-
semente falsa della grande maturi
ty politica del popolo italiano, con 
3'intento meramente strumentale 
di persuadere il Congresso che bi-
sognava cancellare dalla storia l 
venti anni del regime fascista per 
ritornare puramente e semplice-
mente al passato I richiami di 

. Sforza a esigenze di tipo socia-
Psta, erano un puro e sernplice 
condimento demagogico di quel
la posizione di fondo. 

II Congresso risulto cosi sin dal-
1'inizio diviso tra conservatori e 
rinnovatori. A loro volta i conser
vator! erano divisi tra quelli che 
avevano una posizione piu conse-
guente (democratic! cristiani) e 
queili che tentavano una grande 
manovra per impadronirsi dema-
gogicamente del Congresso (libe-
rali). (II riferimento ai democrati-
ct cristiani vale naturalmente per 
gli tiomini che guidarono allora 
1'azione di quel partito e non per 
queili che piu tardi ne determi-
narorio e ne distorsero la linea, 
ed anche per questo appare di dub
bio gusto il fatto che il Presiden-
te del Consiglio, on. Moro, che 
in quel momento, se non andiamo 
errati, era fuori della Demoera-
zia Cristiana e sulle stesse posi
zioni del governo di Bnndisi, ab
bia voluto intervenire alia ceri-
monia di Bari per tessere, sla pu
re stancamente, l'elogio del Con
gresso). Mentre 1 rinnovatori era-
no divisi tra coloro che del rinno-
vamento si facevano massimalisti-
camente assertori attraverso re-
boanti proclamazioni verbah (i piu 
estremisti furono alcuni socialde-
mocratici) e quelli che cercavano 
Sinceramente una via di rinnova-
mento vero, pur senza nuscire a 
vederla con chiarezza Sicche il li-
mtte piu serio del Congresso ap
parve subito la sperequazione tra 
la sua capacita di analisi, di criti-
ca, di denunzia e la sua incapaci
ty di avanzare proposte costruttive 
che potessero aprire una prospet-
tiva immediate. 

Noi cnmunistt, come apparira 

chiaramente il giorno in cui riusci-
remo a presentare gli atti del no-
stro primo congressino (relazione 
e interventi) che ebbe luogo a Ba
ri appunto alia vigilia del Con
gresso dei Comitati di Liberazione, 
noi comunisti avevamo nell'insie-
me una linea giusta che era in de-
finitiva quella che poco piu tardi 
trionf6 a Salerno Ma noi erava
mo allora triplamente condizionati 

Una voce 

unitaria 
II nostro gruppo dingente, esi-

guo e scarsamente autorevole, era 
condizionato dallo stesso Partito 
composto in buona parte da ele
ment'! che non avevano vissuto il 
nostro travaglio e non avevano se-
giuto il nostro sviluppo politico 
dal Congresso di Lione fino alio 
scoppio della guerra e che erano 
percio su posizioni settarie ed 
estremiste. Buona parte del no
stro Partito rivendicava i Soviet 
e fu gia una grande vittoria per 
noi riuscire ad imporre la linea di 
unita nazionale In secondo luogo, 
noi comunisti eravamo condiziona
ti dalla esigenza di mantenere il 
contatto con gli altri partiti di si
nistra del Comitato di Liberazione 
(sociahsti e azionisti), e da qui de-
rivo, in una situazione estremamen-
te confusa quale quella che si era 
determinata nei corridoi del Con
gresso di Bari, la nostra adesione 
provvisoria — altrimenti non spie-
gabile — al primo ordine del gior
no delle sinistre In terzo luogo, 
noi comunisti eravamo condizio
nati dalla necessita di mantene
re i contatti con tutti gli altri 
partiti democratic! e di non spez-
zare i Comitati di Liberazione. 
Sarebbe naturalmente sciocco ten-
tare di rifare oggi una storia di 
comodo. 

E' del tutto evidente che noi 
non vedevamo allora, soprattutto 
per la questione del re, la via 
che dovevamo seguire per trarre 
tutte le conseguenze dalla impo
stazione realistica della nostra po
litica di unita nazionale. Ma e 
altrettanto evidente che se anche 
avessimo visto chiaro quello che 
dovevamo fare, non avremmo po
tato farlo perche non ci sarebbe 
stato possibile costruire il partito. 
Che il Congresso di Bari avesse ef-
tettivamente inciso sulla situazto-
ne, lo si vide subito dopo quando 
Badoglio ci offerse di partecipare 
al governo e ci disse chiaramente 
che se noi comunisti avessimo ac-
cettato, tutti gli altri partiti ci 
avrebbero seguito; ma non ci 
avrebbe seguito il nostro partito 

e senza un partito comunista re-
lativamente solido nelle 26 pro
vince liberate, lo stesso compagno 
Togliatti non avrebbe potuto, due 
mesi piu tardi, realizzare la grande 
operazione politica che prese il 
nome di svolta di Salerno Del 
resto noi non avevamo ne l'auto-
nta ne la forza politica di To
gliatti che fu appunto quella di 
non limitarsi ad inserirsi realisti-
camente in una situazione e»i-
stente ma di determinare una si
tuazione nuova con una chiara « 
coraggiosa iniziativa politica 

Da queste considerazioni rlcvo-
cative, e soprattutto dai rilievi 
cntici che vi sono contenuti, ri-
sulta chiaro, mi pare, il fatto che il 
Congresso di Ban ebbe malgrado 
tutto un grande valore positivo. II 
Congresso intanto fu non solo la 
prima voce libera che si levasse 
solennemente in Italia non condi-
zionata ne dal fascismo ne dal 
governo, ma fu addirittura la pri
ma grande manifestazione demo* 
cratica che avesse luogo in Euro-
pa in un paese appena sciolto dai 
vincoli del fascismo II Congresso 
di Bari ebbe d'altra parte 11 gran
de significato di essere la voce 
unitaria delle forze demncratiche 
italiane su alcuni punti e^senziah 
e particolarmente sul punto cen
trale della situazione italiana di 
allora che era la necessita di par
tecipare autonomamente alia guer
ra antifascista a fianco degli allea
ti. II Congresso di Bari ebbe infine. 
come hanno sottolineato gli os-
servatori presenti alia celebrazio-
ne del ventennale, il grande me-
rito di aver creato le condizioni, 
anche attraverso prese di posizione 
troppo rigide e persino schematl-
che, che consentirono piu tardi 
l'operazione di Salerno. Operazio
ne che non fu, come curiosamente 
ha voluto affermare Cifarelli a 
Bari, un compromesso deteriore, 
ma la sola via di uscita da una 
situazione che appariva inestn-
cabile; con buona pace di tutti, 
fu Togliatti ad aprire quella stra-
da e tre anni piu tardi non fu 
certo Togliatti a chiuderla. 

Oggi, dopo vent'anni, riconslde-
rando realisticamente la situazio
ne di allora con la consapevolezza 
del nostr" limiti e della nostra 
modestia, possiamo in defmitiva 
affermare. come giustamente ha 
fatto il compagno T. Fiore, che 
non soltanto le nostre intenzioni 
a Bari furono buone, ma che la 
nostra opera fu neH'insieme posi-
tiva. 

Velio Spano 
(1) II I Congresso dei Comitati dl 

Liberazione Nazionale _ (Atti). 

I vent'anni del 
«Calendario del popolo 
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Ricorrono in qucsti g ornl 
vent'anni dal primo nuniero 
della nvista - II Calendano 
del popolo -. Quando essa 
nacque, si trattava di un fo-
glietto di modestissima appa-
renza. Inteso a ncostruire e 
a ricordare. attraverso il n- • 
chiamo dtretto alle date, gli 
eventi del movimento ope-
rato o i dati culturah. storici. 
politici piu sigmflcativi dal 
punto di vista di una nuova 
interpretazione. che ncosti-
tuisse un'immagine obbietti-
va dopo le daformaziom e le 
falsificazioni del ventennio fa
scista. 

La formula, nella sua ap-
' parente facilita. si dimostri 
indovinata. a quel pnmo nu-
mero » spenmentale - gli al
tri seguirono regolarnr.eme. 
sino al rotocalco attuale. con 
i suoi supplement!, il ncco 
materiale illustrative. J Hu
meri speciah. como quello 
recentemente dedicato aPa 
Spagna. vere fonti di docu-
mentazione e di onentamFnto 
su problemi vivi della cul-
tura di oggi. 

Questo il ' -Calendar o - : 
probabilmente il pio notevole 
del contnbutl giomalistici 
che il movimento opera o ha 
saputo dedicare. nel dopo-
Ruerra, alia diffusione cultu-
rale precorrendo nel tempo 
altre — e piu fortunate an
che perche assai pio r.cche 
di mezzi - imprese del ge-
nere. -.niziate e condot:e a 
mcro scopo di profit to E, 
tntorno al -Calendano-. le 
imz.at.ve collateralr V- En-
ciclopedia del socialismo e 
del comumsmo-. la - End-

1 eloped a novtsslma -, l*at:aii-
te. il - Vocabolario della lin
gua italiana - in corso di 
fmbbllcazione, gli almanac-
chi. i supplement!. Una mole 
di Uvoro di per s i ingente, 

ma che acquista un valoie 
ancora maggiore ove si co-
noscano le vicende interne 
della redazione. sempre fre-
nata dalla limitatezza estre-
ma delle possibilita economi-
che. spesso mantenuta in vita 
quasi unicamente dalla pas-
s:one del suo *mziatore e di-
rigonte. Giulio Trevtsani. 

Al -Calendano- sono sta
te spesso mosse facili criti-
che di un certo colonto po-
sitiv>stico. ottocentcsco al-
meno all'in z.o: d- uno squi-
libro tra la presentazione 
delle vane matene. a volte -
eslremamente sempbficate a 
volte invece di difficile com-
prensione per un puhbrco 
popolare. ed altre del genere 
Cntiche. se si vuole in parte 
g.ujtificaie ma di esse la re
dazione ha sempre tenuto 
conto. migliorando cont-nua-
mente il contenuto. la veste 
tipografica le illustraz oni. 
nvedendo e eorreggendo in-
div:duando nuovi teml. nuo-
ve impostaz oni. in uno sforzo 
cnniinuo e faticoso di r uno-
vamenio e di agg.ornamemo 

Tuttavia. al fondo di talu-
ne di queste cntiche. vi e 
staio forse. almeno da parte 
di alcuni e per un certo tem
po. un presupposto che non 
ci sentiamo di condividere-
quello della scarsa nlevanza 
della stampa di divulgaz one 
e di informaz one ad un 11-
vello che si presenti come 
accessible per una massa di 
leiton culturalmente poco 
insenti nel Riro della tema-
tica culturale degli - mte.lel-
tuali-: .letton da prendere 
per mano e da portare via 
via. per gradini successivi. 
a prendere contatto con la 
politica l'arte, la filojofia. la 
scienza contemporanee. 

Si tratta di una questione 

di grande nhevo. so si vuole 
del famoso rapporto gram-
sciano tra gli • mtellettuali -
e i - semplici -. tra elabora-
ztone e diffusione delle idee: 
un rapporto del quale oggi. 
e con ragione di nuovo molto 
si discute sulla scorta dei 
problemi divenuti urgenti a 
seguno della diffus.one dei 
m«-zzi di comumcaz.one di 
massa e dei loro effetti sulla 
concezione del mondo sugge-
nta capillarmente tra il DO-
pulo 

Con modestia. in modo d:-
retto. paziente il - Calenda
r s - s' e mosso sul terreno 
di questa problematica- e ad 
es<;a. a guardar bene ha dato 
un contrbuto di esper.ei.7e 
e di nsultati che meritpreb-
bero un sistematieo e appro-
fondito studio socmlogico su
gli interessi e sui gusti di 
un pubblico che sovente ha 
trovato unicamente nel - Ca
lendars • una fonte dl infor
maz.one non quot.diana e d: 
allarsamento delle propne 
conoscenze 

Non sempre. forse con pie-
na coscienza. con la nec-»ssa-
na consapevolezza ' critu-a: 
ma tuttavia in una misura 
che va nconoscsuta in pieno 
per il suo significato posnivo. 
e per il contributo di espe-
rienza viva, « spenmentale -
che, attraverso vent'anni di 
tentativi e di lavoro concreto 
e faticoso. il - Calendar.o -. 
il suo d. ret tore, i suoi redat-
ton e collaboraton, hanno 
accumuiato net difficile set-
tore detia umficazione della 
culture della rottura di quel
la scissione tra - alta cullu-
ra - e - culture popolare • che 
ancor oggi e ben lungi dal-
I'essere saldata, 

Mario Spintlla 

notlziario di 
storia economica 

• • • IL CRESCENTE INIE-
RESSE degli studiosi per la 
stona dell'industna automo-
btlistica e per la posizione 
centrale da essa assunta nel-
l'ulteriore sviluppo di econo-
mie capitalistico-industnali 
mature ha dato recentemen
te altri frutti di vanabiie li-
vello. Cos! a New York pres-
so C Scnbner*5 Sons e com-
parso 51 terzo ed ultimo vo
lume della monumentale sto
ria della Ford opera del nolo 
stonco am<Tieano Allan Ne-
vins e di Frank E Hill sotto 
il titolo* Ford: Decline and 
rebirth. 1933-1962 Costnnto 
forse tropDO dall'interno. que
sto libro appare come un ca-
polavoro se si accosta a La 
storia della Volkswagen di 
Fritz Rolling tradotto di re-
cente presso l'editore Lon-
ganesl & C: piu che dalla 
penna di un agiografo ee^o 
pare uscito dal reparto con-
fezioni dei fogli di pubbli-
c.ta della fabbnea di Wo'.f-
sburg Estremamonte attento 
e problematico seppure non 
senza qualche silenzio e qual-
che mancata rifinitura. va In
vece giudicato il saggio d: 
Pierre Gabert. un allievo di 
Pierre George. Turin. rtUe 
industnelle edito dalle Pres-
s e Univesitaires de France 
dedicato ad una originate e 
minuziosa rieostruzione della 
nascita induatnale della citta 
e dei suoi esiti ultimi anco-
rati e dominati dal settore 
au:omobil-«tico 

• • • PROSEGUENDO NEL 
SUO MERITORIO sforzo di 
ricerca attenta e doeumentata 
Armando Frumento ha pub-
bhcato a Muano U secondo 
volume dedicato alle Jmprese 
Iombarde nella storia della 
sideruraia italiana Mentre U 
primo era dedicato al contri
buto della famiglia Falk alio 
sviluppo deirindustria side-

rurgica italiana. questo af-
fronta il tema de II ferro mi-
lanese tra il 1450 ed il 1796-
Si tratta Drobabilmente della 
p.u importante e compiuta 
monografia storica che iia 
comparsa in Italia al riguar-
do di uno dei p.ii important!' 
rami dell'industna moderna. 
• • • L'EDITORE GIUFFRE' 
HA PUBBLICATO due im-
portanti lavori di storia del-
l'agncoltura Uno dovuto a 
Mano Romani. Un secolo di 
ma agricola In Lombardia 
(1861-1961) e l'altro a MR 
CarosellL, La crifica alia mez-
zadria rfi un rescoro del '700, 
che e Giuseppe Ippoliti. ve-
scovo di Cortona del quale 
«i oono di recente occupat: 
anche (Idebrando Imbercia-
don e Mario Mirri. 

• • • DOVREBBE USCIRE 
FRA NON MOLTO nella 
nuova collana dell'editore 
Cappelh - Problemi e figure 
di stona contemporanea - di-
retta da Ettore Passenn d En-
treves. Franco Valsecchi e 
Rosario Romeo, la tradu/io-
ne di una raccolta di sa«gi 
di tono fortemente e unilate-
ralmente polemico comparsa 
a Londra nei 1934 sotto U t:-
tolo Copilalism and the Hi
storians per cura di F A 
Hayek, vi appaiono scntt) d*. 
Thomas S Adhton. Bertand 
de JouveneL Louis M. Ha
cker e W. H Hutt. 
• • • ' AD UNA QUESTIONE 
DI CENTRALE rillevo per la 
comprensione anche della sto-
ria economica italiana con
temporanea e dedicato U 
gro^o dasgio di Giuliano Pro-
eacci. Geoarafia e struttura 
del movimento ccntadino del
ta Valle oadana nel suo pe
ri odo lormatlvo (1901-1906) 
comparso nel primo fasctcolo 
del 1964 di - Studi storici-. 

g. m. 

bpagna 1939 — Una colonna di repubblicanl varca la frontlera francese ' 
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Come ma i f u 
possibile 

un punto 
d'arrivo 
comune 

di due vite 
diverse? 

II <voltagabbana> 
II c Voltagabbana >, edi

to da € tl Saggiatore » nel 
1963 (Milajio, pp. 283, 
L. 1.400). e la autobiogm-
fia dell'autore, il nostro 
compagno Davide Lajolo 
(Ulisse), intrecciata con 
una piu sucdnta autobio-
grafia di un altro nostro 
compagno, Francesco Scot-
tt. Le due vile convergono 
nel 1944, nella Resistenzn, 
Scotti e Lajolo si cono-
scono, si incontrano, si le-
gano di forte amicizia 
come partigiani nel Pie-
monte, sulle colline del-
I'Astigiano, nei < 23 giorm 
della cittd di Alba >, nella 
lunga e gloriosa lotta ar
mata antifascista piemon-
tese Ma, prima, quanta di
verse e divergenti le due 
vite. Scotti: cospirazione, 
carcere, esilio, volontaria-
to in difesa della Repub-
blica spagnola, campo di 
concentramento in Fran-
cia, fuga, clandestinita 
prima in Francia poi in 
Italia, comando generale 
delle brigate partigiane 
piemontesi. Lajolo: giorna-
H dei Guf. gnerra di Spa-
gna dalla parte di Franco. 
cavipagna di Grccia come 
volontario. impiegUi nelle 
Federazioni fasciste, atti-
vita pubblicistica come 
« fascista di sinistra >, fino 
alia crisi del 25 luglio: poi, 
comandantc partigiano, co
munista. 

Dal fascismo 
all'antifascismo 

Come mai fu possibile 
quel punto di arrivo co
mune di due vite cost di-
verse? Come mai il vice-
federale di Ancona, came
ra fa Davide Lajolo, che 
ancora il 26 Itiplto 1943 ac-
correva a difendere la sede 
e gli impiegati della fede-
razione fascista, dopo pochi 
mesi ha «vol tato gabba-
na >, e diventato il compa
gno partigiano Ulisse? 
*: Dichiaro subito che vor-
rei commentate il libro di 
Ulisse partendo da questi 
interrogativi, e cioe da un 
punto di vista storico-po-
litico (in parte: psicologi-
co). Una critica letteraria, 
non sono, in linea generale, 
capace di farla; in pnrti-
colare, poiche il mio in
teresse di lettore di roman-
zi va sempre di piu al 
documento, alia cOnoscenza 
di una < fetta di realta > 
che un romanzo mi offre 
(non sono quasi pin ca
pace dt leggere opere di 
pura < invenzione > ) , non 
posso dire che il libro di 
Ulisse e bello solo perche 

10 ho letto — e rtfefto — 
con grande interesse. Mi 
azzardo solo a fare alcune 
osservazioni « letterarie ». 
11 libro < stenta » n pren
dere quota: I'alternarsi 
della biografia < in tondo » 
(Ulisse) con quella « in 
corsivo » (Scotti) e spesso 
parecchio meccanico; la 
biografia in corsivo P spes
so stranamente fredda, 
benche narri una vita as
sai drammatica (ma e pro-
prio la drammaticita di 
certe scelte di Scotti che 
non viene fuori: tutto e 
troppo perfetto, non ci sono 
ne dcbolezze, ne dubbi, ne 
tentazioni); letterariamen-
te. mi sembra che il libro 
saiga di giri nella parte 
finale, quella partigiana 
« a due voci », che mi az
zardo a dichiarare bella. 
e non solo interessante. 

Detfo questo, voglio de-
diearmi interamente al 
problema centrale del li
bro, al « voltare gabbana *, 
al viaggio (per dirla col-
I'amico Zangrandi) di Ulis
se dal fascismo alVantifa-
scismo Partiamo dal ca-
merata Davide Lajolo ne-
gli anni trenta, da questo 
giorane ufficiale. gtornali-
sta, € gerarca » che e den-
tro il fascismo. che si sente 
denfro tl fascismo: comr 
t suoi amtct, Ftdta Gam-
betti. Felice Chilanti, Gut-
do Pallotta, molt} dei quah 
— tro i sopracvissuti — 
sono oggi, come Ulisse. 
nosirt compagm (cosa sa
rebbe oopi Pallotta se non 
fosse partito nel 1942 per 
il € fronte russo ». « con il 
proposifo di andare a mo~ 
rire*?). Non mi interessa 
gran che perche eglt st 
senta dentro il fascismo: 
e quello che ha trovatu 
nella sua faticosa strada 
di figlio di contadini pie-
colt proprietor! che sren-
tano la vita, nel suo tforzo 
di studiare, di farsi avan-
ti, di partecipare ai < pran-
di problemi », 

Milano, 25 luglio 1943 

Mi interessa invece come 
enlt e dentro il fascismo, 
negli anm trenta. Indub-
biamente, perche egli cre-
de che il fascismo abbia 
una grande carica di riuo-
luzione sociale, di < oiustt-
zxa sociale », e, benche sin 
daU'tnizio si renda conto 
che molti potentt gruppi 
fascisti intendano il fasci
smo in modo completa
mente rovescialo, come re
gime dei ricchi, dei pru-
fitti, della dittatura padro-
nale. eglt e convinto che 
sia possibile «costringere 
il fascismo ad andare con-
rretamente verso tl popo
lo », riportandolo alle sue 
(mitiche) origini. 

< Perche possano cadere 
le stolte accuse di chi al-
I'estero accusa u fascismo 
definendolo al servizio del 
capitalismo, occorre dect-
dersi finalmente a tagliare 
le unghie alia prepotenza 
di certi padroni. Le lettere 
che ci scrivono i cameratl 
overai sono, al riguardo, 
precise denunce e non ba-
*ta che i sindacati promet-
tano il loro interessamen-
to, bisogna troncare gli 
abust, colpire questi pin-
tocratl per andare verso il 
popolo e non tutelare i 
profittatori. Le guerre le 
hanno sempre combattute 
in maggioranza assoluta gli 
nperai, j contadini e gli 
etudenti e non certo per
che gli imboscati si potes-
<:ero arricchire >. Questa 
lunga citazione di un arti-
colo del * camerata Lajo
lo * chiarisce perfettamen-
te la linea politica di 
Lajolo « gerarca ». Che non 
e solo di scritti, ma di ini-
ziative. Cosl, nel 1939. 
come vice-federale dl An
cona, apre una < inchiesta 
suite fabbriche», contro i 
soprusi padronali, e contro 
le complicita dei sindaca
ti fascisti co'i padroni, che 
culmina in una affollatis-
sima conferenza su « Rap
porto di lavoro e prestaton 
d'opera secondo la retta 
interpretazione fascista >, 
e che otticne qualche suc-
cesso parziale (allontana-
mento dei < sindacalisti > 
piii corrotti). 

A quella conferenza. La
jolo si e preparato con 
grande cura: soprattutto, 
ha utilizzato gli scritti del 
giornale del Guf di Pa-
dova. * li Bo», a firma 
Eugenio Curiel. Piu tardi, 
questo fatto provochera 
un'ispezione fascista a suo 
carico, nel corso della qua
le egli apprende che Cu
riel era un «falso came
rata *, che era in verttd 
un comunista che « uftftz-
zava le possibilitd legali », 
net Guf e nei sindacati fa
scisti, per stimolare alia 
lotta di classe. 

Questo e, a mto avviso. 
I'incontro decisivo del « fa
scista di sinistra » Lajolo 
col Partito comunista 
d'ltalta II fatto politico. 
non forse di massa ma 
non certo individuate, del
la conquista all'antifasci
smo di sinistra, socialisla 
e comunista, di molti gio-
vani « fascistt di sinistra », 
anche se avviene piu tardi, 
ha la sua ongine prima 
nella giusta politico dei 
comunisti nel confronti di 
coloro che erano dentro al 
lasctsmo con propositi an-
ticapitalistici. Fu una giu
sta politica di tutto il Par
tito, ma mi - sembra giu-
sto timboleggiarla in due 
nomi: Eugenio Curtel e 
Ruggero Grieco. Nella 
«biografia in corsivo» 
(quelta di Scotti) e rtpor-
tata una buona parte del 
rapporto sut gwvant tenu
to da Ruggero Grieco a 
un Comitato centrale del 
1936 Lo trovo. oggi. bel-
lissimo (in generale, la 
fiaura di Grieco, piu il 
tempo passa. piu si innnl-
2a nella mia memoria). 

« Questa gioventii — cio£ 
la gioventii lavoratrice piu 
o meno influenzata dal fa
scismo — vuole la giustt2t"a 
sociale, crede che Musso
lini realizzera il soctalt-
smo... non pud elaborare 
le conoscenze dell'epoca, 
ma ha aid un punto di 
orientamento: la gtustt2ta 
sociale, ('anticapttaltsmo, 
clie e I'orientazione del-
I'umanifd nella nostra epo-
ca... >. E poi. Vannlisl 
acxttissima del movimento 
dei giornali studenteschi. 
delle loro contraddlzioni, 
degli «ostacoli e fnimtcf-
z\e > dei gruppi fascisti 
dirigenti. fino alle misure 
repressive, stimolate dai 
capitalisti inorriditi. < che 
mossero contro questi gto-
vani chiamandoli comuni
sti e facendo intervenire 
contro di essi la polizia e 
la censura >. E ancora: ver-
si dei « Poeti del tempo di • 
Mussolini > che * riflettono '. 
troppo di frequente una 
stato di disperazione e di 
annientamento della vita*. 
che fanno venire < i brivi-
di nella schiena >. 

Lo trovo, oggi bellfsst-
mo, quel rapporto di Grie
co. Ma quando me lo fece 
leggere a Parigi. nel luglio 
del 1938, Giorgio Amen-
dola, non mi piacque. Mi 
semhrava che Grieco des-
se troppa importanza alia 
demagogia di sinistra del 
fascismo, che in verita i 
giovani che vivevano e sof-
frivano dentro quella de-
magogia non ci fossero, o 
fossero quantitd trascura-
bile, e di bassa qualitd. 
corruttibili se non aid cor
rotti. Avevo torto. Aveva 
ragione Grieco, aveva ra
gione Curiel. II libro di 
Ulisse, a mio avviso, e 
essenzialmente una con-
troprova della giustezza di 
quella politica. A molti il 
libro non piace, lo so (a 
molti compagni, dico): si 
chiedano sinceramente se. 
ancora oggi, non giudicano 
negativamente quella po
litica, e critichlno il comu
nista Curiel insieme al fa
scista Lajolo. Infatti, quel-
I'opera politica di Curiel 
c vatida, e da esaltare per
che il fascista Lajolo e di
ventato il partigiano Ulis
se: altrimenti sarebbe da 
respingere. 

Un quesito 
psicologico 

Con questo, ho detto 
— nella sostanza — tutfo 
quello che desideravo dire. 
Politicamente, potret ag-
giungere (ma ce ne biso-
gno?), che quella giusta 
politico e ormai storia: n-
guarda un pertodo chiuso. 
e ben chiuso, una situazio
ne passala, e trapassata. 
Da quella politica possiamo 
trarre ancora qualche in-
segnamento, ma molto in-
diretto, e traslato: forse, 
qualche indicazione valida 
per la nostra azione nei 
confronti della gioventii 
prigioniera di una dema
gogia sociale democristm-
na, che conduce una lotta 
interna nella DC, restan-
do pero ancora in definttiva 
diretta dai « nofabtfi > ri-
formisti, falsi nemid dei 
notabili apertamente con
servatori. Sarebbe invece 
del tutto sbaglinto appli-
carla meccanicamente a 
quel tanto di gioventii che 
e dentro I'tnganno neo)a-
sctsta. non tutti «anime 
perse » cerlo, ma da giudi-
care ben diversamente da 
quanto faceva Grieco in 
pieno « regime >. quando 
non e'era altro. quando la 
gioventii non poteva c ela

borare le conoscenze del
l'epoca ». 

Vorrei solo aggiungere 
qualcosa sulla psicologia 
individuale di lui. drlVau-
torc, del < voltagabbana >. 
Perche, si, Ulisse e il risul-

tato, e il documento, di un 
processo piu vasto; ma e 
anche lui, quello It, con la 
sua storia personale. « Per
che non e uscito prima? 
Perche e restato dentro 
fino all'ultimo quando tut
to non poteva non essergli 
chiaro? >. Questo e il que
sito psicologico che si pon-
gono i lettori del libro. 
Con la tendenza, da parte 
di molti, alia semplifica-
zione, e con cio alia con-
danna sommaria. lo, fran-
camente, non vedo perche 
ci si debba mettere in at-
teggiamento di giudicyi. Ap-
prezzo la sinceritd del 
compagno Ulisse, cerco di 
capire quella fuse della 
sua vita. Non per assolvc-
re, o per condannarc; solo 
perche mi interessa capire 
(capire una storia umana 
pin lontana di quanto gli 
anni non dicano). 

Gli anni dal 1935 al 1943 
sono anni di inquietudinc 
per Davide Lajolo. Ogni 
tanto, uno slancio di rinno-
vata fiducia nella possibi
litd di *cambiare il fasci
smo *; ma tra tnterwallt 
sempre piu lunghi di vuo-
to, di buio, di disperazio
ne; fino a quel settembre. 
del 1943, quando si rintana 
nella casa paterna, « sper-
duto e vinto, rabbioso c 
inerme >. Lajolo era a trat-
ti consapevole di un auto-
inganno (che Ulisse vede 
ora chiaramente): « lenla-
mente m'accorgevo che se 
certe cose del fascismo non 
convincevano, mi costruivo 
un fascismo a modo mio 
forse per giustificare me 
stesso *. A tratti, addirit
tura la comprensione del 
fatto che il suo * rivoluzio-
narismo » serve da < fac-
ctata > a sporchi interessi: 
«parole, parole gridate, 
esercitazioni. e il prefetto a 
fare i fatti sempre secondo 
gli interessi delle vecchie 
consorterie >. 

Quello che impediscc n 
questa intermittcnte com
prensione di diventare sta
bile convinzione, a quella 
disperazione di farsi rivol-
ta, e la partecipazione di 
Lajolo, in prima linea, alle 
guerre. Difendendo, come 
partigiano Ulisse, un uffi
ciale fascista prigioniero, 
Lajolo dice: «Anch'to ho 
scelto la guerra per far 
finire la miseria e mi sono 
legato alia fedeltd dei com
pagni morti credendo cosi 
di avere finalmente una 
coerenza e una fede. E in
vece tutti noi siamo statl 
travolti dalla retorica e 
dalla disperazione per anni 
e anni > E prima, in Spa-
gna, quando apprende da 
una ragazza antifranchista 
che Garcia Lorca e stato 
ucciso dai fascisti, proprio 
nel momento in cui scopre 
tl grande poeta, e se ne etl-
tusiasma. non < trova altra 
difesa che nel ricordo del 
volta morto di Bruno * 
(I'amico caduto al stiofian-
co combnttendo) « quindo 

10 vidi sul telo da tcbda, 
col petto bucato. — Morto 
contro morto, per dt / fn-
dermt ». 

Il fatto e che te guerrt, 
anche le piii ingiuste. finl-
scono coU'esserp per chi le 
combatte giuslificazione di 
se stesse: si e fedeli nop a 
un'idea. ma al « compajqnl 
morti »; si pun finire. cvmc 
Guido Pallotta, a ceifcarc 
la morte in una guerraKchc 
si sa ingiusta per reswore 
insieme a quei compnVjni. 
11 senso di solidarietd lv>n 
tl prostimo. con i nojTtri. 
che e una delle radictlpiu 
profonde di ogni aftcabta-
mentn morale (di ogni f di-
sinterpste » j , pU6 cosi atra-
volofr<si. dirpntare leghmc 
fortissimo con il mnleXsu-
hnrdmazionp ai peqawri 
egnismi e alle piii cnidleft 
soprnfjn?iom Anche q\c-
sto p Vanima dell'uomn, e 
anche questo volevo os$er-
vare. 

L. Lombardo-Raclice 
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QUESTA NOTTE AL CIVIC AUDITORIUM DI SANTA MONICA Piange 
la sposa 

del «Re> 

Con la Raiaegna di Buenos Aires si è aperta la ita-
glone del Festival. Lo scorso anno, cominciò dall'Argentina 
la trionfale serie di riconoscimenti al cinema Italiano, per 
la prima volta vincitore in tutte le competizioni internazio
nali. La bella annata, come è noto, doveva purtroppo coin
cidere con la maturazione della crisi della quale il nostro 
cinema sta adesso scontando le conseguenze. 

A Buenos Aires, l'Italia ha conquistato li premio per il 
miglior film, assegnato a I Compagni di Mario Monicelli; 
Il premio per il miglior attore, diviso tra Ugo Tognazzi e 
Vittorio Gassman ( I Mostri) e il premio alla migliore sce
neggiatura, assegnato ad Age e Scarpelli e Mario Monicelli 
( I Compagni). Un auspicio per l'annata In corso e per gii 
stessi premi Oscar, che venivano assegnati questa notte 
a 8anta Monica. Un auspicio che il 1964 sia per il cinema 
italiano altrettanto ricco di risultati, sia artistici, sia com
merciali. 

Vittorio Gassman e Ugo Tognazzi sono stati 
premiati a Buenos Aires. Per Tognazzi è il 
secondo riconoscimento dopo quello dei 
Nastri d'argento 

L'attore tenta a Milano 

La scuola 
è ostile a 

Giovampietro 
« I discorsi di Lisia » non hanno ottenuto 

fra i giovani il risultate sperato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

C'è un attore che, con la 
sua piccola compagnia, - se
taccia » l'Italia palmo a pal
mo. la provincia italiana tut
ta, dal nord al s u i Non por
ta in giro commediole dige
stive o drammetti « gialli »: e 
nemmeno, d'altra parte, ope
re oscure ' d'avanguard.a. con 
più o meno nebulosi messag
gi. Bensì testi della più lu
minosa. razionale ' classicità: 
abilmente ricostruiti, • manipo
lati con acutezza, per ripro
porre con l'antico linguaggio 
gli storici problemi della giu
stizia, della democrazia, della 
morale. 

Esposta cosi la faccenda ad 
un ascoltatore estraneo alla 

I realtà del teatro italiano, alle 
sue enormi difficoltà, costui vi 
dovrebbe rispondere: «Chissà 

\che successo ha Questo attore 
[presso le scuole; chissà ali stu-
identi che ci vanno a vederlo ». 
| E invece no. * 

Da tre anni Renzo Giovam-
Ipietro ci scontra, con i suoi 
| tre spettacoli - c la s s i c i - , ^ te 

le anno zero. Processo per ma
lia e 1 discorsi di Lisia contro 
m muro di indifferenza, se non 
li ostilità, oroprio là dove spe
rava di trovare delle porte 
iperte. 

Come mai? Non vuole fare 
iceuse dirette, non scende a 
recriminazioni. Giovampietro: 
constata soltanto, ed è un a pro
ra a forttori di ciò che tanti 
Convegni sui rapporti teatro-
icuola hanno codificato, come 
iella stragrande maggioranza il 
corpo insegnante italiano consi-
leri ancora oggi il teatro un 
facile divertimento, che distrae 
\o scolaro dai suoi compiti 
• quando addirittura non lo ri
tenga fòmite di scandalo, e non 
|o vieti come satanico, influen-
lo sui genitori). 

Ciò nonostante. Gìovamp'e-

E' morto i l padre 

del regista 
De Santis 

FONDI. 13 
Un gravissimo lutto ha col

p i t o il regista Giuseppe De 
ISantis. Questa mattina, nella 
•sua casa in piazza Barbarossa 
15, a Fondi, è morto suo padre 
| Al caro compagno Giuseppe 
[De Santis giungano, in questa 
[ora di grande dolore, le frater-
l ne condoglianze di tutti i com-
pagBi • della redazione del* 

vunm. 

tro ha continuato nella sua im
presa. convinto di avere tro
vato una propria strada. GÌ: 
fanno, ci dice, spesso delle of
ferte vantaggiose, di entrare 
In altre compagnie; ma, alme
no fino a quando lo scoramen
to non lo avrà preso del tutto. 
ritiene di dover proseguire nel
la sua esperienza. 

Ciò che gli preme di sotto
lineare è che coi suoi spetta
coli (che. diciamo tra parente
si. e salvo considerazioni cri
tiche caso per caso, sono tut
ti dignitosi, puliti precisi) gli 
riesca di ribadire un chiaro di
scorso sui valori della demo
crazia. della libera discussione. 
del confronto delie tesi, delle 
opinioni. Tutto ciò è qualcosa 
di civile, dice: civile ora l'alta 
oratoria greca, alla quale lui 
si è rifatto. L'arte del convin
cimento: ecco che cosa mostra
no i suoi spettacoli, che è arte 
politica. 

C'è. nella convinzione di Gio
vampietro. del fresco entusia
smo quasi missionario, non an
cora offuscato dalla delusione 

In tutti i centri in cui è sta
to quest'anno (120 repliche dei 
Discorsi di Lisia) dopo lo spet
tacolo ha attaccato discorso con 
la platea, polemizzando, talvol
ta. sferzando la pigrizia, sem
pre incitando al colloquio. Ha 
avuto anche, e tante voile, tea
tri pieni: molti moltiss.mi gio
vani. Il tutto però cosi occa
sionale. da rendere sempre alea-
tono il ?uo itinerario italiano. 
Quello che Giovamp:etro chie
de non e. afferma. I'eiemosina 
di un aiuto quale che sia. per 
tenere in piedi la compagnia. 
chiede soprattutto alia scuola. 
lui dice, una - complicità - con 
lui. per attirare a teatro i gio
vani. 

Illusioni? 
Non togliamogliele. Qualche 

giorno fa. Giovampietro si e 
fermato - a Belluno. Dalla 

città veneta non sapeva dove 
oortare i suoi Discorsi di Li
sia. Molti gestori di t eam. • a 
sentire questo nome «e talu
ni lo pronunciano con l'accen
to sulla seconda - i • ) non si 
raccapezzano, e non -ci stanno-

Ora ha trovato un porto. Ka 
debuttato la scorsa settimana, 
U 9. al teatro Dunni e poi. il 
20. al Teatro dell'Arte. «Come 
risponderanno le scuole di Mi
lano? £ « e non sono ancora 
chiuse: speriamo che qualche 
professore mi mandi, dice, i 
suoi studenti ». E che il pub
blico risponda' questo pubblico 
milanese che c'è chi accusa di 
insensibilità, che dice che ha 
sempre ragione. Giovampietro 
non si pronuncia: dice, met
tiamolo alla prova anche con 
Lisia. 

a. I. 

Nostro servizio 
SANTA MONICA, 13. 

Inglesi e italiani si sono pre
sentati al traguardo degli Oscar 
•— la cerimonia di questa sera 
(quattro del mattino di marte
dì ora italiana) al Civico audi
torio di Santa Monica nella qua
le sono state assegnate le am
bite statuette — con un nu
mero impressionante di candi
dature. Il film britannico Tom 
Jones guidava tutti gli altri con 
ben dieci candidature. Il ci
nema italiano era rappresentato 
per la prima volta in otto ca
tegorie. Questa offensiva su va
sto fronte costituiva uno degli 
elementi che hanno fatto di 
questa edizione (la trentaseiesi-
ma) una delle più interessanti 
nella storia della manifesta
zione. 

Lo spettacolo in programma 
era. si assicurava, all'altezza 
della situazione. Milioni di te
lespettatori europei potranno se
guire la cerimonia grazie alla 
ritrasmissione televisiva effet
tuata dal satellite Telstar: ve
dranno. come i fans americani 
dinanzi ai teleschermi e come 
quelli che hanno fatto rossa at
torno alla rossa corsia che con
duce all'Auditorium, molti dei 
personaggi più noti del cinema 
mondiale. 

Maestro di cerimonie, que
st'anno. Jack Lemmon, il trenta
novenne attore di Boston che 
nel 1955 conquistò l'Oscar come 
miglior comprimario per la in
terpretazione del personaggio di 
un giovane ufficiale di marina 
in Mister Roberts, e che ha ri
scosso le acclamazioni dei cri
tici e del pubblico per numerosi 
altri film, tra cui L'appartamen
to. Lemmon ha guidato le due 
ore di spettacolo, e ha tenuto 
una riunione con Gregory Peck, 
Frank Sinatra, Rita Hayworth, 
Anne Bancroft, Rock Hudson e 
Julie Andrews, presentatori del
le statuine, per esaminare con 
loro un'ultima volta i dettagli 
del programma. 

Presenti, secondo il program
ma. in un turbine di visoni e di 
gioielli, quasi 2.500 celebrità. 
Come sempre, mentre < tutti si 
chiedevano chi sarebbero stati 
l vincitori degli Oscar, essi era
no già stati indicati dalle vo
tazioni dei 2.500 membri della 
Accademia cinematografica. Ma 
da molti anni è tradizione che 
venga custodito fino al momen
to dell'annuncio il più rigoro
so riserbo. Era accaduto che pa
recchi - sconfitti », delusi e ir
ritati. non si presentassero alla 
cerimonia della premiazione e 
l'effetto e l'importanza della ma
nifestazione ne avevano risen
tito Cosi la società di conta
bilità che si è incaricata di or
ganizzare le - elezioni » e di 
fare il computo delle schede. 
la * Price. Waterhouse and 
Co - ha tenuto tutto sotto il 
velo della segretezza. 

Con gli attori sopra citati 
hanno preso parte allo spetta
colo Sammy Davis jr.. Ed Be-
gley, Patty Duke, Jimmy Ste
wart, Shirley Mac Laine, Sidney 
Poitier, Edward G. Robinson ed 
altri grandi nomi del cinema e 
della televisione. Dopo lo show, 
terminato molto presto, si è 
svolta una cena nella sala da 
ballo dell'hotel « Beverly Hil-
ton -: gli invitati erano oltre 
1.200. 

L'attrice Debbie Reynolds 
aveva ieri criticato i suoi col
leghi perchè avevano in mas
sima parte deciso di non in
tervenire alla cerimonia di do
mani sera per la consegna degli 
Oscar. 

Il giornale Daily Variety la 
settimana scorsa aveva scritto 
che soltanto 13 attori, a parte 
quelli che sono cand.dati agli 
Oscar, hanno accettato l'invito 
d: assistere alla grande mani
festazione nell'auditorio civico 
di Santa Monica 

Penso che ciò non sia bello —. 
aveva esclamato la Reynolds—. 
In fondo questa è la nostra più 
grande serata dell'anno. Tutto 
il mondo ci guarda Ogni attore 
presente dovrebbe intervenire e 
non soltanto per fare sfoggio 
di toilette -

L'Italia concorreva all'asse
gnazione dell'Oscar per il mi
glior film in lingua straniera. 
con Otto e mezzo di Federico 
Fellini. il quale lo ha già rice
vuto nel 1956 per La strada e 
nel 1957 per Le notti di Cabiria. 
Le altre candidature erano: Fel-
lini. premio per la migliore re
gia, sempre per Otto e mezzo 
Per lo stesso film Fellini. Tullio 
Pinelli. Ennio Flaiano e Brunel
lo Rondi per il miglior soggetto 
e la miglior sceneggiatura scrit

ti appositamente per lo scher
mo, e Piero Gherardi, per i mi
gliori costumi di un film in 
bianco e nero. All'Oscar per i 
migliori costumi di film a colo
ri concorrevano del resto Vitto
rio Nino Novarese per Cleopa
tra e Piero Tosi per II Gatto
pardo: a quello per la migliore 
canzone Nino Oliviero e Riz 
Ortolani, autori di More (dal 
film Afondo cane). Massimo 
Franciosa. Nanni Loy, Vasco 
Pratolini, Carlo Bernari e Pa
squale Festa Campanile concor
revano. come il quartetto di 
Otto e mezzo. all'Oscar per il 
miglior soggetto e sceneggiatura 
scritti appositamente per lo 
schermo, per Le quattro mar
nate di Napoli Piero Gherardi 
concorreva a un altro Oscar, ol
tre a quello per i costumi: il 
premio per la migliore sceno
grafia di film in bianco e nero 
(sempre per Otto e mezzo, in 
gara per ben cinque premi). 

Proseguiamo qui di seguito il 
quadro dei favoriti alla vigilia 
dell'assegnazione: per l'Oscar al 
miglior attore Albert Finney, 
protagonista inglese di Tom 
Jones 

Avversari, Paul Newman (più 
volte candidato, mai premiato) 
per Hud, Rex Harrison per 
Cleopatra, Richard Harris per 
This sporting Ufe e Sidney Poi
tier per Lille» o/ the field (- I 
gigli del campo- ) . Anche Poi
tier è già stato candidato 

Per il premio alla miglior at
trice: Shirley Mac Laine. per 
Irma la douce. alla sua terza 
candidatura. Patricia Neal per 
Hud, Rachel Roberts — moglie 
di Rex Harrison — per This 
sporting Ufe, Natalie Wood per 
Amore con l'estraneo adatto, e 
Leslie Caron per la Stanza a 
forma di elle. 

Vernon Scott 
(dell'ANSA-UP) 

PENNSAUKEN (USA) - Il re del twist, Chub-
by Checkers si è sposato ieri con la modella 
olandese Catherine Lodders ex « Miss Uni
verso ». La sposa non è riuscita a frenare la 
sua emozione, come si vede dalla telefoto 

Concluse le Giornate 
del cinema magiaro 

Uomini in crisi in due 
rigorosi film ungheresi 
In « Come va, giovanotto? » di Révész un adolescente aiuta 

il padre a non essere un debole - Tematica moderna (la so

litudine dell'uomo) in » Sciogliere e legare» di Jancsó 

Morto Harlan 

i l regista 

di « Suss l'ebreo » 
DEGENDORF (Germania). 13 

Il regista cinematografico te
desco Veit Harlan è morto oggi 
a Capti all'età di 64 anni. Lo 
ha annuncialo la famiglia. 

Harlan svolse la sua attività 
prevalentemente in epoca nazi
sta. Il suo film più conosciuto è 
Suss l'ebreo versione cinemato
grafica dell'aberrante ideologia 
razzista di Hitler. Nel 1942 gli 
venne assegnata la coppa 
- Volpi -. 

* Harlan, cui si deve anche 
La città d'oro, era il marito di 
Kristhine Sdderbaum. 

Le 'Giornate del film un
gherese ' si sono concluse con 
la proiezione di Sciogliere e le
gare di Miclós Jancsó. seguita 
a quella di La terra degli an
geli e di Come va. giovanotto? 
di Gyórgi Révész. breve rasse
gna, ma tale da sottolineare i 
rigorosi intenti e ali interes
santi risultati artistici e morali 
della cinematografia magiara. 
Un pubblico foltissimo ha segui
to nelle tre giornate romane 
la rassegna che ha suscitato vivi 
consensi. 

Dal corale La terra deal: an
geli Révész passa in Come va. 
giovanotto? alla rappresentazio
ne delle vicende di una linda 
famigliola scossa improvvisa
mente da una drammatica crisi 
Andra* Bàlint. il vrotagoniita. 
è un ragazzo politico e corap-
gioso. che professa, con la fer
mezza di un puro cuore, i prin
cipi morali che ha appreso dal-
'educazione dei genitori e del

la scuola Un doloroso conflitto 
•orge tra lui ed il padre. Son
dar quando quest'ultimo, sco
perto un reraognoso coso di 
corruzione nell'azienda statale. 
ove occupa un importante po
sto di dirigente, per tema di 
farsi del nemici non osa de
nunziare il disonorante fatto. 
come sarebbe suo dovere. Tale 
attegaiamento ferisce e preci-
Dita in un disperato dolore An
drà* chp verri" fidurta nel pa
dre e lo crede un debole e un 
corrotto 11 mondo ancor più gli 
«i oscuro aitando anrtrrndr rh* 
pur l'amato e probo suo profes
sore. abbandonato dalla mo-
oìie. aer il di*nìncerc si ubriaca 
ogni giorno dando scandalo. 

Ma il padre di Andrfts. che 
è un galantuomo ed ama pro
fondamente il fìgìio. non ri
mane insensibile al compor
tamento del figlio che gli 
grida in faccia la colpevole sua 
debolezza, e dovo drammatici 
«contri con l'adolescente si de
cide a presentare ai superiori 
un rapporto che rivela l'episo
dio di malcostume avveduto 
nell'azienda 

Il film sostanzia questa sche
letrica trama nella descrizione 
del travaglio del piccolo An 
drds diviso tra l'amore per il 
oadre e l'amore ver la giusti
zia, travaglio che lo coglie, men
tre è pur protagonista di altre 
avventurose vicende con i com
pagni di scuola; con una ragaz
zina sua coetanea per cui nutre 
un grande e geloso affetto; con 

i suoi familiari nel diligente 
e pulito costume casalingo che 
gli impone anche fastidiosi one
ri quotidiani. 

La rappresentazione è misu
rata. sincera e descrive i per
sonaggi con umana complessità 
di tratti, negli ingranaggi di
versi che compongono le loro 
coscienze. La figura di Andràs 
vien divinta con vivi e. garbati 
colori e appare suasiva nelle 
sue motivazioni morali e psico
logiche Il personaggio è inter
pretato con carica umana sor
prendente dal aiovanissimo Ba-
làzs Kosztolanyi. Sofferto per
sonaggio è pur quello del pa
dre. nei cui panni appare Fe-
renc Kalltiy, sensibile attore. 
Klàri Tolnay fa pur parte del 
cast degli interpreti 

Altri aspetti ha la crisi da cui 
vien colto Ambrus Jarom prò-

A Perugia 
il 2 3 e 2 4 maggio 

i l convegno 
dell'Associazione 

teleabbonati 
Il Convegno organizzato dal

l'Associazione Radio-Teleabbo
nati si terrà a Perugia il 23 e 
il 24 maggio. Ne! corso del Con
vegno. sarà assegnato il Premio 
- Città di Perugia - di 1 000 000 
di lire a quella trasmissione te
levisiva che nell'annata 1963 
- meglio ha contribuito alla for
mazione civile e culturale dello 
spettatore ». La Giuria del Pre
mio è presieduta dal prof. Aldo 
Visalberghi. 

Il tema del Convegno «Tele
visione e pubblico» sarà artico
lato in tre relazioni: « La tele
visione ' nella trasformazione 
della società italiana- (prof. T. 
Seppilli»; - La televisione e l'in
dustria culturale- (professor C 
Mannucci): -Televisione e tem 
pò l ibero- (prof. F. Alberoni) 
Seguiranno i lavori delle Com
missioni, rispettivamente dedi
cati a -Televis ione e campa
gne -: - Televisione e organizza
zione culturale -; - Televisione e 
giovani - . 

Le manifestazioni del Premio 
e del Convegno -Città di Pe
rugia - saranno presiedute dal 
sen. Ferruccio Pmrrt, 

tagonista nel film di Jancsó, 
tratto da una novella di Jozsef 
Lengyrl. Appaiono i motivi di 
una tematica moderna: l'inco-
mumcabtlità. la solitudine del
l'uomo. Jarom, giovane medico. 
che conquista con facilità una 
ambita posizione nella carriera 
scientifica da lui scelta, scopre 
un giorno di non aver creato 
alcun legame umano con i col
leghi. con gli amici, con la gio
vane donna che è sua amante. 
Il gelido suo vivere sembra a 
lui sottolineato dall'impegno 
umano nonché scientifico, con 
cut un vecchio professore salva 
una paziente ridotta in condi
zioni disperate. Pur il canuto 
chirurgo era da lui disistimato. 
considerato un uomo finito Am
brus scopre cosi la sua disu
manità e la vaglia, dopo questa 
amara prova, ora nei ranoorti 
con i suoi amici, con i colleghi. 
con la 3ua donna. Nessun lega
me è valido, autentico, egli è 
solo. Fugge dal padre, un vec
chio contadino che sa di essere 
malato gravemente e che. stoi
camente. attende la fine atten
dendo alla cura dei campi, e 
presso la vecchia casa colonica 
incontra una sua ancor giovane 
amica, una donna da lui disil
lusa e la cui vita sarebbe stata 
migliore e felice se l'avesse 
amata o solo le avesse concesso 
un fraterno aiuto. Qui Ambrus 
comprende che si è soli se non 
si è capaci di dare, se non si 
è forti e non ci si arricchisce 
dentro di noi Così si conclude 
il film, quasi senza trama, pura 
descrizione dei momento di in
felicità di un uomo che ha smar
rito i valori della vita e che 
li cerca in un perduto contatto 
umano. 

La Notte e l'Eclisse di Anto-
nioni sono le opere a cui ri
manda questo severo film di 
Jancsó, che ha momenti pieni 
di vigore e di rigorosa tecnica 
cinematografica nella descrizio
ne audace dell'operazione ef
fettuata dal vecchio chirurgo. 
e delle figure del oadre di Am
brus e della campagna unghe
rese. Sceneggiatura e dialophi 
dail'incùiro taglio, montaggio e 
fotografia suggestivi e sapienti. 
un'interpretazione di nobilissi
mo stile prozie agli attori Zol-
tan Latlnovits. Miklós Szakdts. 
Andor Ajtay, Edit Domjan. Ma
ria Medgyesi contrassegnano 
questo film dalle rare qualità 

vic« 

w-r 

contro 
canale 

Dal Brasile 
al Vietnam 

Brasile e Vietnam sono sta- > 
ti al centro del numero di •• 
ieri di TV 7. Il servizio sul 
Brasile è stato realizzato se
condo le migliori regole ' 
giornalistiche, fornendo dap
prima alcune immagini dei 
giorni immediatamente suc
cessivi al colpo di forza rea
zionario ed infine uno scor
cio del quartiere depresso 
della capitale, dove vivono, 
in condizioni assolutamente 
inumane, ben 800 mila per
sone. Nel mezzo, un'intervi-
sta col fascista Lacerda. nel
la cui versione il colpo di 
stato sarebbe avvenuto nel 
nobile intento di difendere e 
riscattare l'onore umiliato 
dell'esercito. Gli inviati della 
TV hanno tuttavia affrontato 
in modo abbastanza obietti
vo, seppure un po' superfi
ciale, la situazione brasilia
na. Del resto le immagini 
delle baracche di Rio erano 
sufficientemente eloquenti, 
anche se le macchine da pre
sa non si sono spinte fino alle 
soalic della miseria più spa
ventosa. 

Di ben altro tono, invece, il 
reportage sul Vietnam: qui 
H bersaglio, infatti, non era 
più il latifondismo feudale di 
una società non ancora tndu-
strializzata, ma quel colonia
lismo la cui maschera incute 
riferente rispetto anche ai 
più spregiudicati collabora
tori del settimanale televisivo. 
Eppure, era troppo difficile 
per una macchina da presa 
nascondere o travisare la 
realtà dei fatti, specialmente 
quando questa macchina da 
presa viene ospitata a bordo 
degli elicotteri USA che se
minano il fuoco e la morte 
sui villaggi, dove si presume 
siano nascosti i guerriglieri 
comunisti. Dal fumo e dalle 
rovine emergono i superstiti, 
donne e bambini, che TV 7 
ha chiamato « le vittime in
nocenti », senza però saper 
individuare o denunciare di 
chi siano vittime, se non di 
una guerra che, molto ambi
guamente, nessuno saprebbe 
bene perché si debba com
battere. 

Mentre sulle escursioni de
gli elicotteri americani non 
si sono spese parole di com
mento, ci si è invece dilun
gati sul carattere subdolo 
della guerriglia, la cui tattica 
arriverebbe persino alla di
sumana sottigliezza di ferire 
i soldati avversari (specie 
quelli americani la cui pelle 
bianca, c'è stato detto, forni
sce un più facile bersaglio) 
perché un ferito richiede una 
pattuglia di dodici soldati per 
il suo trasporto, e quindi un 
indebolimento dell'esercito. 
Infine, sparare da terra sugli 
elicotteri carichi di mitraglia
trici, è un gesto inconsulto e 
criminoso, almeno per le 
strane teorie belliche degli 
inviati di TV 7, i quali hanno 
però commesso l'errore di 
mostrarci indubbie immagini 
del clima di terrore e di so
spetto che è stato scatenato 
in ogni aspetto della vita as
sociata del Vietnam. 

Un altro servizio di TV 7 
è stato invece dedicato al 
traffico domenicale sulle stra
de. Sono state fornite cifre 
impressionanti, del resto già 
note, sulle percentuali degli 
incidenti, mortali o no, e ci è 
stato comunicato che le af
flitte società di assicurazione 
versano in un anno ben 117 
miliardi per gli incidenti, di
menticando di fornirci l'altra 
cifra, e cioè quella che esse 
annualmente incassano dagli 
automobilisti stessi: ai quali, 
d'altronde, si è cercato di ad
dossare tutte le colpe della 
drammatica situazione delle 
strade italiane. 

vice 

saiW 
programmi 

TV -primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi ^ " S mò»',; " ' c " -

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,15 Le «re arti 

19,50 Rubrica religiosa 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2« edizione) 

21,00 Operazione Àpfelkern per la serie « l| cinema 
e la Resistenza 

22,30 Incontro con 
Marie Latore! Profjrntnm.i musicale Pre

senta Jacques Sernns. 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
10,30 Film (bolo Milano). 

13,00 « Milano ore 13» 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 « Israele» Il paese del Snnra ». A 
cura di Ezio ZenVrt 

22,15 Specchio sonoro 

23,25 Notte sport 

Profili di grandi com
positori del "900 

« Specchio sonoro » è dedicato a Igor Strawinski (se
condo canale, ore 22.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 13, 

15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
« T o m a caro Ideal-: 11.45: 
Franz Scbubert; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec
chino; 12.55: Chi vuol esser 
l ieto. .; 13.15: Zig-Zag; 13.25-
14: Coriandoli: 14-14.55: Tra
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 

quarto d'ora di novità: 15.45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: 
musica da camera; 17.25: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Rodriguez Fauré; 18.55: 
Joe Fingers Carr e 11 suo 
complesso; 19.10: La voce 
dei lavoratori: 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can
zone al giorno: 20.20: Ap-
Elausi a..; 206.25: La bo

eme. Musica di Giacomo 
Puccini. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18.30. 
19 30. 20,30. 21.30. 22 30; 
7.30; Benvenuto in Italia. 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Betty Curtis: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: 10 con 
lode: 10.35: Le nuove can
zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11,35: Piccolissi
mo: 11.40: Il portacanzoni; 
12-12.20: Oggi in musica; 
12 20-13: Trasmissioni regio
nali; 13: Appuntamento alle 

13; 14: Voci alla ribalta: 14 
e 45* Discorama: 15- Momen
to musicale: 15.15- Motivi 
scelti per voi: 15.35: Con
certo in miniatura: 16: Rap. 
sodia: 16 35: Panorama di 
motivi: 16 50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico: 17 
e 35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Il vostro juke-box: 
18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19,50: I 
grandi valzer: 20.35- Dribb
ling; 21.35: Uno. nessuno. 
centomila: 21.45: Musica 
nella sera; 22.10: L'angolo 
del jazz 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Pro

blemi della scuola; 18.45: 
William Brd: 18,55: Biblio
grafie ragionate: Walter 
Whitman: 19.15: Panorama 
delle idee; 19.30: Concerto 
di ogni sera- Alexander Bo-
rodin: Maurice Ravel: Da-
nus Milhaud: 20.30: R ivs ta 
delle riviste; 20 40- Franz 

Joseph Haydn; Wolfgang A_ 
madeus Mozart: 21: Il Gior
nale del Terzo: 21.20: Muti-
che per pianoforte a quattro 
mani: Wolfgang Amadeus 
Mozart: 22.15: Geza de Var-
sany. ovvero Quando avrai 
finalmente un'anima. Rac
conto di Franz Werfel; 22.45: 
La musica, ogg". 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

TOPOLINO di Wall Disney 

OSCAR di Jeai Lea 

site 
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Ha preto 
U (i peste bianca » 
e \\ padrone 

jlo ha buttato sul lastrico 
Cara Unitd, .;. ^ ^w.-' • m • .* 

'f> sono un operaio calzaturlero c, 
glavorando quei notl masticl con il 
[ | b c n z o l o , mi ammalai delta cosiddet-

« peste bianca >. Dopo oltre set 
?si di malattia ritornai al lavoro, 

dopo poco tempo, ricaddi am-
ilato, 
Jel nostro settore (non so con' 

\ale diritto) ogni anno, quando 
rlva Vestate, ci llcenziano tutti 

poi riprendercl dopo tin paio 
mesi. Ora io, dopo la seconda 

\lta che mi ammalai, e dato che 
ledlcl mi avevano proibito dl 

ineggiare quei mastici, chiesi alia 
rezione che mi fosse dato un 
)oro mcno esposto al rlschio del 
tzofo, poiche il mio organismo 

era intossicato. La risposta la 
>i quando venne it periodo dei 

\emiamentl: non fui piu riassunto. 
rorrci chiedervi come dovrei 
iportarmi, e a chi devo rivol-

rmi per sapere se ho il diritto di 
tere riassunto o no. Ho una fa-
Iglia a carico e il perdurare di 
la talc situazione mi metterebbe 
\a fame. 

PIERO VINCENTI 
Narnali di Prato 

(F irenze) 

ll diritto morale alia riassunzione 
fderiverebbe se non altro. dal fatto 

lei ha avuto la salute compromessa 
?ornndo in quel la fabbrica, ma ci 
io Industrial! che non si sognano 
imeno di prondere in considera

t e una tale possibility, pur sapen-
! di avere delle responsabilita. Si 
Itta quindi di vedere. in sede sln-

fcale. quali sono I suoi diritti efTet-
[i. e se 1'azienda li ha rispettati o 
ipestati. Pertanto le consisliamo di 

jrolfiersi alia Camera del Lavoro di 
Into e. tramite essa. eventualmpfite 
rispettorato del lavoro Tenga pre-
hte che il Sindacato provinciale 
|bigliamento, aderente alia CGIL, 

un'azione in corso per la situazio-
venutasi a determlnare nei calza-

riflci, tale azione e diretta anche a 
lecitare Tlspettorato del lavoro. 

favorevole 
ll'ora estiva 
)ra Unitd, 
sono apparse rccentemente nclla 
Ibrica * Lettere flll'Unita > due 
here di critica all'istituzione del-
\ra estiva. Permettimi di esporre 
Imio pensiero favorevole al prov-
tdimento. 
\Soprattutto nel settore del ceti 
zdi, bloccati dall'orario di lavoro 
io alle 19 ed oltre, il poter fruirc 
lun'ora di sole in piii e argomento 
le da solo giuslifica il pdrere fa-

l e t t e r e a l l 'Uni ta 
vorevole. Non e I'ora anticlpata al 
mattino che modifica le condizioni 
di lavoro in quanto, o con il ter-
mine delle 17 effettive o delle 16, 
le condizioni climatiche non va-
riano. L'orario delict televislone 
uerrebbe ugualmente spostato j e 
nessun turbamento avverrebbe al-
l'orario di riposo dei bambini. 

Pensiamo invece alia possibility 
. di dedicare un'ora di piii alia vita 
con la famiglla, fuori delta casa, 
ed alle attivitA sportive e culturali. 

L'esperienza di paesi con il clima 
uguale al nnstro rafforza del resto 
la nostra tesi. 

PAOLO ANDREINI 
(Roma) 

Da scioperaioli 
di professione 
son diventati 
dei crumiri 
Caro direttore, 

un vecchio proverbio dice che il 
lupo cambia il pelo ma non il vizio. 
Ebbenc il SMA (sindacato macchi-
nisti), che da un po' di tempo a 
questa parte era divenuto sciope-
raiuolo di professione (col prele&to 
evidente di dividere il personate di 
macchina e di crearsi il mito e H 
presupposto per un crumiraggio 
futuro) non ha alteso poi troppo 
per realizzare il suo ultimo fine. Ci 
displace, tuttavia, che alcmti colle-
ghi, tratti in inganno c in buona 
fcde, siano rimasti nVfusi. 

Not che conoscevamo per vecchia 
tradizione la maschera del SMA, 
non siamo rimasti sorpresi del rc-
pentino enmbiamento di questn 
pseudo sindacato. Non a caso ri-
compare I'ibrido connubio SAVFl-
SMA che, ritenutosi soddisfatto del 
solo € conglobamento » annuncinto 
dal governo, si e fatto a pezzi per 
organizzare il crumiraggio del per
sonate di macchina, boicottando 
(alle spalle dello stesso personate) 
il riassetto funzionale e, quindi, 
ogni miglioramento effettivo degli 
stipendi per tutti i ferrovieri. 

Di fronte alia chiarezza delta 
vertenza in atto, dopo lunghe trat-
tative alle quali partecipava anche 
il SAUFI (C1SL) e dalle quali era 
emcrsa in modo evidente la volontd 
del governo di respingere ad ogni 
costo le nostre richieste al minimo, 
per una prima fuse del riassetto 
degli stipendi, al sindacato delln 
CGIL non rimaneva altra soluzionc 
che chiamare i ferrovieri alia lotta. 

Lo sciopero, infatti, e stato di-
'• chiarato dopo aver escogitato ogni 
sistema e fatto ogni tentativo per 
evitare ogni possibile ' disagio al 
nostro Paese, anche perche rite-
niamo di essere dei cittadini co-
scienti. 

Era evidente, perd, che not ferro
vieri non potevamo accettare le 
posizioni delta CISL nei confronti ' 
dell'atteggiamento governativo, poi- • 
chi riteniamo che la politico di,: 
« austeritd > e i provvedimentl < de- -
flazionistici », non debbano gravare 
essenzialmente 'sui' lavoratori. Di 
qui la nostra richiesta minima. 

Durante iultimo sciopero, in 
direzione dell'organizzazione del 
crumiraggio non e mancata I'opcra 
del nostro Capo deposito, titolare 
del Deposito locomotive di Reggio 
Calabria, il quale ha ritenuto di 
organizzare i crumfrt con I'aiuto di 
un dirigente del SMA. . 

II successo di questa operazione 
6 stato assai scarso, se si tiene eonto 
die i pochi treni che hanno circo-
lato crano completamente vuoti. 
D'altra parte la percentuale del 
personate di macchina, viaggiante e 
di officina c statu abbastanza altn 
in tutta Italia (88-90 per cento), e 
se ne pud dedurre che le posizioni 
di capitotazinne delta CISL c del 
SMA siano state sconfessate. Sono 
convinto, comunque, che alcuni col-
Icghi i quali non hanno aderito 
alio sciopero to hanno fatto in buo
na fcde e. pertanto, conftdo c spero 
in una loro prossima adesionc alia 
lotta. 

GIOVANNI SURACE 
Mncchinista delle F.S. 

(Reggio Calabria) 

Si fratta soltanto 
di <( rimetterli in piedi » 
Signor direttore, 

noi statali non chiediamo la tuna, 
chicdiamo soltanto di essere innal-
zati alio stesso livello degli * ari-
stocratici privati*. Chicdiamo solo 
di esser, noi statali, equiparati ai 
privati per quanto riguarda il trat-
tamento cconomico. Si tratta solo 
di essere «sollevati > dal basso 
Uvclto in cut siamo caduti; si tratta 
soltanto di essere < rimessi in pie
di >. Vogliamo essere equiparati 
agtt < equiparati ». 

Quando lo Stato disprezza gli 
statali, disprezza se stesso senza 
rendersene conto. Se i pezzi di una 
macchina non sono buoni, vuol 
dire die anche ta macchina, nel 
suo insicmc, non e buona. 

Insomma vorrei dire ' che - noi 
non pretendiamo nulla tranne che 
la giustizla di essere « ammoder-
nati* al livello dei dipendenti di 
que gli enti ed • istituti privati o 
semi-pubblici, ove si accorda, al 
personale, la quattordicesima men-
silitd e liqitldazloni varianti tra i 
5 e i 10 milioni di lire, oltre al di
ritto alia pensione, eccetera, 

. NICOLO' POLLIO 
v'.",; - • ' "• '. - (Roma) 

E' bene seguire 
i consigli 
igienico-sanitari 
del veterinario 
Cara Unitd, 
* sono un coltivatore dirctto di 
un paesino di montagna di circa 
mille abitanti, c dove non csistc 
un'industrla; si vive ancora come 
cent'anni indictro, con Vasino a 
cavezza, la zappa sulle spalle. I 
giovani emigrano appena sono in 
condizioni di pagare il viaggio per 
la Germania, Francia, Svizzera ere. 

Col mio sudore, e privandomi 
molte volte anche del necessario, 
sono riuscito a comprarmi due 
vacche da latte di poco prczzo. 
Vendo tre o quattro litri di latte 
al giorno e il resto faccio ilfor-
maggio e lo vendo anche nei paesi 
vicini, dd anche una comodita a 
chi tiene i bambini piccoli, ai vec-
chi malati ecc. Ora mi vedo una 
chtamata dal veterinario che mi im-
pone o di farmi la licenza per ven-
dere il latte e vaccinare le vacche, 
oppure smcttere ogni attivitd. 

Le vacche io le ho comprate vac
cinate e in quanto alia licenza so 
che e'e una legge che autorizza i 
coltivatori diretii a vendcre i pro-
pri prodotti direttamejite ai consu-
matori senza licenza alcana. Non 
so perd se detta legge e definitiva 
o mcno. 

Ora vi chiedo: posso seguitarc a 
vendcre senza licenza o devo fare 
come dice il veterinario? In quanto 
alia vaccinazionc ogni quanti mesi 
si deve fare? 

EMIDIO M A R I A N I 
Cor vara (Pescara) 

ca», nel quail un'ordinanza prefetti-
. zia impone di conferire 11 latte alia 
Centrale debitatnente autorizzata. ' 

Circa la vaccinazione avrestt do-
vuto precisare di quale vaccino si 
tratta. Se contro PAfta, la vaccina-
Z'one e di breve durata e deve essere 
npetuta In ogni caso, per questioni 
lRienico-sanitane, e bene seguire i 
consigli del veterinario. • 

Troppo fortunati -' • / ' 
(secondo « Famiglia ~ 
cristiana ») i figli 
del ministro della Difesa 
Sipnor direttore, 

in una intervista concessa alia 
rivista c Fcirntf/Iin Cristiana > (n. 13 
del 29 marzo 1964) la signora An-
dreotti, moglie del ministro, si la-
menta che i suoi figli ricevano trop-
pi regali. Pud darsi che tanta grazia 
di Dio sia un segno di riconoscenza 
per i scrvigi resi alia nazione dalla 
multiforme vcrsatilitd ministeriale 
dimostrata in tutti i governi dal-
Von. ministro delta Difesa. Tutta 
cio, comunque, pare debba turbarc 
la mente della signora Andreotti, 
e. perche no, anche quella del mi
nistro, « uomo dotato di bontd, ol-
treche di profonde convinzioni re
ligiose senza vane ostcntazioni * 
(cost, almeno, ce lo descrive la sua 
signora). 

Ora io dico: dare ai potentl, a chi 
sta in alto il superfluo, mentre vic-
ne invece neaato il necessario, la 
giusta mcrcede a chi lavora, j> un 
costume sociale che c contrario ad 
ogni sano principio religioso e uma-
no, c reclama scrnmai una giustizia 
che cambi c modifichi Vordinc csi-
stente per ctii vi c chi ricevc troppo 
e clii non tin cio che dovrebbe avere. 

RICCARDO RIO 
(Torino) 

II padrone 
rirai'acqua 
al suo mulino 

Per vendere il latte non occorre la 
licenza di esercizio. C'b una legge, e 
vero, che autorizza la vendita diretta 
dei prodotti agricoli da parte dei col
tivatori. ma anche prima che questa 
legge venisse emanata la vendita era 
libera. Fanno eccezione i territori in 
cui sia stata istituita una « zona bian-

P.S; - It contcnuto di questa tct-
tera c condiviso pienamentc da un 
gruppo di lavoratori cattolici adc-
rcnti alia DC, miei conoscenti 

Un giovane 
della R.D.T. 
vuol corrispondere 

PETER POSTEL . Ei lenburg 
Bez, Leipzig, Rol lenster 3, Repub-
blica Democrat ica Tedesca: c un 
giovane di 20 anni che desidcrcrcb-
be corrispondere in tedesco con 
giovani e ragazze italiane delta 
sua eta. 

Signor direttore, 
sono un reduce della guerra 1915-

1918. Per quattro anni dovetti stare 
intanto nelle rocce del Carso, del 
Trentino, ecc. II 18 novembrc, dopo 
Varmistizio, fui rimandato alia Le-
gione di Firenze da dove ero par-
tito per il fronte e il 1. gennaio 1919, 
per sovraprczzo, fui di nuovo mo-
bilitato per VAlbania dove passai 
anche M tmn tragedia di avventure 
die snrebbe troppo lungo raccon-
tarc. Finalmente rimpatriai por-
fnndomi dietro un dolore sciatico 
che ancor oggi risento nuendo ta 
tenera eld di settantatre anni. Ho 
anche un forte abbassamento della 
vista siccM it medico condotto mi 
fece il foglio per passare la visita 
alia Mutua. 

Alia Mutua il medico mi visita e 
mi fa provarc una lente. lo dico 
questa mi va bene. E lui: che me-
stiere fate? E io dissi la veritd: mi 
e morta ta moglie e mi tocca fare 
anelic la massaia poi ho un orto da 
lavorarc. Il dottore mi disse: se fa-
cevi il sarto o il calzolaio si poteva 
ottenerc qualche cosa. E con qucste 
parole fui pagato. 

Come del resto /it pnpnta In mia 
povera moglie che aveva lavorato 
giorno e notte nel podere. Prima 
che morissc fece la domanda per 
la pensione e glida rifiutarono per
che le mancavano 104 contributi. 
II padrone del podere aveva denun-
ziato il podere stesFO come prato 
stabile anziche alberato com'era. 

Ora io voglio chiedcre all'onore-
vote Ncnni: c giusto die un vecchio 
della mia etd, con quello che ha 
passato e soffcrto, debba viverc con 
10 000 lire di pensione? Quando 
voi veniste qui ad Arezzo, on. Ncn
ni, a parlare in piazza S. Francesco, 
di fronte alia chiesa di questi rcli-
giosi, parlavate tanto bene che io 
tuttc lc mie speranze le avevo ri
poste net nostro partito. 

Invece. noi vecchi pensionati e 
combattenti. siamo stati abbando-
nati anche da voi. 

Per finirc, una volta ho sentito 
alia Radio che le pensioni ai vecchi 
di 70 anni venirano aumentate a 
15.000. Io. quando ebbi compiuto 
70 anni, amlai ai Contributi unifi-
cati c feci un buco nell'acqua. per
che mi dissero che non m era nulla 
da fare per i mezzadri. Per mia 

sfortuna ho lavorato 70 anni nei 
campl per il padrone, e si sa che il 
padrone tira Vacqua al suo mulino, 

GUIDO ROSSI 
(Arezzo) 

Le.« finalita ' 
degenerative » 
della caccia e della pesca 
Cara Unild, 

non posso lasciar passare inosser-
vati gli articoli sulla caccia e sulla 
pesca che il nostro giornale pub-
blica il luncdi: essi i l luminano sen
za dubbin eucciatori e pescatori 
non ancora tecnicamente qunli/icafi 
per maggiar successo del loro eufo-
rico passatempo, grazie ai loro sa-
pieiiti ammaestramenti e a quel-
Vafjtato che adombra quasi di liri-
smo tali attidtd non ancora classi-
ficabili fra le piii iiobiit vocazioni 
dell'uomo. 

Non e ccrto il caso di avventu-
rarsi in una problematica di mero 
caratterc ctico: il discorso porte-
rebbe oltre I limiti giornalistici che 
bisogna rispcttare anche se Vnrgo-
metito tende a unlicarlt. Vogliamo 
pertanto costringcrlo entro il qua-
dro delle sole convenienze di prin
cipio, nell'armonia delle sole leggi 
natnrali alle quali gli csseri viventi 
— e soprntfnffo Vuomo — non pos-
sono sottrarsi. Suppongo, infatti, 
che ogni credo politico debba csten-
dere il pin ampiamente possibi le 
— anche nel senso moralmente piii 
elcvato — le proprie finalita; fina
lita che si riassumono nel composto 
avvento del Progresso. Ciascuno, 
nel questionario della propria co-
scienza ha Vobbligo di chicdersl se 
certe vocazioni dell'uomo, come la 
caccia e la pesca, decantate da di-
scutibili imperativi cconomici, si 
accordino lodevolmente con gli 
autentici diritti dell'uomo oppure 
se ne costitm^covo un ingredientc 
moralmente deteriore. 

Chi aspira al bene comune non 
disgiunto dalle nobili levitazioni 
detlo spirito non pud, pur ammi-
rando i saggi tccnico-lctterari del 
vostro erudito articolista istruttore 
nelle matcrie in oggetto, non rile-
vare da eld un incitamento a per-
seguire finalita dcacnerative rispct-
to alle sane ftanze che la nostra 
ideologia pone alia base dell'umano 
progresso e della qiustizia sociale: 
Progresso r giustizia die non deb-
bono ignorare. piu che la strage 
indiscriminata e crndele delle sacrc 
creature della natura il loro uguale 
diritto al piii alto livello di conser-
vazione ed anche all'amore degli 
uomini. quando essi mirano a porre 
in valore oltre alle loro materiali 
rivendicazioni. le loro imprescritti-
bili virtu morali. 

E. S A R D E L L A 
S a m e n i o ( Imper ia ) 

Itima di « Attila » 

ll Teatro dell'Opera 
I o n i a n ] , n l l e 21, u l t i m n ru-

| c a f u o r i u b b o u a m e n t o d i « A t -
a » ( u n d i c c s i m a r c c i t a p e r i 
l A L A z l c n d a l i , rappr . n 53) d i 
t t o da l m a e s t r o F e r n a n d o P r e -
l a l i , c o n In r e g l a di A l d o V n s -
| l o M i r a b e l l a . I n t e r p r e t I: R a t 
t l e A r t e , M a r g h e r i t a Rober t ! , 
s t o n e L i m a r i l l l . M a r i o Z a n a s l . 

kestro d e l c o r o G i a n n i Lazzar i . 
p r e p a r n z i o n e « II c o n t r a l t o » 

V i r g i l i o Mortar i ( n o v i t a ) . « 11 
Jarro » d i G. P u c c i n i , a II i n a n -
r i n o m i r n c n l o s o » di B a r t o k -

Ir l ic c o n c e r t a t i e d i rv t t i Ual 
l e s t r o F r a n c e s c o M o l i n a r i P r a -

CONCERT! 
t C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
i i o v e d l a l l e 21.45 al t e a t r o E l i -
e o ( t a g l . n . 2 2 ) : « I.a rehi irre-
i o n e » o r a t o r i o d i H a n d e l e s e -
\ i t t o da l c o m p l c s s o d c l l ' A n g e -
I c u m di M i l a n o . 

TEATRI 
ILECCHINO (Vta S. Stefano 
lei Cacco. 16 • Tel 688 5UD) 
)al 22 a l l e 21.30 l c n o v i t a : « La 
i v o l t a d e l g i o v a n i » di R o c c a : 
V i t a p r i v a t a di Hob U c l l a -

f r o n t c » dl D e M a r i a : « La s p o -
a c r i s t i a n a » d i T e r r o n c o n T i -
i n n a C a s c t t i . L a u r a G i a n o l i . 
kdr iano M i c a n t o n i , Knzo C e r -
u s i c o . 5 . P e l l e g r i n o . R c g i a L 
f a s c u t t l . 

" E N E O 
Lllc 21.15 la C i a d e l C e n t r o 
I n i v e r a i t a r i o T c a t r a l e d i r e t t a 

j a G. Dl F o n z o p r e s e n t a : « La 
rort ig la t ia > d i P . A r e t l n o . R l -
i u z i o n e c r e g i a B a n d i n i S c e n e 
! c o s t u m i d l F a l l e n l M u s i c h e 
?ann i . 
ILA M A G N A 
l l l e 17.30. 4. r o n f e r e n z a s u . 
L ' i n t e r p r e t a z i o n e m u s t c a l c a 

cura d i P i e r o K n t t a l i n o >. 
»ROO 8. SPIRITO iVia dei 
'erutenzlerl n. 11) 
UpOSO 
L L L A C O M E T A (Tel 673763» 
U l e 21,15 « S o l a MI q u r s t o m a 

re • d i A l b e r t o P e r r i n l . N o v i t a 
x s o i u t a i t a l i a n a c o n A . P a u l . 
;. O m b u e n . C N i n c h t . A M a -

i t r a n t o n i . A B o s i c Rpgia d e l -
' a u t o r e . ( P r e z z i f n m i l i a r i ) . 

lELLE MUSE (Via for l l 48 • 
[Tel. 682.948) 
[Riposo 

> rXTntti • non 4 responsa* 
bO« deD« variazlonl di pro-
gramma ch« non vengano 
comunlcate tempestivamen-
tm alia rcdazione dall'AGIS 
• dal dlretti lnteressatt 

ftr chi asctHa 
Rrtit Varsawia 

Qrario -e luaghezxe d'onda 
delle traamissioni m lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
gu metri 25.28. 25.42, 31.01. 
31^0 (11865 - 11800 - 867o -
9525 Kc/S) 
is.M . is^e 
• u metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Ke/S) 
trasmiBSione per gli emlgrati 
19.0« - 19J« „ . , „ 
au metri 25.19, 25.42. 81.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s ) 
Z l . t t . 2149 
au metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc/S) 
22.99 - « . 3 0 
au metrt 2519. 25.42. 31.45. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9525 
8125 - 1502 Kc/t> 
tratmiMion* p<*r git erntgratl 

- O r a l t i a r a * , a l l * are I t • 
afla tt aaaalaa a rteat 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22) 
II T e a t i o S t a b i l e d c i r A q u i -
la p i e s e n t a la C o m p . d e l 
l iura t t in i . d ir . Mar ia S i g n o r e l l i 
- a l l e 16..10 * II h a m l i i n o e il 
v c i i t o » di N a d i a T r c n d a J l l o v a -
n l le 21 « Faus t » d l G. B o n n c s k . 
R e g i a M e l o n ! . 

ELISEO 
A l l e 20.30 « V i t a dl G a l i l e o » d i 
B e r t o l t B r c c h t c o n T i n o B u a z -
ze l l l - r c g i a G i o r g i o S t r e h c r . 

FOLK S T U D I O (V ia Garibal 
di 58) 
V e n e r d l e s a b a t o a l l e 22 d o -
m e n i c a o r e 17.30 m u s i c a c l a s -
s i c a e f o l k l o r i s t i c a - r e c i t a z l o -
nl - Jazz - s p i r i t u a l s . 

PALAZZO SISTINA 
A l l e ore 21,15. Errepi e 
Lars S c h m i d t p r e s e n t a n o D e 
l ia S c a l a . G i a n r l c o T e d e s c h i . 
M a r i o C a r o t e n u t o i n : « My Fa ir 
I.nd> » da P i g m a l l n n e di S h a w 
R i d u z i o n e e c a n z o n e di A L e r -
ner . M u s i c h e d i F r e d r i c L o e w o 
V e r s i o n c i t a l i a n a d i S u s o C c c -
cli l e F c d e l e D ' A m i c o . 

PICCOLO T E A T R O D l V I A 
P I A C E N Z A 
A l l e 22 M a r i n a L a n d o e S i l v i o 
S p a r c e s i c o n M B u s o n l . F 
M a r r o n e D Vnl le . G RatTaelli. 
p r e s e n t a n o : • II p r t t o e la c o -
s c l a » d i M o n t a n e l l i : • La c r u n a 
del l 'aRo > di Va«i le : • A n a t n m l a 
dl u n m a t r i m n n i o • di Z i t o Re
g i a R i g h e t t l . T e r z a s e t t i m a n a d i 
s u c c e s s o -

Q U I R I N O 
Dal 18 a p r i l e II T e a t r o S t a b i l e 
di T o r i n o p r e s e n t a : • L e m a n l 
s p n r c h r > dl J e a n Pau l S a r t r e 
c o n G i a n n i S a n t i i c r i o e G i u l i o 
Bn«et t l . R e g i a G i a n f r a n c o D e 
B o s l o . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21,30: « Q u a r t o g i o r n o di 
p r l m a v e r a » di A n t o n i o R a c -
c i o p p i c o n la p a r t e c l p a z i o n e 
s t r a o r d i n a r i a d i E m m a G r a m a -
t i c a 

R O S S I N I 
A l l e 21.15 la C.la de l T e a t r o di 
R o m a di C h e c r o D u r a n t e . A n i t a 
D u r a n t e e Le i la D u c c i In : • II 
g a l l r t t n ha fa l tn c h l c r l i i r i c h i » 
di V. F a i n l R e g i a C D u r a n t e 

S A T I R I tTe l 565 325) 
A l l e 21.30 la C.la d e l T e a t r o di 
Oggl cul l - • La c u r v a > c • 1 ^ 
eranelp I n v r l t i v n • dl TankrtHl 
Durst c o n D M l c h e l o t i l . G 
D o n n i n l . N R i v i e e A n n a L e l i o 
R e g i a P a s r u t t l 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 . Colle-
gio Romano) 
S a b a t o a l l e 16.30 l e M a r i o n e t t e 
d i M a r i a A c c e t t e l l a p r e s e n t a n o 
« P l n o r c h l o • di A c c e t t e l l a e 
S t e - r e g l a I. A c c e t t e l l a 

V A L L E 
Riposo 

ATTRAZI0NI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l n d l M ^ d x m p r c n i ' s a n d dt 
L n n d r a e G r ^ n v i n d i Par tg l 
I n g n ^ ^ o c o n t i n u a t o d a l l # 10 
a l l e 22 

I N T E R N A T I O N A L L , P A R K 
(Piazza Vittono) 
A t t r a z l o n l . R t s t n r a n t e - Bar • 
P a r c h e g c i n 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 3 0 6 ) 

L o s c l a c a l l o . e o n J P . B o l m o n d o 
e r i v i s t a M i n i g g i o D R ^ ^ 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
I J I v r n d r t t a d e l l a m a s c h e r a dl 
f erro , c o n W G u i d a e r i v i s t a 
N i n o F i o r e n t i A • 

LA FENICE iVia Salana. 35) 
Lo s c i a c a l l n . c o n J P B e l m o n d o 
c r i v i s t a P i p p o V o l p e DR + « 

V O L T U R N O ( V i a V o l t u r n o ) 
G r a n d i s p c t t a c o l l t e a i r a l i c o m -
p a g n i a B e n i a m i n o M a g g i o 

CINEMA 
Prime vision. 

ADRIANO (Tel 352.153) 
S e i i r c l o r n l a m a g g i o , c o n K 
D o u g l a s ( a l l e 15 - 17.50 - 20.20 • 
22.50) UR • • 

A L H A M B R A ( T e l 783 7 9 2 ) 
M v a l l e d e l Inngti! rn l t e l l l c o n 
A . B a r k e r (u l t . 22.50) A • 

A M B A S C I A T O R I I l e i 481 D7ll. 
II l a c c l o r o s s o ( a p . 15.30. ult . 
22.50) - O • 

AMERICA (Tel 586 168) 
IM valle del lunghl rnltelll. con 
L, Barker (ult 22,50) A 4 

ANTARES (Tel 890 947) 
I dolcl ingaiini con C. M.ir-
q u a n d ( a l l e lfi-18.10-20.15-22.50> 

( V M 1(>) S + • 
A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

A l t a I n f c d e l t a . c o n N M a n f r e d i 
( V M 18) SA • * 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 
M i r a c l e or t h e W h i t e S t a l l i o n s 

( a l l e 16.30-19,15-22) 
A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

D o t t o r e ne i g l ia l , c o n D. B o -
g a r d e ( a p . 15. u l t . 22,50) 

SA 4 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 ba4) 

II h r a c c l o s h a g l i a t n d e l l a l e g g e 
c o n P. S e l l e r s (a l l e 16.05-18.10-
20.20-23) S A + + 

A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 2 4 5 ) 
I m a n l a c i . c o n E M S a l e r n o 

SA • 
A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

A l t a Inft 'drlta, c o n N. M a n f r e d i 
( a p 15.25. u l t 22.40) 

( V M 18) SA + + 
B A L D U I N A ( T e l 3 4 7 . 5 9 2 ) 

I f ratc l l i di f c rro 
B A R B E R I N I ( l e i 4 7 1 . 7 0 7 ) 

B e c k c t c II s u o Re , c o n P o t e r 
O ' T o o l e ( a l l e 15.45-19.15-22.45) 

DR 4 ^ 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

S e d o t t a e a b b a n d o n a t a . c o n S 
S a n d r e l l i (u l t . 22.45) SA 4 4 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
S e d o t t a e a h h a n d o n a l a . c o n S 
S a n d r e l l i SA 4 4 + 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 4 6 5 ) 
L ' lnc i iho di J a n e t L l n d , c o n M 
R e d m o n d G 4 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 4 6 5 ) 
I.a p a p p a reatc , c o n A G i r a r d o t 
(a l le 15.30-13.20-20.30-22.15) 

( V M 18) S 4 
C O L A D l R I E N Z O ( 3 5 0 n84) 

A l t a I n f e d r l t a . c o n N. M a n f r e d i 
( a l l e 15.15-17.25-20-22.50) 

(VM 18) SA 4 4 
CORSO (Tel 671 691) 

A m o r e in q u a t t r o d i m e n s i o n ! . 
c o n F R a m e ( a l l e 16-18-20.10-
22.30) L 1.200 ( V M 18) SA 4 4 

E D E N (Te l 380 0188) 
Nrl b e n e e ne l m a l e , c o n M J 
Nat ( V M 18) DR 4 

EMPIRE (Viale Kegma Mar
gherita • Tel 847 719) 
Una a d o r a b l l e td infa . c o n B 
B a r d o t ( a l l e 15.30-18-20.20-22.501 

SA 4 
EURCINE (Palazzo Italia al-

PEUR • Tel 5 910 986) 
F r c n c s i a d r U ' r s i a l r . c o n V l t t o -
r io G a s m a n ( a l l e 15.30-17.50-
20.15-22.45) C • 

E U R O P A (Tel 865 736) 
I t a b u ( a l l e 15.45-13-20.10-22.50) 

DO 4 
FIAMMA (Tel 471 100) 

I n s i c m c a P a r i g l , c o n A H e p -
' b u r n ( a l l e 15.30-18-20-22.50) 

s 4 4 
F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 4 6 4 ) 

S e v e n D a > s In Ma> ( a l l e 15.30-
17.30-19.45-22) 

G A L L E R i A ( T e l 6 7 3 2 6 7 ) 
Qual e l o sport p r e f e r i t o d a l -
I 'uomo? c o n R H u d s o n S 4 

G A R D E N ( l e i 5 8 2 8 4 8 ) 
A l t a i n f c d e l t a c o n N Manfred i 

( V M 18) S \ + « 
G I A R D I N O ( T e l 8 9 4 . 9 4 6 ) 

S e d o t t a e a b b a n d o n a i a . e o n S 
S a n d r e l l i S \ 4 4 4 

M A E S T O S O ( T e l 7 8 6 0 8 6 ) 
La h a l l a t a d e l b o I a. c o n X . 
M a n f r e d i S \ 4 4 4 

M A J E S T I C ( T e l 674 .9U8) 
C h l a m a m l B u a n a . c o n B. H o p e 
( a p . 15.3a Ult 22.50) C * 

M A Z Z I N I ( T e l 351 9 4 2 ) 
S e d o t t a e a b b a n d o n a t a . c o n S 
S a n d r e l l i S A « • • 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 0 5 0 1511 
L o s p e t t r o , c o n B . S t e e l e (a'.Ic 
20-22.45) A 4 

M E T R O P O L I T A N ( 6 8 9 1 0 0 ) 
S c p e r r a e t t c t e p a r l l a m o dl d o n -
n e , c o n V. G a s s m a n (a l l e 15.45-
18.25-20.40-23) 

( V M 18) S A • • 
M I G N O N ( T e l «>H 4 » 3 i 

I t re s p l e t a t l , c o n R Harr i«on 
( a l l e 15.30-17.50-20.10-22.50) 

A 4 
M O D E R N I S S I M O fUa l lcna S 

Marcel lo . Tel 640 445) 
S a l a A . I n t r l g o a Hloccn lma . 
c o n P N e w m a n G 4 
S a l a B : C i n q u e m n g l l p e r In 
s c a p o l o . c o n D. M a r t i n S A 4 

M O D E R N O d e l 4 6 0 2 8 5 ) 
1 q u a t t r o t a s s l x l , c o n A Fa-
brlz i ( V M 18) C 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Llo la , c o n U. T o g n a z z i 

( V M 14) SA 4 
M O N O I A L t T e l 834 8 7 6 ) 

Al ta I n f c d e l t a . c o n N Manfred i 
( V M IS) SA 4 4 

N E W Y O R K ( l e i /BO 2 7 1 ) 
S e t t e g l o r n l a m a g g i o , c o n K 
D o u g l a s ( a l l e 15 - 17.50 - 20.20 -
2 2 5 0 ) OR 4 4 

N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 0 0 2 ) 
C h l a m a m l B u a n a , c o n B H o p e 
(u l t . 22,50) C 4 

schermi 
e 

PARIS (Tel. 754.368) 
T o t o c o n t r o II p i r a t a n c r o C 4 

P L A Z A l l e i ( j B l . i y J ) 
I d o l e ! i n g a n n i , c o n C. M a r -
q u a n d (u l l e 15 30 - 17 - 19-20.45-
22.50) ' ( V M 16) S 4 4 

QUATTRO FONTANE (Telelo-
no 470 265) 
Sc l d o n n e prr I 'assass lno, c o n 
C. Mi tche l l (a l le 15-17.20-19.10-
21-22.50) DR 4 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
II pe lo nel . m n n d o (16-18,35-
20.40-22.45) DO 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l 6 7 0 . 0 1 2 ) 
S c i a r a d u . c o n C G r a n t (a l l e 
15.45-17.50-20.10-22.50> G 4 4 4 

R A D I O C I T Y ( T e l 464 103) 
I n t r l g o a S t o c c o l m a , c o n P a u l 

N c w m a n n (a l l e 15-17.35-20.05-
22.50) G 4 

R E A L E ( T e l 5 8 0 2 3 4 ) 
I - a w r e n c e d 'Arab ia , c o n P e t e r 
O'Too le ( a l l e 14.30-18.30-22,30) 

D R 4 4 4 
R E X ( T e l 8 6 4 . 1 6 5 ) 

P l n o c c h i o D A 4 4 
R I T Z ( l e i . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

L r c i n q u e raogll d e l l o s c a p o l o . 
c o n D. M a r t i n ( a p 15. u l t 22.50) 

SA 4 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Fr l l in i 8 .1 /2 . c o n M M a s t r o i a n m 
1 a l l e 16.45-19 30-22.40) 

D R 4 4 4 « 
R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 

L' lnrut io dl J a n e t L l n d . c o n M 
R e d m o n d ( a l l e 16-18-19.25-21-
22.50) G 4 

R O Y A L ( T e l 7 7 0 5 4 9 ) 
\jk c o n q n i s t a de l H'rst (In c i 
n e r a m a ) ( a l l e 15-18.30-22.15) 

DR • 

• • • • • • • • • • • 

Le slgle cbe appalono so-
canto « | tltoli del film • 
corrispondono alia se- % 
guenie classlflcazione per m 
generl: ^ • 

A •• Awenturoao 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO — DocumenUrio 
DB » Drammatico 
G — Giallo 
M = Musicale 
S s Seatimentale 
SA — Satiric© 
SM — Storico-mitologico 
II nostro glndlslo sol Dim 
viene espresso nel modo 
•eguente: 

++•+++• — eccezionale 
4 4 4 4 = ottimo 

4 4 4 •= buono 
4 4 *=> discreto 

4 •• mediocre 

VM 16 vietato ai mi
nor) di 16 anm 

• • • • • • • 

ROYAL. 
C I N E R A M A 

wmmami** a 

LA CONQUISTA DEI WEST 
OGGI V A U D I T A" ENAL. 

1^ 800 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671.439) 
C i n e m a d ' e s s a i : H a r a k l r t 

A 4 4 4 « 
S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

II t u l i p a n o n c r o . c o n A . D e l o n 
A 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485 4 9 8 ) 
C o m p a g n i a dl c o d a r d l ? c o n G 
Ford ( a l l e 15,10-17-19-20.50-23) 

S A 4 4 
T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Icrl o g g l d o m a n t . c o n S. Loren 
(a l l e 15.30-17.30-20.15-23) 

SA • • • 
V I G N A C L A R A (Te l 320 359) 

Lcl t l «cparat l . c o n L R e m i c k 
( a l l e 16-18 25-20.35-22 45) SA « 

Seconde visioni 
A F R I C A d e l 8 3 8 0 . 7 1 8 ) 

L'n p l z z l c o dl fo l l la , c o n D a n n y 
K a y o C 4 4 

A I R O N E ( T e l 727 193) 
II m o s t r o m a g n c t l c o , c o n R 
C a r l s o n DR 4 

A L A S K A 
Q u e l l a s e r a su l l a s p l a g g i a , c o n 
M Carol S 4 

A L C E « l e i 6 3 2 6 4 8 ) 
V a e u c c i d i c o n F. S i n a t r a 

( V M 14) DR 4 
A L C Y O N E ( T e l B MU} 9 3 0 ) 

I J I n o l a , c o n C S p a a k 
( V M 16) DR 4 4 

ALFlERi (Tei zsw /al) 
I J I r i \ o l t a de i S i o u x A 4 

A R A L D O 1 l e i £>U 136) 
F.B.I s c s s o c \ l o l c n z a , c o n G 
R i v i e r e G 4 

A R G O ( T e l 434 0 5 0 ) 
L ' u o m o d e l l a \ a l l c , c o n G e o r g e 
M o n t g o m e r y A 4 

A R I E L ( T e l 5 3 0 5 2 1 ) 
C o m h a t t i m r n t o ai pozz l a p a 
c h e s A 4 

ASTOR (Te l 6.220 409) 
I J I ragazza di B u b e , c o n C l a u 
d i a C a r d i n a l c D R 4 4 4 

A S T R A d e l 8 4 8 . 3 2 6 ) 
S e t t i m o p a r a l l e l o T l e r r a B r a v a 

A ^ 
A T L A N T I C ( T e l . 7 . 610 6 5 6 ) 

D o v e v a i s o n o g u a l . c o n Jerry 
L e w i s C • • 

A U G U S T U S ( T e l 6 5 5 4 5 5 ) 
, I d u e maf los i . c o n F r a n c h i e 

I n g r a s s i a C 4 
A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

Mc L i n t o c k . c o n J . W a y n e 
A 4 4 

A U S O N I A < T e l . 426 160) 
II c e n e r e n t o l o c o n J L e w i s 

C 4 
A V A N A ( T e l 5 1 5 . 5 9 7 ) 

P i M o l e r o s e n z a o n o r c , c o n S t i r 
l i n g H a y d e n A 4 

B E L S I T O t T e L 3 4 0 8 8 7 ) 
D u e l l o a R i o B r a \ o A 4 

B O I T O ( T e l . 8 . 3 1 0 . 1 9 8 ) 
II p r i g l o n l e r o d i G n a m , c o n J 
H u n t e r A 4 4 

B R A S I L ( T e l 5 5 2 . 3 5 0 ) 
I J I m a l c d i z i o n r del s e r p e n t e 
g i a l l o . d i E W a l l a c e G 

B R I S T O L ( l e i J 6 1 5 4 2 4 ) 
M o n d o m a t t o a l n e o n 

(VM 18) D O 4 
B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 * 

P i n n i e r i de l W e s t , c o n V. M a j o 
A 4 

C A L I F O R N I A ( T e l 215 2 6 6 ) 
I d u e tnaflnsl , c o n F r a n c h i •• 
I n g r a s s l a C 4 1 

C I N E S T A R ( T e l 789 2 4 2 ) 
S i U e s t r o e G o n z a l e s m a t t l c 
m a t t a t o r i D A ^^ 

C L O D I O : ( T e l 355 6 5 7 ) 
S i U e s t r o e G o n z a l e s m a t t l e 
m a t t a t o r i DA 4 4 

C O L O R A D O ( T e l 6 2 7 4 2 0 7 ) 
L ' l n f e r n o d i Y u m a , c o n V. M a y o 

DR 4 
CORALLO (Te). 2.577 297) 

R a p i n a al c a m p o t re , c o n S 
B a k e r A ^^ 

C R I S T A L L O ( T e l . 481 3 3 6 ) 
Gi l t n i a t a t l . c o n J . H a r r i s 

DR 4 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

II vo l t o d e i r a s s a s s i n o . c o n E v a 
B a r t o k G 4 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 4 5 4 ) 
Le a w c n i u r e dl u n g l o \ a n e 

A 4 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
II m i s t e r o d e l f a l c o , c o n H. B o -
gar t G 4 4 4 

D I A N A ( T e l 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Le p r l g i o n l r r c dc l l ' l so la de l 
d i a \ o l o , c o n G. M a d i s o n 

( V M 14) A 4 
D U E A L L O R I ( T e l . 278 8 4 7 ) 

P a r t i t a a tre , c o n J . M o r c a u . 
DR 4 

E S P E R I A ( T e l 5 8 2 8 8 4 ) 
Knplna al c a m p o t i e , c o n S 
B a k e r A 4 4 

E S P E R O ( T e l . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
P a s s o O r e g o n , c o n J . E r i c s o n 

F O G L I A N O ( T e l 8 . 3 1 9 . 5 4 1 i * 
It p l e d c p i u l u n g o , c o n D. K a y e 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) * * 
C a p i t a n S i n b a d , c o n P . A r m c n -
d a r i z A • 

H A R L E M 
R i p o s o 

H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 8 5 1 ) 
II m i o c o r p o ti a p p a r t i e n e , c o n 
M B r a n d o DR 4 4 4 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
R i p o s o 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
11 g i o \ r d i . c o n W. Chiar i 

- , s • • • 
I T A L I A (Tel 846 030) 

Glornl ra ld i a P a l m S p r i n g s . 
c o n T D o n a h u e C 4 

JOLLY 
P i s t o l r r o s . c o n J . D a v i s A 4 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 2 0 3 ) 
V e c c h i o t r s i a m c n t o . c o n J H e -
s t o n SM + 

L E B L O N ( T e l . 5 5 2 3 4 4 ) 
Q u a n t o se i b e l l a R o m a , c o n L 
D e L u c a C + 

M A S S I M O ( T e l 7 5 1 . 2 7 7 ) 
D e l i l t o in p l e n o s o l e , c o n A 
D e l o n G 4 4 

NEVADA (ex Boston) 
P r o s s i m a a p c r t u r a 

N I A G A R A d e l 6 273 2 4 7 ) 
Lo M r r m i n a t n r e de l Wes t A 4 

N U O V O 
II g i o r n o de l \ l n o e d e l l e rose . 
c o n J L c m m o n DR 4 4 

N U O V O O L I M P I A 
C i n e m a « c l e z i o n e L 'as sas s ino . 
c o n M M a s t r o i a n n i 

( V M 16) G 4 4 
O L I M P I C O ( T e l 4 0 3 6 3 9 ) 

L e p r i g i o n i e r e dc l l ' l so la de l 
d i a t o l o . c o n G. M a d i s o n 

( V M 14) A 4 
P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 

P r i m a d e l l ' u r a g a n o , c o n V a n 
Hcf l in D R 4 4 

P A L L A D I U M ( T e l . 555 131) 
C h e fine h a f a t t o R a h v J a n e ? 
c o n B D a v i s ( V M 14) DR 4 

t i l l l M M I M M M I I I M I I I M M I M I M M I I I 

^f\i>iauC^b 
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Y O M O 
•limento medicina 

P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 . 3 3 7 ) 
I l a n c i e r l a l ia rlscos.sa, c o n R 
C a m e r o n A 4 

RI ALTO (Tel . 670.763) 
R a s s c g n a A l b e r t o S o r d i : I l ra -
v l s s i m o 

R U B I N O 
II t e s n r o de l l a g o d ' a r g e n t o , c o n 
L. B a r k e r A 4 

S A V O I A ( T e l . 8 6 5 . 0 2 3 ) 
S e d o t t a e a b b a n d o n a t a . c o n S 
S a n d r e l l i SA 4 4 4 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 . 2 0 5 ) 
II r i f u g i o drl d a n n a t i , c o n J . 
S c o t t DR 4 

S T A D I U M ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
A 007 d e l l a R u s s i a c o n a m o r e . 
c o n S C o n n e r y G 4 

SULTANO (P.za Clemente XI1 
I / i n T c r n o dl Y u m a , c o n V M a v o 

DR ' 4 
T I R R E N O ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 

D o v e v a l s o n o g u a l . c o n J e r r y 
L e w i s C 4 4 

T U S C O L O ( T e l 7 7 7 . 8 3 4 ) 
L ' u n m o de l s u d , c o n L. S c o t t 

DR 4 
U L I S S E ( T e l 4 3 3 7 4 4 ) 

I p l a c e r ! pro lh i t l ( V M 18) DR 4 
VENTUNO APRILE (Telefo-

no 8 644.577) 
R e l a z i o n l p e r i c o l o s e , c o n J. M o 
rcau ( V M 18) DR 4 

V E R B A N O ( T e l . 841 195) 
Che fine h a fa t to B a b y J a n e ? 
c o n B . D a v i s ( V M 14) D R 4 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 7 3 6 ) 
La c a l d a v i t a , c o n C S p a a k 

( V M 18) DR 4 4 

Terze visioni 
A C I L I A ( d l A c i h a ) 

II p a s s o de l d l a v o l o , c o n Rober t 
T a v l o r A 4 

A D R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 . 2 1 2 ) 

A L B A ( T e l . 5 7 0 . 8 5 5 ) 
I J I s p a d a d e l l a v e n d e t t a A 4 

A N I E N E ( T e l 8 9 0 8 1 7 ) 
S c x v p r o l b i t i s s l n i o 

( V M 18) D O 4 
A P O L L O ( T e l . / 1 3 3 0 0 ) 

B r c n n o n c m l c o di R o m a 
SM 4 

A Q U I L A ( T e l . 7 2 4 . 9 5 1 ) 
R i p o s o 

A R E N U L A ( T e l . 6 5 3 . 3 6 0 ) 
I d i e d de l T e x a s , c o n T o m M i x 

A 4 
A R I Z O N A 

Riposo 
A U R E L I O 

R i p o s o 
AURORA (Tel 393 269) 

C r e o l e e la r e g i n a di L ld ia . c o n 
S K o s c i n a SM 4 

AVORlO (Tel. 755.416) 
Fuga da Zahraln, con E Flynn 

CAPANNELLE * 
F e r r a g o s t o in b i k i n i M 4 

C A S S I O 
I J I c u c c a g n a . c o n D Tnrr i 

( V M 16) SA 4 4 
C A S T E L L O ( l e i 561 767) 

Le fnlli no t t l de l d o t t . Jerr%II 
c o n J L e w i s C 4 4 

C O L O S S E O ( T e l 736 2 5 5 ) 
f o r d a p e r u n p l s t o l e r o , c o n J. 
D a v i s A 4 

D E I P I C C O L I 
R i p o s o 

T E L L E M I M O S E (Via Cassia) 

D E L L E R O N D I N I 
I / a m m u t l n a m c n t o , c o n A. M 
P i e r a n g e t i A 4 

D O R IA d e l . 3 1 7 4 0 0 ) 
55 g l o r n l a P e c h l n o . c o n A v a 
G a r d n e r A 4 

E D E L W E I S S ( T e L 3 3 4 . 9 0 5 ) 
I c o m m a n d o s d e l m a r l de l s u d . 
c o n F A v a l o n A 4 

E L D O R A D O 
T11 \ i v r a l . c o n A B a x t e r 

« ^^ 
F A R N E S E ( T e l 5 6 4 3 9 5 ) 

C a s a h l a n r a . c o n I B e r g m a n 
DR 4 4 4 

F A R O (Tel 520.790) 
D u e l l o i r a l e r o e c l e . c o n A u d i o 
M u r p h y A 4 

I R I S d e l 8 6 5 5 3 6 ) 
T u \ i \ r a i , c o n A B a x t e r G 4 4 

M A R C O N I CI e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
R r i g a t a dl f t ioro . c o n V M a 
t u r e DR 4 

N O V O C I N E ( T e l 5 8 6 2 3 5 ) 
L ' u o m o d a l l a m a s c h e r a d l f e r r o 
c o n J M a r a i s A 4 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6 ) 
I J I v i a r c l a , c o n C C a r d i n a l e 

( V M 16) D R 4 4 
O R I E N T S 

M l l l e d o n n e e u n e a p o r a l e . c o n 
M W e s t C 4 

O T T A V I A N O ( T e l 3 5 8 . 0 5 9 ) 
I plonlerl del West A 4 

P E R L A 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Ipnosl. con E. Rossi Drago G 4 

PLATINO ( l e i . 215.314) 
II grido delle aqulle, con Tom 
Tryon DR 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Lo M r a i i g o l a t o r c dl I .ondra , c o n 
W. P e t e i s ( V M 14) « 4 

R E G I L L A 
A sud r i i l lano I tai i iburt A 4 

R E N O ( g i a L E O ) 
V e c c h i o t e s t a m r n t o , c o n J H c -
s t o n SM 4> 

R O M A ( T e l . 7 3 3 . 8 6 8 ) 
C o r r u z l o n e , c o n R. Schlaf f lno 

( V M 18) DR 4 
S A L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 

I l i v o r z l o a l i a s l c i l l a n a , c o n M 
Orfe i C 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
L'ora del T u l s t M 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

R i p o s o 
A V I L A 

R i p o s o 
B E L L A R M I N O 

R i p o s o 
B E L L E A R T I 

R i p o s o 
C O L O M B O 

II s a n g u e e la sflda, c o n E M a r -
t tne l l i s 4 

C O L U M B U S 
R i p o s o 

C R I S O G O N O 
R i p o s o 

D E G L I S C I P I O N I 
R i p o s o 

D E L L E P R O V I N C I E 
R i p o s o 

D O N B O S C O 
C a r m e n c Char io t , c o n C h a r l e s 
Chaplin C « 4 4 4 

D U E M A C E L L I 
Chiuso per restauro 

EUCLIDE 
Riposo 

F A R N E S I N A 
Ripoco 

G E R I N I 
Rlpnso 

GIOVANE TRASTEVERE 
R i p o s o 

LIVORNO 
R i p o s o 

MEDAGLIE D'ORO 
Ripojio 

MONTE OPPIO 
R i p o s o 

N O M E N T A N O 
R i p o s o 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
R i p o s o 

O R I O N E 
II o o n t e d r l l ' u n l \ c r s o DO + 

O T T A V I L L A 
R i p o s o 

P A X 
R i p o s o 

P I O X 
R i p o s o 

Q U I R I T I 
R i p o s o 

R A D I O 
Riposo 

RIPOSO 
Rinncn 

R E D E N T O R E 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
R i p o s o 

S A L A P I E M O N T E 
R i p o s o 

T R I O N F A L E 
II p a d r e d e l l a <pnsa 
T a y l o r 

sl l , I l r o . i d u a \ , Ca l i forn ia . C a s t e l -
lu. ClMi'Mar. Clodio . C o l o r a d o , 
Corso . Cris l . i l lo . Del V a s c e l l o , 
Di . iua . l lorl . t . Due Al lor i , E d e n , 
Kldoraihi. INpero . G a r d e n . GI11-
lin Ces. irc . Il»ll> w o o d , I n d u i i o , 
Iris . Hall . i . La Fe i i l ce , M a j e s t i c , 
MiKiion. M o n d i a l . N e w York , 
N u o i o . N n o \ o C o l d e n . N u o v o 
Oli i i ipia . Oriet i te , O t t a v i a n o , P l a -
n e t a r i o . P l a z a . P r i m a P o r t a 
P r i n c i p e . Q i i l r lne t la , Rea le . Rex,* 
Rla l tn . I toxy . Roya l , Sala U m b e r -
to . Ralonr M a r g h e r i t a , S t a d i u m , 
T r a l a n o ill F i i i m l c i n o . T u s c o l o . 
V i l t o r i a . T E A T R I : D e ' S e r v l , E l l -
s e o . P i c c o l o di Via P l a r e n z a , R | . 
dnt to Kl lsro, Ross in i , Sa t l r l . 

Gay in piazza S. Silvesfro 
non ha aumenfafo i prezzi! 

La Ditta Gay consapevole 
della dehcata situazione ccono-
inica del Paese. comunica dl 
aver preso rini^iativa di con-
trollare i propri prezzi in modo 
che la sua clientela possa ac-
(liiistarc alle stesse condizioni 
csistenti prima deH'attuale mo-
mento. 

Visilando i vari reparti con-
fezioni. ruaglieria e biancheria 
per signora della Ditta Gay. la 
clientela potra renders! conto 
di quanto la Ditta ha fatto nel-
I'interesse di tutti i consumatorl 
dell'articolo. 

• • • M I I M I M I I I M I M I I I I M I I I I M I i i H i , 

AVVISI ECONOMICI 
I ) A U T O M O T O C I C M 1 - SO 

A L F A R O M F . O V F . N T U R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p i u a n t l c a 
d| Roma . Cnnsegne Immedia
te. Capjbl vantacglosl. Facili
tation! - Via Blssnlatl 24. 

5) V A R I I L. 50 

c o n 
S 

E 
4 4 

TIZIANO 
Ripo«o 

VIRTUS 
R i p o s o 
r i V F . M A CIIF. C O N C E D O N O 

O G G I I _ \ R I D U Z I O N E A G I S -
F.N%I.: A l b a . A l r o n e . A m e r i c a 
A r c h l m e d e A r c n u l a . A r g o , A r i e l . 
A s t o r i a . A s t r a . A t l a n t i c . A u g u 
s t u s . A u r c o . A u s o n l a . A v a n a . B a l -
d u i n a . B c l s l t o . R r a n r a r c i o . B r a -

MAGO egiziano fama moodiale 
prerniato medagiia d'oro. re-
sponsi sbatorditivi. Metapsi-
chica raziouale al servizio dl 
ogni vostro desiderio. Com! gli a, 
onenta amort, atfari. •offereo-
ze Pignaspcca 63. Napoll. 

7) 0(TASIONI L. M 
OKU acquisto lire cinquecemo 
grammo Vendo bracciali. col-
lane e c c . occasione. 550. Fac-
c.o cambi. SCHIAVONE - Sede 
untca MONTEBELLO. 88 (te-
lefono 4K0 370). 

I I ) I . F . Z I O N I m i . l . F . G I L . 5 0 

> I L M H I A T 1 I I . I K i K A r l A . S t e -
no gratia. Dattilografla 1000 
mensili. Via Sangeanaro al 
Vomero. 29 - Napoll. 

AVVISI SANITARI 

I libri di aprile 
degli Amici del Libre 
II Book Club Ilaliano • Amici 

del Ltbro - ha segnalato ai pro
pri associati, per il mese di 
aprile. i seguenti libri: - Fran-
ny e Zooey - di J. D. Salinger 
iEdiz. Einaudi): - Madri c fi-
g l i e - dt E Hunter (Ediz. Lon-
ganesi); -25 Lugho- di G Bian-
chi (Ediz. Mursia): - Introdu-
zione alio Yoga- di Yeats Brown 
<Ediz. Astrolabio): - L a guerra 
parallela- di S. Bertoldi (Ediz 
Sugar). 

Per adcrire allOrganizzazio 
ne e fnnre cosi delle spcciali 
agcvolazioni riservate agli As
sociati, richiederc informazioni 
agli « Amici del Ltbro - - viale 
delle Mihzie, 2 - Roma. 

ENDOCRINE 
• t u d t o m e d i c o per la c u r a a e l ) « 
' • a o l e a dis funxioni • dHMleaaa 
a e i s u a l i dl or tg ine aerroaa . pa t -
rhtca . endocr ina ( o e u r a s t c n l a , 
drflcienxe e d anotnalla • e w u a l l ) . 
jVlstte prematrunnntalL Dtttt. p. 

S" O N A C O Roma. Via Vtmlnala , 
(Staziont» T e r m i n i ) . Bta la a t . 

n l t tra • p lana s e c n a 4 * I N L 4 . 
O r a t i o 9-12. 1«-U r per i p p u n U -
m e n t o earluao ll u b a t n p o m e r l g * 
g i o e 1 frst ivi Fuori orar lo . ne l 

?a b i t o pomertggin e nel g l o r n l 
et t ivt t i r lcevr to lo per a p p u n -

l a m e n t o Tel «7I 110 ( A a t Coal . 
R o m a l M l t del » ot tobra IMS) 

M e d i c o apec ia l t t ta dermatrt iogo 
DOTTOR 

STROM DAVID 
Cura scleroaante (ambulatortala 

aenxa operadone) delle 

^MOttOIDI e VENE VAMCOSE 
Cura delle complication!: ragadL 
riehitl. ecteml. ulcere varfcoaa 

DIsrtlNZIONI aKSIDALI 
T I N t l l t , P I L L 1 

VIA COLA IN RIENZO 1 . 1 5 2 
Tal. JMM1 . Ore t-M: feattvt#•» 

(Aat. M. San. n. m/mnm 
dt) n maggio IMa) 
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Settimana intensa per le squadre di calcio 

OGGI 
*> 

SPAL 
> * . - i " •-

Domani Borussia-lnter (per la Coppa dei 
Campioni) e due partite di Coppa Italia (Ca-
gliari-Fiorentina' e !Foggia-Roma). Pure do
mani di scena la Svizzera (prossima avver-
saria degli azzurri) contro il Belgio 

Domenica 
; t 

t 

di scena 

I9Inter leg he B 
Siamo dl fronte ad una setti-

lana densa di avvenimenti cal-
istiti. Si comincia oggl con 
toloona-Spal (recupero di se-
ie A) e con Modena-Slovnaft 
per la coppa Rappan), ma U 
lou si avra domani quando si 
iocheranno Borussia-lnter per 

Coppa del Campioni e due 
irtlte di Coppa Italia (Caglia-

i-Fiorentina e Foggia-Roma). 
Jella stessa giornata sono in 
rogramma due ' •- interessanti 
irtlte internazionalt, vale a 

ire Svlzzera-Belgio (gll svlz-
irl saranno gli avversarl de
li azzurri U 10 maggio a Lo-
inna) e Galles-lrlanda del 
\ord. Inflne domenica a Napo-

si giochera Italia-Francla tra 
kppresentatlve interleghe • dl 
)rle B. 
I Come si vede il programma 

assai nutrito. E p e r un esa-
ie piii dettagllato converra 
fguire I'ordine cronologlco per 
)n fare confuslone. Comincia-
io dunque dalle partite dl 
jgl, Bologna-Spal e Modena-
ivnaft. 
iologna ' e Spat $1 affronte-
mo per il recupero dell'ln-
itro della 25.ma giornata del 

\mplonato, incontro differito 
IS marzo scorso dalla Lega 

Icio in segulto al rinvio del-
decisione della «giudlcan-

\M nel confrontl della squadra 
troniana e dei suoi cinque 
Iciatori p e r il noto caso dl 
[oping ' . 

lentre la Spal ha potuto utl-
tare la pausa del campiona-
per prepararsi conveniente-

inte all'incontrd con i rosso-
U Bologna ha dovuto liml-

fsi ad una attlvitd. ridotta per 
tsenza dl sette titolari, impe-
iti nelle due }ormazloni az-
tre. Solo ieri la squadra ha 

do rlunlrsi alio stadio prima 
[partire per il ritlro di Riolo 
rme. L'incontro con la Ce-

\lovacchia • ha lasciato qual-
strascico su due rossoblu. 

Igareili e Pascutti. II primo 
riportato una ferita alia 

zla destra, il secondo ha ri-
tuto un colpo al ginocchlo 

uno al polpaccio. La loro 
\senza pero contro I bianco-

trrl dovrebbe essere assi-
lta; In questo caso la squa-
sl schlererebbe al comple-

\tnentre se I due rlmanesse-
: a riposo sarebbero pronti 
jstltulrli Franzinl e Peranl 

gli undicl della formazio-
Upo si sono recati a Riolo 

\he Copra, Cimpiel, Franzini, 
tarco e Perani 
irmazionl probabili: 

tOLOGNA: Negri, Furlanls, 
inato. Tumburus. Janich, 
li, Renna. Bulgarelli. Niel-

Haller, Pascutti. 
*AL: Patregnanl, Olivieri, 
lesato, • Muccini. • Cervato. 
zao, • Novelli, Massei, Bui. 
\ell, Crippa. -
Modena dal canto suo af-

Itera oggl alle 18.30, nello 
Intro di ritorno dei quarti 
Inale pe r la Coppa Rappan, 
ilovnaft di Bratislava. L'al-
ftore Genta ha deciso dl far 

iere in campo la stessa for-
\ione mlsta di titolari e ri
te che a Bratislava, la scor-
tttimana. venne sconfitta per 
In vista degli ultimi e de

li Incontri di campionato 
\ta ritiene infatti di non 
tr rischiare infortunl' aglt 
ini *chiave- dello schlera-
to glalloblu per non com-
lettere le residue speranze 
trmanenza in serie » A •. 

Con ognl probability verranno 
invece schierati in uno del due 
tempi Bruells e Ottani. da lun-
yo tempo a riposo per infor
tunl. 

Alia squadra cecoslovacca, 
che giochera con il vantaggio dl 
una rete, bastera un pareggio 
per entrare nelle semiflnali. Lo 
Slovnaft ha dimostrato nello 
incontro di andata di praticare 
un gloco veloce e inclsivo di-
sponertdo di "lementi atletlca-
mente preparati. Qulndl do
vrebbe farcela. 

Ecco leprobabiM formazionl: 
MODENA: Gasparl (Cerret-

ti), Cattani, Barucco, Bellel 
(Ottani), Panzanato, Giorgls, 
Gallo, Toro (Bruells), Lombar-
do. Sola, De Robertls. \ • 

SLOVNAFT: Firle, Urtca, 
Detsch, Matlak, Wless. Buber-
nik, Gaydos, Baltalsky, < Gabo-
rik, Medvin, Ondrasik. 

Per quanto rlguarda Invece 
gli incontri di domani ecco le 
ultlme novita. • Da Dortmund 
dove I'lnter e glunta ieri sera 
si e appreso che I'allenatore del 
Borussia, Eppenhoff, e in gravi 
difficolta per gli infortunl oc-
corsl a parecchl titolari tra I 
quali Wessel, Konietzka e Wo* 
sob. Cid dovrebbe sempltftcare 
il compito dell'Inter che da par
te sua lascerd forse a riposo i 
tre giocatori reduci dalla prova 
in nazlonale, vale a dire Fac-
chettl, Guamerl e Mazzola. 

Dal canto suo la Fiorentlna 
si appresta a sostenere la par
tita di domani a Cagllari per 
la coppa Italia. 

Chiappella ha riunlto ieri al
le 9 tutti i titolari alio Stadio 
Comunale ad eccezione dl Ro-
bottl xqualiflcato dalla Lega per 
due giornate. La squalifica dl 
Robottl ha sorpreso un po* tut
ti in quanto, in occasione della 
partita con la Roma il «capi-
tano * viola ebbe un battibecco 
con Angelillo (anch'egli squali-
ficato per un turno), ma la so-
ipensione dl due giornate sem-
bra eccessiva tanto che la so
cieta ha deciso di ricorrere al
ia CAF. 

Poco dopo le 10 la comltlva 
viola ha lasciato Flrenze in 
pullman diretta a Pisa da dove, 
in aereo, ha proseguito alia vol-
ta dl Cagliari giungendovi in 
serata. 

Contro il Cagliari I viola 
glocheranno quasi sicuramente 
nella seguente formazione: Al-
bertosl, Marches't, Castellettl: 
Guarnacci, Gonfiantini, Pirova-
no, Ilamrin Maschio, Petris. 
Benaglia, Seminario. 

Oggt a Cagliari i gigliati ef-
fettueranno un allenamento e 
dalla Sardegna rientreranno a 
Firenze giovedi per conclude-
re id preparazione in vista del 
successivo incontro di campio
nato con il Torino. 

Infine la Roma. Mird per la 
partita di domani a Foggia e in 
imbarazzo a causa dell'assenza 
di parecchi giocatori: Malatrasi 
e influenzato, Schutz non e an-
cora pronto (e forse non to 
sard nemmeno per domenica) 
Sormani ha avuto altri tre gior-
ni di riDOso dal medico. Manfre-
dini prosegue le cure, Angelil
lo e stato squalificato. Cost il 
Carpenetti, Losi, Frascoli, Leo
nard!, De Sisti, Orlando, Car-
panesi, Francesconi (Corsini). 

Per concludere c'e da rife-
rire che anche la Roma al pari 
della Florentine ha deciso di 
ricorrere alia CAF per la 
squalifica di Angelillo. 

Lit scjuadra del 
partita. Da sin.; 

Borussia (che domani incontra I'lnter) schl erata In una delle sue formazionl tipo durante una rcecn<e 
BUKGSMULLEK. WESSEL, PAUL, SCHMIDT, KONIETZKA, GEISLER, WOSAB. BKUNGS, CYLIAX, 

BRACII e KURUAT. 

I periti del « caso Bologna » dal magistrate 

Perizia e superperizia 
non vanno d'accordo ? 

Tre ore di colloquio fra il procurotore Bonfiglio e i professori Di Mattel e Chiodi 

-I 

Inchiesta 
in serie C 
A giudizio 
il Lanciano 

I.'ufllclo Inchlcste - della 
FIGC — secondo notlzie 
uRIciuse — ha proposto II 
rinvio a giudizio del Lan
ciano in riferimento alia 
gara di campionato dilet
tanti Pro Vflsto-I.ancfano. 
K' stato rinviato a giudi
zio ancbe un dlrlgente di 
altra societa che, a quanto 
sembra, avrebbe ofTerto la 
sotnma dl lire 100.000 alio 
allenatore del Pro Vasto 
per favorire la vlttoria del 
Lanciano. L'ufflcio inchlc
ste sarebbe entrato In pos-
sesso di qiialctino dei bi-
glletti da lire 10-000 cadau-
no ofTerti. 

SI * inoltre appreso che 
sarebbero in corso accer-
tamenti preliminarl relati-
vi ad una partita di serie 
« C ». in segulto ad una 
denunzla pervenuta. Su 
tali accertamenti vlen 
mantenuto 11 plu scrupo 
loso riserbo. 

I 
Indaga I 

' la polizia I 
| {.,(.5. ! 
• LONDRA. 13 I 

I II capo della polizia di , 
Sheffield. Edward Boivrier, I 
ha annunclato oggt che I 

Icomincera Immrdiatamrn- , 
te una inchle«ta suite ac- I 
ruse di corruzione relative I 

, alia partita tra la squadra . 
J dl calcio dl Sheffield e la I 
I squadra di Ipswich, del di- | 
. cembre 1962. 

-I 

caos alia Milano-Vignola 

Guasto il fotofinish 
falsa la tlassifka 

» 

ilia nostra redazione 
MILANO. 13 

Ido Dc Rosso ha salvato la 
al benpen«ianti del nostro 

no. quelli che si agjjrapjir.. 
ogni spcranza. anche l.« 

igenua. por ponaif ai sotle 
i cosiddetti eroi della bici-

VI abbiamo gia detto come 
^vigiano ha vinto la Mllano-
ola, una corsa tutta per i 
1st! e che at velocisti • * 
ita sul plu bello. cioe a «ei 
letri dalla fine, quando 

ta di Giorgio Albanl e srhiz 
fuori dal gruppo per dare 

Iga ai suoi rivali. 
abbiamo mai sentito De 

pronunciare una parol a in 
[del lecito. anzi se c'e un 

to modesto. eon 11 senso del-
lisura e proprio lui. perclb 

fce gli clogl di certi venditor! 
jmo non potranno danneg 

to. Fra I nostri giovani. De 
io oecupa un pewto di primo 
to: vlnce i>oco pcrche e un 
lista senza volata e quando 

(vedi il Giro del Ticino e 
Vlgnolai arriva «olo 

iftroppo la prima prova del 
ito dcllstlco d'ltalla non 

pu6 passare aU'archivio con qual-inecessarie garanzie Naturalmente 
che_elog1o In plu o in meno a|* grave, molto grave che la Lega 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 13 

Non c'e pace nel... doping. 
Ieri pomeriggio, inopinatamen-
te, il prof. VHtorio Chiodi del-
i'lstituto di Medicina Legale 
di Firenze e il prof. Pietro Di 
Mattei, dell'Istituto di Chimica 
dell'Universita di Roma, periti 
d'ufficio nell'inchiesta ordinata 
dalla magistratura sul «giallo»... 
rossoblu, hanno avuto una con
versazione durata circa tre ore 
con il magistrato ccui e affidata 
I'inchiesta. il dott. Pellegrino 
Jannacone, alia presenza dello 
stesso procuratore della repub-
blica. dott. Domenico Bonfiglio. 

Nessuna notizia ufficiale e 
trapelata su quel lungo collo
quio, ma si presume che i due 
scienziati abbiano messo a par
te i magistrati inquirenti dei 
risultati cui sono pervenuti fi-
no a questo momento e difatti 
sia il prof Chiodi che il prof. 
Di Mattei si sono presentati al-
1'appuntamento, che avevano 
fissato per telefono nella mat-
tinata. 

II dott. Jannacone. interro
gate dai giornaiisti che aveva
no appreso allultimo momento 
della presenza dei due periti a 
Bologna, non ha riJasciato al-
cuna dichiarazione, limitandosi 
a confermare di aver concesso 
una proroga fino al 30 aprile. 
per dare modo al coliegio pe-
ritale di svolgere ulteriori esa-
mi i cui risultati — ha dichia-
rato il prof. Di Pietro in una 
- intervista - durata meno di 
sei passi di corsa — non po
tranno dare adito a interpreta-
zioni di sorta. Mentre stava per 
chiudersi la porta dell'ascenso-
re. che lo sottraeva alia petu-
lanza dei cronisti, il prof. Di 
Pietro ha confermato che sono 
stati svolti esami anche con 
un gas-cromatografo con cir-
cuito intcrno del tutto simile a 
quello usato dal prof. Cartoni 
di Roma. 

Ma la circostanza piu rile-
vante. a nostro a w i s o , e che 
il magistrato inquirente. prima 
di congedare i periti, ha conse-
gnato ad essi i verbali degli 
interrogatori dei medici del 
Centro Sportivo di Coverciano. 
nei quali e stato tra l'altro 
minuziosamente indicato il me-
todo seguito per giungere alia 
scoperta che le urine dei cin
que giocatori rossoblu contene-
vano tracce di anfetamine. A 
questo punto potrebbe appari-
re arbitraria ogni interpreta-
zioni del fatto. ma non ci 
Fembra azzardato credere che 
la proroga sia stata concessa 
anche perche si e chiesto ai 
periti di ripetere, possibilmen-
te. Ie analisi secondo il metodo 
del Centro di Coverciano e che, 
in ogni caso. non ci sarebbe 
stata necessita di ripetere I'e-
sperimento. se i risultati delle 
nnalisi compiute a Roma com-
baciassero perfettamente con 
con quelle che servirono a so-
stanziare l'accu?a di drogaggio. 
Se sono rose fioriranno.„ il 30 
d'aprile. 

De Rtisso: c'e un online d'arrivo 
giustn solo per quanto riguarda 
il primo e il secondo arriva to, 
possiamo acreltare (con qualche 
Tiaervai Ronchini davanti a Zi-
lioli. ma tutto il resto ha il suono 
ill una moneta falsa. 

In sede di cronaca vi abbiamo 
gia detto come sono andate le 
cose: il fotofinish non ha funzio-
nato e povero giudicc di arrivo 
che ha dovuto compilare una 
classinra tirando a indovinare 
perche altro non poteva fare. In 
una fotogTafla della volata si 
vede rhiaramente che Bailetti 
non poteva assolutamente prece. 
dere Cribiori. ma non e questa 
Tunica obiezione: per esempio 
Mealli e quinto o sesto? Pellzzo* 
ni * settimc oppure ottavo o 
nono? Sono in parecchi che han. 
no il diritto dl reclamare c pri 
mo fra tuttl Cribiori. E* certo 
perA. ehr giustizia completa non 
sara fatta 

Cloe. I'ordine d'arrivo della Mi
lano-Vignola e falso dal terzo In 
pol e falso rimarra poiche Ic nor-
mali fotografle e le clncprese di 
fortuna non possono onrirc le 

non abbia installato sulla tribu 
netta di Vignola un apparecchio 
in grado di dare un responso pre 
clso Diamine, non bastavano il 
precedente di Prato c le due ma-
glie tricolori dello scorso anno 
(Mealli e Fontana) ad ammonire 
e tener 8\-egli? E\identemente. 
non sono bastatl e eosi abbiamo 
un Campionato d'ltalia che e <*o-
minciato male, malissimo e ri. 
schia di tra^cinarsi nelle polemi-
che piu velcnose. 

Nen'anno di grazia 1964 dovreb. 
be essere un gioehetto fotogra-
fare esattamente le volate. inve
ce tutto * da rifare nel ciclismo 
nostrauo. anche le eose piu sem* 
pllei come I'arquisto di un buon 
apparecchio E siccomc il Cam 
plonato cielistico si regge sul 
punteggio. dal primo al ventesi 
mo. siccome la perdita di un pun-
to pud signincare la perdita del 
titoln, noi consigliamo chi di do
ve re a .. darsi all'ippica. o meglio 
ad entrare in un ippodromo per 
fare conoscenza con il fotofinish, 

Chiediamo troppo? 

Gino Sala 

Con la partecipazione di 300 delegati 

Venerdi a Firenze 
IV/SP a congresso 
Presenti personality del r ~ ""•• ? tmmm • "* ""•• mmmm "" 
mondo politico, cultu- ' At let ica USA 

MAZZINGIII combattera U 24 apri le a Roma contro un 
avversar io ancora da designare. 

rale e sportivo - II pro
gramma delle tre gior

nate di lavori 
Trascoral quattro annl dal pre

cedente Congresso, PUISP si pre-
para a sottoporre la sua attivita 
e le linee della sua azlone alia 
veriflca del delegati al V Con
gresso che al terra a Firenze dal 
17 al 19 aprile. 

Important! awenlrnenti hanno 
contrassegnato il tempo trascor-
so e nltrettanto importantl tappe 
sono da reglstrare nell'orlenta-
rnento e nella capacita di azlone 
di questa organizzazione che po
ne oggi il proprio itnpegno affln-
che lo sport sia inteso come ser-
vizio soclale e perche in tutti i 
settori, dall'urbanlstica al sistc-
ma scolastlco, al mondo del la-
voro vi sin una azlone concer-
tata per ottenere una nuova po-
litica dello Stato e degli Kntl Lo
cal! da un lato e del CONI, dal-
l'altro. 

Dalle Olitnpiadl dl Roma ad og
gi PUISP ha prodotto un reale 
sforzo per esaminnre in modo crl-
.ico ed autocritieo non soltanto i 
eompitl dell'Unione, ma Plntero 
Indirizzo del suo lavoro nel cam-

Fo della politiea sportiva. del-
opera educativa e della inizia-

tiva orgonizzativa. E cio facendo 
si e spinta l'organlzzazlone verso 
una continua odesione con la real-
ta, predisponendola a cogllere con 
maggiore sicurezza le aspirazioni 
della gioventu e le ansle degli 
sportivl. Con diverse lniziative si 
e fatto B1 che i problemi e 1 moti 
dello sport si incontrassero, oen-
za artiflcl, con quelll della cul-
tura e dell'educazlone. 

II Congresso Nazlonale si BVOI-
gera a Firenze alia presenza di 
oltre 300 delegati di tutte le re-
gioni italiane e di numerose de-
legazioni straniere in rappresen-
tnnza di altrettante organizzazio-
nl nazionali, aprira 1 suoi lavori 
venerdi mattina nella Sala dei 
Duecento dl Palazzo Vecchio. Mol-
te le personal ita del mondo poli
tico. culturale e sportivo che han
no gia dato la loro adesione alia 
manifestazlone. 

II programma prevede: 
Venerdi 17 aprile: ore 10,30 (Pa

lazzo Vecchio - Sala del Duecen
to), Cerimonia dl apertura. Pro-
Iusione di Ugo Rlstori, Presiden-
te naz. aggiunto. Ore 16: (Palaglo 
dl Parte Guelfa) seduta plenaria. 
Relazione di Arrigo Morandi. Pre-
sidente Nazlonale: « L'educazione 
flslca e lo Sport nello sviluppo 
culturale, civile e democratico 
della societa ». 

Sabato 18 aprile: ore 9-12.45 
(Palagio di Parte Guelfa) seduta 
plenaria: discusslone. Ore 15,30-
19,45: seduta plenaria: discusslo
ne: comunicazione di Giorgio Min-
gardi, Segretario Generale: « Le 
tecniche, gll strumenti di direzio-
ne e il programma di attivita del
l'Unione ». 

Domenica 19 aprile: ore 9-13: 
seduta plenaria: discusslone: co-
municazlonl sulle Commission! di 
lavoro. Conclusion! generatl. Ele-
zioni del Comitato Direttivo Na
zlonale e del coliegio del Revlsori 
del conti. 

I «semipro» 
a Coverciano 

' FIRENZE. 13. 
Per la preparazione della nazlo

nale semiprofessionisti che il 25 
aprile prossimo a Reggio Emilia 
dovra incontrare la rappresenta-
tiva del Lussemburgo e succes-
sivamente quella dell'Olanda, il 
selezionatore Galluzz! ha indetto 
un raduno di controllo orienta-
tivo. Pertanto mercoledl verra 
disputata, sul campo del C T.F. dl 
Coverciano. una partita di al
lenamento con la squadra del 
Cuoiopelli dl Santa Croce, con 
inlzio alle ore 14.30 I convocati 
sono 1 seguenti: Aldinuccl (Akra-
gas), Paradiso (Chieti), Baron-
cini e Bertini (Empoli). Clabat-
tari (Lecce). Glannini e Perenl 
(No vara), PIva (Pordenone). 
Correnti, De Nardi e Fantazzi 
(Reggiana). Guizzo (Rimini), 
Minto (Sambenedettese), Mai-
nardi (Siena), Cairoli (Slracusa), 
Colautti (Tevere). Niccolai (Tor
res), Lamiacaputo (Tranl). 

Nel sottoclou a Burruni-Mc Gowan 

Maziinghi combattera 
a Roma il 24 aprile 

*.%. 

Riunione 
ciclistica 
airEUR 

Domani al Motovelodromo 
Olimpico dell'EUR con inizio 
alle ore 15 si svolgera una riu
nione ciclistica Saranno presen
ti i migliori dilettanti, allievi 
ed esordlent! della regione. Assi-
stera alia riunione anche il Com-
missario tecnico Costa, 

Interessante si presenta l'incon
tro tra l'ex camplonc del mondo 
Blanchetto e il romano Castello 
Partcclperanno alle gare in pro« 

amma anche Damlano. Gonzato. 
" i Rosa: 

maglia 
allinl, Meco, Greco. Delia Rosa: 

probabili candidati - alia 
azxurra per Tokio. 

La ITOS ha confermato per 
il 24 aprile, al 'Palazzo dello 
Sport - xl campionato d'Europa 
dei pesi mosca tra Salvatore 
Burruni e I'tnglese Mc Gowan. 
Tommasi ha reso noto che la 
BBB of Control ha restitutio al, 
I'organizzazione i contratti rego-
larmcnte firmati e vidimati e 
che Mc Gotoan ha chiesto la 
licenza e giungera a Roma il 
giorno 21. che il match europco 
sara arbitrato dal tedesco Her
bert Tomser e che nel « cartel-
lone - della riunione del 24 ol
tre agli incontri Burruni-Mc 
Gotcan e Campari-Maeki figu-
rera anche un match con San-
dro Mazzinghi opposto ad un 
' medio " americano: «• Sugar » 
Boy Nando o Stan Harrington? 
(Sandro torncrd a combattere 
a Milano in giugno con il titolo 
in palio e. se tutto andra bene. 
in scttembre affrontera Ray 
' Sugar - Robinson). 

• • • 
Parlando del match con Mc 

Gowan, Burruni ha dichiarato 
di sentirsi in perfetta efficienza 
fisica e di non aver dubbi sulla 
possibilita di rientrare nel li-
mite di peso della categoria. Da 

girte sua il manager di Burruni, 
ranchini, ha fatto sapere che 

Vorganizzatore statunitense O' 
Xeefe glunpera U 29 aprile in 
Italia alio scopo di definire con 
lo stesso Branchini gli accordl 
per opporre Burruni al campio-

ne del mondo, Pone-Kingpetch,. sorgano grosse difflcolta. 
in giugno a Lo.i Angeles. I Circa Vomologazione del ri-

Altra comunicazione inferea- wltato del match f^vece prima 
same e quella pervenuta dalla* dl decidere I'ACAB dovra aU 
WBA che. tramite Petronella, 
arrebbe fatto sapere che al 
vincitore dell'incontro Burruni-
Mc Gowan verrebbe riconosciu-
ta, indipendentemente dalle 
trattative in corso con O'Keefe, 
la qualifica di aspirante ufficia
le al titolo mondiale. L'incontro 
di Roma sarebbe dunque valido 
quale simifinale ufficiale del 
campionato del mondo. 

• • • 
Proietti ha comunicato che la 

riunione di Napoli e stata spo-
stata al 30 aprile e che l'incontro 
clou sard sostenuto da Bruno 
Visinffn. •ApneTjario dello spez-
zino sara il nigeriano Costance. 

• * » 
La parte della * borsa» spct-

tantc a Giulto Rinaldi per il 
combattimento di Durtmund 
contro Scholz, sequestrata in 
seguito al verdetto di squalifica, 
e stata depositata presso la se-
greteria della *• European Bo
xing Union* sabato sera. Si 
tratta di oltre • 13 millonl di 
lire. Per quanto riguarda la 
consegna di tale somma al pu-
piZe italiano. il quale ebbe un 
antidpo in conto spese, la se 
greteria della * EBU * ritiene di 
poter giungere ad una sollecita 
decisione da parte dei tnembri 
delta ACAB, a meno che non 

tentamenle e>um.uare le reia-
zioni presentate dalle federa-
zioni tedesca e italiano, il re
fer-to del medico tedesco che ha 
visitato Scolz dopo il combatti
mento e quello arbitrate. 

Passera forse ancora un mese 
prima di giungere alia omologa-
zione o meno del risultato e non 
e escluso che la decisione deft-
nitiva sulla questione venga de-
mandata al congresso dell'EBU 
in programma a Madrid dal 15 
al 17 maggio prossimo. carl 
come non e escluso che Rinaldi 
renga multato per la squalifica 
di Dortmund. 

V morto 
un corridore 

francese 
DAKAR. 13. 

In seguito a ferite riportate ie
ri durante una gara automobill-
stlca a Dakar, e deceduto nel-
1'ospedale locale il corridore fran
cese Jean Demoulln. II pilota era 
al volante di una c Alfa Romeo > 
Zafato 1300. t 

LA «FRECCIA NERA» 

M O S C A — M e e t i n g U R S S - U S A , lug l lo 1963: Henry 
Carr v i n c e i 200 m. Ozol ine , II ve loc l s ta sov ie t lco s i 
congratula col grande avversar io . su l fondo Tujakov 

Carr: i 200 

in 20" netti 
Henry non ha mai incontrato 

Berruti 

I 

H e n r y Carr, lo splendido 
at le ta di colore dl 21 anni 
— nato il 27 n o v e m b r e 
1942 a Montgomery , n e l -
1'Alabama e a l to m. 1,90 
p e r 84-85 chi l i r— h a bat -
tu to ancora u n a vo l ta i l 
t e m p o facendo bloccare i 
cronografi su l t e m p o dl 
20"2 al t e rmine de l le 220 
yards ( m . 201,14) c o n 
curva . II t e m p o , che mi— 
gl iora i l record mondia l e 
de l la corsa di u n d e c i m o 
— i l precedente di 20"3 e r a 
di Carr c h e 1'aveva o t t e -
n u t o sul la s tessa pista di 
T e m p e (Ar izona) i l 23 
m a r z o 1963 — annul la, d i 
passaggio , il record de i 
200 m. che s cende a 20"1. 

Henry Carr r i spondendo 
agl i amici c h e s i congra-
tu lavano con lui per 1'im-
presa ha det to: « Posso fa
r e meg l io . Stasera n o n 
s e n t i v o bene le gambe. AI-
l'uscita de l la curva m i s o 
n o quasi f e r m a t o » . Carr, 
c h e e oramai entrato ne l 
l i m b o deg l i « d e l de l lo 
s t a d i o » , h a i n program
m a di correre l e 220 
y a r d s con c u r v a in 20" 
net t i e di far sal tare il 20" 
n e t t o che D a v e S i m e e 
Frank Budd impiegarono 
a correre il furlong, le 220 
yards in l inea retta. N o n 
gl i dovrebbe essere diffi
c i l e . anche perche il 22 n 2 
impiegato sabato 4 apri le 
a correre l e 220 y a d s c o n 
c u r v a v a l g o n o su l la m e -
des ima distanza in l inea 
retta 19 "8. 

n t e m p o record di Carr, 
i l 20"2 vog l io d ire , verra 
quas i cer tamente iscritto 
n e l l ibro c h e regis tra uffi-
c ia lmente gl i e x p l o i t s a t l e -
t ici e Carr, s i curamente , 
verra indicato ne l l e b ibbie 
stat ist iche c o m e il pr imo 
u o m o che h a corso l e 220 
y a r d s con que l t e m p o r e 
cord. In effetti Carr arriva 
c o n quattro buoni anni d i 
r i tardo. Ricordo > c h e fu 
Char les T idwe l l ne l la pri -
m a v e r a de l '60 a coprire 
l e 220 yards c o n curva In 
20"2. Dopo u n a in tera n o t -

te spesa a misurare • r i -
misurare l a pista i giudici 
conclusero c h e la corsa e r a 
fasul la e c h e l e 220 yards 
d i fe t tavano di a l m e n o 40 
cent imetr i , rag ion per cui 
i l t e m p o record v e n n e cas -
sato . 

p. t. 

Gli otleti 
sotto i 21" 
nei 200 m. 

1964 Carr ( S . U . ) * 2 0 w l 
1960 Radford ( I n g . ) * 2 i"4 
1962 D r a y t o n ( S . U . ) * 2art4 
1963 H a y e s ( S . U . ) * 20"4 . 
1932 (Carlton ( A u 

s t r a l i a ) * 20M5 
1951 Stanfield (Stat i 

U n i t i ) * 20"5 
1960 N o r t o n ( S . U . ) * JWn5 
1960 J o h n s o n ( S . U . ) 20"5 
1960 BerruU (I ta l ia) 20"5 
1963 P l u m m e r (Stat i 

U n i U ) * 20"5 
1963 Questad ( S . U . ) * 20"5 

* t e m p o de l l e 220 yards 
d iminui to di 1 dec imo . 
Berrut i e J o h n s o n h a a n o 
fatto i l t e m p o su l 200 m. 

Designati 
i primi 

3 per Tokio 
TOKIO, 13. 

fJ Giappone ha designa
te i suoi tre primi atleti 
per ie prossime olimpiadi 
di Tokio. Si tratta dei ma-
ratoneti Kenji Kimihara, 
Kokichi Tsuburaya e Tom 
Terasawa, classificatisi ai 
primi tre posti nella mara-
tona di Mainichi, svoltasi 
ieri. II 23enae vincitore ha 
percorso i km. 42,19f in 
2.iril*4/lt. 

1 < 
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Nella polemica accesasi aitomo alio 
sciopero doglt statali, polemica cut la stessa 
statnpa socialists si e nssociata in motlo non 
sempre cosiruttivo, il recente articolo del 
compagno Riccanlo Lombard! occupa ' un -
posto particolare per la sua organicita e per 
l'impogno con il quale alcuni nodi di foil-
do sono stati affrontati. 

A tale articolo fondamentalmente ci ri-
fcrircmo dunque — tralasciando altri testt 
alia cui chiarezza e completezza, forse, non 
ha giovato la sommarieta dei resoconti o il ' 
taglio polcmico del a corsrvo» — per con-
tinuare, ci auguriamo, un positivo dibattito 
EU problem! che ogni giorno di piu lo svi-
luppo delle cose e delta stessa situazlone 
politica pone a tutto il movimento operaio. 
Distingueremo anche noi la nostra rlsposta 
in due parti: una relativa a taltini proble-
mi di metodo e I'altra al mcrito della ver
tenza dei pubblici dipendenti. 

Sui problemi di metodo — e cioe fon-
dainentahnente sul problem a del Tappono 
tra sindacato e partito come un rapporto di 
reclproca autonomia — abbiamo in verita 
molto da sottolineare e poco da obiettare 
alPitnpostazione data dal compagno Lom
bard!. E cio non solo perche, come il com
pagno Lombard! ben sa (e dovrebbe saper-
lo anche Ton. Storti), a quella impostazio-
ne — che e Pimpostazione della CGIL — si 
e giunti con unitario impegno di lutlc le 
forze che operano nelia Confcderazione ge
nera le del Lavoro, ma perche quella impo
stazione corrisponde ad una scelta stratcgi-
ca di fondo del nostro Partito, Ad una 
scelta maturate negli anni della difficile ma 
rlcca ricerca di una via al socialismo ade-
guata alPepoca in cui viviamo, alle con-
quiste di liberta e democrazia storicamente 
acquisite, alle condizioni di un paese capl-
talisticamente avanzato, e divenuta chiara e 
irrinunciabile conquista, alia luce di tutta 
Pelaborazione gramsciana sui problem! del-
lo Stato e sul concetto di egemonia, nel 
travaglio che segui alia crisi del 1956, che 
segul cioe alia presa di coscienza dcgli er-
rori e dei limit! della concezione staliniana. 

[laboraiione crealiva 
Ci sono indubbiamente problemi grand! 

e gravi, non solo del movimento coiminista 
ma di tutto il movimento operaio, che vo-
gliono ancora una elaborazione creatlva, 
uno sviluppo della nostra dottrina verso 

• modi e contenuli nuovi. Lo ha ricordato il . 
compagno Togliatti alia Conferenza di Na-
poli. dolendosi dello scarso apporto dalo a 
questo sviluppo, in una prospettiva rivolu-
zionaria, dal Partito socialista e lo ha riba-

. dito rccentemente, nelParticolo dedicato ru 
Rinascita alle question! aperto nel movi
mento comunista internazionale. Ma se e'e 
un problema al quale scntiamo con orgo-
glio di aver dato un grande e originale con-
tributo (il che non ci esime certo da un ul-
teriore impegno di approfondimento e dl 
ricerca) questo e il problema dell'autono-
mia di tutti i moment! in cut si organizza 
la societa civile; questo e il problema del
ta concezione del momento politico (e del- ~ 
lo Stato) come sintesi egemone di quest! 
moment! di autonomia, tra i quali, Fonda-
mentalc, e per noi H momento sindacale. 

II superamento della teoria della « cin-
ghia di trasmissione» non e avvenuto da 

- parte nostra in base a calcoli tatticistici; e 
-avvenuto alia luce di questa concezione 
" cocrcntc, organica e in questa concezione 
- quel superamento trova la sua * garanzia. 

Garanzia che altri non da proprio per il 
' contrasto palese tra le ripetnte affcrmazioni 
' sulPautonomia del sindacato e l'assenza dl 
• una * visione originale, antonoma, glob.ile 
. dei problemi dello sviluppo e della trasfor-
;• mazione della societa tale da poter assu-
. mere e sostenere coerentcmente quel con
cetto di autonomia. 

Non a caso quando si giunge al dibat
tito sulla programmazione (dibattito' che 

" postula una visione globale dei ' problem! 
dello sviluppo della societa) il principio 
dcll'autonomia del sindacato e palesemen-

- te ripudiato e calpestato non solo dai tecno-
crati radicaleggianti, ma dalla CISL, dalla • 
UIL. Non a caso quando si giunge a quel 
dibattito lo stesso compagno Lombardi en-
tra in contraddizione con se stesso e an-
siche prendere decisa posizione contro ogni 
«politica dei redditi» ( d o e contro ; ogni 

" concertazione, si a pure illuminata, della di-
namica salariale) scivola, sulPesempio del
la destra laburisla, verso la ricerca delle 
condizioni in cui la «politica dei reddi
ti » puo divenire possibile e oppone alle 
grossolane riehieste di «tregna salariale* 
una programmazione del salario e dclPazio-
ne sindacale concertata al tavolo della pro-
grammazione. . . 

Aulonomia sindacale 
' Nessun dubbio, ducqne, da parte nostra, 
snlla rcciproea autonomia del sindacato e ' 
del partito. Nessun dubbio sul diritto del-
VAvanti! o del PSI di esprimere il loro 
autonomo giudizio suU'azione dei sindaeati 
(e nessun dubbio sol nostro diritto di cri-
ticare quel gindiiio, sensa per questo in-
terferire negli affari interni del sindacato). 
Nessun dubbio nel resptngere insieme ai 
eompagni del PSI H ricatto cbe CISL e 
UIL haimo posto ai socialisti in occasione 
dello sciopero degli s taul i : o con U go-
verno o con la CGIL. Invito, al contrario, 
at eompagni socialisti, ad essere coerenti 
fino in fondo con quella che appare — alia 
luce delParticolo di Riccardo Lombardi — 
una commw impostazione. Ed essere coe
renti fino in fondo (Usciamo per ora da 
parte il discono sulla programmazione sul 
quale d ripromettiamo di tornare in altra 
sede, a proposito deH'uItimo discorso alia 
Camera delPoa. l a Malfa) -signi'fica molte 
cose. Significa respingere con egua!e fer-
mczza il ricatto grossolano posto alia CGIL 

o tTaccordo eon U govemo o strumento 
dei comunisti —; signifies) operare per raf-
forsare le condition! dell'snionoTnia sinda
cale e cioe operare per eoslrnire fin dalla 
fabhrica, dal luogo di lavoro un sindacato 
democratico e unitario che non debba fon-
dare sul carattere pawtitico delle sue cor-
renti la propria dialettiea demoeratica in* 
terna. E significa, infine, avere ana conce-
zione realmente demoeraUea dHPunita sin
dacale respingendo e condannando ogni 
impostazione ricatutrice della stessa anils. 

E* cvidente che Fanits ha sempre un 
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Alleanza contadini 

Nuove 
avanzate 

Mutue 
Catena di illegalita dei <« bonomiani» 

suo prcstzo, cosi come ha un prezro il ri-
prendere la propria liberta "d'azione. Ma un 
prezzo ben piu alto del pretesto ofTerto ad 
e^ponenti della CISL e dell'UIL per avan-
zare i loro propositi general! di rottura sa-
rebbe stato pagato dalla CGIL se in nonie 
dcll'unita, avesse rinunciato e rinunciasse ad 
un proprio giudizio, ad una propria elabo
razione (di cui non risponde all'on. Storti 
ma risponde ai propri associati) e accettasse 
il criterio veramente assurdo e inammissi-
bile secondo cui e legitlimo e ben fatlo tut
to cib che la CISL ritiene legitlimo e ben 
fatto e illegittimo, condannabile ecc. tutto 
cio che la CISL ritiene tale. 

Ma qui !1 discorso si sposla alle que
stion! di merito e cioe alia seconda parte 
dell'articolo delPon. Lombardi. E* qui, tut-
tavia, che Particolo divenla estrcmatuente 
deltidenle. Uopo lanta ampia preniessa sul 
diritto del partito ad esprimere il proprio 
giudizio, il lettore si , aspeltcrebbe infatl! 
di trova re a questo punto Pautonomo giu
dizio del PSI: trova, inveee, sia pure in 
termini piu corretti, il giudizio propagandi-
stico ufTiciale sul fallimento dello sciopero, 
il giudizio secondo cui a Pandamenio dello 
sciopero ha dimostrato che la maggioranza 
dei dipendenti dello Stato non ha sconCes-
salo le olTerte governative». 

Lasciamo ai dipendenti dello Stain glu-
dicare della verita di tale alTenuazione. Cio 
che vogliamo qui rilevarc non e tanto Pin-
fondatezza di questo giudizio — altneno per 
cio che riguarda i ferrovieri e i poslelegra-
fonici — quanto piuttosto come in queslo 
giudizio globale e indifFerenziato si smarri-
sea Punica critics valida che pun e«ser mossa 
e si finisca proprio per ribadire quell'impn-
stazione governaliva del problema dei di
pendenti pubblici che ha portato alPattuale 
situazione. 

Perche questo e il punto. Nel modo in 
cui lo sciopero e stato attuato sono stati, a 

- nostro awiso , commessi taluni errori, di cui 
del resto la CGIL stessa ha dato pubblica-
mente atto. E uno in particolare: Perrore di 
aver ofTuscato, anche se non mai smarrito, 
quella articolazione della lotto che e una 
delle conquiste della politica della CGIL. 
Quello di aver presentalo all'opinione pub
blica un complcsso indifTerenziato nel quale 
e sembrato scomparire cio che caratterizza i 
problemi dei ferrovieri, cio che caratterizza 
i problemi dei postelegrafonici e cio che ca
ratterizza, infine, i problemi dei ministeriali. 

E* merito della CGIL aver colto da lempo 
queste caratterizzazioni, aver individuato 
quelli che sono d e m e n t i tipici, comuni a 
tutti i dipendenti pubblici e quelli che sono 
gli elementi atipici. E e merito della CGIL, 
su questa base, aver colto i nessi tra la lotia 
rivendicativa delle varie categorie e i pro
blem! della riforma della pubblica atnnii-
nistrazione. 

Ebbene nell'ullimo sciopero cio e rima-
sto in parte in ombra. E il problema e sem
brato ridurst, almeno all'occhio delPosserva-
tore non smaliziato, al contrasto tra il go-
vcrno che offre una certa cifra globale e la 
massa indistinla degli slatali — dagli alti 
burocrati n tipici» al macchinista — che 
chiedc di piu. 

l e vere responsabilita 
Ma a chi risale la vera responsabilita 

di una simile impostazione? II compagno 
Lama lo ha gia detto nel suo articolo di 
sabato su Wnita, ma cretlo che sia zjtisto 
sotiolinearlo ancora piu neltamente. Chi ha 
impostato fin dalPinizio a la vertenza degli 
statali» in modo tale da giungere a questo 
risultatn? La CGIL? I comunisti? O i! go-
verno Fanfani-La Malfa prima, quello Leone 
auccessivamente, e quello Moro per ultimo? 

II compagno Lombardi riprende la test 
errata del fallimento dello sciopero. Ma !>e 
e'e un fallimento questo e il fallimento del-
Pimposlazione data dal governo (con Paiuio 
della CISL): una impostazione puramente 
quantitative, in termini globali. volutamente 
separata dal problema delle strutture della 
pubblica amministrazinne ed esplieilamente 
soffocalricc (si e voluta fare una prova ge
nerate della a politica globale dei redditi »?) 
di ogni autonoma articolazione. 

I eompagni socialisti hanno pieno diritto 
di muovere quesla o quella critica. Avrcb-
bero pero anche il dovere di spiegare ai la-
voratori perche la loro presenza al govemo 
non e valsa a modifiejrc in scde politica • 
una impostazione errata e dannosa che ha 
ignnrato con ostinazione il problema quali
tative vcro, e cioe quello del riaswtto fun-
zionale degli stipendi, riducendo tulln an-
•ora una volta alia elargizione non produt-
tiva di una <* montagna di miliardi ». 

Per quanto ci riguarda non abbiamo che -
da compiacerci delPimpegno della CGIL di . 
tornare alle origini della propria imposta
zione. E a questo compiacimenlo azgiun-
giamo un impegno che vorremmn fos*c an
che dei eompagni socialist!: non solo Pimpe-
gno della snlidarieta in una lotia diftlrile 
ma quello di operare piu attivamente per 
fare di una piu efficace lotta dei ferrovieri, 
dei postelegrafonici, degli statali Poccasione 
c il momento di forza per awiare quella 
riforma della pubblica amministrazione che 
e nelPinteres«e del Paese, delPefficacia. della 
correttezza, della qualila dei servizi pubblici 
e delPintervento pubbiico, secondo una Im
postazione che e stata del resto ribadita in 
questo giomi con fermezza e coerenza dal 
compagno Santi. 

Dice bene Lombardi (anche se poi si 
smentisce quando in nomc delle • prescnti 
condizioni congiunturali » afferma che H go-
verno « n o n poteva andare pin in la» ) , 
quando rilcva che Peqiiilibrio tra le esigenze 
dello Stato e quelle dei sindaeati non e mai 
definite « a priori » e non e'e nessun mitiro 
spartiacque tra ci6 che e possibile e ci6 che 
non e possibile chiedere e dare. 

E" proprio della conservazione ritenere 
immutabile tale equilibrio. E* proprio dei 
partiti che non vogliono confondersi con la 
eonservaaione operare sul piano politiro per 
modificarlo e per risolvere posilivamentesu 
una linea egemone i problemi che inevita-
bilmente la antonoma lotta sindacale pone e 
apre. II dubbio che la seconda parte dello 
articolo di lombardi lascia e quello che s | 
finisca di fatto solo per fomire alibi a chi 
quest! problemi non vuole risoH-ere, â  chi 
conlinua a mascherare dietro ralfermazione 
che « i soldi non ci sono > la propria inca-
pacha di spendere meglio e cioe di legare la 
spesa ad una coraggiosa politica di riforme, 

Luciano Bare* 

Con la < tornata > di do-
™ menica, si e concluso in mol

te province il rinnovo trien-
nale dei consigli d'ammini-
strazione delle Casse mutue 
coltivatori diretti, caratteriz-
zato anche stavolta da dila-
ganti illegalita perpetrate 
dalla « bonomiana >. Nono-
stante questo, PAlleanza dei 
contadini ha ottenuto succes-
si in diverse localita: a No-
vara, ha conquistato per la 
prima volta le Mutue a Fon-
taneto, Boca e Fera, e rlcon-
quistato le quattro gia am-
ministrate; in altri 12 comu
ni, l'Alleanza ha aumentato 
i propri suffragi del 15%. 
A Gorizia, oltre ad un au-
mento di voti. l'Alleanza 
vanta la conquista della Mu-
tua a Turiasco, riconquistan-
do quelle di Gradlsca e Do-
berdo. 

A Siena, nei quattro co
muni ove si e votato, l'Al
leanza ha migliorato le po-
sizioni e conquistato la Mu-
tua di Sovicille. Nei 14 co
muni della provincia di Reg-
glo Emilia ove si e votato 
domenica, l'Alleanza 6 pas-
sata dal 47,1 al 49,2% dei 
voti, nonostante la cancella-
zione dalle liste di numerosi 
coltivatori e l'iscrizione di 
non coltivatori. 

In provincia di Firenze. e 
stata riconquistata dall'Al-
leanza la Mutua di Castel-
fiorentino, dove la lista de
moeratica ha migliorato del
lo 0.5% l a propria maggio
ranza (rispetto al '58, poiche 
non si era votato nel *61); 
anche qui, sono cosi state 
sconfltte manovre e illegali
ta della « Bonomiana ». Oggi 
si vota ad Empoli dove la 
Mutua e amministrata dalla 
Alleanza. 

In . provincia dell'Aquila, 
l'Alleanza — in due turni — 
ha strappato alia c Bono
miana > tre mutue: quelle di 
Pizzoli (rubata con la pre-
potenza due anni fa), di San 
Pio delle Camere e di Roc-
cacasale; ha inoltre ricon-
quistato le Mutue a Cape-
strano e Celano, con buone 
affermazioni anche a Raiano, 
dove i < bonomiani » si son 
costruiti una vittoria artifi-
ciosa annullando otto voti 

A San Mauro Forte (Ma-
tera) le elezionl sono state 
rinviate per ben tre volte 
perche i • < bonomiani » non 
riuscivano . a ultimare l'in-
cetta delle deleghe. A Tri-
carico inveee le elezioni so
no state convocate in gran 
segretezza. A Macerata il se-
gretario di zona della < bo
nomiana > e il segretario co-
munale hanno ricattato due 
contadini, minacciando il ta
glio ' dell'assistenza in caso 
non avessero ritirato la tes
sera della Coldiretti; il se
gretario della Mutua ha 
spinto alcuni candidati del-
1'Alleanza a ritirarsi, e un 
altro hanno accompagnato a 
disdire il proprio impegno. 
I dati che fornira Ton. Bo-
nomi domani. non potranno 
mai cancellare questi scan-
da!i. 

Settimo giorno di sciopero 

Itttlcable: fermi 
tutti i servizi 
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Conclusa 

consuccesso 

la vertenza 
ENEL di 

La Spezia 
• > r : f', < ...•>. ','• '..-• • . . : . 

Nella tarda serata si h con
clusa al Ministcro del La
voro, con la partecipazione 
del mlnlstro Bosco, la ver
tenza del lavoratorl addetti 
alia costruzione della ' cen-
trale elettrica ENEL di La 
Spezia. Come e noto 1 lavo
ratorl, con l'appoggic una-
nime della popolazione e de
gli enti local! furono prota
gonist! di importanti manifc-
stazioni. 

L'accordo rcgistra un prl-
mo successo dei lavoratorl 
in quanto sono stati ritlratl 
i 350 licenziamenti e garan-
tito 11 livello dl occupazionc 
fino a conclusione dei lavori. 

Al Ministero del Lavoro 

Oggi I'incontro 
per la Sbordoni 
Attiva solidarieta delle popolazioni sabine e 
reatine con gli operai che occupano la fabbrica 

» 

Dal nostro inviato 
STIMIGLIANO. 13 

1 180 operai della *Cerami-
ca Sbordoni •» sono al loro ter-
zo giorno di occupazione della 
fabbrica. E' questa' una se
conda fase. certo pia dura e 
drammatica, della lotta che 
questi lavoratori conducono fin 
dal prima aprile contro Vag-
gressivita padronale. Infatti la 
lotta iniziata per sollecitare il 
rinnovo del contralto di lavoro 
e l proseoutto, poi, in segno di 
protesta contro I'aTbitrario H= 

di sei operai che cenziamento 
andat i aH'Alleanza; infine, a avevano partecipato alio scio-
Monteneole e Vittorito l'Al
leanza ha avuto il 45% dei 
voti. - , 

Una serie Incredibile . di 
brogli hanno intanto prepa-
rato e accompagnato le ele
zioni in altre province; fe 
certo che su cio tacera Bo-
nomi quando domani sera 
terra presso la sede della 
Coldiretti una conferenza-
stampa." sui risultati della 
consultazione. Comunque, 
nel caso una resipiscenza di 
buon costume democratico 
lo cogliesse, ricordiamo a lui 
e alle autorita alcuni casi. 
Ad Agrigento hanno votato 
solo i contadini che Panno 
scorso presentarono denun-
zia tramite la «bonomia
na »; son cosi stati esclusi 
dal voto migliaia di coltiva
tori, mentre sono stati iscrit-
tt al posto loro insegnanti. 
professionisti, commercianti. 
macellai, bidelli, mafiosi 
vari. - • 

Ad Avezzano i « bonomia
ni > hanno cancellato meta 
degli elettori dalle liste, te-
nendole altresi nascoste; i 
candidati dell'Alleanza sono 
stati ricattati perche negas-
sero la propria firma: a Lu
go dej Marsi, malgrado l'or-
dine scritto del presldente 
della Mutua. i «bonomia
ni » si sono rifiutati per die-
ci giornj di seguito dl pren
dere visione della lista de
moeratica, e non hanno ac-
cettato i pochi voti per de-
lega dell'Alleanza, al punto 
che per protesta il presi-
dente — Pompeo Micocci — 
si e dimesso. Una denuncia 
sulle illegalita bonomiane e 
venuta da un altro ex am-
ministratore della Mutun, 
Attilio Silvestri. che pubbli-
camente ha parlatc delle ir-
regolarita amministrative di 
cui i c bonomiani > sono 
colpevoli. 

pero nazionale di categorta 
Intorno agli operai chiusi nel

la loro fabbrica, intorno al co
mitate unitario che ne dirige 
la lotta viva e palpitante e la 
solidarieta • delPintera popola
zione. Comitati di agitazione e 
di solidarieta hanno raccolto 
viveri e fondi per sostenere la 
lotta nelle citt'a della Sabina 
e nelle zone reatine. 

Stamani. fuori i cancelli, ad 
esprimere la operante solida
rieta degli altri lavoratori vi 
erano la commissione interna 
della CISA-V1SCOSA di Rieti, 
i mezzadri della Plana Sabina, 
e i rappresentanti dei partiti 
politici, dal PCI alia DC. 

Ieri sera ha parlato ai lavora
tori, all'ingresso della fabbrica, 
Von. Franco Coccia. del PCI; piu 
tardi a testimonianza della so 
lldarieta di ogni ceto don Mario 
Patrignani ha voluto celebra 
re una mes.ta in favore e in ap-
poggio della lotta operaia. 

Questa lotta non si esaurisce 
certamente nella denunzia e 
nella protesta contro i mefodi 
del padrone della fabbrica; la 
lotta intende battere la linea 
di intransigenza padronale por-
tata avanti dall'Unione dcgli 
Industrial! della provincia di 
Rieti di cut lo stesso Sbordoni 
e presidente. Vintransigenza 
padronale, ormai, non lascia al-
tra alternativa se non quella 
di requisire la fabbrica. Per 
domani sera, alle ore 18 il sin-
daco compagno Martinelli ha 
convocato di nuovo it Consi-
glio comunale per prendere de-
cisioni appunto sulla proposta 
di requisire Vazienda. Sempre 
per domani sera, a seguito di 
una riunione che si e tenuta a 
Roma quest'oggi tra le scgre-
tcrie nazionali dei sindaeati ce-
ramisti della CGIL. CISL e 
UIL. si avra un ineontro presso 
il Ministero del Lavoro. 

Alberto Provantini 

Occupata 
la SADIP 

ad Avezzano 
AVEZZANO. 13. 

I giovanissimi operai e ope
rate della fabbrica SADIP del 
nucleo d'industrializzazione di 
Avezzano da 48 ore occupano 
la fabbrica per respingere la 
posizione ricattatorin della di-
rezione che ha licenziato tutto 
il personale. E' una lotta che 
gli operai della fabbrica (stam-
paggio di articoli in plastica) 
conducono per assicurare la 
continuity dell'occupazione e 
per imporre il rispetto del con-
tratto di lavoro. La SADIP. in
fatti, con il pretesto delle dif-
flcolta • d'impianto. nonostante 
le condizioni di privilegio go-
dute per attivita di nucleo di 
industrializzazione. pretende di 
pagare (e ultimamente in ri-
tardo) i salari al 50% circa di 
quanto stabilito nel contratto. 

Infatti il llcenziamento in 
massa, come odiosa e brutale 
misura di rappresaglia. e stato 
notiflcato a seguito di uno scio
pero di 24 ore proclamato dalle 
giovanissime maestranze. Per 
l'immediata soluzione della 
grave situazione determinatasi 
alia SADIP. e necessario l'in-
tervento urgente delle autoritd 
di governo. 

La lotta del dipendenti del-
I'ltalcable per un nuovo con
tratto adeguato alle attuall 
esigenze dl vita e dl lavoro 
e giunta, con oggi, al settimo 
giorno consecutivo di scio
pero. Tutti 1 servizi della 
societa, compresi I collega-
menti telegraflci Internazio-
nali, sono bloccati. L'asten-
sione dal lavoro de! dipen
denti dcll'ltalcable, dunque. 
provoca dlaagl e difficolta 
tutt'altro che lievi. Ma 1 di-
rigentl non sembrano affatto 
preoccupati della pesante si
tuazione che »! e creata, 
dimenticando' evldentemente 
che I'ltalcable 'e concessio-
narla di uno del servizi pub
blici piu delicatl. 

I lavoratori, d'altra parte, 
si batteranno fino In fondo 
per ottenere soddisfazione dl 
un diritto che nessuno pud 
loro negare, conslderando ol-
tretutto che II vecchlo con
tratto e scaduto II 31 dicem-
bre 1963. Ed e grave che II 
governo abbla svolto opera 
antisciopero attraverso II mi
nistero delle Poste e teleco-
munlcaztonl che ha messo 
implanti e personale dello 
Stato al servizio dell'ltal-
cable. 

Continuano, Intanto, le ma-
nlfestazionl 'del lavoratori in 
varie parti del Paese . Ieri 
a Roma un corteo e stato 
dlsturbato dalla pollzla. Una 
delegazione e stata ricevuta 
ieri mattina al ministero del 
Lavoro. 

Nella foto: un momento 
della manifestazione romana. 

Le riehieste del CNB 

Coltivare 300 mila 

ettari a bietole 
Forte sviluppo del consorzio - La relazione di Bosi 

Legno 

Nella relazione sul bilancio 

L'Olivetti conferma 
i «nuovi apporti» 

Bloccoti 
da anni 
i salari 

Per 
Tintegrazione 

agli edili 
II compagno on. Claudio 

Cianca, segretario della FIL 
LEA, ha rivolto una interroga-
zione al ministro del Lavoro, 
sen. Bosco, per conoscere •< le 
ragioni che finora hanno lm-
pedito la presentazione di un 
disegno di legge che elevi dal 
66 all'80 per cento Pintegrazio-
ne salariale a favore degli ope
rai addetti alle aziende indu 
striali dell'edilizia e affini, di 
cui alia legge 77 del febbraio 
1963 - . 

L'interrogante ricorda, in pro
posito. che il prowedimento 
sollecitato rappresenta la tradu 
zione sul piano legislative di 
una clausola dell'accordo rag-
giunto il 14 novembre 1963 per 
il rinnovo del contratto, il qua
le stabiliva appunto la maggio-
razione della percentuale di cui 
sopra a totale carico dei da-
tori di lavoro. 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 13. 

Si e svolta oggi a Ravenna 
una assemblea dei bielicultori 
aderenti al Consorzio nazionale 
bieticultori. La relazione tntro-
duttiva svolta dal sen. llio Bosi, 
presidente del CNB, e gli inter-
venti hanno puntualizzato i fe
int riuendicattui del consorzio 
e le ragioni strutturali della cri. 
si nel settore saccarifero. Ba 
stera qui citare alcuni dati por 
tati dal CNB per comprendere 
come le difficolta sul mercato 
dello zucchero siano servite ai 
gruppi monopolistici italiani 
(responsabili principali della 
crisi nella nostra bieticultura) 
per una colossale speculazione 
ai danni di tutta la economia 
nazionale. 

Nell'annata 1950-51 la produ-
zione mondiale fu di 33 milioni 
di tonnellate e i consumi rag 
giunsero i 32 milioni di tonnel
late; nell'annata 1962-63 a una 
produzione di 50 milioni di ton
nellate, fece riscontro un con-
sumo di 55 milioni di tonnellate. 
Gli industriali saccariferi ita
liani — mentre si delineava in 
campo internazionale questa si
tuazione — costringevano i bie-
ticultori a ridurre la superficie 
coltivata a bietole da zucchero. 
Bosi ha sottolineato che questa 
politica ha fatto pesare gravi 
oneri alio Stato italiano in con-
seguenza dell'importazione di 
zucchero (100 miliardi di lire 
sul bilancio dei pagamenti e 25 
miliardi sul bilancio statale per 
il 1963). 

Dopo avere ribadito la neces
sity di una programmazione piu 
razionale delta bieticultura, fino 
ad oggi subordinata alle Indu
strie saccarifere con la colla-
borazione della ANB e della 
organizzazione bonomiana. Bosi 
e passato ad elencare i provve-
dimenti da adottare, tra i quali 
i piu importanti sono i seguenti: 
1) portare il prezzo delle bie
tole a 100 lire il grado, senza 
aumentare il prezzo dello zuc
chero eliminando le imposte di 
fabbricazione e la resa conven-
zionale; 2) regolare la disponi 
bilita del prodotto da parte dei 
mezzadri e comparteclpanti che 

unitariamente ai colftuatori dt-
rettt producono olire Vottanta 
per cento di luttc le bietole; 
3) procedere agli investimenti 
ritornando almeno ai 300 viila 
ettari di superficie coltivata a 
barbabietola da zucchero e alle 
misure necessarle per rtdurne i 
costl di produzione e conceden-
do gli aiuti indtspensabilt alle 
aziende contadine per la mecca-
nizzazione (per la quale occor-
rono circa 43 miliardi di lire 
e non i 6 miliardi proposti dal 
governo) e la lotta atttlparassi-
taria; 4) determinare misure di 
controllo democratico verso i 
grandi gruppi monopolistici del-
Pindustrfa saccarifera. 

Avviandosi alia conclusione il 
presidente del CNB dopo avere 
elencato le crescenti adesionl 
dei bieticultori alle organizza-
zioni democratiche (nel 1963 ol
tre quindicimila soci con sette 
milioni di quintali di bietole) 
ha rivolto un appello ai prc-
senti per Vallargamento della 
organizzazione in tutte le pro
vince e refc'onj d'Italia e per 
I'unita di tutd i produttori sen
za distinzione alcuna di eatego-
ria e di credo politico. 

Giampietro Saviotti 

Sciopero 
nelle ferrovie 

sarde 
I dipendenti delle Ferrovie 

complementari sarde e del le 
Strade ferrate hanno sciopera-
to ieri unitariamente in tutti i 
compartimenti dell'isola per il 
mancato accordo sul contratto 
aziendale e per il mancato ac-
coglimento delle riehieste rela
tive agli organici. alia premia-
zione e aH'inquadramento a 
ruolo. I lavoratori. riuniti in 
assemblea a Cagliari, hanno 
chiesto la nomina di una com
missione d'inchiesta, di un com-
missario governativo e la statiz-
zazione delle ferrovie private 
operanti in Sardegna 

. . IVREA, 13 
L'OiivettL denunciando 4 mi

liardi e 125 milioni di utile per 
Pannata 1963, e proponendo 
agli azionisti di rinunciare al 
dividendo (sara loro distritnii-
ta una somma da stabilirsi, 
prclevata dalle riserve), ha 
confermato le nostre rivelazio-
ni sulPingresso nella societa di 
- nuove partecipazioni flnan-
ziarie- , che sono la FIAT, la 
Pirelli, la Centrale e PEdison. 
Del resto, la stessa notizia era 
stata raccolta e virtualmcnte 

confermata dal Sunday Times 
di sabato. 

Dal bilancio reso noto dopo 
la riunione del Consiglio d'am-
ministrazione risulta che circa 
30 miliardi spesi nella Under
wood americana hanno privato 
il mor.opolio Olivetti di fondi 
liquid!, per cui — pur definen-
do positiva 1'operazione — i 
responsabili dell'azienda sono 
costretti a dicniarare un «di
videndo non distribuito- (co
me fara la Montecatini), segno 
di difficolta flnanziarie ma so-
prattutto di rilancio degli in 
vestimenti. 

Dal nostro corrispondente 
DESENZANO. 13. 

Al congresso della FILLEA-
CGIL. in corso da sabato. e 
stata denunciata la scandalosa 
condizione salariale dei lavo
ratori (40 mila lire mensili. in 
media). Salari fermi da anni. 
Se la si confronts con i salari 
dei paesi del MEC. si ha che 
i lavoratori del legno francesi 
e olandesi prendono. ad esem-
pio. una volta e mezzo di piu. 
mentre belgi e tedeschi quasi 
il doppio. Eppure anche in 
queato settore la produzione e 
andata aumentando, da dieci 
anni a questa parte, con un 
ritmo medio annuo del 52 per 
cento e con puntc altissime spe
cie per quel che riguarda il 
compensato e il tranciato. set-
tore sorto su basi industriali e 
sviluppatosi secondo le tecniche 
produttive e organizzative mo-
derne. Sulla stessa strada sta 
ponendosi ora il settore del 
niobilio e quello delle serra-
menta e degli infissi. 

E' alia luce di questa situa
zione che va vista e conside-
rata la politica rivendicativa 
dei lavoratori del legno. per '. 
quali non ci sono solo sotto-
salart. Esiste. ed e molto av-
vertito. anche il problema de
gli infortuni sul lavoro: nel gi
ro di quattro anni sono aumen-
tati nella misura del 3 per cen
to mentre un analogo sviluppo 
hanno avuto le malattie cosid-
dette Drofessionali. Nei cantie-
ri di Viareggio. tanto per fare 
un esempio. certi legni esotic: 
vengono lavorati. non a torto. 
con molta diffidenza. 

La lotta. come e stato detto 
autorevolmente nel congTesso. 
dovra inizlare sublto a livello 
aziendale. Anche da cib che si 
otterra dalle singole aziende 
dipendera infatti il successo 
della trattativa nazionale. 

Romano Bonrfacci 

Airavanguardia nef campo delle Innovazfonl 

crea 
una nuova scrittura 
con 

ATOMIC A PUNTA MAGICA 

la rivatastasiaria psiiita fcr<»rtUU 
fa afPjiIra marawlsjllaaaiiiaala 
stal s«rbata4« intarcamMaaHa 
rincMaatra tMm carta 

ATOMIC A PUNTA MAGICA 
SOSTITUISCE LA PENNA A SFERA 
SOSTITUISCE LA STILOGRAFICA 

ATOMICA PUNTA MAGICA 
varra prasantata a diatribuita 
alia FIERA Dl MILANO 
prasso la TORRE LUS 

I 
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IGENOVA — II presidenle Segni, in compagnla dell'ambasclatore sovletico Kozlrcv, visita la mostra dell'URSS 
[• (a destra) 11 modello dell'impianto «Ogra» per lo studio del comportamento del plasma ad altisalme temperature 

13° giorno di sciopero 

200 
medici 
belgi 
gid militarizzati 

BRUXELLES — Folia di clttadlni in attesa di entrare nell'ospedale mllltare che osplta 
1 malati civili. (Telefoto) 

Un milione di visitatori 
alia mostra dell'URSS 

II Presidente della Repubblica Segni ha visitato 
ieri I'esposizione — Le parole di La Pira — Trat-
tative commerciali con 350 ditte — Un colloquio 

diretto con gli italiani 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 13 

Alle 13,30, dopo la visita del presidente 
Jegni, sono state lentamente ammainate 

le grandi bandiere italiana e sovietica che 
jer 22 giorni avevano garrito al vento 
lella Ficra del mare accanto all'entrata 
lella Mostra sovietica. La grande espo-
tizione si e cosi formalmente chiusa con 
in bilancio che non potrebbe essere piu 
\usinghiero: 750 mila biglietti venduti 
Iquindi almeno un milione di persone 
fono circolate nei padiglioni), un giro 

'affari di 20,5 milioni di dollari. 
V Naturalmente a queslo consuntivo stret-
lamente contabile va aggiunlo I'enorme 
\ignificato politico che questa esposizione 
la assunto, aprendo un dialogo franco e 
fancreto jra il nostro popolo e quello so-
tietico e le conseguenze, sul piano scienti-
tco e culturale che la presenza di un 
fosi gran numero di scienziati ed esperti 

ogni branca del sapere, ha provocato 
ra gli intellettuali non solo genovesi. 
Se le premesse saranno seguite dai ri-

dtati sperati, la mostra sovietica di Ge-
iova sara ricordata non solo come la 
hit grande esposiztone che un paese slra-
liero abbia allestito in Italia ma come 
}n vera e propria « svolta > nei rapporti 
:onomici e culturali jra i nostri paest. 

fa presenza del capo dello Stato, che ha 
Auto visitare la mostra nonostante essa 
jsse stata formalmente chiusa ieri sera, 
un fatto di grande significato politico, 

ime ha sottolineato stamane accogliendo 
presidente Segni all'entrata del padi-

lione I'ambasciatore a Roma Semion Ko-
\rev. « Ho I'onore di salutarla — ha af-
irmato il diplomatico sovietico a Se
ll — e di ringraziarla, a nomc del go-
irno sovietico, per tutto I'interessamen-

che ha dimostrato per Vorgnnizzazione 
ilia esposizione. La realizzazione della 
Rostra e la sua visita di oggi e una di-
lostrazione del progresso che hanno 
mtinuamente registrato i rapporti fra t 
ystri due paest nello spinto di una pa-

l/ica convivenza e di una migliore, re-
jproca, conoscenza *. 

Segni si e intrattenuto per circa un'ora 
n padiglioni visitandone tutti i settori 
zcompagnato dal direttore dell'esposi-
me ingegner Pavel Cerviakov. II Capo 

tllo Stato ha sostato a lungo nei settore 
tlla meccantca, in quello delle attrez-
\ture chirurgiche, in quello della energe-
ra. Ha assisltto ad un brer>e documenla-

MUI prtmo discorso che Lenin tenne 
)li operai del soviet di Pietroburgo al-
idomani della nvoluzione, si e inlrat-
into infine nei settore dell'artigianato, 
;e ha ricevuto in dono una scatola di 
ilachite istoriata e un cofanetto mi-
ito di Khoklamd. 

II padiglione 

della scienza 
*articolarmente amichevole & stato Vin-
itro che il Presidente della Repubblica 
avuto, nei padiglione della scienza e 

lie ricerche spaziali, con una gtovane 
>ella scienziata, la specialista di astro-
ica professoressa Olga Dlugimevskaya. 

Una donna — come ha scherzosa-
ite sottolineato il direttore della mo-

Cerviakov — che perpetua la "sog-
tione" di not uomtni nei confronti del 
so "debole" proiettandola anche nei 

\mo: senza il suo assenso tnfatti t co-
inautt non partono... ». 

\nsieme con il Capo dello Stato stoma-
]la mostra ha avuto un altro visitatore 
ccezione, il prof. La Pira. 11 sindaco 
Firenze, dopo una visita minuziosa, 
voluto perfonalmente scrivere sull'al-

\ d'onore delVesposizione che: « Questo 
licrocosmo" della crescita scientifica e 
lustriale e sociale dell'Unione Sovie-

costttutsce una grande speranza per 
[edificazione della grande causa della 
te: la "casa di domani", la "soctetd di 

lam", la "cwilta" di domam". Una 
i, una societd, una civilti che, con la 
tdizione creativa di Dio, fiorird in * 

tutte le terre e realizzerd. sulla terra la 
societd di tutti i popoli, di tutti gli uo-
mini >. , 

Questo senso di « ponte », di dialogo fra 
gli uomini, sottolineato da La Pira rap-
presenta indubbiamente Velemento piu 
importante delVesposizione anche nei giu-
dizio di Cerviakov: * La mostra e stata 
visitata da centinaia di migliaia di per
sone, ognuna delle quali ha potuto par-
lare con gli scienziati, i tecnici e gli ope
rai sovietici addetti at vari stand. E quasi 
ogni visitatore ha chiesto non soltanto 
informaztoni sul tipo di macchine espo-
ste, ma come si vive nell'URSS, quali 
siano le prospettive aperte at nostri con-
cittadini, quali le difflcolta, quali le con-
quiste. In questo dialogo umano credo 
che siano cadute molte prevenzioni, mol-
te assurde barriere e la causa della com-
prensione reciproca e della pace ne abbia 
tratto un grande beneficio. II giudizio mi
gliore sulla nostra esposizione lo hanno 
dato del resto le migliaia di italiani che 
hanno vergato le loro opinioni ed i loro 
apprezzamenti positivi sul nostro lavoro 
sui registri aperti nei vari stand. Qual-
cuno ha scritto, polemicamente, che la 
nostra e stata "propaganda": ebbene, se 
questo significa mostrare come viviamo, 
cosa costruiamo, quali progressi abbiamo 
fatto per trasformare uno sterminato pae
se di contadini analfabeti, com'era prima 
della rivoluzione, in un paese oggi alia 
avanguardia tecnologica del mondo, ac-
celto pure questo termine. Noi propagan-
diamo la nostra realta >. 

Un bilancio 

in attivo 
Non va dimenticato, a questo punto, 

che la mostra e nata sotto una ben pre-
cisa caratterizzazione, quella di < esposi
zione commerciale e industriale della 
URSS >. Sotto questo profilo com'e an-
data? *Al di la delle nostre migliori aspet-
tatwe » ci ha cortesemente precisato Ana
toli) Tikhonov, che ne & stato il direttore 
commerciale. * Abbiamo allacciato tratta-
tive commerciali con 350 ditte italiane, 
concludendo aid durante la mostra 56 con-
tratti dt vendita di prodotti sovietici, per 
un importo di 77 milioni di dollari, e 10 
contratti di acquisto di prodotti italiani 
per 3,5 milioni di dollari. 

* Abbiamo stretto relazioni commercia
li anche con industriali tedeschi. francesi, 
inglesi ed austrtaci venuti espressamente 
a Genova durante il periodo delVesposi
zione. Un btlancio che rappresenta il dop-
pio del fatturato da noi registrato tre anni 
or sono durante una mostra analoga a 
questa allestita a Parigi >. 

Le ditte italiane hanno acquistato mac-
chine ulensili di tipo non ancora in uso 
nei mondo occidentale, macchine per la 
costruzione di strode, automobili, appa-
recchiature chimiche, macchine tipogra-
fiche, 7 mila apparecchi fotografici, 50 
mila orologi da polso, 40 mila sveglie, 
alimentari, giocattoli, articoli di artigia-
nato, materie prime fcarbone, minerale 
di ferro) e prodotti chimict, apparecchia-
ture chirurgiche ed elettroniche. 

Gli uffici commerciali sovietiri hanno 
invece acquistato in Italia tubi d'acciaio, 
pezzi di ricambto per apparecchiature 
samtane, anliparassitari, prodotti chimici 
ed essenze per la fabbricazione di pro-
fumi. 

In questo. notevolissimo, interscambio 
non d ovviamente compresa la vendita ef-
fettuata nell'ambito della mostra da ditte 
italiane dt «souvenir» russt, di dischi, 
francobolli, profumi, prodotti. alimentari 
e orologi per un valore complessivo di 
quasi 200 mila dollari. 

« Un successo, quindi — ha concluso 
Vingegner Cerviakov — di cui dobbia-
mo soprattutto essere grati a voi italiani, 
a chi ha risposto con colore al nostro in
vito. E" un successo che & nelle nostre 
speranze piu vive poter rivivere in un 
futuro piu vicino possibile ». 

Paolo Salctti 
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NEW YORK. 13. 
Le sirene, i getti d'acqua 

delle lance dei vigili del fuo-
co, gli striscioni dei rimor-
chiatori con su scritto a 
grandi lettere < New York 
da il benvenuto alia Pieta » 
hanno salutato l'arrivo della 
preziosa statua di Michelan
gelo nei porto 

II transatlantic € Cristofo-
ro Colombo * dopo otto giorni 
di navigazione ha fatto il 
suo ingresso al molo sul flu
me Hudson, scortato da tre 
rimorchiatori parati a festa 
ed ha attraccato alle 8.35 
locali (ore 14.35 italiane). 

Un nutrito gruppo di gior-
nalisti e fotografi e salito 
a bordo della nave: non 
hanno potuto vedere altro 
che rinvolucro che racchiu-
de ancora la preziosa scul-
tura e che non sara nmosso 
finche non avra raggiunto i 
padiglioni della Fiera di New 
York. La grande cassa me-
tallica troneggiava sul * pon
te barche • e per ora non 
e possibile sapere come la 
< Pieta > abbia sopportato il 
lungo viaggio. Dal canto loro 
i tecnici americani hanno di-
chiarato ai rappresentanti 
della stampa: € E' stata pre-
sa ogni precauzione umana-

mente possibile. La statua 
non pud aver subito alcun 
danno. La navigazione e 
stata tranquilla e la cassa 
era assicurata con una serie 
di dispositivi appositamente 
studiati ». E il capitano della 
nave, Giuseppe Solietti. ha 
aggiunto: « Abbiamo fatto 
del nostro meglio: grazie a 
Dio. tutto e andato bene >. 
L'ansia, comunque, rimarra 
grande finche la statua non 
verra liberata dal suo invo-
lucro ed esposta all'ammi-
razione dei visitatori della 
Fiera. 

Subito dopo l'attracco del 
transatlantico. e iniziata la 
prima fase del trasporto: la 
• Pieta » e stata sollevata e 
trasferita sulla tolda della 
chiatta « Challenger ». dove 
rimarra tutta la notteprima 
di iniziare il suo viaggio ver
so la Fiera. Cavi di acciaio. 
agganciati a una gru di 90 
tonnellate sono stati disposti 
intorno alia cassa e rinfor-
zati con altri cavi agganciati 
agli angoli della cassa stes-
sa. Poi il prezioso carico 
ha cominciato a sollevarsi 
lentamente dalla tolda del 
« Cristoforo Colombo ». Len
tamente, con estrema cau-
tela, evitando ogni forte 
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oscillazionej la « Pieta » e 
stata depositata sulla « Chal
lenger », dove altri uomini 
l'anno subito assicurata con 
grosse funi d'acciaio. La gru 
quindi e tornata a dirigere 
il suo gigantesco gancio sul
la tolda del transatlantico 
italiano: era la volta di tra-
sferire il « Buon Pastore », 
l'altra preziosa statua invia-
ta dal Vaticano. anch'essa 
ben chiusa nei suo « bozzolo » 
a prova di bomba. Ora am-
bedue i capolavori sono sul
la chiatta. uno accanto al-
l'altro. Durante tutta la not-
te saranno strettamente sor-
veg!i3ti da appnsiti reparti 
di polizia. Solo domani mat-
tina la . Challenger » sara ri-
morchiata e trasportera la 
. Pieta * fino alia sede della 
Fiera a otto mielia di di-
stanza sull'East River. 

« Prima di domani matti-
na • ha dichiarato un espertn 
« i pericoli dellMntenso traf-
fico che si svolge in questo 
tratto dell'East River sareb-
bero troppo grandi ». Ancora 
dodici ore di buio. quindi. 
prima che il levigato marmo 
di Michelangelo possa rive-
derc la luce. 
Nella telefoto (AP-« l'Uni-
ta>) : I'ingresso nei porto 
di New York della a Cristo
foro Colombo*. Sulla par
te anterior* della nave, in-
dicata dalla freer la, e vlsl-
bile la cassa contenente la 
« Pieta ». 

Costa d'Avorio 

Houphouet Boigny 
sfugge a 

un ottenffato 
ABIDJAN (Costa d'Avorio). 13 

Un attentato contro la perso
na del presidente Houphouet 
Boigny e stato sventato. L'ispi-
ratore del complotto, Ernest 
Boka. ex presidente della Cone 
Suorema. si e suicidato. 

E* stato lo stesso presidente 
della Costa d'Avorio a darne la 
notizla oggi ad AbidJan. 

Houphoet Boigu e uno dei 
leader africani piu legati alia 
Francia e personalmente MI ge-
nerale De Gaulle. 

Seicento fuggiti in Olando per sottrarsi alia mobilitazione 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 13. 

Tredicesimo giorno dello 
sciopero dei medici. Duemi-
laduecento si sono assogget-
tati alia mobilitazione. Altri 
seguiranno, salvo — a quan-
to pare — i seicento rifugia-
ti a Valkenburg, in Olanda, 
decisi a non tornare in pa-
tria (a meno che il governo 
belga non si valga degli ac 
cordi atlantici per costringe-
re i renitenti a obbedire alia 
chiamata). 

Su questo atto di forza 
delle autorita la situazione 
si e stabilizzata. Le due par 
ti si osservano: riuscira il 
governo a organizzare un 
servizio medico seminorma-
le coi mobilitati? Gli sciope-
ranti dichiarano che sorge-
ra soltanto una maggior con-
fusione. DaH'altra parte si 
da invece grande risalto al-
l'accordo intervenuto a Ma-
lines (importante centro tra 
Bruxelles e Anversa), dove 
parte dei medici sono torna-
ti al lavoro in cambio di al-
cune concessioni economiche. 
Potrebbe essere un inizio di 
cedimento o un fatto locale. 
Si vedra. II governo dichia-
ra che tocca ora ai medici 
fare il primo passo. Questi 
sostengono il contrario e 
rimproverano il primo mint-
stro di averli trattati da < as-
sassini > e da « mascalzoni ». 
II cardinale e i vescovi in 
tervengono a loro volta af-
fermando che i malati hanno 
diritto non soltanto a un in 
tervento in caso di urgenza 
ma all'assistenza abituale. I 
sindacati votano ordini del 
giorno contro lo < sciopero 
inumano >. 

Questo e il quadro della 
giornata: un quadro in cui 
1'elemento piu importante e 
quello che manca: cioe un 
vero e proprio movimento di 
massa a sostegno del gover
no. La chiave della situazio
ne £ proprio qui: la coalizio-
ne socialista e democristia-
na ha oltre 1'ottanta per cen
to dei seggi alia Camera, ma 
una forza infinitamente mi-
nore nei paese. Per compren 
dere il fenomeno, bisogna ri 
salire ai grandi scioperi del-
l'inverno '60-'61, da cui e 
nato 1'attuale centrosinistra 

A quelPepoca, il governo 
cattolico-liberale prepar6 la 
cosiddetta « legge u n i c a » 
(soprannominata < legge ini-
qua>) tendente a risanare 
il deficit della finanza sta-
tale con nuove tasse. soprat
tutto indirette, e a frenare 
le agitazioni sindacali con 
forti misure restrittive 

La rivolta fu generale. La 
Vallonia, cioe la regione di 
lingua francese in cui i so
cialist! sono piu forti, si lan-
cid in uno sciopero genera
le di estrema durezza, trasci-
nando con se anche Anversa 
e Gand, nelle Fiandre. II go
verno lancid contro gli scio-
peranti la polizia a piedi e a 
cavallo: l'esercito intervenne: 
vi furono manifestazioni co-
lossali. violenze, morti e fe-
riti. Alia fine, il primo mini-
stro Eiskens diede le dimis-
sioni. II re sciolse le Camere 
e le nuove elezioni dettero 
una forte spinta ai socialisti 
e ai eomunisti (passati da 
due a cinque deputati). La 
riestra democristiana uscl an-
rh'essa indebolita dallo scon-
tro e Eiskens dovette cedere 
il posto a Lefevre, partigiano 
del centro sinistra. 

E' un moderato in politica, 
sebbene vinilento nei lin-
guaggio (i conservatori cat-
tolici lo attaccano quotidia-
namente su Libre Belgique. 
e il primo ministro risponde 
definendo il giomale «uno 
sporco foglio reazionario». 
II che da un'idea della situa
zione e del personaggio). 

II centrosinistra belga usci. 
insomma. da una spinta net-
tamente popolare basata sul-
l'attesa di larghe riforme. In 
tre anni questo governo ha 
invece perso tutta la sua po-
polarita Perche? Risposta di 
un moderato belga: < Questo 
governo e com posto da gente 
di buona volonta, che per6 
ha paura della propria om-
bra >. Cioe? «Cioe: i demo-
cristiani temono la propria 
destra, i socialisti la propria 
sinistra, e il risultato e una 
perpetua timidezza in cui 
tutte le riforme si fermano 
•1 primi passi, scontentando 
tutti». 
- II bilancio di tr» anni A da-

vanti agli occhi: le tasse han
no colpito soprattutto il me
dio ceto senza stroncare le 
frodi fiscali, le restrizioni 
del credito hanno danneggia-
to le piccole industrie, men-
tre le grandi si sono rinno-
vate o sono sorte col finan-
ziamento stotale (esempio in-
teressante: la Siderurgie Ma
ritime, in cui entra ancho la 
Falck con capitale italiano); 
le riforme di struttura so
no state completamente ab-
bandonate; il problema del 
federalismo e stato messo da 
parte. La stessa legge Le-
burton, contro cui si sono 
scatenati i medici, costituisce 
un clossico esempio di mez-
ze misure in cui naufraga la 
grande aspirazione di un ser
vizio sanitario nazionale. 

Premuto dalla destra, in
somma, il centrosinistra ha 
cercato di acquistarne la neu-
tralita con le concessioni. In 
effetti non vi e riuscito; i 
capitali sono fuggiti all'este-
ro come e avvenuto in Ita
lia, e gli operatori economi-
ci hanno rifiutato al gover
no il credito di cui ha biso-
gno, tenendoli cosi sotto unn 
continue pressione. Perche i 
socialisti hanno accettato una 
simile situazione? In gene-
rale, perche la tradizione del 
socialismo belga e il com-
promesso; in particolare per
che attualmente il partito e 
tragicamente diviso tra una 
sinistra che ne ha abbastan-
za di questo sistema e una 
destra che mira a perpetuar-
lo. II risultato e che i socia
listi < governativi > hanno 
impiegato questi tre anni a 
combattere piuttosto la pro
pria sinistra che la destra. 
II cavallo di battaglia della 
sinistra e infatti costituito 
dal federalismo e dalle rifor
me di struttura. La direzio-
ne del partito non vuole fe
deralismo, che darebbe mag
gior potere alia base, e si ri-
corda delle riforme di strut
tura solo nei congressi per 
scriverle nei programma. 

Questa lotta si estende 
identica nei sindacati socia
listi. dove la direzione, net-
tamente conservatrice, ha cri
me compito fondamentale 
quello di impedire gli scio
peri o di attuare un compro-
messo quando scoppiano suo 
malgrado. 

I fatti odierni sono la rt-
prova di questa situazione: il 
giornale socialista Le Peu-
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pie si scatena contro 1 me
dici occusandoli di essere 
« foscisti e criminali >. La di
rezione del partito proclnma 
che la legge Leburton deve 
essere applicata integralmen-
te. II segretario generale del
la federazione sindacale, 
Major (in accordo coi do-
mocristiani) dichiara c h e 
non si devono fare manife
stazioni popolnri. 

Cosi la demogogia verba-
le si sposa nei fatti a quella 
estrema prudenza che 11 no
stro interlocutore deflniva 
< paura della propria om-
bro >. 

In questo equilibrio di for-
ze (o di debolezze) non vi e 
da stupirsi che tutte le de-
stre — dai liberali al pa-
dronato ai neofascisti — tro-
vino opportuno il momento 
per screditare ancor piu il 
centrosinistra c o n questo 
sciopero sanitario: estrema 
dimostrazione dell'impoten-
za della coalizione ministe-
riale. 

Se i novemila medici pos-
sono tenere testa a tutto il 
paese e Infatti per un mo-
tivo chiaro: perche il paese 
non ha nessuna voglia di dl-
fendere un governo da cui 
non e mai stato difeso. 

Rubens Tedeschi 
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internazionale 

Due politiche 
nella SEATO 

Come era prevedibile, la 
politica francese e quella 
americana nell'Asia del sud
est ai sono apertamente scon* 
trate nella riunione dei mini
stri degli Esteri della SEATO 
che si tiene a Manila. Il con» 
flitlo si è rivelato profondo e 
di vaste dimensioni. Non e 
un conflitto di natura tattica, 
sui diversi modi, cioè, di rag
giungere - un fine immediato 
identico ma un vero e pro
prio conflitto di strategia po
litica, che non investe soltan
to la questione del Viet Nam 
del sud ma tutta la politica 
dell'Occidente in uno dei set
tori più vasti e delicati del 
mondo. i t. 

Il modo corno la situatone 
nella penisola indocinese è 
stata valutata da Husk e da 
Couve de Murville è di per 
M assai indicativo. Secondo il 
segretario di Stato americano, 
gli accordi di Ginevra per il 
Laos non sono che lettera 
morta, naturalmente in con
seguente della attività a sov
veniva » della Cina e della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam; in quanto al Viet 
Nam del sud, anche qui tutto 
dipenderebbe, a giudizio di 
Husk, dalle a mene » di Ha-
no? e di Pechino. Il giudisio 
di CouVe de Murville è molto 
diverso. Nella penisola indo
cinese — ha affermato in so-
starna il ministro degli Esteri 
di De Gaulle — le cose non 
vanno poi tanto male. In 
Cambogia vi è un governo 
effettivamente neutrale e ab-
hastama solido (e la polemi
ca con Washington è traspa
rente, visto il pessimo stato 
dei rapporti tra Cambogia e 
Stati Uniti); nel Laos si trat
ta di fare uno sforzo per per
suadere le tre correnti politi
che a collaborare con il capo 
del governo, Suvanna Fuma; 
in quanto al Viet Nam del 
sud, Couve de Murville, dopo 
aver notato che intere zone 
del paese sfuggono, ormai, al 
controllo del governo di Sai
gon. ha aggiunto che la Fran
cia non respinge una solu
zione militare ma ritiene die 
nel caso tale soluzione falli
sca non ci sarà da fare altro 
che affrontare il problema in 
termini politici. A nessuno e 
sfuggita la pesante ironia con
tenuta in questa ultima osser

vazione. Una soluzione mili
tare del problema del Viet 
Nam del sud è quanto mai 
improbabile, per non dire 
impossibile, e pertanto l'.ic-
cenno posto da Couve de 
Murville sulla necessità di 
una soluzione politica è un 
modo indiretto ma del tutto 
evidente di affermare «he 
questo è ormai, il solo bina
rio su eui la questione deve 
essere posta. Del resto, quan
do un ministro degli Esteri 
francese parla, a proposito di 
un paese nel quale un popolo 
prende le armi per la libertà 
e ' la indipendenza, di tener 
conto della necessità di arri
vare a una soluzione politico 
nel caso di fallimento della 
soluzione militare, parla per 
esperienza. E di tali esperien
ze i francesi ne hanno fatte... 
Una tra le più brucianti è 
stata fatta, appunto, nel Viet 
Nam. L'ironia è in un certo 
senso nelle cose, giacché a 
dieci anni di distanza dalla 
manovra americana diretta a 
soppiantare la influenza fran
cese nel Viet Nam, il governo 
di Parigi può oggettivamente 
aspirare a prendersi una certa 
rivincita, combattendo le so
luzioni proposte dagli Stati 
Uniti e perciò sterno rigua
dagnando presso una parte 
dell'opinione pubblica asiati
ca, a spese di Washington, 
l'influenza , perduta con la 
guerra. ' . 

Non meno profondo è il 
conflitto sulla politica da se
guire verso la Cina. Couve de 
Murville ha ripetuto le tesi 
di De Gaulle sulla sterilità 
di una politica di a cordone 
sanitario » verso la Cina. 
Rusk ha dal canto suo riaf
fermato le insostenibili posi
zioni americane sul bando da 
tenere in piedi verso un pae
se di settecento milioni di in
dividui. 

Certo, nel corso della riu
nione di Manila gli america
ni hanno potuto constatare 
che filippini e tailandesi stan
no dalla loro parte. Ma è dif
ficile pensare che la loro mio
pia arrivi al punto da non 
vedere che da una parte di
versa dalla loro stanno non 
solo ì francesi ma anche gli 
inglesi, che hanno tenuto un 
linguaggio tutto sommato as
sai cauto. Come non prende
re atto in queste condizioni, 
della fragilità di una politica? 

a. j . 

Bonn 

Manovre di 
Strauss contro 

Schroeder 
Polemiche nella DC tedesco-occidentale 

-USA 
alla SEATO 

Couve de Murville latore della proposta gollista per la 
neutralizzazione del Sud Viet Nam - Il « no » di Rusk 

Dal aoitro corritpoideite 
BERLINO. 13 

Il cancelliere Erhard in per
sona è stato costretto oggi a 
prendere le difese del suo mi
nistro degli Esteri Schroeder 
sottoposto ad un duro attacco 
da parte della CSU, l'ala bava
rese della democrazia cristiana 
tedesca, guidata dall'ex mini
stro della Difesa, lo oltranzista 
Strauss. L'attacco contro Schroe
der era apparso alla fine della 
scorsa settimana sul Bayern 
Kurier. l'organo della CS.U. e 

Sniava la firma di un certo 
ans Neuwirth, tedesco dei 

sudeti. avvocato di Monaco e 
noto esponente delle neo-nazi
ste organizzazioni dei profughi. 

L'articolo ha suscitato un'a
stiosa polemica che da tre gior
ni agita le acque politiche di 
Bonn. Qual è in sostanza l'ac
cusa che Neuwirth rivolge a 
Schroeder? Quella di non es
sere - i l rappresentante delle 
posizioni di fondo della mag
gioranza del popolo tedesco cir
ca le questioni della politica 
estera». In un discorso pro
nunciato l'altra settimana a 
Monaco. Schroeder aveva au
spicato i «migliori rapporti pos
sibili» con i paesi socialisti. 
r r s ino dell'Europa Orleu'zSc. 

questo è bastato perchè agli 
occhi degli arrabbiati ultra* che 
fanno capo a Strauss, il mini
stro degli Esteri di Bonn ap
parisse come un pericoloso fau
tore di una politica «cedevole»: 
accusa senz'altro infondata. 

La risposta di Schroeder e 
•tata piuttosto diplomatica. In
vece di entrare nel merito dei 
problemi, egli si è limitato a 
definire l'attacco «uno spiace
vole errore», aggiungendo che 
probabilmente Neuwirth non 
aveva letto il testo del suo di
acono e che se lo aveva letto 
non lo aveva capito. In so
stegno di Schroeder sono subi
to Intervenuti gli esponenti del 
CD.U.. 1 liberali che fanno par
ta dal governo e I tociaidemo-
crmtitl co* sono Invece for-
malsBMtt all'opposizione. Per 
quatti» riguarda Strana*, Neu

wirth ha sostenuto che l'ex mi
nistro della Difesa, prima delta 
pubblicazione dell'articolo non 
sapeva nulla dell'attacco. 

Questo tentativo di tirare 
Strauss fuori dalla polemica è 
apparso a Bonn abbastanza ri
dicolo. In primo luogo si osser
va che Strauss è l'editore del 
Bayern Kurier e sarebbe vera
mente strano che un'iniziativa 
cosi grave fosse stata presa a 
sua insaputa. In secondo luogo. 
è noto che gli orientamenti po
litici di Strauss, come di tutta 
l'ala più oltranzista della de
mocrazia cristiana della coin
cidono con le posizioni espres
se da Neuwirth. 

In terzo luogo — e questo è 
l'aspetto più interessante di tut
ta la vicenda — fino a questo 
momento né Strauss né la CSU 
hanno fatto nulla se non per 
sconfessare, almeno per diffe
renziarsi dalle posizioni di Neu
wirth. Qualche giornale avan
za anzi l'ipotesi che l'attacco 
Ma un primo passo della CSU 
per rafforzare le sue posizioni 
nel governo e. liquidando 
Schroeder. giungere alla sua so
stituzione con lo stesso Strauss. 

In questo fatto probabilmente 
è da ricercare la ragione del 
diretto intervento di Erhard 
nella polemica. TI Cancelliere 
ha fatto dichiarare dal suo por 
tavoce von Hase che l'attacco 
contro Schroeder è • ingiusti
ficato e inqualificabile». Il mi
nistro degli Esteri, ha prose
guito il portavoce, gode della 
completa fiducia di Erhard e 
gli orientamenti da lui espres
si a Monaco riflettono comple
tamente la politica collegial
mente decisa dal governo e dal 
Parlamento. Il portavoce, infi
ne, annunciava che Erhard non 
avrebbe esitato ad incontrarsi 
con Strauss per chiarire la po
sizione di quest'ultimo. Men
tre veniva diffusa la dichiara
zione di Erhard. in una atmo
sfera tesa, si riuniva per di
scutere dell'argomento, la ore-
sidenza del gruppo del CDU-
C8U al Bundestag. 

Romolo CtccavaU 

MANILA, 13 
< Non sarà in tre giorni 

di riunioni — ha detto il mi
nistro degli esteri • francese, 
Couve de Murville, alla ses
sione del consiglio della 
SEATO apertasi oggi a Ma
nila — che riusciremo ad 
armonizzare i nostri ' punti 
di vista per fissare una linea 
politica concertata. Ma al
meno una discussione obiet
tiva ed amichevole dovreb
be permetterci di liberarci 
dai miti, di eliminare le am
biguità, e di far fronte alla 
realtà ». Con queste poche 
frasi il ministro francese ha 
fissato i limiti entro i quali 
l'attuale conferenza dovreb
be muoversi, e la portata 
delle contraddizioni che tra
vagliano l'organizzazione. 

La SEATO (organizzazio
ne del trattato dell'Asia del 
Sud Est), costituita dieci 
anni fa su pressione ameri
cana dopo la firma degli ac
cordi di Ginevra che mette
vano fine alla guerra d'In
docina, non è mai stata una 
creatura viva e vitale, per 
gli interessi divergenti dei 
paesi che ne fanno parte: 
Australia, Francia, Nuova 
Zelanda, Pakistan, Thailan
dia, Gran Bretagna. Stati 
Uniti e Filippine. Ma, pro
prio per questo, essa è stata 
sempre lo strumento della 
azione politica e militare 
degli Stati Uniti e dei suoi 
alleati più oltranzisti, come 
ad esempio la Thailandia, 
che hanno utilizzato le sue 
strutture per una serie di 
interventi più o meno aperti 
nell'Asia del Sud Est, so
prattutto nel Laos e nel Vie-
nam del Sud, paesi che non 
fanno parte della SEATO ma 
che questa pretende di com
prendere sotto il suo e om
brello protettivo ». 

La riunione apertasi oggi 
ha lo scopo principale di 
discutere la situazione nel 
Vietnam del Sud. il cui mi
nistro degli esteri si trova 
a Manila come « osservato
re ». E' sul problema viet
namita che le vedute fra i 
membri della SEATO diver
gono maggiormente, soprat
tutto dopo che De Gaulle 
ha avanzato esplicitamente 
una sua soluzione, che con
trasta decisamente con quel
la americana. La soluzione 
di De Gaulle è una soluzio
ne politica, su una piattafor
ma neutralistica, mentre 
quella americana è una so
luzione di carattere esclu
sivamente militare. 

Prima dell'odierna riunio
ne. Couve de Morville e il 
segretario di stato america
no Rusk avevano conferito 
per oltre un'ora proprio per 
discutere di questo problema. 
Non ne è uscito nulla 'pro
prio perchè le due posizioni 
sono inconciliabili), se non 
l'intesa di evitare di porta
re il contrasto a punte di 
acutezza troppo spinte. Ma 
non per questo la critica di 
Couve de Murville è stata 
meno calzante. 

Rusk, nel suo intervento. 
non ha affatto lasciato da 
parte i « miti » Egli ha soste
nuto che occorre appoggiare 
decisamente il dittatore Khan 
nel Vietnam del Sud, le cui 
difficoltà discendono unica
mente dal fatto che « Pechi
no e Hanoi non vogliono la
sciare in pace i loro vicini». 
Ha detto che la situazione 
nell'Asia del Sud Est non è 
brillante, ma ha tratto qual
che motivo di ottimismo dal 
fatto che « il mondo comu
nista è diviso ». Ha accen
nato alla imminente visita 
che egli compirà fra pochi 
giorni a Saigon. 

II compito di attaccare con 
maggiore violenza la politi
ca francese nell'Asia del 
Sud Est è stato lasciato al 
rappresentante della Thai
landia, Thanat Khoman. il 
quale ha respinto qualsiasi 
idea di neutralizzazione del 
Vietnam del Sud, pur senza 
mai nominare la Francia, e 
ha criticato la SEATO per 
non aver condotto una poli
tica di più attivo intervento 
nei vari paesi della regione. 

La discussione sui vari 
problemi avverrà, come del 
resto quella di oggi, a porte 
chiuse. Alcuni delegati han 
no detto che Rusk. nel corso 
del suo intervento, «ha sol
levato un punto di grande 
importanza ». ma non è sta
to possibile avere alcun det
taglio in proposito. 

È' possibile che si sia trat
tato dello stesso problema 
vietnamita, come anche del 
problema del riconoscimen
to della Cina che Couve de 
Murville ha espressamente 
menzionato. 

Altri problemi che ver
ranno affrontati saranno pro
babilmente quelli del Laos 
(sulla cui situazione vi sono 
valutazioni .divergenti, da 
quella interessatamente pes
simistica degli USA, a quella 
più ottimistica dei francesi 
e degli inglesi), e della Ma 
laysia, 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Moro 

Li hanno scelti 
per il «Gemini» 

HOUSTON — La NASA — l'ente spaziale americano — 
ha scelto i due piloti che dovranno essere lanciati nello 
spazio con l'astronave del progetto « Gemini ». Eccoli 
fotografati durante una conferenza stampa, tenuta a 
Houston: Virgil « G u s » Grissom (in primo piano a sini-
tra) e John W. Young (a sinistra). Grissom è un vete
rano delle imprese spaziali. Dietro di lui, un altro vete
rano, W. Schirra (Telefoto ANSA - « l'Unità »). 

impedire che attraverso la 
vendita di attività industriali 
si verifichino ulteriori fughe 
di capitali, per impedire la 
creazione di situazioni tali da 
determinare nuovi . ostacoli 
per la programmazione nazio
nale, per disporre nuovi inter
venti dell'industria a parteci
pazione statale. L'argomento 
è di scottante attualità (inte
ressa la Monteshell, la Oli
vetti, trattative anche di al
cuni gruppi a partecipazione 
statale, ecc.) e fornirà l'occa
sione — se bene usato — per 
una discussione ulteriore del
la politica economica del go
verno. 

Le preoccupazioni per la 
inerzia che il gabinetto Moro 
dimostra in relazione all'attua
zione delle sue riforme sono 
assai vive anche negli ambien
ti della maggioranza. Da un 
lato tali preoccupazioni inve
stono i settori socialisti della 
CGIL (le dichiarazioni del
l'ori. Santi nel suo discorso 
domenicale a Pontedera, han
no avuto una larga eco e han
no raccolto l'approvazione an
che dell'agenzia ARGO porta
voce del PSIUP) allarmati an
che ess; per l'azione intimida
toria che viene condotta dalla 
destra e da alcuni ministri 
contro l'azione sindacale; dal
l'altro esse sono fatte proprie 
anche da esponenti dei parti
ti di maggioranza. I giovani 
repubblicani, ad esempio, a 
conclusione del loro congres
so hanno approvato una mo
zione che denuncia le resisten
ze « all'esterno e all'interno 
del governo » contro le « ur
genti » riforme di struttura; 
analogo documento è stato ap
provato alla fine di una riu
nione della sinistra socialde
mocratica. 

MOZIONI DELLA D.C. Unasin. 
golare gara si è svolta fra le 
correnti d.c: ciascuna di esse 
ha fatto il possibile ieri per 
rendere nota dopo le altre la 
propria mozione. Conclusione: 
a tarda sera solo fanfaniani e 
scelbiani si sono decisi a ren
dere noti i loro documenti 
Moro-dorotei e < nuova sim 
stra » hanno preferito invece 
approfittare delle 24 ore di 
tempo di proroga concesse per 
rinviare a oggi la pubblica 
zione delle loro mozioni. 

Naturalmente questi docu 
menti non presentano grosse 
novità rispetto a quanto già 
si sa, e ampiamente, circa le 
posizioni che ciascun gruppo 
ha nella DC. Così c'è assai poco 
da dire, ad esempio, della mo 
zione scelbiana che riprende 
la sua polemica contro il cen
tro-sinistra in difesa della < sta
bilità » monetaria e riecheggia 
vecchi toni maccartista attac
cando ancora una volta la 
« partitocrazia >. 

Di tenore opposto è il docu-

Consiglio dei ministri della « Piccola Europa » 

Il MEC suggerisce 
tasse sui consumi 

* i , * * 
t 

Le prospettive per l'agricoltura e per il Kennedy Round 

mento fanfaniano che chiede 
una trasformazione della strut
tura organizzativa stessa della 
DC, una sua maggiore presen
za - « nelle lotte del lavoro », 
una sua articolazione capace 
di farne un < canale » fra il 
paese e il governo. La conclu
sione della mozione fanfania-
na è indicativa per quanto ri
guarda i suoi richiami alla ori
gine « popolare » della DC: 
< Con l'azione deliberata (il 
centro-sinistra • n.d.r.) la De
mocrazia cristiana è certa di 
superare la crisi che in Italia 
ha colpito i partiti e di tor
nare a essere, come all'alba 
della rinascita democratica, vi
gorosa rappresentante dei cit
tadini che vogliono una socie
tà libera, progredita, giusta, 
fedele alla tradizione cristia
na ». Dove l'elemento più si
gnificativo e più suscettibile 
di sviluppi nel corso del dibat
tito precongressuale e congres
suale è in quel « tornare n 
essere » che implica una cri
tica della DC in tutto il pe
riodo dalla Liberazione a oggi. 
• La mozione fanfaniana oc

cupa dicci pagine dattiloscrit 
te ed è divisa in sette punti. 
La prima parte è tutta una 
critica alla linea seguita dalla 
DC dal periodo pre-elettorale 
in poi: « il disimpegno pre
elettorale. il non univoco lin
guaggio elettorale, la prete
stuosa spiegazione dei risulta
ti elettorali, la non realistica 
considerazione delle difficoltà 
congressuali del PSI, e la rot
tura della sua unità proprio 
all'inizio della sua partecipa
zione al governo ». Sono tutti 
capi di accusa, circostanziata
mente spiegati, contro Moro. 
La situazione, dice ancora la 
mozione, è andata precipitan
do in conseguenza di questi 
errori; anche la difficile con
giuntura e la manovra delle 
destre ha potuto germogliare 
sul « vuoto politico creato nel 
paese ». Si è corsi ai ripari 
« con misure congiunturali as
sai discusse... con errate deci 
sioni della maggioranza di cen
tro-sinistra che offrono il de
stro al PCI di mobilitare gli 
scontenti riducendo sul piano 
popolare i vantaggi che i par
titi democratici hanno cercato 
di conseguire con l'allargamen
to dell'area democratica » Af
frontando i temi economici la 
mozione parla di due fasi del
la programmazione: « indica
tiva e prescrittiva ». Quella 
prescrittiva riguarda soprattut
to « la determinazione qualità 
tiva delle infrastrutture a ca
rico dello Stato; la natura e 
l'intensità dei servizi pubblici 
necessari; i programmi degli 
ent: statali o a partecipazione 
statale; l'azione per limitare 
1 monopoli, le intermediazioni 
parassitarie, per tutelare la 
concorrenza, per utilizzare le 
aree fabbricabili, nel rispetto 
dei principi costituzionali sulla 
proprietà, per provocare l'ar 
monico sviluppo del Mezzogior-
no e delle zone depresse e il 
rinnovamento dell'agricoltu
ra ». Dopo una parte assai 
succinta (almeno nel testo for
nito dalle agenzie) sulla poli
tica estera, la mozione dedica 
un capitolo alla < sfida al PCI». 
Vi si afferma che la DC « in
tende agire non perché in Ita
lia perdurino le ingiustizie del 
sistema capitalistico o soprav
vengano quelle ancora più pe

ne allo sciopero e alle ma
nifestazioni. 

Campania. Due manifesta
zioni di zona hanno avuto 
luogo a Qualiano, dove ha 
parlato Domenico Petrella, 
segretario provinciale dei 
braccianti, e a Frottamaggio-
re dove ha parlato Giuseppe 
Vignola segretario della 
CCdL. Nella piana del Sele 
(Salerno) con manifestazio
ni comunali; lo stesso è av
venuto nel Nocerino. Oggi 
manifestazione ad Aversa. 

TOSCana. Tremila mezzadri 
e braccianti sono sfilati in 
corteo a Empoli, provenienti 
da tutto il medio Valdarno 
(ha parlato Soverini, della 
Federbraccianti). Analoghi 
raduni hanno avuto luogo a 
Figline (Valdarno superio-
te), Borgo S. Lorenzo (Mu
gello), n Rosia in provincia 
(il Siena (Val di Merse). 

Cimila. Lo sciopero è stato 
utilizzato nel primo giorno 
per un'intensa pressione sui 
proprietari terrieri. Manife
stazioni hanno avuto luogo 
a Conselice e Massa Lom
barda 

Umbria, A Città di Castello 
si sono radunati 1500 mez
zadri. Dopo il corteo, a cui 
hanno partecipato staffette 
motociclistiche provenienti 
da tutto il Perugino, ha par
lato il segretario della Fe-
dermezzadri Malvino Ma
riani. Numerose le manife
stazioni in provincia di Ter
ni: oggi l'on. Fernando Santi 
parla ad Orvieto. 

Marche., 

' BRUXELLES. 13. 
Si sono riuniti oggi nella ca

pitale belga i ministri delle Fi
nanze dei sei paesi del MEC 
per una sessione di tre giorni. 
dedicata a tre argomenti: it 
« piano Marjolin - di stabilizza 
zione. messo a punto al Lus
semburgo il 2 e 3 aprile: un 
riesame del - piano Mansholt -
per i prezzi dei cereali: accor
di di massima in vista del 
« Kennedy Round -. vale a dire 
del negoziato sulle tariffe fra 
MEC e Stati Uniti, che avrà 
inizio a Ginevra il 4 maggio 

Il - plano Mansholt - come è 
noto è stato respinto dalla Ger

mania federale con un voto del 
Bundestag sollecitato dal gover
no. il quale non vuole rinun
ciare a importare grano dai 
produttori extraeuropei: il mi
nistro francese Pisani affronte
rà ancora la questione con il 
suo collega tedesco Schwarz. 
ma non ci si attende nessun 
elemento nuovo Questa situa
zione condizionerà dunque ne
cessariamente la posizione del 
MEC al - Kennedy Round - per 
quanto riguarda le importazio
ni di cereali dai paesi ameri
cani. 

Mentre sul terreno agricolo 
una chiusura del MEC — se-

Atene 

Grivas sarà il capo 
delle truppe cipriote? 

ATENE, 13 
L'eventuale assunzione del 

comando delle forze greco-
cipriote da parte del generale 
sreco Gnvas, ex capo del-
l*EOKA negli anni delia guer
riglia contro gli inglesi, è stata 
al centro nei s.orni seors\ e 
ancora oggi, di lunghi collo
qui fra Grivas e Makarios. 
Makarios e Papandreu, Papm-
dreu e Grivas. Tutti gli inte
ressati hanno mantenuto il mas
simo riserbo sull'andamento 
delle conversazioni, pur confer
mando che Mak.ir.os ha offer
to all'ex capo dehEOKA di 
diventare comandante supremo 
dei quindicimila soldati greco-
ciprioti e dei settemila adenti 
di polizia. 

Oggi è giunto ad Atene — 
convocato da Makarios — an
che il ministro cipriota de<li 
Interni. Poiycarpos Yiorkadjis 
che fu uno dei collaboratori 
di Grivas nella direzione del-
l'EOKA. Ciò sembra dimostra
re che il presidente di Cipro 
ha fretta di concludere positi
vamente i colloqui. 

Grivas è un uomo di destra, 
che si è sempre battuto non 
per l'indipendenza di Cipro, ma 
per l'enojis, cioè per l'unione 
dell'isola con la Grecia. Donde 
il suo forte contrasto con Ma-

Grandi manifesta
zioni a Fermo, in provincia 
di Ascoli, e a Piane di Fa-
lerona. Nei centri del Pesa
rese decine di delegazioni si 
sono recate dalle autorità 
Altre manifestazioni a Cu-
pramontana e Montecarotto: 
l'azione si estende oggi. 

PUglia. Sciopero totale in 
gran parte della regione, 
con cortei e manifestazioni. 
Nel Brindisino grandi mani
festazioni nei centri più im
portanti. A Taranto comizi 
e assemblee. A Foggia le ma
nifestazioni avranno luogo 
oggi, così pure nei centri 
dove più estesa è la colonia 
"ome Andria. Corato e Bar
letta in provincia di Bari. 

LUCania. L 0 sciopero ha a-
vuto particolare sviluppo nel 
Melfese e nel Metaponto. 

U3I3DM3. ( j n a manifestazio
ne ha avuto luogo a Croto
ne, altre due m provincia di 
Catanzaio. Altre sono pre
viste per ogg:. 

olCllia. Manifestazione a Pa
terno (Catania). In questa 
provincia i braccianti hanno 
conquistato il nuovo contrat
to, dopo anni di carenza, 
proprio alla vigilia dello 
sciopero. A Siracusa è in 
corso una campagna di as
semblee in preparazione del
la manifestazione del 19 a-
prile a Pachino. 

Sardegna , oggi sciopere
ranno unite tutte le catego-

santi del collettivismo, ma per- r»e contadine, dai braccianti 

karios. Quando Cipro divenne 
.ndipendente, Grivas tornò 
-scontento e^ amareggiato-
ad Atene, dove fu accolto come 
un eroe. Qualche tempo dopo, 
profittando della laraa popola
rità conquistata durante la 
4uerr.gha antinstlese. tentò la 
scalan al potere, su una p.at-
tafornm politica reazionaria. Ti 
tentat.vo falli rapidamente, la 
popolarità declinò e il generale 
ritornò nell'ombra, da cui ora 
lo hi tratto l'inviio di Ma-
kar.os 

Secondo In stampa br.tan
nica. Makarios è stato costretto 
a nvolger.-i a Grivas dilie 
press oni de^h ex partigiani 
delI'EOKA. senza Pappo*.! o de. 
quali non potrebbe mantenersi 
al potere L'arcivescovo vuole 
però che. assumendo il coman
do delle truppe cipriote, Gr.-
vas accetti una eondizior.e sine 
qua non- Cipro deve restare 
indipendente. ' con Makarios 
capo del'o Stato. Grivas inve 
ce, sempre secondo la stampa 
britannica, vuole tornare a Ci 
prò per preparare Venosis. 

Nell'isola, da tre giorni, sono 
in corso combattimenti fra 
greco-ciprioti e turco-ciprioti 

Ker il controllo ' del passo di 
lyrcnia. di grande importanza 

strategica. Si spara a Temblos 
e a Pano Dhikomo. 

condo il disegno francese -
appare dunque impossibile, la 
tendenza alla affermazione di 
una disciplina interna dei - sei » 
si manifesta invece visibilmen
te sul primo dei punti all'ordi
ne del giorno, e particolar
mente nei confront, dell'Italia. 
che si trova m una posizioni» 
debole per la spinta intlazio 
nistica che ne compromette lo 
equilibrio, e che e assodata a 
un disavanzo della bilancia de 
pagamenti e n un deficit dplle 
riserve (fenomeni che non ap 
paiono negli altri membri del 
MEC egualmente colpiti dalla 
inflazione). E' evidente che il 
Consiglio dei ministri del MEC. 
mentre non ha la forza di im
porre una disciplina alla Ger
mana federale, di gran lunga 
il più ricco e prospero de-
- sei -. ritiene di poterla impor. 
re all'Italia, che aveva tentato 
di sottrarsi a tale disciplina 
sollecitando l'a.uto americano 
invece di sottoporre le propr e 
d.Ricolta al giudizio e alle deci
sioni dei suoi partners europei 

La riunione tn'ziata a Bru
xelles è appunto, in questo 
senso, la sede in cui il governo 
•taliano dovrà dare conto s'a 
della propri? inclinazione a g'o-
care sui due tavoli del MEC 
e degli Stati Uniti, sia delle 
misure anticongiunturaP deci
se. che sono considerate con 
un certo scetticismo e eh* s: 
preme perche- s-ano 'ntegrato 
secondo i ternvn' del - p:ano 
Marjolin-: in realtà le linee 
di questo piano co.nedono nel-
a isp.ragione con quelle s 

guite dal governo ital.ano ma 
spingono anche p>ù a fondo sul 
terreno fiscale. Il p:ino sugg*»-
r.sce a tutti i paesi d*l MEC 
n cui ="i avverte la ?p;nta in

flazionistica. aumenti delle tas
se intesi i r durre i consumi. 
part'colarmente quelli popolin. 
e alla Germania, d.-we l'infla
zione è solo appena una vagì 
minaccia, chiede di r nune'.arr 
a un programma di r'duz on 
escali già messo a punto 

L'aspetto p.ìi interessante del. 
'a r unione fr che in e»**» pe. 
la orima volta viene tenta'r 
"applicazione dell'articolo 103 
del Tnttato di Roma «ecotipo 
i' quale gli Stati membri - con
siderano la loro polit'ca con-
g'imturale come un problema 
d'interesse comune-: su questa 
base si tende dunque a costi
tuire fra i paesi del MEC un 
rapporto che è essenzialmente 
di forza, e In cui l'Italia è net 
tamente sfavorita. 

che il processo di ammoderna 
mento civile, sociale e econo
mico si svolga al servizio del 
libero sviluppo della persona 
e in armonia con le realtà 
originarie e spirituali del pae
se ». La DC « rivendica la sua 
partecipazione all'approvazio
ne della Costituzione »: su quel 
terreno • la DC deve rinnovare 
la sua aperta sfida al PCI per 
concluderla vittoriosamente ». 

Della mozione scelbiana -
della quale sarà interessante 
constatare i punti d'incontro 
con quella dorotea quando que
st'ultima sarà nota — c'è da 
rilevare un passo che da solo 
basta a qualificarla come lo 
specchio dei duri tempi del 
centrismo oggi battuto: « Cen
trismo popolare chiede un'azio 
ne ferma diretta a eliminare 
le torbide compiacenze ammi
nistrative che permettono al 
PCI di ottenere posizioni di 
privilegio in tanti settori della 
vita nazionale ». 

Manifestazioni 
de spinta ;initar:n dei lavora
tori della terra 

L'on Otello Magnani, se-
tjretario della Fed^ibraccian
ti. parlando a Birra (Napo
l i ha sostenuto la necessità 
di una lapida ppprovazione 
del'e h'figi- emendando il 
progetto sui contratti secon
do le indicazioni della CGIL 
e rivedendo la imposizione 
delle altre. Parlando della 
contra»ta7ione n.iz onale e 
provinciale, da Dottare a-
\anti ns't-me alla lotta per 
le leggi agrarie. Magnani ha 
rilevato ci e questa -- contra
riamente a qii.v.no sostiene 
la CISI. — ha na funzione 
insostituibile P^r '«ccog'iet^ 
nei contratti gii nspett» par
ticolari d«»l l a p r c t o di la
voro (in sede n i n n a l o ) m« 
anche le situazioni locali (in 
tegrativi provinciali). 

L'on. M-ignan: ha concluso 
s >\lecitando il governo ad a-
g re per l'ut gente i n e q u a 
zione dei trattamenti previ
denziali. la nforma del si
stema di collocamento e di 
atcertamor.tr» previdenziali 
che hanno posto problemi 
drammatici ai coloni, com
partecipanti e braccianti me
ridionali. Ed ecco un quadro 
de!rimp..nentc partecipazio-

ai pastori. Promuove le ma 
nifestazioni il comitato per 
la riforma agraria che pre
senterà le sue proposte per 
la Conferenza agraria regio
nale. Anche nel Venrfo lo 
sciopero e stato differito al 
giorno 15. 

ADrUZZI. viene segnalata 
ovunque una vasta parteci
pazione allo sciopero di mez
zadri, braccianti e coltivatori 
diretti. Braccianti e coltiva
tori diretti, infatti, hanno 
aderito in numerose provin
ce all'azione portando avan
ti le proprie rivendicazioni 

Pajetta 
zienza e l'attesa. Un primo 
bilancio può essere fatto, ed 
è purtroppo il bilancio di 
un succedersi di cedimenti 
di fronte alle pressioni della 
destra economica e di misti 
re intese a far pesare nuovi 
sacrifici sui ceti lavoratori 

Si è detto clic la politica 
del centro-sinistra sarebbe 
stata quella di far pagare 
secondo equità, di far cessa
re almeno gli aspetti più 
scandalosi delle ingiustizie 
fiscali e delle evasioni tri
butarie. La realtà e stata 
quella della capitolazione 
sulla cedolare di fronte ai 
contrabbandieri di capitali. 
E' bastato l'articolo di un 
giornale borghese contro al
cuni dei provvedimenti <an-
ticongiunturali» perchè, sen
za ncnnnre rispettare l'arti
colo della Costituzione che 
vuole che il governo deliberi 
collegialmente, venisse mu 
tato un decreto legge già 
operante ma inviso ai mono
poli automobilistici In que
sti giorni si è annunziato che 
i provvedimenti sulle vendite 
rateali subiranno le modifi
che richieste dalla stessa 
parte. 

I ricatti, le pressioni, l'at
tacco delle forze di destra. 
vengono presentati questa 
volta come una prova del 
carattere popolare della DO 
litica governativa Ma dato 
che riescono sempre ad ot
tenere il loro scopo, mostra 
no soltanto la debolezza e 
la inefficienza di questo go
verno. E* stato sufficiente lo 
attacco contro le nazionaliz
zazioni non soltanto perche 

si rinunciasse ad avanzarne 
altre che avrebbero permes
so di impedire il rialzo del 
costo della vita, ma perchè 
da parte di autorevoli espo
nenti di maggioranza si ac
cettasse la e teoria > che tut
te le nazionalizzazioni costa
no alla nazione più di quello 
che rendono. VAvanti! ha 
tuonato (come già aveva fat
to per la cedolare) contro le 
manovre dei monopoli inte
se a profittare della crisi fi
nanziaria della Olivetti, per 
estendere la loro potenza, 
valendosi nella operazione 
anche dell'intervento delle 
banche di Stato. Non basta 
la consapevolezza che qual
cuno dimostra della gravità 
del pericolo, se poi non si è 
avuta, da parte del governo 
e dell'industria di Stato, nes
suna politica che contrastas
se quella del capitale finan
ziario. 

Una serie di manovre e di 
ricatti da parte delle forze 
del danaro hanno visto cosi 
un succedersi di passi indie
tro e di capitolazioni da par
te delle forze del centro-si
nistro. A un anno eh distanza 
dalle elezioni possiamo dire, 
senza tenia di essere tacciati 
di di-i" 'uogia, che un gover
no clic ha come ministro del 
bilancio un socialista, nella 
sua politica fiscale e della 
spesa ha ti ovato la forza, fino 
ad oggi, soltanto per dire di 
no ai pensionati, per restrin
gere il ci edito ai piccoli pro
duttori, per resistere alle ri
vendicazioni degli statali. E 
non si dica che è solo un do-
loioso stato di necessità a 
dettale la politica governa
tiva. Mentre si chiedono con
sensi ai giuppi privilegiati e 
si mendicano gli elogi della 
stampa che ne dipende, si 
attaccano i lavoratori e i sin
dacati, accusandoli di assu
mere una posi/ione < antiso
ciale >. E' stato uno dei più 
grandi giornali governativi 
a chiedere la militarizzazione 
dei ferrovieri: è il ministro 
Saragat a proporre la scis
sione sindacale. 

In questa situazione, per 
confessione stessa del gover
no. stanno di fronte al pae
se. anche se non si osa an
cora portarli di fronte alle 
Cameie. piovv cdimenti che 
investono questioni fonda
mentali: agricoltura, leggi ur
banistiche, Regioni, diritti dei 
lavoratori. La domanda che 
ci si pone è: con quali for7e 
e possibile cercare una so
luzione contro le resistenze 
dei gruppi conservatori e pri
vilegiati? 

Appai e necessaria, per an
dare avanti, una svolta; è ne
cessaria una politica che in
cida sui profitti, sui privile
gi e sulle strutture. L'unità 
delle forze popolari, eh» a 
Ivrea con lo sciopero e le 
manifestazioni hanno detto 
di no alla Fiat, è un momen
to di un processo che. in for
me varie, per problemi es
senziali e in atto in tutto il 
paese. Sono possibili e ne
cessarie — conclude Paietta 
— nuove maggioranze per la 
soluzione di problemi con
creti; e senza questi nuovi 
schieramenti è impossibile 
dare una risposta positiva 
alle esigenze popolari. 

Gomulka 
nostra responsabilità. Le azioni 
dirette contro questa unità sono 
irresponsabili e oh remodo dan
nose ~. Poi, dopo avere ricorda
to che si at'tficina l'anniversa
rio del trattato di amicizia po-
lacco-sorivtico, eoli ha aggiunto: 
- Oggi postiamo dire che lungo 
questa strada di amicizia, di 
collaborazione e di reciproco 
aiuto, le nostre relazioni sono 
diventate tanto salde che nulla 
e nessuno può più dividerci ». 

Krusciov in precedenza aveva 
reso omaaaio al popolo polacco 
e al suo governo: • La Polonia 
popolare •'• oaat parte inscindi
bile ed essenziale del potente 
campo socialista. Essa ì> diven
tata una forzu attiva nell'arena 
internazionale e porta ti suo de
gno contributo allo sviluppo di 
rapporti pacifici fra tutti gli 
Statt '. Krusciov ha anche sot
tolineato gli sforzi polacchi «per 
rafforzare la comunità sociali
sta. l'unità e la compattezza del 
movimento comunista mondiale 
villa base del marxismo-leni
nismo '. 

Questa sera al Cremlino è 
stato offerto un banchetto in 
onore della delegazione polac
ca Krusciov vi ha preso la 
parola dichiarando fra l'altro: 
- Vi e unanimità completa fra 
i nostri due partiti per quanto 
concerne le questioni riguar
danti l'evoluzione del movimen
to comunista mondiale, il quale 
conasce attualmente certe diffi
coltà a causa dell'attività fra
zionista dei dirigenti cinesi. 
Xon dubitiamo che la linea »e-
guita dai frazionisti cinesi tara 
respinta da tutti i partiti mar
xisti leninisti e che il movi
mento comunista internazionale 
stringerà ancora i suoi ranghi 
intorno allo stendardo del mar
xismo-leninismo nella lotta per 
la grande causa della classe 
operaia, per la vittoria del co
munismo ~ 

Krusciov ha inoltre denun
ciato il revanscismo tedesco oc. 
cidentale sottolineando che • la 
URSS non attenuerà la sua vi
gilanza ' fin tanto che in occi
dente verranno avanzate pre
tese per la revisione delle fron
tiere rsutenti 

Prendendo a sua volta la pa
rola, Gomulka ha pure sotto
lineato la solidarietà fra il 
PCl'S e ti POVP: -Nelle que
stioni ideolooiche e politiche 
— egli ha detto — i nostri due 
Partiti occupano le stesse po
sizioni .Noi consideriamo che 
la poltrirà seguita dall'URSS 
è quella della dottrina marxi
sta-leninista E' questa d'altra 
parte la ragione per cui il no
stro atteggiamento nei confron
ti della falsa linea ideologica e 
politica seguita attHaltncntc dai 
dirigenti del PC cimni t com
pletamente identico all'atteg
giamento del PC dell'URSS». 
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LUCANIA:M PCI chiama le pop°'«ioni 
••'• * della Val Basento alia lotta 

Invece di 

nuove Industrie 
si smobilita 

Bari 

Sempre 
critica la 
situazioite 
alia Stanic 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 13. 

L'arrivo nei giornl scorsi a 
^Barl di due forni di riscalda-
Smento della benzlna per l'im-
ipianto « Fowerformer » desti-
[nati alia raffineria Stanic ha 
trotto il muro del silenzio che 
Sera stato steso dalla direzione 
\ della raffineria sulle sorti rl-
Eservate al complesso Stanic. 

Diversi sintomi erano statl 
fdenunziati dalla Commissione 
[interna della Stanic, sintomi 
jche dimostravano i propo«iti 
jdi smantellamento o per lo 
[meno di contenimento dell'at-
Itivita produttiva della rafflne 
[rla. A non pochi lavoratori 
[era stata fatta la proposta da 
[parte della direzione di trasfe-
[rirsi in altri complessi dello 
ffstesso gruppo, sia in Italia che 
[aU'estero. Su questi pericoli 
[che incombono sulla raffineria 
I si e anche discusso al Con-
jsiglio comunale e a quello pro-
fvinciale di Bari sulla base dl 
[comunlcazioni fatte giungere 
jdagli stessi operai e di inter-
irogazioni presentate dai gruppl 
fconsiliari comunisti. 

Tutto questo movimento non 
[era valso per6 a far pronun-
[ciare la direzione sui suoi pro-
[positi sulle sorti della ramne-
iria; vi erano state alcune 
[smentite di nessun valore in 

3uanto 11 comportamento della 
irezione dell'azienda dimo-

[strava 11 contrario di quanta 
[asseriva. 

In questi giorni la novita e 
[data, come dicevamo all'ini-
l/io, dall'arrivo di due forni di 
[riscaldamento; il che non mu-
[ta la situazione grave che si 
|e venuta a creare nella raffl 
[neria, anche se la direzione 
rdella Stanic ha chiesto ultl-
[mamente alcuni suoli alia zona 
[industriale di Bari. L'arrivo 
[di questi due forni non fa altro 
[che confermare il fatto che 
Ida parte della direzione e solo 
[in atto un'azione di modesto 
jammodernamento della raffi-
[neria che non corrisponde per 
[niente alle esigenze di un serio 
Ipotpnzlamento dplla raffineria 
istessa. 

Corrono voci infatti che en-
Itro 11 1964 si attuera una ridu-
I zione del personale di altre 
1100 unita e che tutta l'azione 
[di ammodernamento della raf-
[fineria non consiste in altro 
Jche In alcuni accorgimentl tec 
Inici per aumentare la produ 
Izione degli impianti di distil-
llazione primaria e di una pru-
Ibablle costruzione parziale del-
lla centrale termoelettrica en-
Itro il 1965. Come fatto imme 
Jdiato si tratta per ora, in de 
Ifinitiva, deirampliamento del 
[l'jmpianto per la produzione 
[di una benzina speciale. 

Non muta auindi la situa-
Izione alia raffineria Stanic 
; anzi se dovesse attuarsi il 
[piano della direzione di rl-
Idurre l'organico di 100 operai 
] (attualmente sono 620) il tutto 
si risolverebbe in un grave 

[peggioramento della condizio-
jne operaia per l'aumento dello 
sfruttamento e la riduzione del 

[numero degli operai. 

Iffalo Palasciano 

Bari: il compogno 
Sicolo segretario 

del Comitate 
cittadino 

BARI. 13 
n Comitato cittadino di Ba 

[ri del PCI si e riunito per esa-
Iminare problemi pol.tici e or-
[ganizzativi della Conferenza 

;.ttadina. 
II Comitato cittadino const 

Iderato che il compagno Gio 
Ivanm Papapietro e passato dal 
Irincarico di segretario del Co-
Imitato cittadino a quello di se-
Igretario della Federazione. ha 
fdeciso di chiamare il compagno 

["ommaso Sicolo ad assumere 
[la responsabilita del Partito 
[nella citta cL Bari, conservan-
do il suo incarieo di vice se
gretario della Federazione. 

n Comitato cittadino ha inol-
tre deciso di convocare la con
ferenza cittadina per i giorni 
26 e 27 aprile. 

L'ANIC rinvia I'assunzione di 400 ragazze 
Arresto negli investimenti — Licenziamenti 

in tutta la regione 

r 

FERRANDINA— L'insegna luminosa di un bar, aperto all'indomani della scoperta del 
metano. Era l'espresslone di una speranza andata delusa. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 13. 

La linea governativa di 
limitazione della spesa pub-
blica ha cominciato di fatto 
a riversare il suo peso nega-
tivo sulle popolazioni lucane. 
Si e aperta cost una fase cri
tica per la Lucania che co-
mincia a pagare le spese del
la congiuntura dopo non aver 
beneflciato in alcuna misura 
dei frutti del miracolo eco-
nomico durante il quale il 
governo e stato solo ricco di 
promesse. 

Un'ondata di licenziamenti 
nella valle del Basento, dove 
a quest'ora — secondo gli 
impegni e le promesse del 
governo — dovevano esserci 
tre fabbriche, e il primo ri-
sultato di queste misure re-
strittive che hanno riaperto 
bruscamente e in modo 
drammatico la via all'esodo 
di altre migliaia di operai. 

Sull'area prescelta per la 
costruzione delle industrie, 
in mezzo ai pozzi di petrolio 
e di metano del Basento, dopo 
il deflnitivo ritiro della Mon-
tecatini che ha cominciato a 
vendere i suoli (mentre li 
va acquistando nel « Polo di 
sviluppo > di Alessandria), 
ora e la volta della Pozzi e 
dell'Anic. Quest'ultima e de-
cisa a realizzare solo in parte 
i suoi impianti industrial!, e 
come primo atto ha rinviato 
I'assunzione di 400 ragazze 
che sarebbe dovuto avvenire 
entro aprile, mentre una 
grossa fetta dell'area su cui 
i>ta sorgendo il suo stabili-
mento petrolchimico e stata 
esclusa (e recintata) dai pro-
grammi di costruzione: in
fatti solo una parte dello sta-
bilimento dovra essere por-
tata a compimento, e per 
giunta fuori dei tempi pre-
visti. Con grande ritardo sui 
tempi di realizzazione anche 
la societa Pozzi porta avanti 
col rallentatore i lavori per 
la costruzione della fabbrica. 

In questo quadro allar-
mante oggi si collocano 130 
preavvisi di licenziamento 
della Prealpina, una delle 
ditte impegnate nei lavori 
infrastrutturali, la smobili-
tazione di un'altra ditta, la 
Pizzarotti, che ha chiusc i 
battenti licenziando gli ultl-
mi 75 operai, mentre alle li-
mitazioni di manodopera che 
sono gia avvenute su tutti gli 
altri cantieri della zona si 
aggiunge la minaccia della 
smobilitazione quasi totale 
delle altre imprese. Infatti il 
programma delle ope re di in-
frastruttura, per il quale esi-
ste uno stanziamento di circa 
50 miliardi, e stato realizzato 
solo per un sesto. 

Nel quadro della contra-
zione dell'occupazione si col-
loca inoltre il CNEN di Ro-
tondella (quello legato agli 
scandali Ippolito-Colombo). 
Infatti qui l'ondata dei licen
ziamenti si e concretizzata 
nel disegno di gettare sui 
lastrico prima 58 operai, poi 
altri 23: quindi e seguito il 
tentativo di liquidazione del 
cantiere col licenziamento 
degli ultimi 33 operai. 

II « n o alia disoccupazio-
ne > e stato lanciato dal Co-
mitato di zona del PCI della 
Valle del Basento che in ma
n i fe s t e volantini divulgatl 
in tutta la provincia « chiama 
alia lotta unitaria le popu-
lazioni per sconfiggere i piani 
dei gruppi monopolistic! esi-
gendo che tutti gli investi
menti previsti siano realizza-
ti, che 1'industria di Stato 
elabori un piii vasto pianc 
di investimenti nella regiont-
entro i termini previsti dalle 
leggi, alia luce delle reali 
possibilita offerte dalla Basi-
licata >. 

Comizi, assemblee. riunio-
ni e altre iniziative vanno in-
tanto s\rolgendosi per inizia-
tiva del PCI in tutti i Comu-
ni basentani mentre vanno 
maturando azioni politiche e 
sindacali unitarie per evitare 
alia Lucania la ripresa del 
flagello della disoccupazione 

D., Notarangelo 

- I 

Successi della CGIL 

per le Commissioni interne 

Teramo 

DOMANISCIOPERO GENERALE 
CONTROI LICENZIAMENTI 

Melfi 

COSTITUITO 
IL CONSORZIO 
BIETJCULTORI 

Difenderi gli interessi dei coltivatori nei con-
fronti deH'industria saccarifera 

t 

VALLE DELL'OFANTO — Due bimbi, figll di bieticol-
tori, in un campo di bietole 

I dipendenti comunali di S. 
Benedetto del Tronto hanno 
votato. per la prima volta 
per la elezione della Commis
sione Interna. La lista della 
CGIL ha conquistato la mag-
gioranza, 3 seggi su 5, per Ta 
coerenza con la quale si e bat-
tuta fino aU*approvazione della 
- pianta organica - e per la lot
ta eh« ognl giorno conduce 
contra •tcchi metodi che tor-

nano in auge (promozioni, pre-
mi in deroga. assunzioni per 
chiamata) e contro il dilagare 
delle prepotenze e delle discri-
minazioni. 

I risultaH: Impiegati CGIL 
VOti 43, UIL voti 48. CISL 12; 
salariati CGIL voti 69. UIL 54. 
CISL voti 7. Risultano eletti 
per la CGIL i compagnt: Pe-
roxzi Alberto, Ascolanl Anto
nio, Scartozzi Pio. 

Dal nostro corrispondente 
MELFI. 13 

Per iniziativa delVAlleanza 
eontadini del Melfese si e co-
stituita l'afisociazione fra pic-
coli e medi produttori di bie
tole. Presidente del Consorzio 
e stato eletto Luigi Cariati. di-
rettore tecnico Donato Straz-
zela. 

L'Associazione si propone di 
lncrementare. migliorare e svi-
luppare la produzione bieticola 
ed il collocamento del prodotto 
nell*interes6e degli associati e 
delle a7iende alle quali essi so
no interessati: di propagandare 
l'opportunitk di un maggior 
consumo di zucchero tra le 
masse popolari: di rafforzare 
la posizione giuridica ed econo-
mica dei soci in rapporto alle 
categorie delle quali fanno par
te. difendendo i loro interessi 

La nuova associazione ha ade-
rito al Consorzio nazionale bie-
ticultori. La costituzione del 
• Consorzio Bieticultori del Mel
fese » si b resa indispensabile. 
per la difesa degli interessi dei 
bieticultori, nei confronti del-
Tindustria saccanfera ed m par-
ticolare dello Zuccherificio 
S.I.I.Z. del Rendina. 

Nella provincia dl Potenza 
secondo i dati dell'ISTAT e 
dell'ispettorato provinciale del-
Tagricoltura la superficic colti-
vata a bietole nell'anno 1962 e 
stata di ha. 1.475. con una pro
duzione complessiva di 258 000 
quintali di bietole con una pro
duzione media per ettaro di 
175.5 quintali. Tale coltivazio-
ne industriale e' concentrata 
nella zona del Melfese ed in 
particolare nell'agro dei Co-
muni di Melfi. Lavello e ve-
nosa. In questi ultimi anni per6 
la superficie seminata a bietole 
e diminuita. Infatti le stesse 
fonti dinno per il 1961 una su
perficie coltivata a bietole in 
tutta la provincia di ha 1.625. 
per cui solo nel giro di un anno 
come si vede — cioe dal 1961 
al 1962 — la superficie semina
ta a bietole e diminuita di oltre 
150 ettari. i quali sono rimasti 
parte incolti e parte sono ri-
tornati ad essere sem'.nau a ce-
reali. 

Nel 1968 e II 1964 — se pure 
non abbiamo dati precisi a no
stra disposizione — possiamo 
afferma:« che la coltivazione 
delle bietole si e ulteriormente 
rietretta. Ci6 perche molti eon
tadini sottoposti senza nessuna 
difesa alio sfruttamento deH'in
dustria saccarifera non hanno 
trovato nella nuova coltivazione 
della bietola nessuna convenien-
za rispetto alia tradizionale 
cultura cerealicola. La super
ficie dei terreni coltivati a bie
tole da zucchero nel Melfese, 
pud essere considerevolmente 
incrementata. la stessa produ
zione media per ettaro — «he 
le «tesse fonti dAnno per il 1962 
di quintali 175.5 — pu6 essere 
portata anche ad una media 
che cuperi i 200 quintali per 
ettaro. 

Tutto cid potra essere rag-
giunto solo se la cultura bieti
cola gari portata avanti. attra-
verso l'associazionismo dei bie
ticultori, capace di metterli in J alia lotta, la Camera Con-

La Spica ne ha gia attuati 100 sui 

250 annunciati - In questo modo il pa-

dronato cerca di contrastare la spinta 

rivendicativa dei lavoratori 

TERAMO, 13. 
A seguito di primi cento 

licenziamenti operati con 
provvedimenti discrimina-
tori dalla societa SPICA, 
sui 250 gia annunciati. la 
Camera Confederale del 
Lavoro di Teramo ha pro-
clamato lo sciopero gene-
rale del settore industriale 
per il pomeriggio di mer-
coledi 15 aprile. Lo sciope
ro, che riguardera il capo-
luogo di provincia, avra 
inizio alle ore 12. 

I licenziamenti effettuati 
dalla SPICA — come ana-
loghi provvedimenti presi 
o minacciati in altre azien-
de del settore — sono ve-
nuti mentre da tempo e in 
corso l'agitazione delle mae-
stranze per ottenere l'ap-
plicazione del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro 
dei ceramisti. Quindi essl 
oltre ad avere carattere di 
rappresaglia intesa a flac-
care l'azione operaia, si in-
quadra nella posizione di 
attacco recentemente as-
sunta dal padronato italia-
no contro i livelli salariali 
e di occupazione. 

Nel chiamare i lavorato
ri del settore industriale 

condizioni di poter sfruttare 
tutti i mezzi tecnici moderni. 

Con la riduzione dei costi di 
produzione ed una efficiente 
contrattazione del prodotto nei 
confronti deH'industria saccari
fera. i bieticultori potranno 
avere una retribuzione del loro 
lavoro tale da stimolarli ed 
incoraggiarli alia intensificazio-
ne della coltivazione della bie
tola. 

Guerino Croce 

federale del Lavoro pone 
le seguenti rivendicazioni: 

1) l'intervento immedia-
to delle autorita per bloc-
care i licenziamenti e per 
la revoca di quelli gia adot-
tati dalla societa SPICA; 

2) il controllo da parte 
degli organi dello Stato sul
la SPICA trattandosi di 
una azienda a quasi esclusi-
vo finanziamento pubblico; 

Brindisi 

/ coltivatori rivendicano 

I'applicaiione delta legge 
t 

sulle calamita naturali 
Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 13. 
Uno stato di gravissima ten-

sione, che ha g\h determina
te numerose manifestazioni di 
protesta. si e diffuso in tutti 
i Comuni dove lo scorso an
no ingentissimi danni furono 
provocati dalle calamita atmo-
sferiche. Le migliaia di col
tivatori diretti e di produtto
ri agricoli di Brindisi. S. Pie-
tro Vernotieo. Tuturano. Celli-
no. Torchiarolo. Carovigno e 
Mesagne che nel corso di que
sti mesi si sono mobilitati 
per imporre al Governo l'ap-
plicazione di una legge di so-
lidarieta nazionale per i colpi-
ti dalle awersita atmosferiche 
ed in attesa di questa di al
cuni provvedimenti di natura 
straordinaria. si sono visti in 
questi giorni aggiungersi al 
danno anche la beffa. 

Non solo nessuna misura con-
creta e stata adottata per l'ap-
plicazione della nuova legge 
n. 38 del 16 febbraio 1964 mal-
grado che essa sia stata pub-
blicata sulla Gazzetta Ufflcia-
le e con la quale si migliora 
la vecchia legge che ri guar da 
le facilitazioni a favore dei col-
piti. ma addirittura non si e 
proweduto nemmeno ad ema-
nare, da parte del Mlnistero 
delle Finanze, il decreto di 
sgravio dal pagamento delle 1m-
poste e sovraimposte, cosl co
me previsto dall'art. 9 della 

739 e non si e nemmeno prov-
veduto ad emanare disposizioni 
per la sospensione delle rate 
in riscossione. Per cui migliaia 
di eontadini in questi giorni 
saranno costretti a dover sbor-
sare decine di migliaia di li
re. ad indebitarsi ancora ulte
riormente. e tutto cio malgrado 
le continue dichiarazioni di ipo-
crita solidarieta che le autorita 
governative hanno espresso nei 
loro confronti. 

Dinanzi a tale incredibile pas-
sivita degli organi dt governo. 
che rivela una gravissima in-
comprensione delle drammati-
che condizioni dei eontadini 
della nostra provincia. si e 
prontamente mobilitata 1'Al-
leanza dei Contadini. II com
pagno Giovanni Brugnola, se
gretario provinciale dell'Al-
leanza. dopo che in questi gior
ni nutrite delegazioni di colti
vatori diretti. guidate dal com
pagno on. Armando Monaste
r s . si sono incontrate con l'ln-
tendenza di Finanza e l'lspetto-
rato Agrario Provinciale. ha in-
viato al Mmistro delle Finanze 
on. Tremelloni un telegramma 
nel quale si esprime 1'indigna-
zione dei ?ontadim e si invita il 
ministro ad emettere immediate 
disposizioni perche si sospenda 
la riscossione delle imposte in 
quel Comuni colpitl dalle av-
versita atmcsferichc. 

3) intervento degli organi 
dello Stato e degli enti ]o-
cali per la redazione di un 
piano straordinario di ope-
re pubbliche e di costru
zione di case popolari di-
rette ad assorbire la disoc 
cupazione edilizia; 

4) una azione decisa dal 
pubblici poteri per garan-
tire in tutte le aziende esi-
stenti e per quelle che sor-
geranno nel nucleo indu
striale l'integrale rispetto 
dei contratti collettivi di 
lavoro al fine di eliminare 
la pratica del sottosalario. 

Perugia 

Grave 
atto di 
i n to He
ra nza 

verso 4 
student! 

P E R U G I A , 13. 
D'un grave atto di in-

tolleranza nei confronti 
d'un gruppo di giovanl 
student! dell'istituto ma
gistrate • A. Pierall i » si 
e reso responsablle < II 
consiglio del professor), 
sospendendo per 15 gior
ni dalle lezloni 4 al l levi, 
« colpevoli >, con un gior-
naletto da loro redatto, 
di far politica e di of-
fendere II buon nome del
la scuola. 

II gruppetto dl giovanl, 
Infatt i , aveva dato vita 
a un « ciclostilato > — ne 
sono usclti 4 numerl — 
che si sforzava dl dlbat-
tere I problemi della 
scuola in generate e 
quelli In particolare dl 
Istituto. II provvedlmen-
to colplsce quindi la vo-
lonta di discusslone e dl 
crit ica, cioe la esigenza 
dl democrazia dei gio-
vani . 

II provvedimento, sug-
gerito sembra dalla di
rezione dell'istituto, ha 
suscltato subito la vibra-
ta protesta degli all levi 
del « magistrale » che si 
sono dichiaratl solldali 
con i colleghi sospesl, e 
la perplessita di alcuni 
professor! che non se la 
sono sentita di aval lare 
una cosi ingiusta puni-
zlone. 

I quattro rischiano in
fatti di dover presentarsl 
a ottobre in tutte le ma-
terie. Alle famlglie dei 
quattro raaazzl e perve-
nuta la motlvazione scrit-
ta del provvedimento: 
« Violazione del ' codice 
morale e disciplinare >. 
Una formula troppo co-
moda per colpire un 
gruppo di giovanl dl si
nistra. 

Per il momento gli stu-
denti presenteranno un 
esposto al Provveditore 

I di Perugia. Delia que-
stione si stannn Interes-

I s a n d o I 'ADESSPI , I mo-
vimenti giovanlll politic! 
e i par lamentar i comu-

I n i s t i umbri che hanno 
presentato una interpel-

I l a n z a alia Presidenza del 
Senato. 

g. c. 

Fermo 

Vibrante 
celebraiione 
partigiana 
I dlscorsi di Parri e del professor Angeletti 

Respinta una provocazione fascista 

FEHMO, 13. i 
II Ventennale della Re-

sistenzu e stato celebrato 
domentcu nulla citludinu 
)ermunu con una solennc 
mamjestazione. Presenti i 
comandanti partigiam, i 
patrtoti, i democratic! c gli 
untijuscisti dt tutta la pro-
vmciu. Oratore ufficiale il 
senatore Ferruccio Pam 
(Maurizio). , 

La zona del fermano 
che fu teatro di tmportnnti 
azioni partigiane, ha ricor-
dato cosi, con una solenne 
giornata, le gloriose figure 
dei Caduti: i compagni co
munisti Enrico Bellesi ca-
duto a M. Monaco ed Enzo 
Ficcadenti, morto a Riolo 
Bapni. 

Parri ha messo in evt-
denza i valori della Resi-
stenza affermando che og
gi piu che mai e necessu-
rio dare alle nuove gene-
razioni un insegnamento 
anttjascista, per conoscere 
la storia, per apprendere la 
realta. Parri si e poi parti-
colarmente diffuso sui mo-
tivi storici che portarono 
alia formazione del largo 
fronte antifascista ricor-
dando lo slancio generoso 
di centinaia e centinaia di 
italiani che si lanciarono 
sulle montagne per riscat-
tare Vonore, per gettare le 
basi per la rinascita del-
Vltalia. 

L'ltalia che usciva dalla 
dittatura fascista era una 
nazione distrutta dove le 
passioni, la vita culturale e 
politica erano state asso-
pite da un regime che ave
va oppresso per anni gli 
italiani. Ma anche in quei 
duri periodi vi furono uo-

Reso noto uno studio tecnico 

Orbetello chiede 
un porto - canale 

Eugtnio Sarli 

Gli elementi che awalorano la costruzione 
Appello alle autorita 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO, 13. 

II problema della costituzione di un porto nella costa 
maremmana e divenuto, ormai, argomento di dibattito 
sulla stampa locale. Spesso il dibattito si e lasciato tra-
sportare piu da interessi ristretti e « paesani >. Comunque 
va segnalata la ricerca tecnica fatta a Orbetello per dimo-
strare la validita della costruzione di un porto-canale in 
questa localita. 

A tal proposito venne costituito nel giugno dello 
scorso anno un comitato, cui prendevano parte tutti i 
partiti politici e le varie organizzazioni locali, che in questi 
giorni ha redatto un comunicato che testimonia la mole 
di lavoro sino ad ora portata avanti e che « esprime la 
convinzione che tale porto potra ospitare sia la navigazio-
ne di navi mercantili fino a 20.000 tonnellate sia le inva-
sature per l'attracco di navi traghetto per la Sardegna, 
nonche acconsentire la creazione e lo sviluppo di una 
vasta zona industriale su un fronte di 15 km. contiguo 
alia ferrovia. alia statale Aurelia ed alia Statale 74. che 
attraverso Manciano - Pitigliano - Orvieto - Todi - Peru
gia si congiunge con la Cassia, con TAutostrada del Sole 
e con la fitta rete viabile dell'Italia centrale. collegando 
direttamente il mare Tirreno con 1'Adriatico ». 

II comitato ha fatto altresi redigere dal Centro Studl 
un progettq di massima sui lavori portuali da eseguire, 
con la relativa < stima dei costi >. che e gia stato inoltrato 
agli uffici statali competenti. Contemporaneamente i risul-
tati dello studio sono stati portati a conoscenza, attra
verso numerosi contatti. a personality amministrative e 
politiche che dovranno decidere sulla realizzazione o meno 
dell'opera. 

II comunicato prosegue affermando che gli elementi 
che awalorano la costruzione del porto ad Orbetello sono: 
< Assoluta sicurezza di navigazione con qualunque tra-
versia ed assoluta tranquillita deirimboccatura in mare, 
prospiciente una rada protetta dal Monte Argentario, nel
la quale di solito trovano rifugio le navi durante le gravi 
burrasche del Tirreno: minima distanza delle costruende 
attrezzature portuali sia dalla Ferrovia che dalla rete 
viaria; possibilita di sfruttamento dei terreni di risulta 
che. opportunamente ceduti ad usi industriali. consenti-
rebbero alio Stato di integrare gran parte della spesa 
incontrata per la realizzazione dell'opera; minor distanza 
dello scalo proposto tra la Sardegna ed il Continente; 
notevole attrezzatura ferroviaria presso Orbetello Scalo, 
attualmente utilizzata solo in parte e posta nelle imme
diate adiacenze delle eventual! invasature delle navi 
traghetto >. 

< D'altro lato — prosegue il comunicato — la parti
colare configurazione geografica e la presenza di un va-
stissimo interland consentirebbero la creazione di un 
comolesso tecnico. industriale ed economico in tutto 
simile a quello realizzato nel giro di pochi decenni a 
Porto Marghera ed in misura certo piu ridotta in prossi-
mita di Ravenna >. 

Dopo aver richiesto — < per evidenti motivi di ordine 
tecnico ed economico » — la costruzione del porto-canale 
ad Orbetello. il comunicato cos! conclude: « F in questa 
certezza che esso rivolge fervido appello alle autorita 
tutte. affinche la zona di Orbetello. gia dichiarata de-
pressa, tagliata anche fuori dal "boom" turistico che ha 
giustamente valorizzato la costa tirrenica e libera da 
vincoli paesistici nel cuore della zona prescelta. possa 
definitivamente risorgere ed inserirsi vitalmente nel sicuro 
progresso deU'economia nazionale >. 

g.f 

Sciopero degli 
sfudenti 

professional! 
per il riconoscimento 
giuridico del diploma 

SALERNO, 13. 
Tutti gli studenti dell'istituto 

professional di Stato per 11 
commercio Fratelli Ruggi sono 
scesi in sciopero per due giorni 
per vedere riconosciuto giuri-
dicamente il loro diploma. 

Gia il precedente governo 
aveva promesso tale riconosci
mento e perfino l'allora mini
stro Gui. venuto a Salerno, ave
va detto e promesso che nel 
corso della legislatura sarebbe 
stato approvato il disegno dl 
legge relative Tali promesse 
non sono state mantenute ed an
zi gli studenti vedono riman-
data la data di tale riconosci
mento. 

I giovani studenti comunisti 
di Salerno, cbe tale sciopero 
hanno appoggiato. auspicano 
che presto in Parlamento sia 
discussa la proposta di ricono
scimento giuridico del diploma 
conseguito dagli studenti di isti-
tuti simili al Ruggi di Salerno 

mini che intensificarono la 
loro preparazione, • studia-
rono forme nuove, per tn-
sorgere, per svcgliare gli 
italiani. 

Sono stati ricordoti Ros-
selli, Amendola, Gobetti, 
Gramsci. II loro insegna
mento — ho detto Parri — 
si 'compendio nel motto 
€ Giustizia e liberta >. 
- Giustizia e Ziberrd furo
no gli ideali che spinsero 
gli italiani a combattere. E 
fu un grande idcnle che 
spinse alia lotta comune 
comunisti e cattolici, socia-
listi c democristiani. Fu 
quella unita che e oggi il 
siTnbolo della Resistcnza. 
Ed e mcrito dei capi della 
Resistenzu aver portato a 
termine quel pcriodo stori-
co che dicde il via alia Co
stituzione repubblicana. 

Ma oggi — ho ammonito 
Parri — la lotta coutinun. 
E' una lotta che si serve 
di tutte le forme della de
mocrazia per svilupparsi 
ulteriormente, per andare 
ancora avanti, per progre-
dire. ' • 

« Maurizio * ha ricordato 
i sacrifici e gli eroismi de
gli anitfascisti e dei parti-
giani, ed ha consegnato ai 
giovani Vappello della vec-

• chia Resistenza. Uappello 
ad essere vigilanti, perche 
gli ideali della Resistenza 
si affermino sempre piii, 
perche i retaggi del pas
sato siano definitivamente 
cancellati. 

Prima del senatore Par
ri, il prof. Angeletti, pre
sidente del Comitato del-
VANPI, aveva tracciato un 
appassionato quadro della 
situazione mettendo in evi-
denza particolarmente il 
valore dell'unird tra catto
lici e comunisti per forme 
nuove di democrazia. II 
prof. Angeletti ha ringra-
ziato Parri a nome di tutti 
gli antijascisti fermani ed 
ha precisato I'impegno del
la sezione fermana del-
VANPI per un'azione vol
ta alia conquista dei gio
vani agli ideali della Resi
stenza. 

Come al solito lo sparu-
to gruppetto di giovinastri 
della locale «Giovane Ita
lia >, organizzazione fasci
sta, si e messo in luce cer-
cando di insultare la Resi
stenza. La provocazione d 
sfafa attuata con Vaffissio-
ne di un giornale murale 
che insultava uno dei piii 
noti comandanti partigiani 
della zona, il compagno 
Poliuto Malsapina. 

Immediatamente la piaz
za di Fermo si riempiva di 
partigiani, di giovani, di 
comunisti, dt anarchici e di 
cattolici. Si chiedeva a vi
va voce la defissione del 
giornale murale. La polizia 
si tirava in disparte e 
stendeva un cordone dt »i-
curezza attorno alia ba-
checa. 

Erano le 12, delegazioni 
di partigiani e di dirigenti 
politici si recavano in com-
missariato per chiedere un 
deciso intervento. Ma il 
commissario si trincerava 
dietro una serie di difficol-
ta burocratiche. Uindigna-
zione popolare aumentava. 
Le madri dei Caduti si 
stringevano attorno al gior
nale murale che insultava 
la Resistenza. Dopo oltre 
cinque ore il commissario 
si decideva a far defiggere 
il manifesto. 

Fermo ha ritrovato cosl 
lo spirito della Resistenza. 
Ha detto < no* al fascismo. 
Ha detto chiaramente che 
non e disposta a tdllerare 
gli insulti fascisti. 

Cosenza: per i miglioramenti 

Compotto sciopero dei 
dipendenti provinciali 

COSENZA. 13. 
I dipendenti dell'amministra-

zione provinciale di Cosenza 
sono scesi oggi in uno sciopero 
di 24 ore. a seguito della man-
cata approvazione da parte 
della GPA di una delibera. 
peraltro gia approvata con vo-
to unanime dal Consiglio pro
vinciate. che prevede la con-
cessione ai dipendenti stessi 
di un anticipo mensile sui mi
glioramenti economic! futuri. 

Intanto. nella mattinata di 
oggi. dietro convocazione de
gli esecutivi sindacali della 
CGIL e della CISL, si e riu-
nita presso il salone consiliare 
della provincia l'assemblea ge
nerate dei dipendenti, in cui 
sono state rivolte pesanti cri-
tiche all'indirizzo degli organ! 
prefettizl. 

In agitazione 
i « gioraalieri» 

GROSSETO. IS 
Da circa 4 mesi giace nei 

cassetti della Prefettura, la de-
liberazione relativa al - regola-
mento per la costituzione del 
ruolo transitorio aggiunto* 
adottata aU*unanimita dal Con
siglio comunale per dare una 
satemazione definitiva agli 
operai giomalieri. 

Questa ingiustificata lentei 
sta creando, giustamente. 
pre piii malcontento tra la 
tegoria che, al termine di 
riunione sindacale. ba invlato 
una delegazione in Frefgflilrm 


